'* <U-*rfWr 


TO-V-- 4. ** »v JTtw» r * J x tZ-ir'ZJS\.i<\"*ì5DA'32#ìr^ * _•,».».*». ju ^ »,jr- 4 w >. r-_ . .. •. -,y —. 


Anno 61* N. 155 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 • 
Arretrati L. 1.200 



* 



LIRE 600 

★ DOMENICA 1 LUGLIO 1984 


y , ' v ;V' - fV OiiiV . * •. . . :'• . ■>.-•.• 

ù-v -i>.v-v - 


7 ’: 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pesante attacco di Forlani ai segretari della maggioranza 

i 

.o sfàscio è inarrestabile 



Dopo la proposta sovietica 

«Armi stellari» 


r 



i parlano di 


Verso un 



oziato 



SA e URSS? 


Il leader de se la prende «con gli istinti meno razionali» - Longo: «Non me ne vado da solo» - PSDI e DC 
contro la mancata proroga della legge Formica - Visentini: «Preoccupante incertezza» - Polemiche nel PSI 


Reagan ha risposto sì, ma chiede che si tratti su tutte le armi H 
Ancora nessuna reazione a Mosca - Una nota della Farnesina 


U pentapartito 
«non può» 

di EMANUELE MACALUSO 


T T NA COSA è certa- l’Ita- 
lia, in un momento così 
difficile, è senza una guida, è 
senza un governo. Le ubria¬ 
cature sul «decisionismo» — 
esercitato solo in occasione 
del decreto che taglia la sca¬ 
la mobile — sono state smal¬ 
tite con la doccia fredda elet¬ 
torale. Ora ci sono soltanto 
confusione, incertezza, atte¬ 
se di verifiche che rinviano le 
sorti di un governo in coma. 

Tuttavia, proprio in questi 
giorni e grazie al voto, i nodi 
veri della crisi stanno venen¬ 
do al pettine. Gli argomenti 
in discussione sono tanti. Ne 
sceglieremo solo alcuni per 
dare un senso alle cose di cui 
si parla. Torniamo un mo¬ 
mento alle dichiarazioni fat¬ 
te dal ministro delle Finanze, 
Visentini, giorni fa, e da noi 
già commentate. In parole 
povere Visentini ha ammesso 
che il pentapartito (così co¬ 
me il centro-sinistra) non può 
— dico: non può — fare una 
politica fiscale giusta per il 
semplice motivo che se la fa 
si sfascia. 

A questo punto è doveroso 
ricordare che per anni con i 
deficit è stata finanziata una 
enorme spesa pubblica clien¬ 
telare (trasferimenti e non 
Investimenti). Perché? Sem¬ 
plice: per avere i consensi di 
corporazioni varie (ed anche 
di ceti popolari) ed al tempo 
stesso per mantenere il con¬ 
senso dei possidenti attraver¬ 
so una politica fiscale che le¬ 
galizza, con una miriade di 
privilegi e di esenzioni, l’eva¬ 
sione e l’erosione. Con l’anda¬ 
re degli anni si è accumulato 
un debito spaventoso (500 mi¬ 
la miliardi) che ormai costa 
allo Stato dai 50 ai 60 mila 
miliardi annui di soli interes¬ 
si passivi. 

Ha ragione quindi Visenti- 
ni quando afferma che così si 
va alla rovina. Né ci vuol 
molto per capirlo. Siamo or¬ 
mai al punto che la questione 
fiscale incide sulla economia 
e sul bilancio dello Stato non 
una ma ben tre volte: a) per¬ 
ché ancora oggi le entrate so¬ 
no sottodimensionate rispet¬ 
to ad esigenze e possibilità; b) 
perché l'accumulo nel tempo 
di un indebitamento che ha la 
sua principale origine pro¬ 
prio nella questione fiscale, 
si traduce in un aumento de¬ 
gli interessi passivi (la metà 
del deficit pubblico) tale da 
impedire una seria, organica 
politica produttiva della spe¬ 
sa; c) perché tutto questo (l’e¬ 
norme debito accumulato e 
l’enorme deficit annuale) sta 
diventando la causa princi¬ 
pale del blocco dello svilup- 
po- 

Ecco il nodo strutturale, 
politico, che incide anche sul¬ 
le regole del giuoco della no¬ 
stra democrazia, che sta da¬ 
vanti a tutti 

Sul fronte della questione 
morale, poi. il caso della de¬ 
signazione ai vertici di una 
grande azienda pubblica del 
piduista de Principe ed il ria¬ 
cutizzarsi del caso Longo 
(ma non sono gli unici «casi») 
ci dicono che anche su questo 
versante il pentapartito «non 
può». Tutto salta, cioè, se si 
mette mano ad uno solo dei 
tanti bubboni (A proposito: 
perché ancora una volta è 
stato accantonato il caso Ci¬ 
rillo?). Però anche aui i ten¬ 
tativi di insabbiare, di accan¬ 
tonare, di inventare espe¬ 
dienti per lasciare le cose co¬ 
me stanno, non reggono. Al¬ 
tro che «verifica» «figo verno! 
C’è poco da «verificare»: c’è 
solo da decidere. Ma le deci¬ 
sioni sfasciano il pentaparti¬ 
to. 

E veniamo al dibattito 
parlamentare sulle conclu¬ 
sioni della Commissione per 


il caso Moro. Anche attorno a 
questo drammatico nodo si 
cercano scappatoie ed espe¬ 
dienti per tenere insieme le 
cose dette e fatte da Formica 
nella Commissione P2 e da 
Craxi a Verona, con le cose 
dette e fatte da Andreotti o 
da Rognoni. Basta non far 
parlare Formica per iattop- 
pare tutto? 

C’è da ricordare anzitutto 
(lo fa Corallo nella intervista 
che pubblichiamo) che il PSI 
presenta una propria relazio¬ 
ne che si differenzia dalle al¬ 
tre su vari punti, soprattutto 
su quello chiaramente noda¬ 
le: se cioè lo Stato dovesse 
trattare o meno con le Br per 
riavere Moro vivo. Non basta 
ricordare — ed occorre farlo 
— che le Br avrebbero assas¬ 
sinato comunque Aldo Moro. 
Bisogna dire, infatti, che pro¬ 
prio su questa vicenda emer¬ 
gono nettamente una certa 
visione ed una certa conce¬ 
zione dello Stato. E da questo 
punto di vista quella che sta 
per aprirsi non e questione di 
poco conto o una discussione 
retrospettiva. Uno Stato mi¬ 
nato dalla P2 ha potuto fron¬ 
teggiare e vincere l’emer- 

? lenza terroristica per l’af- 
ermarsi di uno schieramen¬ 
to sociale e politico su una 
linea netta, attorno a precisi 
valori e ad una salda conce¬ 
zione dello Stato democrati¬ 
co. 

Oggi è possibile affrontare 
con lungimiranza (e deve es¬ 
sere fatto) i problemi che 
quella vittoria politica ha 
fatto insorgere nei gruppi 
coinvolti nel terrorismo. E 
questo è possibile se si riaf¬ 
ferma quella visione e quella 
concezione dello Stato che 
animò Guido Rossa e Bache- 
let. Alessandrini e Tobagi, e 
tutti gli uomini che negli ap¬ 
parati statali e nella società 
sì batterono e morirono per 
difendere ed affermare la de¬ 
mocrazia. 

Il fatto che il pentapartito 
sia dilaniato su un punto tan¬ 
to nevralgico dimostra che il 
collante del potere prevale 
ormai su valori e linee essen¬ 
ziali non solo per una coali¬ 
zione di governo ma per lo 
stesso avvenire della Repub¬ 
blica. Proprio per questo non 
ci interessa tanto la «rottura» 
DC-PSI su questo punto, 
quanto la riaftermazione di 
una linea, di principi, di valo¬ 
ri irrinunciabili per la demo¬ 
crazia italiana. 

E qui potremmo chiudere 
con la constatazione che que- 


recenti elezioni hanno messo 
in moto nuovi processi politi¬ 
ci che tendono a porre in evi¬ 
denza l’altro aspetto della 
crisi, quello che investe i rap¬ 
porti tra i partiti. La DC in¬ 
tende riproporre la propria 
«centralità» ed il ruolo di 
comprimari degli alleati, con 
o senza presidenza socialista. 
Nel PSI, dopo la sconfitta 
elettorale e politica, si è ria¬ 
perto un confronto sul desti¬ 
no di questo partito. I discor¬ 
si di Lombardi, di Mancini, di 
Ruffolo non sono fatti isolati 
ed isolabili dalla crisi di pro¬ 
spettiva e di identità in cui è 
stato messo il PSI. Dopo la 
sbornia di Verona è giunta 
l’ora della verità. Una rifles¬ 
sione approfondita si impo¬ 
ne E noi siamo interessati a 
questo confronto non solo per 
sollecitare soluzioni di go¬ 
verno che ripristinino una 
corretta dialettica politica e 
parlamentare, ma per verifi¬ 
care le necessarie conver¬ 
genze su contenuti riforma¬ 
tori che possono far procede¬ 
re più speditamente la pro¬ 
spettiva di un’allemativa de¬ 
mocratica. 


ROMA — I giochi di equili¬ 
brio, le manovre, 1 ricatti 
non rembrano bastare più: lo 
sfascio della maggioranza 
precipita, di polemica in po¬ 
lemica, verso una crisi che 
appare ineluttabile. Nessuno 
crede più a una «verifica» 
truccata. Perfino Forlani, ri¬ 
masto ormai solo a presidia¬ 
re le rovine del pentapartito 
Craxi, parla di «crisi inevita¬ 
bile se le segreterie del parti¬ 
ti lasceranno spazio agli 
Istinti meno razionali». I lea¬ 
der dei pentapartito saranno 
sicuramente lieti di questo 
apprezzamento, che il rap¬ 
presenta tutti come una 
banda di spostati. Ma che di¬ 
re di un vicepresidente del 
Consiglio il quale ricorre a 
simili espedienti per cercare 
di nascondere che il governo 


affonda, in realtà, per con¬ 
trasti insanabili di politica 
economica, per sospetti reci¬ 
procamente infamanti, per 
ricatti incrociati? 

Le ultime 48 ore hanno 
scatenato la bagarre. La de¬ 
cisione del Consiglio del mi¬ 
nistri, di non prorogare la 
legge Formica per gli sgravi 
fiscali nelle operazioni di 
compravendita delle case, ha 
provocato reazioni durissi¬ 
me del socialdemocratici e 
anche di alcuni democristia¬ 
ni (in contrasto con il mini¬ 
stro del Tesoro Gorla, anche 
lui de). L’atteggiamento di 
Visentini, sulle misure con¬ 
tro l’evasione fiscale richle- 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

FISCO E CASA: A PAG. 2 


Mercoledì 
i conti 
sul caso 
Moro 


Alla Camera dibattito sulla 
mozione comunista. Le tesi 
contrapposte del PSI e degli 
altri partiti democratici sui 
motivi dei sequestro e del¬ 
l'uccisione e sul comporta- 
‘ mento dello Stato. 

A PAG. 3 


Ultimi scogli per il contratto del personale di terra 

Per il trasporto aereo 
trattativa ad oltranza 

Civilavia conferma, sciopero bianco a partire dai 7 luglio 


ROMA — Ancora una notta¬ 
ta al ministero del Lavoro, 
ancora ore di snervante atte¬ 
sa, di notizie e Indiscrezioni 
che si rincorrono. La strada 
verso la sigla dell'intesa per 
Il rinnovo del contratto del 
personale degli aeroporti ap¬ 
pare estremamente acciden¬ 
tata, travagliata. E da Fiu¬ 
micino (e dagli altri scali) si 
continua a guardare al mini¬ 
stero del Lavoro con preoc¬ 
cupazione in un clima di for¬ 
te tensione. 

La trattativa. Interrotta 
ieri mattina alle, dopo un 
confronto pressoché ininter¬ 
rotto di due giorni e due not¬ 
ti, è ripresa nel pomeriggio 
poco dopo le 16. Quella che 
tutti attendono è la notizia 
della sigla della intesa con¬ 
trattuale. Ma tarda a venire. 

Ci sono ancora scogli da 
superare. Quelli maggiori, in 


MADRID — II Barcellona ha 
finalmente deciso di rendere 
Maradona al Napoli per sette 
milioni e mezzo di dollari, se¬ 
condo le ultime notizie appre¬ 
sesi nella notte a Barcellona. 
La giunta direttiva dei Barcel¬ 
lona confermerà ufficialmen¬ 
te questa decisione nella sua 
riunione di domani, ma in¬ 
tanto i dirigenti delle due 
squadre stanno ultimando il 
testo definitivo del contratto. 
La notizia è stata diffusa, sen¬ 
za dettagli, dalia radio nazio¬ 
nale spagnola. Appena a Na¬ 
poli ieri, a tarda sera, si è ap¬ 
presa la notizia, sono comin¬ 
ciati caroselli di auto e mi¬ 
gliaia di persone si sono river¬ 
sate nelle strade. 


Come non mi sarei rallegrato 
se Maradona non fosse tenuto, 
cosi non mi rallegro per il suo 
ormai certo arrivo tra noi. Non 
indifferente, al contrario, mi fa¬ 
scia quello che è avvenuto a 
Napoli nelle ultime settimane, 
alludo ai vertiginosi deliri che 
rilhtstre pedatore argentino ha 
suscitato. Mi direte che tali ob¬ 
brobri falsopopolari avvengono 
in tutte le città d’Italia e del 
mondo, e allora io rispondo che 
mi addolora che avvengano a 
Napoli poiché amo la mia città 
e, forse ingenuamente, la vorrei 
vedere e sentire incontaminata 
da repellenti e deliranti trava¬ 
gli (per così dire) sportivi. 
Avrei voluto non vederla ri¬ 
sommersa nelle mitologie lauri¬ 
ne e pallonaro degli anni Cin¬ 
quanta, mitologie in cui, prima 
del 17 giugno, si sono distinti 
alcuni politici che hanno offer¬ 
to alla piazza il nome di Mara¬ 
dona come promessa (elettora¬ 
le) e come speranza di una Na¬ 
poli rilanciata verso non so 
quale futuro di riscatto e di 
universale redenzione, come se 
una promozione nel pallone po- 


questa fase, sono rappresen¬ 
tati dal capitolato per i turni 
e da quello riguardante 1 ri¬ 
posi e li «monte-ore» massi¬ 
mo realizzabile nel corso del¬ 
ia settimana. Sono stati for¬ 
mulati, dal ministero, in mo¬ 
do tale da apparire confusi, 
aperti alle più disparate in¬ 
terpretazioni, tali soprattut¬ 
to da lasciare ampi margini 
alla discrezionalità delle 

Su tutto il resto c’è. In li¬ 
nea di massima, intesa. E il 
«resto» è rappresentato dal 
miglioramenti economici 
(complessivamente oltre 145 
mila lire mensili di media 
prò capite a «regime») e dal 
loro scaglionamento (due ra¬ 
te retrodatate e tre ad Inizia¬ 
re dai 1° luglio, cioè da oggi), 
dalla definizione del perio- 
dodi durata del contratto 
(tre anni e undici mesi). Ri- 


Arriva 

Maradona 

Viva 

S. Gennaro 


tesse essere una promozione 
nel sociale. 

Mi sembra però che perfino 
il comandante Lauro sia stato a 
suo tempo ■ migliore* dei sud¬ 
detti politici, nel senso che lui, 
cinico demagogo d'innegabile 
temperamento, ben sapeva ali¬ 
mentare le degradarioni vicaio- 
le e festaiole, mentre i suoi ere¬ 
di — assai più miseramente — 
di esse si sono alimentati come 
se niente fosse trascorso tra gli 
anni laurini e quelli di oggi. 

In queste ultime notti, molte 
piazze partenopee — da piazza 
Amedeo a piazza S. Ferdinando 
— hanno risonato di strepiti, 
caroselli, cortei, invocazioni 
(Maradona, Maradona) e tra 
gli strepitanti ossessi c’erano 
tantissimi ragazzi dai 15 ai 20 
anni. E allora uno si chiede, ccr. 
smarritissima pena, come è 
possibile che questi giovani non 
abbiano saputo o potuto colti¬ 
vare altri interessi che non fos¬ 
sero collegati ad un idolo del 
pallone, e di chi la colpa se non 
di strutture sociali e culturali 
spaventosamente assenti? 

Ora, questa folle hanno invo¬ 
cato Maradona e lo hanno otte¬ 
nuto; ma quanto meglio se 
avessero invocato San Genna¬ 
ro, il quale — anche se non sa 
fare i goal — è comunque più 
« reale » di un pedatore, più «ro¬ 
stro* , più «nostrano», più «di¬ 
sinteressato», come è provato 
dal fatto che, per essere lui Bri¬ 
gadiere Generale deU’esercito 


mane anche da definire su 
quali voci dovranno essere 
«caricati» i miglioramenti 
economici, ma questo sarà 
oggetto di una fase successi¬ 
va di trattativa, quella in cui 
si procede alla stesura defi¬ 
nitiva del contratto. 

La sessione negoziale ini¬ 
ziata nel pomeriggio è stata 
pertanto dedicata alla ricer¬ 
ca di soluzioni dei punti con¬ 
troversi (le aziende non In¬ 
tenderebbero modificare il 
testo). Il ministero sarebbe 
orientato a superare l’osta¬ 
colo con l’aggiunta al proto¬ 
collo di intesa di un docu¬ 
mento (pare una lettera) 
esplicativo ed interpretativo 
dei capiiuu non troppo cilia¬ 
ri. La sigla dell’intesa, in 

Ilio Gioffredi 
(Segue in ultima) 


borbonico, venne privato del 
tsoldo> dal Ferdinando perché, 
come costui diceva, aveva par¬ 
teggiato per la Repubblica Par¬ 
tenopea. Maradona, invece, ha 
parteggiato per le ville con pi¬ 
scina e per i tredici miliardi of¬ 
fertigli dall’odierna poverissi¬ 
ma repubblica napoletana, e io 
allora non posso non parteggia¬ 
re a mia \ olta per San Gennaro, 
con il rimpianto della gloriosa e 
infelice Repubbhca del *79. 

Negli anni Denta, tutta Na¬ 
poli tifosa «impazzi» per l’unico 
vero fuoriclasse del pallone che 
la nostra città abbia mai 
espresso, dico Attila Sallustro, 
ma — al contrario dei 110 bab- 
bucci che, nelle ultime settima¬ 
ne, hanno dichiarato all’ana- 
grafe i figliarelli con il nome di 
Diego Armando (Maradona) — 
nessuno pensò mai di chiamare 
Attila il neonato suo. Forse 
perché ritenevano che Attila 
fosse un nome di donna? Non 
loso. 

Ma so che, ira qualche gior¬ 
no, gli addetti alla manutenzio¬ 
ne di Maradona lo faranno di¬ 
scendere, come già hanno pro¬ 
grammato, tra le folle smaniose 
del San Paolo, nientemeno in 
elicottero. Quasi la discesa di 
un nuovo Spirito Santo? 

Ma lo Spirito Santo sta a si¬ 
gnificare il dono deU’Intelletto, 
cioè quella grazia particolare 
che non ha toccato i due giova¬ 
notti che si sono fatti fotografa¬ 
re dinanzi alla sede del Caldo 
Napoli È successo nella matti¬ 
nata di ieri, ma da molto lonta¬ 
no provengono quelle «catene» 
con cui a Napoli troppa gente 
imprigiona talora se stessa nel 
nome di effimere e vane super¬ 
stizioni: ieri la « lauragliat, oggi 
Diego Armando Maradona, o 
meglio: Maradona come porta¬ 
tore di certi odiosissimi totem 
che io, napoletano «verace», 
non vorrei vedere mai più. 

Luigi Compagnone 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le regole della diplomazia e 
la prassi sono state accantonate per fornire 
all’Unione Sovietica la più rapida e altiso¬ 
nante risposta all’offerta di avviare nel pros¬ 
simo autunno una trattativa per mettere al 
bando le armi spaziali. Appena qualche ora 
dopo che l’ambasciatore sovietico a Washin¬ 
gton, Anatoly Dobrynln, aveva consegnato 
al Dipartimento di Stato la nota del governo 
di Mosca già trasmessa (con un altro strappo 
alla procedura) dalla TASS, l’ammlnlstrazlo- 
ne Reagan rendeva pubblica la sua posizione 
attraverso una dichiarazione ufficiale letta 
ai giornalisti da Robert McFarlane, consi¬ 
gliere presidenziale per la sicurezza. Gli Stati 
Uniti — questo è il succo della risposta — 
sono favorevoli a discutere la messa al bando 
delle armi spaziali, ma nel contesto di una 
trattativa diretta a ridurre tutti I sistemi 
d’arma nucleari. Il governo americano, cioè 
evita di respingere il piano sovietico ma, in 


Da! nostro corrispondente 
MOSCA — Ancora nessuna eco, nella capita¬ 
le sovietica, alla risposta americana sul tema 
della trattativa sulla limitazione delle armi 
nello spazio. Secondo le informazioni rim¬ 
balzate a Mosca, la tempestività con cui Wa¬ 
shington ha risposto alla proposta sovietica 
(che la Tass aveva reso noto venerdì sera 
pubblicando una «dichiarazione ufficiale del 
governo sovietico») farebbe pensare ad una 
azione concordata in anticipo tra i due go¬ 
verni attraverso canali riservati. In calce al 
documento del Cremlino veniva reso noto 
anche che il testo era stato già ufficialmente 
consegnato al governo americano mentre, 
nel giro di poche ore, l’operazione Inversa era 
avvenuto a Washington e la risposta formale 
era stata consegnata all’ambasciatore sovie¬ 
tico. 

Nella proposta di Mosca non è contenuto 
alcun cenno a trattative sul missili nucleari, 
di teatro e strategici, e viene Invece scrupolo- 


(Segue in ultima) Aniello Coppola j (Segue in ultima) Giulietto Chiesa 
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Iniziate le vacanze degli italiani 


Alcun! milioni di i . 'ioni sono da ieri in ferie. 
L'esodo verso le località di villeggiatura, inizia¬ 
to ieri, proseguirà ancora oggi. Le lunghe code 
all'Imbarco dei traghetti per ie isole, testimo¬ 
niano della corsa alia vacanza. Code anche ai 
caselli autostradali, ma le dimensioni deireso- 


Sulla scuola 
incontro 
polemico fra 
Papa e Mauroy 


CITTÀ DEL VATICANO — Preparato dalle 
rispettive diplomazie per superare le persì¬ 
stenti tensioni tra Stato e Chiesa sulle scuole 
cattoliche, rincontro svoltosi ieri mattina 
per 35 minuti tra il Papa e Pierre Mauroy ha 
assunto le dimensioni di un cordiale ma fer¬ 
mo confronto sul principi di libertà da appli¬ 
care nella scuola come in aree geopolitiche 
quali il Centroamerica, U Nicaragua. 

La visita in Vaticano del primo ministro 
francese non si presentava facile dopo che 
Giovanni Paolo II, con li discorso del 28 giu- 

(Segue in ulttma) A (ceste Santini 


do sono ancora contenute. Ieri alla stazione 
Termini ò stato venduto solo il 20 % di bigliet¬ 
ti in più rispetto ad un sabato qualsiasi. Anche 
quest'anno la gran parte degli italiani andrà in 
vacanza tra fine luglio e agosto. NELLA FOTO: 
traffico intenso sull'A-14. A PAG. 5 


Sequestrato 
e poi liberato 
il presidente 
della Bolivia 


LA PAZ — Giornata di drammatica tensione 
ieri In Bolivia: il presidente delia Repubblica, 
Hernan Siles Suazo, è stato sequestrato alle 
5^0 del mattino nella sua residenza da un 
gruppo di uomini In uniforme.verde oliva (la 
divisa delia polizia) e portate in una località 
sconosciuta. Per dieci ore non se ne sono più 
avute notizie, e si è temuto che stesse per 
scattare un colpo di stato; ma poi nel pome¬ 
riggio Siles Suazo è stato rilasciato e alle 
15,30 ha potuto raggiungere nuovamente il 
palazzo presidenziale. La congiura dunque 

(Segue in ultima) 


Terry: 
ho ucciso 
per 
rabbia 


«Calma e disinvolta». Cosi 
Terry Broome, la fotomodel¬ 
la assassina. Ieri ha affronta¬ 
to l’interrogatorio del magi¬ 
strato. «Ho ucciso D’Alessio 
per rabbia», ha ribadito. 

A PAG. e 


Maturità: 
da martedì 
esami per 
400 mila 


Da martedì cominciano gli esa¬ 
mi di maturità. Quest’anno so¬ 
no 400.000 gli studenti che sa¬ 
ranno impegnati per quasi tut¬ 
to luglio nelle discusse prove. Si 
inizia per tutti con italiano 
scritto. Lo scorso anno quasi 
tutti promossi A PAG. 7 


È morta la 
scrittrice 
Lilìian 
Hellman 


La scrittrice Llllian Hellman 
i morta ieri all’età di 79 anni 
Autrice di famosi drammi 
teatrali come «Piccole Volpi», 
compagna di Dashtell Ham- 
mett, fu una fiera oppositri¬ 
ce del maccartismo. 

A PAG. 13 


Quotidiani 
da oggi a 
600 lire 
«l’Unità» 
vi chiede 
un’altra 
prova di 
fiducia 


Oggi il prezzo del quoti¬ 
diani passa da 500 a 600 lire. 
Anche 1 lettori dell’tUnltà», 
dunque, da stamattina si 
sentiranno chiedere cento 
lire In più alle edicole, cosi 
come acquistando 11 giorna¬ 
le dal militanti che con pas¬ 
sione e sacrificio diffondono 
nel giorni festivi la nostra 
stampa casa per casa, agli 
incroci delle strade, tra 1 la¬ 
voratori, sulle spiagge. Sap¬ 
piamo bene che cento lire al 
giorno In più non sono certo 
poca cosa per 11 nostro pub¬ 
blico, fatto di lavoratori, di 
cassintegrati, di giovani, di 
masse popolari. Potrebbe 
affacciarsi 11 pericolo di ve¬ 
dere colpito nell’abbona¬ 
mento e nelle vendite anche 
Il nostro giornale. 

Proprio per questo cl ri¬ 
volgiamo a tutti 1 lettori per 
chiedere ancora un sacrifi¬ 
cio e un forte sostegno: cen¬ 
to lire alI’*Unltà>, oggi, non 
sono solo un costo In più da 
sopportare, ma anche un 
necessario investimento. 
Latinità* ne ha bisogno. 
Non bastano Infatti ancora 1 
risultati positivi che hanno 
premiato e premiano l’im¬ 
pegno, In particolare In que¬ 
sti ultimi tempi, nella fattu¬ 
ra del notiziario, nel rilancio 
del quotidiano e nell’avvio 
di una nuova e razionale or¬ 
ganizzazione del lavoro. 
Quel risultati, è vero, cl han¬ 
no consentito di ottenere 
una prima, Importante ri¬ 
duzione del costi; di conqui¬ 
stare un soddisfacente, sep¬ 
pure ancora insufficiente, 
alimento delle vendite in 
tutto 111983; di avviare nuo¬ 
ve iniziative editoriali; di 
consolidare 11 brillante an¬ 
damento della campagna 
abbonamenti che cl vede già 
oltre 1 72.000 lettori sosteni¬ 
tori. 

Ma la strada è davvero 
lunga e difficile. Oltre al no¬ 
stri problemi Interni — fi¬ 
nanziari e strutturali non 
certo ancora risolti — dob¬ 
biamo far fronte, ormai 
quasi ogni giorno, a fatti 
esterni comuni a tutto 11 
mondo della stampa, ma 
particolarmente gravosi per 
un quotidiano politico co- 
m’è 11 nostro. Fra un au¬ 
mento e l’altro del prezzo, 
ecco Infatti il lievitare di 
tutti I costi: carta, trasporti, 
servizi, energia, personale 
(pur sapendo che per noi, 
funzionari del giornale, una 
parte della paga professio¬ 
nale viene sottoscritta per¬ 
ché slamo legati da un rap¬ 
porto di militanza politica, 
non solo professionale). 

Non abbiamo venerabili 
maestri o finanziatoti oc¬ 
culti dietro le spalle. Gli In¬ 
troiti da vendita, da abbo¬ 
namenti e da pubblicità so¬ 
no le uniche voci di bilancio 
che, insieme alla quota di 
dotazione del Partito legata 
alla sottoscrizione per la 
stampa comunista, cl con¬ 
sentono di continuare ad es¬ 
sere liberi e autonomi. Cen¬ 
to lire in più per ogni copia 
delì’tUnltà » da parte del no¬ 
stri lettori significano per 
noi circa 2miliardi di entra¬ 
te a fine armo. Chiediamo al 
lettori questo sforzo in più, 
consapevoli di quanto già 
hanno fatto per il nostro 
giornale — la sottoscrizione 
di cartelle l’anno scorso, le 
diffusioni straordinarie — e 
di quanto stanno facendo in 
questi giorni: la costruzione 
di migliala di feste; la sotto-, 
scrizione tradizionale che 
dovrà raggiungere 1 30 mi¬ 
liardi alla fine del 1984; l’Im¬ 
pegno per raggiungere il 
numero complessivo di 
80.000 abbonati. 

Con le cento lire In più, 
voi lettori rinnovate un atto 
di fiducia nel giornale e nel¬ 
la sua battaglia. Proprio 11 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer, nella piazza di Pado¬ 
va, aveva chiesto anche que¬ 
sto. Nel suo ultimo appunto, 
pubblicato In quel tragici 
giorni, c’era scritto: «Sotto- 
scrizione ~ l’Unità ». 
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OGGI 

Perché non ha presentato i provvedimenti di riforma 



isentini 



sul fisco 
«Non mi fido del governo» 


In una lettera ai segretari delie confederazioni sindacali il ministro delle Finanze ha scritto: «Le mie 
proposte non possono correre il rischio di essere travolte da una situazione politica preoccupante ed incerta» 


ROMA — Il 30 giugno è 
passato e l) ministro delle 
Finanze Bruno Visentlnl 
non ha presentato gli an¬ 
nunciati provvedimenti di 
riforma del fisco. Perché 
l’esponente repubblicano 
ha Ignorato 1’ultlmatum 
che aveva dato a se stesso? 
Le risposte sono contenute 
in una lettera Inviata dal 
ministro ai tre segretari 
confederali Lama, Camiti 
e Benvenuto. E le conse¬ 
guenze che se ne traggono 
sono molto gravi: Visenti- 
nl non se la sente di bru¬ 
ciare le sue proposte In un 
periodo di estrema Instabi¬ 
lità della coalizione di go¬ 
verno. «J provvedimenti da 
me predisposti» scrive te¬ 
stualmente 11 ministro, 
non «possono correre il ri¬ 
schio di essere travolti da 
una situazione politica e go¬ 
vernativa che presenta 
preoccupanti aspetti di in- 
certezza ». 

Il titolare del dicastero 
delle Finanze Intende 
quindi muoversi In questo 
modo: *Nella prevista im¬ 
minente verifica governati¬ 
va» deve essere data «preci- 
sa conferma della wlontà e 
dell’impegno delle forze po¬ 


litiche sull’azione del settore 
tributario, in modo che subi¬ 
to dopo i provvedimenti pos¬ 
sano essere approvati dal 
consiglio dei ministri e tra¬ 
smessi al Parlamento ». 

Visentlnl tuttavia assi¬ 
cura di aver già messo a 
punto gran parte del lavo¬ 
ro «pur nella necessità — af¬ 
ferma — di alcune ulteriori 
rilevazioni di carattere sta¬ 
tistico e contabile, per la de¬ 
finizione della parte tabella¬ 
re, di notevole importanza e 
delicatezza». D’altra parte, 
aggiunge il ministro «si 
tratta di argomenti che han¬ 
no tale ampiezza e aspetti 
così innovativi da richiedere 
valutazioni adeguate». In- 
somma 1 tempi si allunga¬ 
no e le polemiche interne 
alla sempre più traballan¬ 
te navicella governativa si 
ritorcono ancora una volta 
sui cittadini. E In tema di 
prelievo fiscale il peso più 
rilevante se lo accollano — 
come è facile intuire — i 
lavoratori dipendenti. 

Mentre dal pentapartito 
arrivano questi segnali di 
sterilità e di Incertezza, le 
polemiche si fanno sempre 
più roventi. Nel giorni 


scorsi la Procura di Roma 
ha aperto un’inchiesta do¬ 
po la clamorosa, seppur 
singolare, denuncia della 
UIL sulle dichiarazioni di 
alcuni grandi commer¬ 
cianti e professionisti della 
capitale. Le organizzazioni 
nazionali di queste due ca¬ 
tegorie hanno risposto per 
le rime, dicendo di rifiuta¬ 
re il ritorno a «un clima di 
giustizia popolare» e alla 
•criminalizzazione» di inte¬ 
re categorie sulla base di 
pochi esempi. 

Ragionevole appare il ri¬ 
chiamo, proveniente dal¬ 
l’interno stesso del movi¬ 
mento sindacale, di supe¬ 
rare la strada del clamore, 
della notizia ad effetto 
(prima del convegno UIL 
c’erano stati 1 libri bianchi 
di Visentlnl e 1 libri rossi di 
Reviglio, ma non è mal se¬ 
guito nessun reale passo In 
avanti) per Intraprendere 
quella ben più costruttiva 
della contrattazione col 
governo. E una buona oc¬ 
casione — ricordano alla 
CGIL — è stata sprecata In 
occasione del decreto sul 
tagli alla scala mobile, 
quando sarebbe stato pos¬ 


sibile costringere il gover¬ 
no a discutere e a confron¬ 
tarsi su questi problemi, 
senza concedere le deleghe 
in bianco che proprio 1 me¬ 
si passati si sono Incaricati 
di dimostrare Ingiustifica¬ 
te. 

Dopo il rinvio deciso da 
Visentlnl, si continua a fa¬ 
re ipotesi su quelli che po¬ 
tranno essere I nuovi prov¬ 
vedimenti. Di certo ci sono 
solo le stringate afferma¬ 
zioni fatte dal ministro 
dalla tribuna di questo o 
quel convegno. Solo sull’I- 
VA è possibile fare delle 
anticipazioni, visto che è il 
comparto tributario dove 
11 «professore* si è «sbotto¬ 
nato» di più. È In arrivo 
dunque l’accorpamento 
delle aliquote che dovreb¬ 
bero passare da 9 a 3 (anzi, 
a 4, considerata anche una 
aliquota atipica, destinata 
al beni di lusso «ma non alle 
aragoste e al caviale», come 
ha sempre polemicamente 
precisato il ministro PRI). 
Appare probabile anche la 
forfettlzzazlone dell'IVA 
da parte dei commercianti 
all’ingrosso si sono dichia¬ 
rate disponibile alla di¬ 


scussione. 

C’è semmai, a questo 
proposito, da porsi, e da 
porre al governo, un inter¬ 
rogativo. La forfettizzazlo- 
ne dell’IVA consentirà di 
elevare la quota di ricarico 
dichiarata dal commer¬ 
cianti italiani (tra lei più 
basse d’Europa, appena 
1*8% di media, contro per 
esemplo il 30% francese)? 
Ma il provvedimento ren¬ 
derà anche del tutto super¬ 
fluo ai fini dell’accerta¬ 
mento fiscale l’uso del re¬ 
gistratori di cassa. E fin 
qui poco male, se nel frat¬ 
tempo anche gli esercizi 
commerciali minori non 
dovessero per legge mu¬ 
nirsi delle macchinette 
elettroniche (prodotte In 
Italia dalla Olivetti e dalla 
Sweda). La richiesta degli 
Interessati (per esempio 
della Confesercenti) è que¬ 
sta: se si deve arrivare alla 
forfettizzazione dell’IVA si 
faccia pure, ma almeno si 
decida prima che tutti i 
commercianti abbiano do¬ 
vuto comprare 1 registra¬ 
tori. Industrie permetten¬ 
do, naturalmente. 

Guido Dell'Aquila 


Scaduta stanotte la legge Formica 
Polemiche dure nella maggioranza 

I! ministro Nicolazzi sostiene che la mancata proroga è un danno per la gente ma anche per l’erario - D’Onofrio 
(DC) parla di «errore» - Critiche anche da parte liberale - Protesta di Confedilizia, SUN!A e Piccoli proprietari 



ROMA — Lo dicono loro 
stessi: la mancata proroga 
della legge Formica sulle 
agevolazioni fiscali per la 
prima abitazione, decisa ve¬ 
nerdì sera dopo un'agitata 
riunione del Consiglio del 
ministri, è un danno per la 
gente e per lo stesso erario. È 
falso che si sarebbe verifi¬ 
cato un buco nella finanza 
pubblica ed è Invece certo 
che danneggia 11 mercato 
della casa. E Io stesso mini¬ 
stro del lavori pubblici ad 
esprimere In questi termini 
la sua irritata reazione alla 
sconfitta subita a Palazzo 
Chigi. 

«Grave errore», «politica 
suicida», «grossa contraddi¬ 
zione», «stupore ed amarez¬ 
za» sono 1 commenti. Da 
mezzanotte 11 problema della 
casa sarà più grave, ha affer¬ 
mato Franco Nicolazzi. Il 
governo ha deluso le attese 
di tanta gente che non ce l’ha 
fatta a comprare la casa en¬ 
tro giugno; ha discriminato 
l’acquisto da un privato o da 
un'Impresa, privilegiando 
quesfultlna; ha soffocato 11 
mercato. Ora si è costretu a 
rifare 1 conU a non è detto 
che quelli che non l’hanno 
potuto fare possano affron¬ 
tare la nuova spesa che non 
sarà mal Inferiore al 6-7 mi¬ 
lioni. 

La DC. che pure attraver¬ 
so 11 ministro del Tesoro Go¬ 
da aveva dato una mano al¬ 
l’affossamento della legge, 
non si è fatta sfuggire l'occa¬ 
sione per uUUzzare l’episodio 
nella sua polemica con 11 go¬ 
verno, a conferma di uno 
stato di tensione e di collasso 
del pentapartito. Sull’argo¬ 
mento è Intervenuto il re¬ 
sponsabile del dipartimento 
ceti medi della DC, sen. 


Francesco D’Onofrio, che 
considera un errore la deci¬ 
sione del governo. 

Altre frecciate sul governo 
e sulla maggioranza dal libe¬ 
rali: Il responsabile casa del 
PLI, sen. Bastianini, consi¬ 
dera la decisione del governo 
un errore grave che discende 
dagli egoismi di Visentin! 
(che trova più facile penaliz¬ 
zare un settore che snidare 
gli evasori) e di Goda (che 
non batte ciglio quando si 
tratta di trovare soldi per le 
USL dissestate). È un errore 
più grave escludere dall’IVA 
ridotta anche l’edilizia con il 
contributo dello Stato: con 
una mano si dà e con l’altra 
si toglie. 

Sulla mancata proroga 
della «Formica» In attesa di 
un riordino fiscale sull’inte¬ 
ra materia, chiaro era stato 
Il giudizio espresso dal PCI 


che. In previsione del rifiuto 
da parte del govmo, aveva 
presentato in Parlamento 
una proposta di legge di 
«proroga, di modifiche e di 
Integrazioni», perche senza 
la proroga il mercato immo¬ 
biliare della casa rischia la 
paralisi, escludendo dall’ac¬ 
cesso alla prima abitazione 
migliala di famiglie. Per 
questa proposta il PCI, rite¬ 
nuta l’urgenza, chiederà la 
sede legislativa in commis¬ 
sione, in modo che diventi 
subito legge. 

Sull’impopolare decisione 
del governo molto dure le 
reazioni anche da parte delle 
organizzazioni sociali diret¬ 
tamente Interessate. 

Secondo 11 presidente della 
Confedilizia — l’associazio¬ 
ne della proprietà immobi¬ 
liare —, Attilio Viziano, è 
suicida questa politica del 


governo che porterà l’edili¬ 
zia al collasso cosicché lo 
stesso governo dovrà poi tro¬ 
vare altri soldi per tenerla in 
piedi. La «Formica» non era 
perfetta — ha aggiunto — 
ma se non altro era un tenta¬ 
tivo di riportare entro limiti 
tollerabili l'imposizione fi¬ 
scale sui trasferimenti della 
proprietà immobiliare (com¬ 
pravendita e successioni ere¬ 
ditarie) che In Italia è la più 
pesante del mondo. Il dise¬ 
gno di legge Visentlnl (già 
varato dal Consiglio del mi¬ 
nistri, n.d.r.) — secondo Vi¬ 
ziano — è ancor più penaliz¬ 
zante perché «quadruplica 
dal 2 all’8% l’IVA per le Im¬ 
prese che, a loro volta, si ri¬ 
faranno sull’acquirente». 

Severo 11 giudizio del SU- 
NIA, il sindacato degli inqui¬ 
lini. Secondo 11 segretario. 
Silvano Bartocci si auspica¬ 


va l’unificazione del tratta¬ 
mento fiscale, equiparando¬ 
la però al livelli più bassi. Il 
ritorno alla situazione prece¬ 
dente equivale ad Imporre 
una tassa su un bene di pri¬ 
ma necessità, come quella 
sul macinato e sul sale, inde¬ 
gna di un paese moderno. 
Secondo il SUNLA, la man¬ 
cata proroga dei benefici fi¬ 
scali aggrava il mercato del¬ 
l’affitto. Molti inquilini che 
erano in procinto di acqui¬ 
stare un’abitazione, dovran¬ 
no ora rivedere 1 conti e forse 
rinunciarvi, dovendo spen¬ 
dere dall’8 al 18% in più. 
Questi ministri che si preoc¬ 
cupano della copertura fi¬ 
nanziaria sono gli stessi che 
hanno bloccato l’imposta 
patrimoniale, che hanno 
bloccato la riforma del cata¬ 
sto e, quindi, la lotta all’eva¬ 
sione fiscale. 

Secondo i’ASPPI, l’Asso¬ 
ciazione dei piccoli proprie¬ 
tari, la decisione rappresen¬ 
ta l’epilogo logico e naturale 
di un governo che opera sen¬ 
za alcun programma in ma¬ 
teria di edilizia abitativa. La 
mancata proroga penalizza 
soprattutto chi intende ac¬ 
quistare la prima casa e, an¬ 
nullando li diritto di prela¬ 
zione nella vendita a favore 
degli inquilini di grossi enti, 
riapre il capitolo asociale e 
drammatico delle vendite 
frazionate. 

Che cosa accadrà da oggi? 
Per chi intende acquistare 
una casa, lo abbiamo detto 
Ieri e lo ripetiamo: il prezzo 
sarà più salato. Aumenterà 
dall'8 ad oltre il 20%. Per un 
appartamento di 100 milioni, 
si pagheranno in più da otto 
ad oltre venti milioni. 

Claudio Notati 


I sardisti rivendicano libertà di azione 
e riaffermano il valore dell’autonomia 


«Nessun 
ricatto 
dal potere 
di Roma» 

La DC vorrebbe rifare il pentapartito - Ca- 
bras (PSI): «Non ci saranno veti nazionali» 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I democri¬ 
stiani sardi parlano di un 
nuovo pentapartito. Scom¬ 
parsi 1 liberali dal Consi- 

f ilo regionale, pensano al 
artito sardo d’Azlone, 
presentato come una spe¬ 
cie di forza aggiuntiva. Il 
segretario regionale dello 
scudo crociato Pinuccio 
Serra ha dichiarato In tele¬ 
visione che la DC ha diritto 
di governare, essendo an¬ 
cora Il partito qi maggio¬ 
ranza relativa. E vero che 
ha perduto cinque seggi e 
che 11 pentapartito ne ha 

È erdutl sette. Tuttavia la 
iC spera, nonostante la 
sconfitta e malgrado Serra 
sia costretto a dichiarare 
che con 42 seggi su 81 una 
coalizione di centrosini¬ 
stra non potrebbe gover¬ 
nare, di conservare posti e 
poltrone aggregando 11 
Partito sardo d*Azione al 
suo sistema di potere. 

Come è orientato 11 par¬ 
tito dei quattro mori? Il 
leader sardista Mario Me- 
lis, Intervenendo a un di¬ 
battito promosso dalla TV 
privata «Vtdeolina», ha 
precisato che il suo partito 
non ha alcuna Intenzione 
di cambiare collocazione. 
Anzi ha ragione di ritenere 
che il comitato centrale, 
convocato per la settimana 

{ irossima, si schiererà con 
e forze del cambiamento. 
«L’ho già detto, ma è bene 
ribadirlo: le forze del cam¬ 
biamento sono a sinistra. 
Il Partito sardo d'Azione 
— ha aggiunto Melis — è 
un partilo che non si pone 
sulla linea marxista. Ciò è 
risaputo. Tuttavia è altret¬ 
tanto noto che il PSd’A è 
un partito di sinistra che 
esprime gli Interessi di lar¬ 
ghe masse popolari, e 
quindi sviluppa la sua for¬ 
za e la sua testimonianza 
nell’ambito della sinistra 
sarda, su una linea di so¬ 
cialismo libertario che 
apre alla Sardegna ima 
speranza di riscatto e di 
autonomia reale, fuori dal¬ 
le direttive romane». 

Il nuovo che preme nella 
società sarda, e che si era 
mostrato in questi ultimi 
anni con grande chiarezza 
sul sempre più ampio 
schieramento popolare, s’è 
tradotto col voto del 24 e 25 
giugno In un profondo rin¬ 
novamento ael Consiglio 
regionale. Ci sono 1 numeri 
— come ha fatto rilevare il 
segretario regionale del 
PCI, Mario Pani — per una 
svolta profonda nel gover¬ 
no dell’autonomia. «Dopo 
un voto che ha chiesto per 
la Sardegna maggiore au¬ 
tonomia — afferma 11 
compagno Pani —, sareb¬ 
be inaccettabile e offensivo 
per tutti 1 sardi che la que¬ 


stione della formazione 
della giunta finisse nel cal¬ 
derone della verifica tra 1 
partiti del governo nazio¬ 
nale. La ripropostetene del 
pentapartito sarebbe una 
scelta antlautonomlstlca. 
È invece possibile, e neces¬ 
sario, realizzare un’allean¬ 
za autonomistica tra le 
forze di sinistra, sardiste e 
laiche. Il PCI ritiene che 


tra queste forze debba 
aprirsi, Immediatamente, 
senza attendere la verifica 
romana, 11 confronto poli¬ 
tico e programmatico per 
la costituzione del nuovo 
governo regionale». 

Una prima risposta uffi¬ 
ciale è venuta proprio Ieri 
dai sardisti che hanno riu¬ 
nito 11 loro direttivo In pre¬ 
visione dell’imminente co¬ 


mitato centrale. «Il nostro 
obiettivo — confermano 1 
sardisti — è consentire che 
la regione sla governata 
nel segno del cambiamen¬ 
to, cioè in senso favorevole 
a una svolta radicale e ori¬ 
ginale della politica regio¬ 
nale. Il voto, del resto, ha 
un suo preciso significato: 
segna una flessione netta 
della DC e degli altri parti¬ 
ti di governo, mentre un 
giudizio largamente posi¬ 
tivo ha avuto la politica di 
opposizione condotta dal 
PSd’A e dal PCI. Se l seggi 
in meno al pentapartito e 1 
seggi In piu alla oppoosl- 
zlone hanno significato, 
non si vede per quali ragio¬ 
ni 11 partito sardista do¬ 
vrebbe cambiare compor¬ 
tamenti, sposando una 
formula di governo falli¬ 
mentare, duramente con¬ 
dannata dal popolo sardo. 
Noi chiediamo subito un 
governo della regione sta¬ 
bile e sicuro, organica¬ 
mente omogeneo, evitando 
ogni forma di ricatto pro¬ 
veniente dal potere roma¬ 
no». 

L’Invito al socialisti è 
chiaro, e 11 segretario re¬ 
gionale del PSI Marco Ca- 
bras lo ha colto dando una 
prima risposta pubblica 
nello stesso dibattito tele¬ 
visivo. Una risposta che 
contiene ancora dubbi e 
contraddizioni, ma rivela 
soprattutto la propensione 
dei socialisti sardi a non 
subire Imposizioni che ar¬ 
rivassero da Roma. «Il PSI 
sardo — sono parole te¬ 
stuali di Cabras — è asso¬ 
lutamente autonomo. La 
tradizione di autonomia cl 
consente di dire che la se¬ 
greteria nazionale non 
porrà alcun veto alle no¬ 
stre declslon 1, anche se 
queste dovessero compor¬ 
tare un’ipotesi di caduta 
del governo Craxi. La linea 
nazionale non può Influire 
sulle sbelte che si fanno in 
Sardegna». 

Le scelte appaiono già 
evidenti. La risposta defi¬ 
nitiva dipende natural¬ 
mente dal PSI e dal PSd’A. 
A proposito di quest’ulti¬ 
mo partito è Interessante 
rilevare come la gente lo 
definisca «un raggruppa¬ 
mento della sinistra che 
deve governare con la sini¬ 
stra». In un sondaggio 
campione condotto nel 
corso della trasmissione di 
«Videolina», 54 su 100 in¬ 
tervistati per telefono han¬ 
no detto di ritenere che 1 
sardisti debbano governa¬ 
re col PCL Solo 29 hanno 
espresso il parere che sla 

E assiblle un governo DC- 
Sd’A mentre 17 non si so¬ 
no pronunciati. 

Giuseppe Podda 


Pei, subito trattative 
per il nuovo governo 

CAGLIARI — «Il grande successo dei comunisti sardi e della 
linea di alternativa autonomistica concorre ad aprire in Sarde- 
•gna una fase nuova e più avanzata della lotta autonomistica, 
contribuisce a un mutamento profondo della situazione politica 
italiana e al rafforzamento della sinistra nel Parlamento euro¬ 
peo*. 

Questo è il giudizio del direttivo regionale sardo del PCI, aper¬ 
to da una relazione di Mario Pani, primo a riunirsi, fra i partiti 
autonomistici, dopo il voto del 24-25 giugno. 

Il PCI chiede l’apertura di immediate trattative per dare in 
tempi brevi alla regione il nuovo governo che gli elettori sardi 
hanno mostrato di volere. I gravissimi problemi dell’isola, in 
primo luogo la disoccupazione, non possono attendere le decisio¬ 
ni del vertice nazionale del pentapartito anche perché risulte¬ 
rebbe fortemente umiliata l’autonomia delle istituzioni regio¬ 
nali. 

La questione del governo della regione — a giudizio del diret¬ 
tivo comunista — va risolta in Sardegna nel senso indicato dagli 
elettori, nel modo più rispondente agli interessi e alle aspirazio¬ 
ni del popolo sardo: una giunta di sinistra, sardista e laica (che 
può contare di 51 voti su 81), solida e stabile, potrà mettere mano 
all’opera di rigenerazione dell’autonomia. 

«L’acutezza della crisi, il risultato delle elezioni e lo stesso 
successo del PCI e del PSd’A, sollecitano tutte le forze autonomi¬ 
stiche a una riflessione di fondo sullo stato della questione sarda 
e sullo sviluppo del movimento autonomistica La legislazione 
che ora si apre deve essere quella della costruzione della nuova 
autonomia. Il popolo sardo può e deve prendere nelle sue mani 
il proprio futuro. Un compito difficile, ma avvincente si pone 
alfe foize di rinnovamento che dovranno guidare il cammino di 
trasformazione dell’autonomia. Tra le forze autonomistiche do¬ 
vrà istituirsi, pur con ruoli diversi e alternativi, un rapporto 
costruttivo e profondamente unitario». 

Il PCI ha infine avviato un esame dei maggiori problemi che 
si porranno nella nuova legislatura in termini drammatici e 
urgenti. A parte il riferimento all’occupazione (deve essere av¬ 
viato subito il piano straordinario di lavoro per i giovani), il PCI 
ha indicato nel nuovo piano di rinascita e nelle prospettive di 
pace, disarmo e cooperazione con i popoli del Mediterraneo, gli 
obiettivi da perseguire fin dalle prime fasi della nuova stagione 
dell'autonomia. 


Soppresso il traghetto elettorale 
Ha fatto viaggiare 12 passeggeri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’avevano già definita 
«la nave del folli». Diciassette e più ore 
per raggiungere, da Civitavecchia, il 
piccolo scalo di Sant’Antioco, nella co¬ 
sta sud occidentale sarda, di fronte al- 
l’Isolotto di Carloforte. Un viaggio este¬ 
nuante e Inutile: la linea Cagliari-Civl- 
tavecchla è coperta ogni giorno da un 
traghetto che impiega meno di 12 ore 
(tra Cagliari e S. Antioco poi ci sono in 
auto meno di due ore di viaggio). Una 
linea diseconomia per 1 bilanci, già 
preoccupanti, delia Tirrenia, senza ra¬ 
gionevoli spiegazioni. Tranne una: le 
preoccupazioni elettorali del ministro 
della Marina mercantile, il democri¬ 
stiano Ariuccio Carta (promotore dell’i¬ 
niziativa) e del suo collega di partito 
Eusebio Baghlno, assessore ai Traspor¬ 
ti della Regione, eletto — guarda caso 
— proprio nella zona di Sant’Antioco. E 
infatti, all’indomani del voto sardo, la 
Tirrenia ha sospeso la corsa. 

Finisce tutto qui? No, perché — tanto 


per cominciare — la questione è già ar¬ 
rivata in Parlamento. Alcuni deputati 
comunisti (Macls, Macciotta, Cherchi, 
Bocchi e Ridi) hanno presentato un’In¬ 
terpellanza al ministro Carta per cono¬ 
scere 1 costi sostenuti dalla Tirrenia per 
l’esercizio della linea e le ragioni «per 
cui l’annuncio del ministro e 11 viaggio 
inaugurale della nuova linea si siano 
svolti nell’immediata vigilia delle ele¬ 
zioni per il rinnovo del Consiglio regio¬ 
nale sardo». 

'Forti proteste s! sono levate anche da 
parte del lavoratori portuali. «Sono sta¬ 
ti buttati al vento tanti milioni per una 
corsa inutile. Perché non destinarli In¬ 
vece per rafforzare i collegamenti da 
Cagliari, Olbia e Porto Torres, già lette¬ 
ralmente Intasati alla vigilia della sta¬ 
gione delle vacanze?», ha detto il conso¬ 
le dello scalo di Porto Tbrres, Agostino 
Manca. E infatti, già In questi giorni, i 
impossibile trovare un posto sul nor¬ 
mali traghetti di linea per Civitavec¬ 
chia e Genova, mentre si stanno esau¬ 


rendo anche le ultime prenotazioni per 
la seconda metà di luglio e per l’Intero 
mese di agosto. 

n ministro Carta evidentemente spe¬ 
rava di risolvere 11 drammatico proble¬ 
ma con ima linea del tutto inutile. «La 
nave dei folli» ha fatto però un solo 
viaggio (praticamente vuota: appena 12 
passeggeri e quattro auto). La soppres¬ 
sione della linea è avvenuta in sordina, 
su iniziativa della stessa Tirrenia. 

L’unico a protestare è stato l’assesso¬ 
re regionale al Trasporti, Eusebio Pa¬ 
ghino (che aveva fatto in tempo però a 
essere rieletto, sia pure a fatica): «La 
decisione di sopprimere la corsa, con¬ 
cordata con 11 governo nel plano straor¬ 
dinario del trasporti estivi, è vergogno¬ 
sa e incomprensibile». Proprio gli stessi 
aggettivi che sindacati, amministratori 
e forze di sinistra avevano usato, inve¬ 
ce, per definire una linea, nata e morta 
nello spazio di una elezione. 

Paolo Branca 


Scamarcio (PSI): «Esiliate Formica!» 

Toni aspri nel Partito socialista - L’ex sottosegretario pugliese dice de) presidente dei deputati: «Non gli affi¬ 
derei nemmeno una salumeria» - Replica immediata: «Scamarcio è ai soldo di Vitalone» - Lenoci attacca la sinistra 


È curdo e 
non può 
commuovere 


ROMA — «A uno come For¬ 
mica non affiderei nemmeno 
una salumeria», ha dichiara¬ 
to ufficialmente 11 senatore 
Scamarcio, ex sottosegreta¬ 
rio socialista. II Presidente 
del deputati del suo partito 
gli ha risposto: • Scamarcio è 
un uomo diprezzato, e poi è 
al soldo di Vitalone e quindi 
è solidale con Andreottl». 
Queste frasi sono il segnale 
dei dima di forte tensione 
interna che si respira nel 
PSL all’indomani dell’insuc¬ 
cesso elettorale. Le acque si 
sono agitate, evidentemente, 
soprattutto dopo l’uscita allo 
scoperto della sinistra del 
partito, che nel convegno te¬ 


nuto l’altro giorno a Roma 
ha mosso critiche assai seve¬ 
re e globali alla gestione Cra¬ 
xi del partito e del governo. 
Agli attacchi della sinistra (e 
In particolare di Lombardi, 
Mancini e Ruffolo) ha rispo¬ 
sto ieri con durezza li craxla- 
no Lenoci. «Cl chiediamo 
quando e dove sla esistita la 
sinistra — ha detto Lenoci, 
che è il responsabile del set¬ 
tore propaganda del PSI .— 
aH’lnfdorl degli Interventi di 
alcuni leader storici. In que¬ 
sti anni, da Palermo a Vero¬ 
na, la sinistra i stata solo 
una ditta autorizzata a nego¬ 
ziare strutture, ammorbi¬ 
dendo in cambio giudizi e 


critiche. In occasione del 
congressi. Per poi riprendere 
il largo con allarmante di¬ 
sinvoltura». Lenoci però, e 
nessun altro dirigente socia¬ 
lista, ha preso finora posizio¬ 
ne sul merito delle critiche 
mosse dalla sinistra: vuoto 
strategico del partito, crisi 
dell’Insediamento sociale, 
assenza su tutti i grandi 
campi dello scontro politico, 
da quello intemazionale e 
della pace, a quello delle re¬ 
lazioni sociali e dell’econo¬ 
mia, a quello del rapporti tra 
1 partiti e in particolare nella 
sinistra. 

Del resto da questi proble¬ 
mi si tiene fuori anche la po¬ 


lemica aperta da Scamarcio. 
Il senatore pugliese concen¬ 
tra il suo attacco su Formi¬ 
ca, puntando su due fronti: 
quello delle posizioni politi¬ 
che del presidente del depu¬ 
tati (giudicate troppo «alter- 
natlvistlche») e quello del- 
l’affare-Moro, e cioè dell’in¬ 
tervento di Formica In com¬ 
missione P2. Scamarcio pro¬ 
pone per Formica addirittu¬ 
ra .l’esilio dalla Puglia», per¬ 
ché ritiene «che In questi an¬ 
ni abbia fatto vivere 11 parti¬ 
to solo sugli allori, sfruttan¬ 
do l’effetto Craxi», ma che 
poi abbia distrutto quell’ef¬ 
fetto, parlando «di alternati¬ 


va di sinistra e spaventando 
il ceto mercantile pugliese, 
rispedendolo nelle braccia 
della DC». Molti elettori — 
dice Scamarcio — votarono 
PSI solo per le posizioni ri¬ 
formiate di Craxi. Quanto al¬ 
le critiche mosse da Formica 
ad Andreotti — dice Sca¬ 
rnando — «hanno completa¬ 
to l’opera di dissesto, e han¬ 
no fatto apparire il partito 
della governabilità un parti¬ 
to di attaccabrighe, destabi¬ 
lizzatoli, sfasciacarrozze». 
Insomma: Formica è 1! re¬ 
sponsabile dei tracollo subi¬ 
to alle elezioni europee dal 
PSI. 


Il regime turco non ces¬ 
sa di celebrare 1 suol fasti. 
In una sola settimana cin¬ 
que detenuti politici sono 
morti per uno sciopero del¬ 
la fame che nel carcere di 
Istanbul dura dal mese di 
aprile. Altri forse perde¬ 
ranno la vita per avere 
scelto questa estrema for¬ 
ma di protesta. Scelta 
estrema perché c’è poco da 
scegliere, dove le corti 
marziali continuano a ma¬ 
cinare implacabilmente 
condanne a morte: ben 95 
in un solo colpo sono sfate 
chieste pochi giorni fa con¬ 
tro militanti curdi accusa¬ 
ti di separatismo e di terro¬ 
rismo; Ieri una condanna 
alla pena capitale è stata 


Inflitta ad un militante di 
estrema destra. La •Impar¬ 
zialità» è indiscutibile: la 
legge in Tutchla sembra 
davvero uguale per tutti. 

Si potrà dire che la tra¬ 
gedia di questo paese ha 
radici lon tane e 1 suol mali, 
le sue feroci lotte Intestine 
appaiono quasi incurabili. 
Tuttavia è impressionante 
la barriera di silenzio che 


si alza su questi arreni- 

r . ... ..r 
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ste, non vale uri parola 
per la nostra televisione e 
per gran parte della stam¬ 
pa. La Turchia fa parte 
della NATO e questo non è 
un motivo in più per riflet¬ 
tere e sdegnarsi, ma un 
motivo per dirottare altro¬ 
ve le proprie calibrate 
emozioni. La Turchia non 


si scorge neppure dalle « fi¬ 
nestre », dove settimanal¬ 
mente alcuni facitori d’o¬ 
pinione pronunciano I loro 
irrevocabili «non cl sto», 
magari per chiedere al co¬ 
munisti un’altra piccola: 
prova della loro Indipen¬ 
denza di giudizio sugli af¬ 
fari intemazionalil 
Sappiamo benissimo che 

Mài CuìuG UV<4 COutoy UVlì 

porterebbe voti neanche se 
fosse candidato alle regio¬ 
nali dell’85 nel partito di 
Pannello. Ma si sbaglia chi 
crede che la maggioranza 
degli Italiani sarà sempre 
disponibile a questa am¬ 
ministrazione elettorale 
delle emozioni e del diritti 
umani. 
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Per il 
governo 
è questa 
la prima 
autentica 
verifica 



ROMA — La «verifica» nel pentapartito, ed in 
particolare tra DC e PSI, comincia nei fatti 
mercoledì mattina alla Camera e potrebbe pre¬ 
cipitare nel giro di 48 ore, al momento del voto. 
Torna infatti alla ribalta il nodo del caso Moro, 
con tutte le polemiche e gli interrogativi aperti 
la mattina deU’ngguato di via Fani (16 marzo 
’78) e tuttora insoluti. Ma il dibattito parlamen¬ 
tare, che scaturisce da una mozione comunista 
con cui si sollecita tutta una serie di chiarimen¬ 
ti e di misure essenziali per la salvaguardia 
delle stesse «condizioni di autonomia e sovrani¬ 
tà dol nostro sistema politic», ha una duplice 
valenza. Da un lato c’è appunto quella dei rap¬ 
porti mila maggioranza. Il presidente dei de¬ 
putati de, Virginio Rognoni ha detto chiaro e 
tondo che se 1 socialisti do\ essere mantenere i 
loro giudizi sulla vicenda («diametralmente op¬ 
posti a quelli della democrazia cristiana e di 
altri partiti») «non sarà possibile non trame 
tutte le conseguenze». E se è vero che, come 
segno di «prudenza», il PSI ha deciso di non 
fare intervenire nel dibattito il proprio capo¬ 
gruppo Rino Formica (il cui recente intera ento 
in Commissione P2 ha esasperato quelle violen¬ 
tissime polemiche con la DC che Craxi aveva 
riattizzato sbandierando al Congresso di Vero- 
na la lettera di Aldo Moro), è ai«:Le vero che 
l’oratore designato, il vicesegretario del partito 
Claudio Martelli, è il firmatario di quella rela¬ 
zione di minoranza della Commissione d’in¬ 
chiesta sul caso Moro che è tutta una frontale 
polemica con la DC ed un vasto arco di forze 
democratiche. Ma c’è, e non va appannata dal¬ 
lo scontro DC-PSI, un’altra essenziale dimen¬ 
sione dei caso Moro. L’iniziativa comunista non 
tende ad alimentare le polemiche ma muov e da 
una preoccupazione di fondo pèr le sorti della 


contro 


democrazia italiana: i tanti aspetti insoluti e 
sconcertanti del caso Moro rappresentano tut¬ 
tora un pericolo per le istituzioni e la società del 
nostro paese. Per esemplo, tanto l’inchiesta 
parlamentare quanto il processo alle Assise di 
Roma non hanno chiarito aspetti fondamenta¬ 
li nella tragica vicenda: chi decise il sequestro e 
chi l’assassinio di Moro; dove fu tenuto prigio¬ 
niero e dove fu ucciso il leader de; chi e perché 
ne trasportò il cadavere in via Caetani; se i 
documenti sequestrati nel cov o di via Montene¬ 
voso sono stati tutti consegnati alla magistra¬ 
tura, o parte di essi è finita ad altre autorità 
dello Stato? D’altra parte sviluppi successivi del 
caso (tra cui l’arresto di alcuni brigatisti) posso¬ 
no consentire al governo iniziative per colmare 
molte lacune. E comunque resta il fatto inam¬ 
missibile che è mancata sinora una qualsiasi 
iniziativa dell’esecutivo (denunce penali, san¬ 
zioni amministrative) per punire quanti, rive¬ 
stendo funzioni di responsabilità, si dimostra¬ 
rono nel corso di quei 55 giorni o professional- 
mente incapaci o sostanzialmente complici. 11 
caso Moro non £ insomma una storia qualun¬ 
que: è l’unico caso di sequestro e di omicidio di 
un uomo di Stato nell’Europa del dopoguerra; 
ed ha coinvolto in un’unica tragica vicenda la 
sorte della vittima nonché valori, principi, ap- 

f (arati dello Stato, processi politici interessanti 
'intera società italiana. Lasciare ombre o non 
chiarire i misteri e le responsabilità (e qui il 
discorso chiama in causa anche i ritardi, le la¬ 
cune e le colpe dell’insufficiente lotta al terrori¬ 
smo nero e alla grande criminalità organizza¬ 
ta) significa in definitiva continuare a non ga¬ 
rantire adeguatamente la stabilità del sistema 
democratico davanti ad ogni effettivo pericolo. 
Questa è, soprattutto, la posta che v iene messa 
in gioco con il dibattito di mercoledì e giovedì 


in gioco con il dibattito di 
nell'aula dt Montecitorio. 




tesi 



lo volle 


morto e perché? 


Mettiamo a 
confronto le 
opposte analisi 
della relazione 
Dc-Pci-Pri- 
Pdup-Pli-Psdi 
e di quella 
socialista 
sugli obiettivi 
deli’attaccG 
Br e sul 

comportamento 
dello Stato 


Nella foto 
da sinistra a destra 
e dall'alto in basso 
Giulio Andreotti 
Francesco Cossiga 
Franco Piperno 
Emilio Santillo 






litici 



«caso 



ro» 


]] più grave dramma della democrazia italiana 
divide ancora oggi i partiti della maggioranza 

Mercoledì alla Camera dibattito sulla mozione comunista - I rappresentanti socialisti confermeranno le posizioni assunte 
nelle commissioni Moro e P2 e ai congresso di Verona? - Per la DC una prova decisiva dei suoi rapporti con Craxi 
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Lo scontro politico sul caso Moro trova la sua documenta¬ 
zione più chiara negli atti dell’Inchiesta parlamentare sulla 
strage di via Fani, e più precisamente In due delle sei volumi¬ 
nose relazioni conclusive: quella di maggioranza (In cui si 
riconosce anche 11 PCI) e, tra 1 documenti di minoranza, 
quello elaborato dal commissari socialisti. Vediamo 1 punti 
più inconciliabili, e le opposte argomentazioni. 

PERCHÈ MORO — «Moro fu sequestrato e ucciso — spiega la 
relazione di maggioranza — mentre era impegnato da prota¬ 
gonista in una difficile fase politica che vedeva il realizzarsi 
di una convergenza tra forze politiche diverse (DC, PCI, PSI, 
PSDI, PRI) diretta non soltanto ad assicurare al paese un 
governo in grado di uscire dalla Instabilità conseguente alla 
crisi degli equilibri politici su cui si era fondata la lunga 
esperienza del governi di centro sinistra, ma soprattutto a 
superare radicate pregiudiziali tra forze politiche tradizio¬ 
nalmente antagoniste, alfine di creare condizioni per una 
democrazia compiuta». Non a caso la relazione ricorda come 
per Aldo Moro stesse per aprirsi la famosa «terza fase», nella 
quale andava posto *11 problema del PCI, del difficile accesso 
al potere delle masse popolari che in esso si riconoscono». 
Conclusione: «Con il sequestro di Aldo Moro le Br Intendeva¬ 
no colpire non solo la DC ma anche e soprattutto li progetto 
politico di cui Moro era In quel momento portatore per il 
coinvolgimento di tutte le grandi componenti democratiche 
nella direzione del paese». 

La replica socialista: «Questa è una versione riduttiva e 
insufficiente»; «il delitto Moro non fu una risposta delle Br 
alla politica di unità nazionale, semmai il contrario. L’obiet¬ 
tivo era la DC, Identificata con Io Stato». 

LA TRATTATIVA — EII punto-chiave: cedere o no allo scam¬ 
bio di Moro con terroristi detenuti? «Il pieno accordo tra DC, 
PCI, PRI, PSDI, PLI e PDUP, mantenuto durante 155 giorni 
sul principio del non cedimento al ricatto del terroristi — si 
legge nella relazione di maggioranza — orientò la società 
civile ad isolare politicamente 1 terroristi, dette forza e fidu¬ 
cia a coloro che nelle istituzioni si battevano coraggiosamen¬ 
te contro l’offensiva terrorista, creò le premesse per la scon¬ 
fitta del progetto eversivo e per la condanna del responsabi- • 



li». D’altra parte 1 terroristi «non dimostrarono alcun Interes¬ 
se per le proposte formulate dal PSI» che comunque, «per 
aprire realmente un varco alla trattativa», «avrebbero potuto 
essere realizzate solo a costo di gravi violazioni delia legalità. 
Improponibili all’opinione pubblica e non accettate dal go¬ 
verno e dagli altri partiti». La verità è purtroppo un’altra: »II 
timore che piccole concessioni potessero predisporre l’opi¬ 
nione pubblica ad attendersi la liberazione di Moro (...) fini 
per accelerare l’esecuzione non appena si profilò la possibili¬ 
tà di un atto di clemenza da parte dello Stato». Insomma, 
«l’ipotesi di una trattativa non determinò alcun mutamento 
di fondo nell’orientamento prevalente delie Br che fu sempre 
rivolto a concludere la vicenda con l’esecuzione, mentre sem¬ 
bra aver influito sulla durata del sequestro, che era stato 
inizialmente previsto molto lungo alfine di sfruttarne tutta 
l’efficacia destabillzzatrice». 

Contrasto tra forze politiche? La controrelazione firmata 
anche dal vice segretario socialista Claudio Martelli lo nega, 
ma solo per andare molto più in là: «Si trattò piuttosto del 
contrasto drammatico tra due diverse concezioni dello Sta¬ 
to». «Non è in alcun modo dimostrato che il Umore di piccole 


Gli uomini dì Golii dirigevano le indagini 

Ai vertici dei servizi tutti iscritti alla P2 - Il depistaggio e la storia del covo di via Gradoli - Le informazioni che arrivavano al VIminale«gestitej» da 
tesserati alla Loggia - Le attente «informazioni» di Mino Pecorelli - Un dettagliato documento del senatore Flamigm (Pei) all on. lina Anselmi 


ROMA — Le ombre della P2 
e del «servizi» sulla tragedia 
Moro, le connivenze e 1 pat- 
tegglamenU alle spalle della 
democrazia e l’uso. In fun¬ 
zione anticomunista, del ter¬ 
rorismo «nero» e «rosso». Ma 
non basta: ci sono 1 sequestri, 

I deplstaggl e gli accordi più 
o meno segreti con la mafia e 
la camorra. Poi, appaiono e 
scompaloni sigle sinistre e 
misteriose e «servizi» potenU 
come la CIA e il KBG. Sono 
ancora queste le vicende al 
centro di un documento che 

II senatore comunista Sergio 
Flamlgni ha fatto pervenire 
al presidente della Commis¬ 
sione parlamentare d’Inchle- 
ta sulla P2, Tina Anselmi. 
Già abbiamo ampiamente 
ricordato 1 legami diretti tra 
Lido Gelli e 1 personaggi del- 
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libili «premonizioni» del 
giornalista Mino Pecorelli 
(«OP») sulla fine di Moro: tut¬ 
to materiale sul quale non si 
è Indagato a sufficienza. 

Sono soprattutto le «con¬ 
nessioni» e tante circostante 
Inedite a far rileggere, dopo 
l’esplosione dello scandalo 
P2, molte cose in chiave di¬ 
versa. È ormai chiaro che ai 


vertlt! di delicatissimi servizi 
dello Stato, durante 15 seque- 
sto Moro, sedevano tutti uo¬ 
mini delia P2, direttamente 
legaU a Lido Gelli. Chi era¬ 
no? Sono ormai noti, ma ri¬ 
cordiamo ancora 1 loro nomi 
e le relaUve funzioni: ammi¬ 
raglio Torrlsl (tessera P2 
1825) capo di stato maggiore; 
generale Santovito (tessera 
1630) direttore del Sismi; ge¬ 
nerale Grasslnl (tessera 
1620) direttore del Slsde; ge¬ 
nerale Giudice (tessera 1634) 
comandante generale della 
Guardia di finanza; generale 
Lo Prete (tessera 1006) capo 
di stato maggiore della Fi¬ 
nanza; generale Siracusano 
(tessera 1607) comandante 
della Legione del carabinieri 
di Roma; prefetto Pelosi che 
sarebbe entrato, in modo 
formale, solo successiva¬ 
mente nella P2. Sono questi 
uomini a intervenire a tutte 
le riunioni che si tengono al 
ministero dellTntemo nel 
giorni del sequestro Moro. 
Santovito, per giorni e gior¬ 
ni, conduce una chiara e pre¬ 
cisa opera di depistaggio. I 
terroristi — secondo l’alto 
ufficiale a capo del «servizi» 
— vengono tutti dall’estero e 


Il leader de, forse, deve essere 
cercato In Jugoslavia, & Ci¬ 
pro, in Turchia o al lago del¬ 
la Duchessa. 

L’azione di via Fani — 
sempre secondo Santovito — 
è comunque opera di terrori¬ 
sti giapponesi o tedeschi. In¬ 
semina, un florilegio di In¬ 
venzioni, menzogne, incapa¬ 
cità, deplstaggl, pressappo¬ 
chismo. Nel nuovo docu¬ 
mento che il compagno Fla- 
mignl (membro della Com¬ 
missione d’inchiesta) ha in¬ 
viato a Tina Anseimi, si ri¬ 
cordano altri incredibili epi¬ 
sodi sulla conduzione delle 
indagini durante li sequestro 
Moro. Il 18 marzo, due giorni 
dopo 11 sequestro, la polizia 
effettua, per esemplo, una 
perquisizione in via Gradoli. 
Il signor Giovanni Diana e la 
signori! c&s Ebit^no 

sullo stesso pianerottolo do¬ 
ve poi verrà trovato il famo¬ 
so covo Br, segnalano agli 
agenti strani movimenU e 
l’andirivieni di gente scono¬ 
sciuta nella casa. Gli agenU 
redigono del verbali che ven¬ 
gono inviati al dott. Elio 
Cloppa, della Questura. Ma 
l’Indagine si ferma a quel 
. punto perchè 11 dott. Cloppa 


(tessera P2 n. 1890) dice di 
non aver mal ricevuto quelle 
Importantissime carte. E an¬ 
cora: il covo Br di via Gradoli 
viene scoperto un mese dopo 
11 sequestro Moro per un 
«programmato allagamen¬ 
to»: qualcuno, infatti, ha la¬ 
sciato aperta la doccia e l’ac¬ 
qua ha invaso tutto. 

Mino Pecorelli (tessera P2 
1750) sembra conoscere bene 
la storia delia scoperta del 
covo. Scrive Infatti su «OP» 
del 25 aprile 1978: «L’allaga¬ 
mento è un pretesto di como¬ 
do inventato allo scopo di de¬ 
pistare l’Interesse della 
stampa da chi, per ben due 
volte, da Roma e da Torino, 
fornì l’informazione sul co¬ 
vo». Poi spiega che la casa 
era stata presa In affitto da 
Vincenzo Borghi e non Ma¬ 
rio Borghi (pseudonimo del 
brigatista Mario Moretti) co¬ 
me correttamente era scritto 
nel verbali della polizia. Lo 
stesso errore di nome (Vin¬ 
cenzo e non Mario) viene 
commesso dal colonnello 
Cornacchia (tessera P2 2154) 
nel verbale da lui steso sulla 
faccenda. 

Nel terribili giorni della 
vicenda Moro — scrive anco¬ 


ra li compagno Flamlgni al¬ 
la Anseimi — l’analisi e gli 
studi sulle lettere di Moro e 
sul comunicati Br vengono 
affidati al prof. Franco Fer- 
racutl che controlla fascicoli 
e documenti e influenza le 
indagini. Anche lui, però, è 
un piduista (tessera 2137). 
Ferdinando Gucclone, pre¬ 
fetto, è incaricato, nel gabi¬ 
netto del ministro Cossiga, 
della «sicurezza e delle situa¬ 
zioni di emergenza». Coordi¬ 
na, dal giorno del rapimento, 
tutti 1 collegamenti telefoni¬ 
ci tra 1 posti di blocco, cara¬ 
binieri, polizia e Finanza. In- 
somma è II capo della «Sala 
situazione» del Viminale. 
Anche lui, però, è un uomo di 
Geli], con tessera numero 
138 e fa parte del «gruppo 
centrale». E Gucclone che. In 
quelle ore terribili, seleziona 
le notizie Importanti. Una te¬ 
lefonata proprio alia «sala si¬ 
tuazione», segnala i nomi del 
brigatisti Spadaccini, Lugnl- 
ni, Antonini, Proietti e Pin- 
sone che vivono alia Casa 
dello studente di Roma. La 
notizia viene comunicata al¬ 
la «Digor» con un mese di ri¬ 
tardo. Gli agenti, proprio da 
quella segnalazione, arriva¬ 


no alia tipografia delle Br in 
via Foà dove lavora Mario- 
Moretti. Ormai, però, è tardi: 
Moro, Infatti, in quelle ore, 
viene ritrovato morto a via 
Caetani. 

Ma c’è un’altra storia an¬ 
cora più agghiacciante, mal 
davvero approfondita: è 
quella di una stampatrice 
che viene ritrovata nella ti¬ 
pografia di via Foà, a Enrico 
Triaca, collega di «lavoro» di 
Stefano Ceriani Sebregondi. 
Le indagini hanno stabilito 
che con quella macchina 
erano stati stampati diecimi¬ 
la manifestini con la risolu¬ 
zione strategica delie Br, re¬ 
sa nota subito dopo il seque¬ 
stro Moro. Quella stampatri¬ 
ce (A.B Dick 360 T, matricola 
938508) ha una storia Incre¬ 
dibile: viene dal «Raggrup¬ 
pamenti unità speciali» e 
cioè dal nuclei operativi del 
Sid. È stata pagata — risulta 
dagli accertamenti — molte 
decine di milioni, ma dopo 
appena sei mesi, li Sid se ne è 
liberato rivendendola, dopo 
un paio di passaggi di mano, 
a poco più di trentamila lire. 
L’acquirente è, appunto, il 
Sebregondi. L’operazione 
viene condotta dal colonnel¬ 


lo del Sid Mario Appel che, 
nel 1981, passa In «ausiiia- 
ria». Non verrà mal Interro¬ 
gato sulla famosa operazio¬ 
ne, né dal giudici, né dalla 
Commirasslone Moro. 

Il compagno senatore Fla- 
mignt segnala poi alla An¬ 
seimi altre misteriose e In¬ 
credibili situazioni In rap¬ 
porto alla vicenda Moro. Il 
generale Santovito afferma, 
davanti alla Commissione 
d’inchiesta, che durante la 
prigionia del leader de stabilì 
un contatto Importante, at¬ 
traverso la moglie, con Sil¬ 
vano Maestrello detto «Ko- 
cls» che «passa» notizie molto 
importanti. 

Il 9 maggio Moro viene 
trovato ucciso e appena 
qualche giorno dopo, anche 
U Maestrello viene ucciso dal 
carabinieri durante una ra¬ 
pina. Non si saprà mal che 
cosa aveva rivelato a Santo¬ 
vito. Da altre fonti sì viene 
perfino a sapere che, tra I 
brigatisti, durante 11 seque¬ 
stro Moro, vi sono degli «In¬ 
filtrati» del carabinieri. Nes¬ 
suno di loro, però, viene 
ascoltato dai giudici o dalle 
commissioni d’inchiesta. 

Wladimiro Settimelli 


tentativi 



ROMA — Un'immagine del rapimento di Aldo Moro in Via Mario Fani. A terra uno degli uomini della scorta 


concessioni (...) abbia finito per accelerare l’esecuzione del* 
l’on. Moro». Da qui a sostenere che II rifiuto delia trattativa o 
anche di qualche «pìccola concessione» si sia tradotto In una 
«sconfitta dello Stato», il passo è breve e porta a conclusioni 
inquietanti: «La liberazione di Aldo Moro forse avrebbe potu¬ 
to determinare effetti altrettanto disgreganti, nel confronti 
del partito armato, di quelli che sono stati poi determinati 
dalia legge sul pentiti: e li avrebbe determinati con una viola¬ 
zione dell’integrità dell’ordlpamento giuridico sicuramente 
assai più lieve». In questo contesto mlnimlzzatore si colloca¬ 
no, nella relazione PSI, 1 contatti di Craxi, Signorile e Lan- 
dolfi con «l’ingegner Lanfranco Pace», con «il dottor Franco 
Piperno», con Pifano (che senso avrebbe avuto Informare la 
polizia di questi incontri? «È comprensibile cercare di trovare 
una strada politica per Impedire l’egemonia della fazione 
militarista all’Interno della sinistra rivoluzionaria e violen¬ 
ta»), la teorizzazione prima della necessità di «Iniziative auto¬ 
nome» come alternativa-paravento allo scambio «uno-con¬ 
tro-uno» e poi del egesto umanitario» per la liberazione di 
questo brigatista o di quella napplsta ammalati; l’Irritatissi¬ 
ma ma non certo chiarificatrice reazione («mediocri intenzio¬ 
ni propagandistiche») per le censure politiche circa l’atteg¬ 
giamento di dirigenti socialisti nel caso Cerpet-Metropoll. 
IL TERRORISMO — Chi ha retto le fila dell’operazione di via 
Fani? «Il terrorismo è Indubbiamente un fenomeno autocto¬ 
no, nato ed organizzato In Italia, ed è stato costantemente 
diretto da menti italiane, anzitutto dal cosiddetto nucleo sto¬ 
rico delle Br che ha continualo ancora per lungo tempo ad 
esercitare un suo ruolo egemonico»: questa è la valutazione 
della maggioranza della commissione parlamentare. Certo, 
•cl sono stati contatti e scambi di esperienze, di armi e di 
rifugi» (ma solo con la RAF tedesca con una certa continui¬ 
tà), e «nel tempi più recenti» si è manifestato «un Interesse dei 
servizi segreti bulgari a stabilire contatti con le Br in coinci¬ 
denza con II sequestro Dozler» (e In questo caso le Br, modifi¬ 
cando la loro linea tradizionale, «hanno mostrato una note¬ 
vole disponibilità a stabilire 11 rapporto»); ma nella sostanza 
le maggiori organizzazioni terroristiche «hanno sempre 
mantenuto una piena autonomia da organizzazioni straniere 
nella scelta dei loro obiettivi». Replicano 1 socialisti: l’ipotesi 
opposta si fonda su «fatti innegabili» come la «collocazione 
geopolitica delITtalla», i rapporti di Feljrinelll con l’Est, «le 
riflessioni del più accreditati studiosi della materia». Sicché 
la «volontà soggettiva» delle BR di colpire, attraverso Moro, il 
cuore dello Stato, «può essersi incontrata con altre e più com¬ 
plesse intenzioni politiche». 

IMPREPARAZIONE E COLPE — Formalmente è l’unico 
punto su cui le due relazioni vanno sostanzialmente all’uni¬ 
sono nelle critiche, anche assai severe, relativamente alla 
mancanza di una politica democratica delia sicurezza e del¬ 
l’ordine pubblico, alla conseguente sottovalutazione del peri¬ 
colo delle Br (vedi ingiustificato scioglimento degli apparati 
antiterrorismo de! gen. Dall* Chiesa e dei questore Santino), 
all’impreparazione delle forze di polizia, le omissioni del ser¬ 
vizi di sicurezza, l’inadeguatezza di strutture e servizi a di¬ 
sposizione dell’autorità giudiziaria. 

A cura di GIORGIO FRASCA POLARA 


Intervista a Salvatore Corallo della 
commissione Moro - I colloqui di 
esponenti socialisti con Piperno e Pa¬ 
ce - I terroristi avrebbero comunque 
ucciso il leader de - Perché le inda¬ 
gini di polizia e magistrati fallirono 


ROMA — Il Parlamento e il 
«caso Moro». Ne parla in questa 
intervista Salvatore Corallo 
che è stato componente delia 
commissione Moro e uno dei re¬ 
latori. 

— Perchè la commissione 
parlamentare di inchiesta 
sul caso Moro non è riuscita 
a presentare una relazione 
unanime? 

«Perchè d PSI, ha voluto a 
tutti i costi, mantenere distinta 
la sua posizione, rifiutando di 
riconoscere, anche di fronte ai 
fatti emergenti dall’inchiesta, 
che la linea della trattativa non 
ebbe mai un serio fondamento. 
Anche prescindendo, cioè, da 
una analisi delle conseguenze 
destabilizzanti che un cedi¬ 
mento dello Stato avrebbe avu¬ 
to, si può oggi tranquillamente 
affermare che Moro poteva es¬ 
sere salvato solo da una più ef¬ 
ficiente mobilitazione delia 
magistratura e delie forze del¬ 
l’ordine. Ciò non avvenne per 
inefficienze ed impreparazione, 
ma anche per le incertezze che 
le polemiche sulla trattativa 
determinarono nell’animo de¬ 
gli inquirenti e, forse, per l’in¬ 
teresse politico che la P2 aveva 
a liquidare con Moro la politica 
della solidarietà nazionale. 
Certo il fatto che diversi dei 
servizi, del tutto inattivi du¬ 
rante la crisi, siano poi risultati 
in mano a uomini ai Gelli, la¬ 
scia adito alle più inquietanti 
ipotesi. Per quanto riguarda gli 
altri partiti posso dire che il 
Movimento sociale non riusci¬ 
va a conciliare la sua posizione 
in favore della trattativa con la 
richiesta della pena di morte; i 
liberali non hanno voluto pren¬ 
dere posizione tra PSI e DC». 
— Intendi dire che le BR 
non avrebbero comunque 
rinunciato ad assassinare 
Moro? 

«Il prezzo per la salvezza di 
Moro era inaccettabile per 
chiunque, anche per i socialisti, 
perchè consisteva in una totale 
resa dello Stato e non certo nel¬ 
le concessioni proposte dal PSI 
che furono giudicate dalle Br 
non meritevoli di alcuna consi¬ 
derazione. Valerio Manieri l’u¬ 
nico dei partecipanti alla strage 
di via Fani che abbia accettato 
dì essere interrogato dalla 
Commissione, ha addirittura 
affermato di ritenere che le 
proposte di scambio avanzate 
dai socialisti abbiano affrettato 
l’esecuzione di Moro, giacché i 
gestori del sequestro temettero 
che l’eventuale liberazione di 
un terrorista detenuto, predi¬ 
sponendo l’opinione pubblica a 
una soluzione incruenta del ca¬ 
so Moro, avrebbe poi reso più 
difficile alle Br giustificare 1 as¬ 
sassinio». 

— Perchè allora i socialisti 
si azzardarono a concretare 
Ipotesi di scambio, pur non 
avendo in mano alcun ele¬ 
mento serio che li potesse 
convincere della fattibilità 
dell’operazione? 

«I socialisti cercarono dispe¬ 
ratamente durante tutti i 55 
giorni, di mettersi in contatto 
con le BR Prima tentarono at¬ 
traverso l’avvocato Guiso e ben 
presto dovettero accorgersi che 
1 brigatisti detenuti non erano 
in grado di garantire alcunché; 
successivamente ritennero di 
aver trovato il canale giusto in 
Pace e Piperno che essi sapeva¬ 
no benissimo, anche se oggi 
tentano di negarlo, in stretto 
rapporto con le BR Non sape¬ 
vano però che i due avevano si 
rapporti continui con le BR ma 
soltanto con la frangia perden¬ 
te che faceva capo a Morucri e 
alla Furando. Costoro rappre¬ 
sentarono, dorante i 55 giorni, 
le uniche voci dissenzienti al¬ 
l’intento della colonna romana 
delle BR circa 0 destino di Mo¬ 
ro. Ma sia la grande maggioran¬ 
za della colonna romana, sia 
tutte le altre colonne — all’u¬ 
nanimità — si erano pronun¬ 
ciate per l’esecuzione Jel pri¬ 
gioniero. In pratica, Craxi cre¬ 
deva che il possibilismo di Pace 
e di Piperno rivelasse una di¬ 


sponibilità delle BR, mentre 
esso rappresentava soltanto 
una posizione che era già stata 
battuta e travolta*. 

— Quale fu, secondo te, l’e¬ 
lemento che convinse il PSI 
a rompere, su questo dram¬ 
matico tema, la solidarietà 
con gli altri partiti di gover¬ 
no? 

«In quel tempo Craxi era do¬ 
minato dalla preoccupazione 
che il risultato elettorale del *76 
avesse determinato un bipola¬ 
rismo che avrebbe potuto 
schiacciare il PSI. C’è un'inter¬ 
vista di Signorile, acquisita agli 
atti dalla commissione, neDa 
quale l’allora vicesegretario del 
PSI confessa che si pensò di 
guadagnare, differenziando la 
posizione del PSI, uno spazio 
politico. E quindi chiaro che al¬ 
le preoccupazioni di carattere 
umanitario si associò anche un 
disegno politico». 

— Cosa puoi dirci circa Fi- 
nefficienza delle forze del» 
l’ordine e della magistratu¬ 
ra durante 155 giorni? 

«La documentazione raccol¬ 
ta dalla commissione è impres¬ 
sionante e non può essere rias¬ 
sunta in breve. Basterà ricor¬ 
dare che la scorta disponeva di 
un mitra che le BR dopo esser¬ 
sene impossessate, dovettero 
buttare via come ferro vecchio; 
che il covo di via Gradoli pote¬ 
va essere scoperto subito, a se¬ 
guito dei sospetti dei due inqui¬ 
lini, e, invece, non lo fu per ra¬ 
gioni rimaste misteriose; che 
quando, infine, il covo fù ca¬ 
sualmente scoperto dai vigili 
del fuoco, si fece tanto schia¬ 
mazzo da mettere in fuga i ter¬ 
roristi, come Moretti e la Bal- 
zarani, che lo abitavano; che 
Moretti poteva essere cattura¬ 
to nella tipografia Triaca e non 
lo fu, che il sostituto procurato¬ 
re Infelisi fu lasciato pratica- 
mente solo c senza mezzi; che la 
retata degli autonomi che ave¬ 
va permesso di mettere le mani 
su persone in contatto con le 
BR si risolse neU’immediata 
scarcerazione e nella rinuncia a 
pedinamenti che avrebbero po¬ 
tuto portare ai carcerieri di 
Moro. C’è poi da rilevare la 
scarsa collaborazione di quanti 
illudendosi sul buon esito della 
trattativa, rinunciarono a for¬ 
nire alle forze dell’ordine noti¬ 
zie che avrebbero potuto risul¬ 
tare fruttuose, quali, ad esem¬ 
pio, quelle relative ai canali 
usati dalle BR per far pervenire 
i loro messaggi e le lettere del- 
l’on. Moro e quelle che avreb¬ 
bero potuto permettere, attra¬ 
verso Pace e Piperno, di giun¬ 
gere almeno a Morucri e alla 
Faranda». 

— Cosa ha accertato defini¬ 
tivamente la commissione e 
che cosa è Invece rimasto 
ancora avvolto dal mistero? 
«Oltre alle cose già dette, la 
commissione ha potuto accer¬ 
tare il carattere autoctono delle 
BR, che hanno costituito un fe¬ 
nomeno tipicamente italiano, 
che all’estero ha trovato alcune 
compiacenze e qualche fornitu¬ 
ra di ermi, ma con certo il cer¬ 
vello strategico di cui tanto si è 
parlato. Ce poi Q capitolo dei 
servi» segreti stranieri che de¬ 
nota un interessamento” che 
coinvolge a livello di sospetto, 
diversi paesi e con certezza 
quelli israeliano e bulgaro. Per 
quanto riguarda quest’ultimo 
mi riferisco al sequestro Dozier 
e non all’attentato al Papa, sul 
quale la commissione non ha 
potuto indagare. Bisogna però 
dire che le BR hanno sempre 
manifestato verso questi "inte¬ 
ressamenti” molte diffidenze, 
dettate dalla paura, certo non 


tare alcuni nominativi di parte¬ 
cipanti alla strage di via Fani, 3 
nome deU’assasaino dell’onore¬ 
vole Moro, l’esatto ruolo degli 
uomini deU’Hyperion, l’identi¬ 
tà di gruppi estremisti palesti¬ 
nesi che, in polemica con le po¬ 
sizioni di Arafat, fornivano ar¬ 
mi alle BR, ed infine 3 ruolo 
della P2 in tutta la vicenda». 
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DOMENICA 
1 LUGLIO 1984 


Dramma del lavoro 

Ma davvero l’Europa 
può sprecare 
milioni di giovani? 


Una delle sfide più grandi che ri¬ 
troveremo oggi di fronte all’Euro¬ 
pa è quella dello sviluppo, del lavo¬ 
ro, dell’occupazione per milioni di 
disoccupati, soprattutto giovani. Il 
rischio grande è che una intera ge¬ 
nerazione sla condannata a vivere 
al margini del mondo del la voro. Se 
questo è vero per la maggioranza 
deI paesi europei lo è ancor di più 
per l’Italia e per II Mezzogiorno. I 
disoccupati sono In Europa 19 mi¬ 
lioni. Nel paesi della CEE sono or¬ 
mai 13 milioni, di questi, 5 milioni 
sono giovani fino a 25 anni e 1,5 
milioni attendono un lavoro da ol¬ 
tre 12 mesi. Oltre II 10% del disoc¬ 
cupati della CEE si concentra In 
una sola area: Il Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia. 

Fatti, dati, che parlano del falli¬ 
mento delle politiche seguite da 
tanti governi, tra I quali, non certo 


ultimo, Il nostro: cifre che sono il 
segno della subalternità, a cui ci 
hanno portato le classi dirigenti 
europee, nel campo delle Innova¬ 
zioni tecnologiche rispetto agli 
USA e al Giappone: otto calcolatori 
su 10 in Europa sono americani, 9 
videoregistratori su 10 sono giap¬ 
ponesi. Ma anche fatti, dati, che 
parlano di una vita sempre più dif¬ 
ficile, di un futuro sempre più in¬ 
certo per tutti. Mentre chi sostiene 
che su queste basi sia possibile co¬ 
struire un'Italia e un'Europa mo¬ 
derne e avanzate. Quale futuro di 
civiltà, non solo economica, vi può 
essere se ia risorsa rappresentata 
dall'intelligenza e dal sapere fare di 
milioni di giovani non solo non è 
valorizzata, ma viene costante- 
mente offesa? Allo stesso tempo, 
come è possibile pensare ad un'Ita¬ 
lia protesa verso l'Europa se 11 Mez¬ 


zogiorno resta ai margini dello svi¬ 
luppo che si vorrebbe costruire, 
grande area assistita e sottomessa 
ai poteri criminali della mafia e 
della camorra? 

Interessale sono le tesi di chi so¬ 
stiene che II problema della disoc¬ 
cupa zione giovanile è destinato 
pressocché naturalmente a ridi¬ 
mensionarsi nel volgere di pochi 
anni, per la progressiva riduzione 
del tasso di natalità. Intanto resta 
il problema di quelli che già oggi 
sono disoccupati, mente studi e ri¬ 
cerche prevedono che gli effetti del 
calo demografico comlnceranro a 
farsi sentire in maniera rilevante 
non prima della seconda metà de¬ 
gli anni 90. Tant'è che per II 1990 le 
previsioni parlano di 25 milioni di 
senza lavoro In Europa. 

La questione del lavoro, dell'oc¬ 
cupazione per l giovani deve essere 
assunta come una finalità, una 
priorità delle scelte e delle politi¬ 
che. Questa è la sfida che sta di 
fronte a tutte le forze del cambia¬ 
mento e della sinistra In Europa. 
Ecco allora la necessità di una nuo¬ 
va politica di sviluppo, di una poli¬ 
tica che dia autonomia all’Europa. 
Una politica che anche in Italia so¬ 
stenga, sviluppi e governi I processi 
di innovazione tecnologica; che si 
fondi sullo sviluppo della coopera¬ 
zione con I paesi del Sud del mon¬ 
do. Non si tratta soltanto di una 
grande questione di giustizia (non è 
accettabile che nell'era del robot 
ogni anno muoiano per fame 50 mi¬ 
lioni di persone) ma del-fatto che 
non potrà esservi pace con un pro¬ 
gresso economico e tecnologico che 
perpetui la condizione di sottosvi¬ 


luppo perii 70% della popolazione 
mondiale. L'Italia e il Mezzogiorno 
possono svolgere un ruolo decisivo 
di pace e di sviluppo nel Mediterra¬ 
neo. Inserita In tale contesto gene¬ 
rale proponiamo una politica che 
sia capace nel breve periodo di dare 
una risposta ai milioni di disoccu¬ 
pati in Europa e che al contempo 
cominci a delincare una prospetti¬ 
va diversa. 

1) In primo luogo è indispensabi¬ 
le ridurre l'orarlo di lavoro a 35 ore 
settimanali per consentire una re- 
distrlbuzlone del tempo di lavoro 
nel cui ambito possano essere coin¬ 
volti consistenti settori di giovani 
disoccupati. Un simile provvedi¬ 
mento non ha soltanto una ragione 
di giustizia e di solidarietà ma 
guarda anche a diffuse esigenze di 
miglioramento delle condizioni 
della vita e del lavoro. 

2) La richiesta al Parlamento eu¬ 
ropeo di una direttiva che imponga 
ai 10 paesi della CEE lo stanzia¬ 
mento dell’1% del prodotto nazio¬ 
nale lordo per la realizzazione di 
politiche attive per 11 lavoro del gio¬ 
vani. 

3) La definizione di una ‘rete di 
garanzie• per i giovani dai 16 al 25 
anni costruendo per tutti occasioni 
di formazione e lavoro, produttive. 
In questo quadro diventa urgente 
una vera e propria ‘campagna di 
alfabetizzazione tecnologica• perla 
forza-lavoro giovanile disoccupata 
o ancora in formazione. Il raddop¬ 
pio del Fondo sociale europeo, qua¬ 
lificandone l’uso e la destinazione 
In modo da porre fine allo scandalo 
che in particolare nelle regioni me¬ 
ridionali vede Inutilizzate centi¬ 


naia di miliardi, mentre altri mi¬ 
liardi, attraverso corsi fantasma, 
finiscono nelle maglie del clienteli¬ 
smo. 

4) Proponiamo un plano europeo 
combinato di formazione e lavoro 
che in particolare intervenga per 
ridurre II cosiddetto *vincolo ester¬ 
no• offrendo al giovani un'occasio¬ 
ne di lavoro anche temporanea. Lo 
sviluppo e la meccanizzazione del¬ 
l’agricoltura, il risparmio energeti¬ 
co, lo sviluppo delle fonti di energia 
rinnovabile, la tutela dell'ambiente 
e del patrimonio artistico e cultura¬ 
le. 

5) Un plano straordinario per 
l'occupazione giovanile nel Mezzo¬ 
giorno che offra occasioni di for¬ 
mazione e lavoro a 300.000giovani. 

Per questi obiettivi è la nostra 
lotta, per una politica diversa che 
parli alla vita e risponda alle esi¬ 
genze di grandi masse di giovani: 
quelle stesse esigenze che hanno 
spinto i giovani disoccupati della 
Sardegna a compiere 700 km. a pie¬ 
di nel corso di una marcia per il 
lavoro; quelle stesse esigenze — In¬ 
sieme di libertà, lavoro, rifiuto del¬ 
la violenza — che hanno portato a 
Poma il 5 maggio migliaia di gio¬ 
vani contro la mafia e la camorra, 
Il traffico di droga. 

Da queste esigenze occorre parti¬ 
re, in modo particolare dopo 11 17 
giugno, per dare una risposta posi¬ 
tiva alla fiducia e alla speranza 
presentì in quel voto: si tratta di 
una necessita ancora più stringen¬ 
te qui, a Napoli e nel Mezzogiorno. 

Gianfranco Nappi 

Segretario della FGCI di Napoli 
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NEW YORK — In mesi di 
permanenza In America — 
all'Istituto Harrlman per 
studi avanzati sull'Unione 
Sovietica della Columbia 
University — di nessun ar¬ 
gomento ho sentito tanto di¬ 
scutere quando si analizza¬ 
vano I rapporti sovletlco- 
amerlcanl, quanto del pro¬ 
blema degli armamenti nu¬ 
cleari, della loro crescita, del 
loro, sempre più difficile, 
controllo. Se ne dibatteva sia 
nell'ambito dell’Istituto che 
al di fuori di esso, in altre se¬ 
di di studio e di analisi dei 
problemi internazionali. 
Non c’è Infatti motivo che 
più di questo contribuisca 
all’accumularsi del sospetti, 
delle diffidenze, delle paure 
reciproche. Al di là delle sog¬ 
gettive differenze di sistemi, 
di concezioni e, In qualche 
caso, di Interessi concreti, è 
qui che oggi trovano nutri¬ 
mento la profonda ostilità e 
lo stato di tensione fra 1 due 
paesi. 

Devo aggiungere che ho 
sentito dire su questo tema 
molte cose intelligenti e sen¬ 
sate. Mi è rimasta partico¬ 
larmente Impressa una sera¬ 
ta trascorsa a Princeton con 
George Kennan, l'ottanten¬ 
ne, ma ancor molto prestan¬ 
te, ex diplomatico e poi stori¬ 
co della politica Internazio¬ 
nale. Negli Stati Uniti egli è 
un'autorità indiscussa sulla 
materia. Su argomenti di 
storia potevamo esprimere 
durante la conversazione 
giudizi differenti. Ma sull’tn- 
sensatezza della presente 
corsa agli armamenti e sulle 
sue allarmanti prospettive 
non c’era ombra di divergen¬ 
ze fra noi. Sono stato ugual¬ 
mente colpito dalla lucidità 
di analisi che ho Incontrato 
In altri Interlocutori, spesso 
persone che hanno avuto, 
come Kennan. Incarichi di 
alta responsabilità e delica¬ 
tezza nella direzione della 
politica estera americana. 
Eppure torno con un’Im¬ 
pressione che non mi rassi¬ 
cura affatto: non erano, del 
resto, per nulla tranquilli 
nemmeno coloro con cui 
avevo quegli Incontri. 

Vi sono occasioni in cui 
anche gli esperti del due pas¬ 
si arrivano a dire le stesse co¬ 
se con uguali accenti di an¬ 
goscia. Ho letto — e spero sia 
pubblicato anche In Italia — 
11 resoconto stenografico di 
una seduta organizzata al 
Senato americano dal sena¬ 
tori Hatfield e Kennedy, gli 
stessi che si sono fatti pro¬ 
motori della proposta di 
«congelamento* degli arse¬ 
nali atomici. In termini 
pressoché Identici scienziati 
americani e sovietici vi han¬ 
no descritto le nuove conclu¬ 
sioni cui l’indagine scientifi¬ 
ca è giunta da entrambe le 
parti: l'impiego anche di una 
parte soltanto delle armi esi¬ 
stenti provocherebbe, al di là 
delle devastazioni e delle 
stragi di cui si è già tanto 
parlato, quello che gli stu¬ 
diosi chiamano un «Inverno 
nucleare*, cioè una prolun¬ 
gata alterazione del clima ta¬ 
le da distruggere le condizio¬ 
ni elementari per cui gli es¬ 
seri viventi restano in vita 
sulla terra. La stessa dlscus- 
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Molti esperti si rendono conto dell’insensatezza della corsa al riarmo 
Ma dentro Tamministrazione Reagan c’è chi non crede più al 
controllo degli armamenti e chi addirittura pensa a vincere una guerra atomica 


sfone sarà ripetuta a Mosca. 
La via da seguire sembrereb¬ 
be quindi chiara, ovvia persi¬ 
no. Purtroppo, slamo Invece 
ben lontani da questa con¬ 
clusione. Per il momento si 
può dire che si va nel senso 
opposto. 

Dal 1979, quando è stata 
accantonata la ratifica del 
trattato SALT 2 , è entrata 
infatti In crisi la concezione 
stessa di .controllo degli ar- 
mamenti», su cui Mosca e 
Washington avevano fatico¬ 
samente lavorato per un de¬ 
cennio (all’inclrca dal 1969). 
Anche quella concezione 
aveva certamente I suol di¬ 
fetti: 11 principale era di non 
essersi mai tradotta in una 
effettiva riduzione delle ar¬ 
mi atomiche o del loro po¬ 
tenziale distruttivo. Ma essa 
aveva almeno un vantaggio 
sostanziale: esprimeva la 
tendenza delle due superpo¬ 
tenze a cercare la propria si¬ 
curezza non nell’affannosa 
caccia a una superiorità 
strategica, sempre più pro¬ 
blematica e costosa, quanto 
In una sostanziale parità, fis¬ 
sata di comune accordo e 
quindi tale da rendere im¬ 
praticabile ogni proposito di 

A.« X . 
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prio quest'idea, cui tutti e 


due gli Stati erano arrivati 
con molta pena superando 
resistenze e diffidenze che 
esistevano in entrambi, a 
trovarsi di nuovo soppianta¬ 
ta e compromessa dal più 
tradizionale, ma ormai ana¬ 
cronistico concetto che la si¬ 
curezza vada ancora affidata 
a una propria maggiore po¬ 
tenza. 

A detta di tutti gli esperti 
più sobri, un'equivalenza di 
massima tra 1 due arsenali 
esiste ancora. Ma è sempre 
più precaria. Uno del più 
squilibranti indirizzi del¬ 
l’amministrazione Reagan è 
stata la sua campagna ten¬ 
dente a dimostrare che negli 
anni 70 l’URSS aveva conti¬ 
nuato a sviluppare 1 propri 
armamenti, mentre gli Stati 
Uniti erano rimasti fermi, 
tanto da lasciar creare quella 
che è stata poi chiamata una 
«finestra di vulnerabilità» 
per l'America. Entrambe 
queste affermazioni vengo¬ 
no contestate da molti fra i 
massimi competenti ameri¬ 
cani. Non è vero che gli Stati 
Uniti sono rimasti fermi e 
non esiste vulnerabilità, che 
non sia reciproca. È quanto 
risulta, in particolare, da 
un’eccellente pubblicazione 


sull’argomento: il primo vo¬ 
lume di un’enciclopedia su¬ 
gli argomenti atomici, «Nu- 
clear Weapons Databook», 
patrocinata da una famosa 
organizzazione ecologica, 
che si presenta anche come 
l’opera più aggiornata e 
completa sull’argomento. 
Ma e quanto risulta perfino 
da un'attenta lettura delle 
stesse dichiarazioni ufficiali 
americane e dalle loro con¬ 
traddizioni. 

La campagna è servita per 
giustificare i grandi pro¬ 
grammi di armamento del¬ 
l’amministrazione Reagan. 
Sarebbe stato impossibile 
far accettare i loro elevatissi¬ 
mi costi, se non si fosse pro¬ 
vocato prima un certo allar¬ 
me. Ma si è creata anche una 
paura reale dall’altra parte, 
che si preoccupa ora soprat¬ 
tutto di far capire che non 
Intende restare indietro, co¬ 
sti quel che costL C’è discus¬ 
sione su questo punto fra gli 
esperti americani. Alcuni ri¬ 
tengono che l’economia e la 
tecnologia sovietiche non 
sianolo grado di reggere allo 
sforzo. Altri, sulla base di 
una lunga esperienza, sono 
assai più prudenti. I sovietici 
— dicono — pagheranno ca¬ 
ro, ma non si rassegneranno 


all’inferiorità. Dalla loro 
parte si è commesso però un 
analogo errore di previsione 
con gli euromissili. Siamo 
quindi già a una nuova sca¬ 
lata e il calcolo del pareggio 
diventa sempre più compli¬ 
cato. 

Le trattative sono oggi 
bloccate dall’incroclarsl dei 
veti. Ma, col passare del tem¬ 
po, le cose si fanno più diffi¬ 
cili. Come ha osservato in un 
suo saggio Marshall Shul- 
man, il direttore deH’Istltuto 
Harriman, «se la ripresa dei 
negoziati sulla limitazione 
delle armi strategiche viene 
eccessivamente rinviata, il 
progresso della tecnologia 
militare renderà la trattati¬ 
va sempre più difficile: in 
realtà essa può avvicinarsi a 
un punto di ingovernabilità. 
I nuovi sistemi di armi che 
verranno ben presto schiera¬ 
ti dalle due parti saranno 
meno stabili e meno control¬ 
labili dei sistemi oggi in uso*. 
Già adesso una simile pro¬ 
spettiva incoraggia coloro 
che appunto non credono 
agli accordi e alle limitazioni 
reciproche, ma solo al vec¬ 
chio sogno di una superiori¬ 
tà suH’avversario, cioè alla 
concezione — deleteria in 


presenza delle armi nucleari 

— che la propria sicurezza 
possa essere garantita solo 
dall’insicurezza dell’altro. 

Col prevalere di queste 
tendenze 1 progetti più tragi¬ 
ci possono farsi strada. È ve¬ 
ro che dopo le molte critiche 
suscitate dal suo operato 
Reagan ha dichiarato pub¬ 
blicamente che «una guerra 
nucleare non può essere vin¬ 
ta e non deve mal essere 
combattuta». Ma cl sono at¬ 
torno a lui persone che la 
pensano diversamente. Non 
saranno la maggioranza, ma 
esistono: ritengono che una 
slmile guerra possa essere 
sia combattuta che vinta. 
Anche quando non si arriva 
a tali estremi, ci sono coloro 

— e questi sono già molti di 
più — l quali pensano che 
una limitazione degli arma¬ 
menti non sia di per sé una 
buona cosa, ma solo una car¬ 
ta da giocare facendo pagare 
all’interlocutore un prezzo 
politico mediante concessio¬ 
ni in altri campi. Ecco per¬ 
ché proprio le analisi più lu¬ 
cide che ho ascoltato arriva¬ 
no a conclusioni che non so¬ 
no affatto rassicuranti. 

Giuseppe Boffa 
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ALL’ UNITA’ 

Orgogliosa unità nel ricordo 
di quelli .che han saputo 
vivere e morire 

Caro direnare. 

mi sono sentita felice ne! momento di quel¬ 
la che non esito a definire una straordinaria 
vittoria elettorale, anche se mi accorgevo che 
pian pianola mia gioia si stemperava, fino a 
diventare inruggimento, nei ricordo e nel 
rimpianto di quei compagni che non hanno 
potuto esente felici con me, uomini il cui 
sogno si osterà solo ora che non ci sono più. 

E non mi riferisco unicamente a Berlin¬ 
guer ma anche a quanti — come lui — ci 
sono stati ntmpre vicini, sostenendoci nelle 
lolle quotidiane con la forza del loro corag¬ 
gio e dell alloro dignità: io non dimenticherò 
compagni ttonte Togliatti. Longo e Terracini, 
così cornei non dimenticherò Guido Rossa, 
non dimenticherò Emmanuele Rocco e tanti 
altri che giorno per giorno ci hanno arricchiti 
di qualcosa che non ci lascerà più • il loro 
esempio di uomini giusti e leali. 

E se questo è •il carisma -, se questo è ciò 
che da alcuni è stato definito quasi con con¬ 
discendenza e sprezzante ironia «la ricerca 
di un effetto-, ebbene si risponda a questa 
gente che ixomunisti sono feri di ciò, fieri di 
questo « carisma » che altro non è se non or¬ 
gogliosa uvità di intenti e di ideali, nel nome 
e nel ricordo di chi ha saputo vivere e morire. 

MARTA SANTILLO 
(Napoli) 

«Siccome lo sanno...» 

Caro direnare. 

disse Cmudio Martelli, cito a memoria, 
che «gli italiani sono socialisti e non /osan¬ 
no». 

Bene. Oro. dopo le elezioni europee', provi 
a svolgerehl seguente tema che medestamen- 
te gli propongo: «Gli italiani sono socialisti 
e. siccome lo sanno, votano Partito comuni¬ 
sta ». 

MARIO CARZANA 
(Alessandria) 

E r«efffetto Craxi»? 

Cara Unità, 

vorrei c vantare una spiegazione a cui i 
vari politologi non hanno accennato: e se il 
nostro successo elettorale fosse stato dovuto 
a quello dhe defnirei <• l'effetto Craxi »? 

Non c'ètdubbio che il presidente del Consi¬ 
glio mentii di essere annoverato tra i nostri 
«grandi editori», più o meno come negli anni 
70 era il :xn. Fanfani. 

PASQUALE D’AVOLIO 

(Tolmezzo - Udine) 

Caduti I tre motivi 
per cuii era nel PSI 

Cara Uniti, 

con rammarico sono stato costretto a 
prendere ulto di quanto accaduto al 43’ Con¬ 
gresso del. PSI. il gruppo dirigente del parti¬ 
to, alTunttnimilà (compresa la sinistra). ha 
eletto per tace lamaz ione a segretario genera¬ 
le un uomo che ha causato la rottura più 
profondarvi rapporti tra i due maggiori par¬ 
tili della sinistra italiana, che governa il par¬ 
tilo (e non solo il partito!) con melodi alia¬ 
mericana 

La politica di movimento e rinnovamento 
ali interri» della sinistra, l'alternativa socia¬ 
lista. il rifiuto del centralismo democratico a 
suo temo» mi avevano reso possibile ascri¬ 
zione al ESI. Ora il venir meno di questi tre 
motivi, nevi modi clamorosi che sono stati e 
sono soli» gli occhi di tulli, ha incrinato il 
rapporto di fiducia e di lealtà al partito. Non 
vedo come potrei continuare a militare nel 
Partito statalista se non a prezzo di media¬ 
zioni sempre più artificiose, incoerenti e im¬ 
praticabiliL Perciò, taglio il nodo con te di¬ 
missioni. 

Ai compagni socialisti delle fabbriche e 
della CGÌ.L l'augurio e il sostegno indefetti¬ 
bile per tm lavoro razionate, costante, effet¬ 
tivo. 

GIOVANNI DOZZI 
(Treviglio) 

Forse nin po’ di vergogna 
di quei partiti? 

Cara Uniti, 

sono un ex operaio, ho 40 anni. Ho sempre 
dichiarata con orge elio di votare per il PCI. 
Da otto mesi circa no cambiato lavoro, fac¬ 
cio il /astista: non per mia volontà ma per 
esuberanza di manodopera. 

Ora con il nuovo lavoro, parlando con i 
col leghi neon i passeggeri, trovo più di pri¬ 
ma. tra coloro che non votano comunista, 
molti che-ai guardano bene dal dire. però, per 
chi votano Forse questi hanno un po' di ver¬ 
gogna dei partili per cui votano? 

Queste mi fa sperare in ulteriori successi 
del PCI timi fa sentire sempre più orgoglioso 
di esseretcomunista. 

ELIO TAS1NI 
(Milano) 

«Guai a chi non s’indigna, 
a chi non è intollerante 
verso la disonestà...» 

Cara Unità. 

«7 scriva perché spero di far giungere, tra¬ 
mite tuo ,i la mia solidarietà a un ascoltatore 
di Radiounch’io. 

Caro Francesco, sono una ragazza di 17 
anni, abito a Gallarate ma, nonostante la 
differenza di età e di provenienza, ti sono 
molto vi nino. 

Ho ascoltato il 20 giugno la tua telefonata 
a Radio anch’io, la tua voce rotta dallo sde¬ 
gno e dalla commozione; ho partecipato alle 
tue riflessioni e alte tue emozioni perché così 
è giusto, perché gii esseri umani anche di ciò 
sono fotti e devono immettere nello politica 
tutto il borico di esperienza e di ricchezza 
umana ette hanno accumulato; mi sono infi¬ 
ne indignerà per il modo in cui ti hanno trat¬ 
tato. 

Eri pcNemico e te l'hanno rimproverato i 
vari Bisinch, Bubbicù e Paternostro. So bene, 
come lo Mi tu, quanto sia più utile e produt¬ 
tivo discutere con calma e serenità. Ma sap¬ 
piamo anche che non è sempre facile e possi¬ 
bile essavi calmi e sereni, soprattutto quan¬ 
do si viete dà una terra cosi spesso vilipesa 
da chi ella televisione e nelle celebrazioni 
ufficialipromeite lotta senza quartiere con¬ 
tro le organizzazioni mafìose e camorriste di 
Sicilia. Campania e Calabria e poi sottoban¬ 
co tratti con Cutolo e magari gli concede 


perizie psichiatriche dagli esiti positivi. 

E poi tanta gente vive ia politica come 
componente della sua esistenza, emotiva¬ 
mente. Chi per questo può arrogarsi il diritto 
di impedire loro di esprimere la loro rabbia, 
te loro idee? 

Ti è stato detto che sei fazioso, settario, 
totalitario perché denunciavi la presentazio¬ 
ne dei piduista Selva nelle liste democristia¬ 
ne e perché ribadivi il tuo - ribrezzo• nei con¬ 
fronti dei disonesti e di chi li difende. 

Ma — come ha detto quella donna e teolo¬ 
ga cosi sensibile. Adriana Zarri — guai a chi 
non si indigna, a chi non è intollerante verso 
la disonestà, l'ingiustizia, la prepotenza. 
Già. la prepotenza... perchè chi. come Pater¬ 
nostro, si rallegra del fatto che tu (e io ag¬ 
giungo la gente come te) non abbia maggiori 
occasioni di utilizzare la RAl per dire ciò 
che pensa, va straordinariamente d’accordo 
con chi, come Craxi, disprezza le - piazze » 
(dimenticandosi di quante storie personali 
ed esperienze e patrimonio collettivo siano 
contenute in esse) e vorrebbe mettere la mu¬ 
seruola alla gente e al Parlamento più di 
quanto la RA l già non si adoperi a fare. 

Perché, come hai detto tu. fanno notizia il 
governo più che il Parlamento, i partiti (certi 
parliti) più che le ragioni delle donne, dei 
giovani, dei volontari che partono per il Ni¬ 
caragua, delle ACLl. dei Consigli di fabbri¬ 
ca. cioè di quella fetta di società che non è 
contro i partiti ma che nemmeno si può iden¬ 
tificare completamente con essi. 

Grazie a te, Francesco, per quello che hai 
detto e che pensiamo in tanti. 

OLIVIA PASTORELLI 
(Gallarate * Varese) 

Per la sicurezza 

psicologica 

dei nostri bambini 

Cara Unità, 

nella scuola ancora una volta è entrata la 
morte, sotto forma di suicidio, di tre inno¬ 
centi bambini. Perché? Una profonda rifles¬ 
sione devo fare come madre e come insegnan¬ 
te; che cosa non va nella scuola? 

La famiglia è spesso la maggiore imputa¬ 
ta. da parte della scuola, tanto per scaricare 
la coscienza. Spesse volte sbaglia, d'accordo, 
o per assenteismo o per troppo amore; ma la 
scuola, l'organo predisposto alla tutela dei 
minori e alla loro educazione morale e civile, 
che cosa fa? 

Che cosa hanno fatto le insegnanti per aiu¬ 
tare quei tre bambini prima di bocciarli? 
Hanno messo in atto la legge 517 che parla 
di possibile recupero con corsi di sostegno, 
ece? Oppure hanno scaricato i bambini, ma¬ 
gari spostandoli di classe, mortificandoli co¬ 
sì nei loro onore e defraudandoli dei loro 
interessi, delle amicizie contratte nel gruppo 
della classe? 

Urlerò finché avrò vita contro questo tipo 
di emarginazione, la più subdola, la più cat¬ 
tiva per il gioco dispari che c'è tra alunno e 
insegnante. 

Devono farci riflettere molto questi suicidi 
sempre più frequenti e invocare, come geni¬ 
tori. la sicurezza psicologica dei nostri bam¬ 
bini. che molto spesso viene calpestata da 
insegnanti, che sono tali solo di nome. 

I. B. 

(Genova) 

Una donna in più 
combatterà per noi 

Cara Unità. 

voglio farvi sapere che il !7 giugno scorso 


ho deciso di votare il vostro partito e che 
quindi avete una simpatizzante in più. 

Da oggi una donna in più combatterà an¬ 
che per voi. 

P.P. 

(Savona) 

Era spionaggio? 

(ma... in sordina) 

Caro direttore. 

del caso Jumbo sudcoreano con 269 viag¬ 
giatori, colpito lo scorso anno dai sovietici e 
precipitato in mare, si è tornato di recente a 
parlare anche da noi; ma... in sordina. Persi¬ 
no il nostro giornale ne ha dato appena un 
cenno. Di certo l'esito delle votazioni con 
l’affermazione del PCI ha distolto l'atten¬ 
zione dalle altre notizie, che pure sono im¬ 
portanti per l'opinione pubblica. 

L'inciaente, con le 269 vittime innocenti, 
suscitò sdegno unanime nei confronti del- 
TURSS. la quale non ha mai cessato di af¬ 
fermare che il Jumbo sudcoreano aveva vio¬ 
lato lo spazio aereo sovietico per spionaggio. 

Nessuno, me compreso, credette alla lesi 
dello •spionaggio ». 

Ora il bimestrale inglese The defencc atta¬ 
ché ammette il ruolo spionistico del Jumbo 
sudcoreano con un articolo, ripreso anche 
dal Sunday Observcr di Londra. Ciò ha crea¬ 
lo non poco disagio negli ambienti dell'allea¬ 
to statunitense il quale, ovviamente, smenti¬ 
sce qualsiasi -coinvolgimento americano - 
nella faccenda, rare si voglia dare a credere 
trattarsi di iniziativa altrui. 

Ciò mi riporta aita mente l'altro caso del¬ 
l’aereo spia USA abbattuto ai tempo di Kru¬ 
sciov: anche allora il governo americano ne¬ 
gò ogni cosa: ma poi. di fronte alle prove, 
dovette cedere. 

EUGENIO TORELLA 
(Lanciano - Chicli) 

Per una nuova Sezione 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani compagni e 
abbiamo intenzione di aprire una Sezione del 
PCI dedicala al compagno scomparso E. 
Berlinguer. Chiediamo l'aiuto di coloro che 
vogliono aiutarci attraverso l'invio di qualsi¬ 
voglia materiale (riviste, libri, poster dei lea- 
ders del Partito ed altro) alTindirizzo sotto 
indicato. 

MAURO IVAN 

strada A n. 78 S. Ippolito (Cosenza) 

Quattro lingue e bamboline 

Cara Unità. 

ho 19 anni e sono una studentessa sovieti¬ 
ca della Facoltà di lingue straniere. Vorrei 
corrispondere con ragazzi o ragazze italiani, 
magari per parlare di sport, di balli, di mu¬ 
sica classica o moderna, per scambiare fran¬ 
cobolli, cartoline illustrate, bamboline nei 
costumi nazionali ecc. Possiamo scriverci in 
inglese o in francese o in russo o (con qualche 
difficoltà) anche in tedesco. 

IRENE PRUDAEVA 
Sverdlova 22-56, Tjumen 6250C2 (URSS) 
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Torino, a ottantanni 
fa Tesarne di 3 a media 
«Continuerò gli studi» 

TORINO — È nata 80 anni fa. DaU’altro Ieri il suo nome è affisso 
nella bacheca della scuola media statale «Albert Schweitzer», 
nell’elenco dei promossi, di coloro che hanno conseguito il diplo- 
ma di licenza media. Minuta, una vivacità lucidissima condita 
da una parlantina frizzante, stupisce di primo acchitto l'interlo¬ 
cutore. «Sono un po’frastornata per tanto Interesse, in fondo 
non ho fatto nulla di eccezionale», esclama, ignorando le presen¬ 
tazioni d’obbligo. «Perché mi sono Iscritta ai corsi delle 150 ore? 
Forse per non impiegare In modo banale il mio tempo libero. Il 
tutto è nato da una conversazione con un conoscente che mi ha 
informato dell’esistenza di questi corsi per lavoratori. Allora mi 
son detta: perché non provare?». Ota la sua storia recente si 
intreccia col suo passato, col rammarico di aver interrotto gli 
studi dopo la licenza elementare. «Noi eravamo poveri, c’era 
bisogno di braccia che lavorassero. Cosi, a 12 anni, mia madre 
mi ha trovato un negozio di bambole dove avrei potuto fare da 
commessa. Poi mi sono Impiegata in un’officina artigiana, as¬ 
sorbita qualche anno più tardi da un'azienda elettromeccanica 
e 11 sono rimasta fino alla pensione». È vero che i suoi compagni 
di scuola la chiamano affettuosamente «nonna»? »S1, certo — ed 
Il tono delira voce tradisce una piccola nota di civetteria o, forse, 
di semplice compiacenza — un ambiente meraviglioso, profes¬ 
sori stupendi per la loro pazienza». Lo sa che è stata promossa 
con la qualifica «ottimo»? «Per la verità non sono ancora andata 
a vedere i risultati, ma alcuni miei compagni di classe mi hanno 
telefonato per dirmelo». La sua esperienza scolastica termina 
qui? Chiediamo ancora. «No, assolutamente! Adesso mi iscrivo 
all’università della ‘terza età’. Mi son resa conto dell’importanza 
dell’istruzione». 



A Ferrara Pertini «maglia rosa» 

FERRARA — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini ha 
visitato ieri ufficialmente Ferrara. Occasione del viaggio l'inau¬ 
gurazione della mostra di Salvador Dall. A salutare Pertini c’era 
anche Francesco Moser (nella foto), recente vincitore del Giro 
d'Italia, che ha regalato a Pertini la maglia rosa. 


Ai «colletti bianchi» della mafia 


sequestrati ville, società e 
alberghi per oltre 200 miliardi 


MILANO — Luigi Monti, Antonio Virgilio: 
quattro mandati di cattura il primo, cinque il 
secondo, accumulati da quando, ne! blitz dì San 
Valentino dell’83, finirono ammanettati sotto 
l’accusa di associazione maliosa con tutta la 
grande famiglia dei «colletti bianchi» del rici¬ 
claggio. Monti tuttora detenuto, Virgilio ucce) 
di bosco da quando, tre mesi fa, riuscì a prende¬ 
re il largo, sotto gli occhi dei piantoni, dalla 
cllnica milanese delle «Quattro Marie». Ora so¬ 
no arrivati a una prima sentenza. Con essa il 
giudice Generoso Petrella ordina la confisca 
del beni (oltre 200 miliardi) che fin dalie prime 
fasi dell’inchiesta erano stati cautelativamente 
sequestrati in base alia legge Rognoni-La Torre 
e a cinque anni di soggiorno obbligato. L’elenco 
del patrimonio occupa quindici cartelle della 
sentenza e vi figura di tutto: alloggi, ville, com¬ 
plessi alberghieri, terreni, cavalli, quote azio¬ 
narie di numerose società, libretti di conto cor¬ 
rente e di risparmio. Sono gli «insospettabili» 
investimenti dei proventi di mafia, in partico¬ 
lare, come si ricava daH’ultimo mandato di cat¬ 
tura emesso contro i due nelle settimane scorse, 
dello spaccio di droga organizzato negli USA 
dal clan Bonanno. E la prima volta che viene 
confiscato il patrimonio — e che patrimonio! — 
di personaggi al di fuori del giro «noto» delle 
cosche, di personaggi la cui appartenenza alla 
mafia è ancora formalmente oggetto d’inchie¬ 


sta. Per questo Petrella ha sentito il bisogno di 
motivare in ben 120 pagine la sua sentenza, 
elencando elementi che vanno ben oltre i limiti 
del provvedimento di confisca e disegnano i 
tratti salienti dell’organizzazione. Come si ri¬ 
corderà, fin dal momento del «blitz» si era par¬ 
lato di rapporti fra 1 nostri «Insospettabili» e i 
personaggi eminenti della mafia italo-ameri- 
cana. Tutti hanno potuto vedere alla tv le im¬ 
magini del matrimonio di Giuseppe Bono al- 
l'Hotel Pierre di New York, con Monti e Virgilio 
in posa fra gli invitati. «Conoscenza del tutto 
casuale», hanno sempre insistito i due imputa¬ 
ti. «A quel matrimonio — obietta Petrefla — 
oltre ai coniugi Virgilio ed al Monti, si recò pure 
Ugo Martello il quale viaggiò in aereo con i 
predetti usando i falsi documenti di Eugenio 
Apicelta, alloggiò nel medesimo loro albergo, 
dormì nella stessa “suite” con il Monti, e il con¬ 
to del soggiorno risulta essere stato pagato per 
tutti dal Virgilio». E ricorda un’altra, meno ce¬ 
lebre, foto -che ritrae Virgilio Antonio e Martel¬ 
lo Ugo in vacanza insieme a Capri». Chi sia Ugo 
Martello, non è un mistero: uno dei mafiosi più 
ricercati d’Italia, tanto che pr ben 17 anni ha 
dovuto vivere latitante sotto falso nome. Ap¬ 
punto: non sapvamo neanche come si chia¬ 
masse esattamente, lo conoscevamo come To¬ 
nino, o dottor Filippi, si difendono Monti e Vir¬ 
gilio. 

Paola Boccardo 


Nuova proroga 
per Particolo 90 
fino al 31 ottobre 

ROMA — Il ministro della Giustizia Mino Martinazzoli, sentito 
il direttore generale per gli istituti di prevenzione e pena, ha 
prorogato fino al 31 ottobre prossimo l’applicazione dell’articolo 
90 della riforma penitenziaria, che prevede la limitazione di 
talune regole di trattamento In relazione al grado di pericolosità 
di una pìccola minoranza di detenuti, per prevenire situazioni 
In concreto contrasto con le più elementari esigenze di ordine e 
di sicurezza. La scelta del 31 ottobre — è detto in un comunicato 
-- è stata fatta nella prospettiva di una ormai non più dilaziona¬ 
bile revisione di alcune norme della legge di riforma penitenzia¬ 
ria e in particolare dello stesso articolo 90. L’intenzione — prose¬ 
gue il comunicato — è quella di giungere a una regolamentazio¬ 
ne di tipo legislativo delle ipotesi che richiedono restrizioni di 
trattamento e ad un controllo giurisdizionale delle scelte. In 
questo spirito si muove un disegno di legge in discussione in 
Parlamento, a firma del senatore Mario Gozzini. Nella sua im¬ 
postazione generale esso trova l’assenso del governo, il quale si 
adopererà per una sollecita approvazione che consenta di evita¬ 
re ulteriori proroghe dell’articolo 90. Il comunicato prosegue 
ricordando che «va comunque ribadito che le regole di tratta¬ 
mento sospese al detenuti differenziati sono essenzialmente le 
seguenti: a) non possono partecipare alle commissioni di rappre¬ 
sentanza dei detenuti nel controllo del vitto e nella gestione di 
servizi culturali e sportivi; b) la corrispondenza epistolare e tele¬ 
grafica. che è ammessa senza alcun limite, è soltanto sottoposta 
a visto di controllo, e sono interdette comunicazioni telefoni¬ 
che». 



un po’ d’Italia se ne sta andando 



A Termini 
quasi 
un sabato 
qualunque 

Alla stazione di Roma il 20% di biglietti 
in più rispetto agli altri fine settimana 


ROMA — «Treno espresso 
per Genova, Ventlmlglla, 
Nizza, Marsiglia e Cannes è 
in partenza dal binarlo di¬ 
ciannove». Puntuale, 11 lungo 
convoglio scuro si muove 
stridendo plano plano sul bi¬ 
nari. Dal finestrini cappelli, 
borse di pelle, occhiali scuri e 
braccia nude si agitano su¬ 
dando con direzione. Un 
treno «per ricchi», dice 11 fac¬ 
chino, sfinito dopo aver cari¬ 
cato- quintali di bagagli. 
•Quelli se ne vanno In Costa 
Azzurra, In Costa Azzurra, 
capito?». Sono le 10,55. La 
stazione Termini si agita an¬ 
dando Incontro al giorno del 
grande esodo. 

Grande? Diverso, prima di 
tutto. Tra 1 binari Infuocati e 
sale d’attesa che grondano 
sudore, quelle che si sposta¬ 
no seguendo ritmi e richiami 
spesso Indecifrabili, sono In 
gran parte truppe povere, 
piccoli eserciti di giovani e di 
ragazze con poche lire In ta¬ 
sca, famiglie di emigrati fer¬ 
me qui a Roma In attesa di 
estenuanti coincidenze verso 
11 Sud. Il treno per Cannes ed 
1 suol distinti viaggiatori so¬ 
no quasi un'eccezione. Il 
grosso è altra roba. Niente a 
che vedere con quelli, e nem¬ 
meno con le lunghe file che 
alle banchine di Civitavec¬ 


chia e Piombino attendono 
rimbarco per le spiagge, 1 re¬ 
sidence e le ville di Corsica e 
Sardegna. 

Più poveri ma più fortu¬ 
nati, una volta tanto. Roma 
Termini non è Fiumicino. E 
non è nemmeno un porto 
con chilometri di auto In co¬ 
da. I convogli vanno e ven¬ 
gono con puntualità persino 
inusitata. Alcuni, addirittu¬ 
ra, terminano la corsa spac¬ 
cando 11 secondo. Lo spettro 
del controllori di volo, in¬ 
semina, è un fantasma che si 
agita — almeno per oggi — 
lontano. E poi no. tre perso¬ 
ne da sole, qui davvero non 
potrebbero arrestare questo 
flusso continuo di convogli, 
capace di offrire. In quest'I¬ 
talia così facile a «paralizzar¬ 
si», persino una surreale Im¬ 
magine di efficienza. Un po’ 
di ritardo — è vero — lo van¬ 
no accumulando 1 treni In 
arrivo dalla lontana Sicilia. 
Ma non è colpa loro: giù, sul¬ 
le sponde dello Stretto, stan¬ 
no facendo 1 conti con le folle 
nervose e sudate che premo¬ 
no sull’Isola da Reggio e da 
Villa San Giovanni. 

Tutto regolare, dunque. 
Un esodo controcorrente, 
senza code e senza affanni. E 
per 11 resto? Accaldato ma 
gentile, un giovane agente 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bollano 16 27 
Verona 
Trieata 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firenze 
Piae 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
L'Aquila 
Rome (J. 

Rome F. 

Campob. 

Bari 



Napoli 19 27 

Potenze 15 25 
S.M.Leuce 21 27 
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Alghero 

Cagliari 


14 28 
18 31 




Ecco tre immagini che 
si ripetono puntualmente ad 
ogni estate: traffico, caldo e tintarella 


vacanza 

E Napoli 
punta ancora 
sulla pizza 
MaèDOC 

Un accurato decalogo di una associazione 
di «maestri pizzaioli» contro le imitazioni 


che gli filtra le richieste di 
colloquio, il commissario 
Russo è l’immagine della se¬ 
renità. Comanda, da tempo, 
11 drappello della Polfer, la 
polizia ferroviaria. «Tutto 
assolutamente tranquillo — 
assicura —. Certo, tra Ieri 
notte e questa mattina ab¬ 
biamo effettuato alcuni ar¬ 
resti, ma è la solita roba: 
qualche scippo, soprattutto 
qualche ricercato sbarcato 
qui, proprio In queste ore, 
nella speranza di confonder¬ 
si nella massa dei turisti. Per 
11 resto, davvero nulla. È 
gente tranquilla, rilassata, 
quella che parte per le va¬ 
canze». 

Il commissariato ha 1 suol 
locali lungo 1,'enorme edifi¬ 
cio sede anche di altri uffici 
delle FS. Fuori, è un incro¬ 
ciarsi di valigie modeste, di 
zaini, borsoni e persino sca¬ 
tole di cartone portate a spal¬ 
la. A farla da padrone, però, 
sono facce da straniero. Già, 
perché Roma — come poche 
altre città in Italia — non è 
solo punto nodale di parten¬ 
za e smistamento per vacan¬ 
ze da passare altrove. Roma 
è, contemporaneamente, 
meta di soggiorni e di turi¬ 
smo. Ed è proprio qui, so¬ 
prattutto qui, nell’afa di que¬ 


sta stazione, che le truppe in 
arrivo e quelle In partenza si 
scontrano per qualche atti¬ 
mo separandosi poi di nuovo 
e per sempre. 

Ma quanto è grande que¬ 
sto esodo? Quanta gente la¬ 
scia la città o passa da qui 
dopo aver abbandonato, al 
sole ed alla calura, altre cit¬ 
tà? 

«Non sono molti, questo è 
certo. Come tutte le partenze 
di fine giugno, non sono 
molti. In questo Paese, pur¬ 
troppo, la stragrande mag¬ 
gioranza delia gente In va¬ 
canza continua ad andarci in 
agosto». Attraverso alcuni 
monitor il dott. Luigi Amati 
controlla quel che accade 
nella stazione e su ampi trat¬ 
ti della rete ferroviaria ita¬ 
liana. È il capostazione tito¬ 
lare di Roma Termini. Rico¬ 
pre questo incarico da quat¬ 
tro anni e mezzo e di esodi, 
spiega, ne sa qualcosa. «Vuo¬ 
le sapere quanti biglietti ab¬ 
biamo venduto In più rispet¬ 
to ad un normale fine setti¬ 
mana? Il venti per cento. Mi 
verrebbe da dire: solo li venti 
per cento In più. Perché è po¬ 
co, sa? In realtà, se vuole de¬ 
scrivere bolge vocianti e folle 
sudate che assaltano 1 treni, 
ripassi tra un mese. Venga a 


trovarmi verso 11 28 o 11 29 di 
luglio ed allora vedrà. L’Ita¬ 
lia chiude per ferie allora. 
Questa è poca roba. È solo 
una pattuglia di fortunati». 

Luigi Amati riguarda 1 
monitor. Nessun ritardo de¬ 
finibile grave. Dieci, venti 
minuti al massimo. Poi, ri¬ 
prende: «Come sempre ab¬ 
biamo Istituito del treni spe¬ 
ciali dalle frontiere, da Ro¬ 
ma e da Milano. È anche per 
questo che funziona tutto al 
meglio, almeno fino ad ora. 
Le ripeto: problemi grossi 
non dovremmo averne, quel¬ 
li arriveranno con l’inizio di 
agosto». Beh, di tempo per 
prepararsi ce n’è. 

Intanto poco prima dell’u- 
na ecco arrivare due lun¬ 
ghissimi convogli. Il primo 
viene da Monaco di Baviera, 
11 secondo da Vienna. Tappe 
Intermedie, Bologna e Firen¬ 
ze. Centinaia di persone 
scendont» In stazione. Mac¬ 
chine fotografiche e capelli 
biondi si disperdono per le 
vie della città. Vanno alla 
caccia di una Roma da carto¬ 
lina, di piazze e fontane in 
cui potersi bagnare. Ma è 
presto, troppo presto. La cit¬ 
tà, per ora, resta nelle mani 
dei romani. 

Federico Geremicca 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI * Le pizze possono es¬ 
sere tante, ma la «napoletana» è 
una sola. I pizzaioli di Napoli, 
visto il dilagare di pizze di tutti 
i tipi e forme hanno deciso di 
tutelare la «pizza napoletana 
verace». Hanno costituito una 
associazione, hanno selezionato 
18 maestri pizzaioli con anni e 
anni di esperienza ed hanno sti¬ 
lato un «disciplinare» che co¬ 
difica la fattura e i tipi di pizza 
napoletana/ 

E nata cosi la «pizza DOC», 
ma l’associazione «pizza napo¬ 
letana verace» non vuole asso¬ 
lutamente che questo prodotto 
sia un'esclusiva della città: «In¬ 
fatti qualunque pizzaiolo riten¬ 
ga di operare secondo il disci¬ 
plinare può chiedere il ricono¬ 
scimento — ci spiega Antonio 
Pace uno dei promotori dell’i¬ 
niziativa —. Naturalmente sa¬ 
rà una commissione tecnica a 
giudicare se il suo "prodotto” è 
corrispondente alle regole». 

L’associazione si pone anche 
l’obiettivo di caratterizzare an¬ 
che all’ estero la «pizza Doc»: 
«Abbiamo intenzione — conti¬ 
nua Pace — di inviare i nostri 
"maestri” in tutti i paesi dove 
ci siano pizzaioli che pur adot¬ 
tando le nostre regole non si 
sentono sicuri di fare la "vera 
pizza napoletana”. I maestri 
terranno dei corsi e solo dopo il 
completamento di queste lezio- 


S1TUAZIONE — Non ci tono varianti notevoli da segnalare per quanto 
riguarda le odierne esigenza del tempo. Le situazione metereoioglea in 
Italia è regolata de una distribuzione di ette pressione atmosferica 
mentre non vi sono, a minaccia delle nostre regioni, perturbazioni < 
organizzate. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane caratterizzata de scarsa attività nuvolosa e da ampie 
zone di aerano. Durante il corso delle giornata tendenza alle varlabirtè 
sull’arco alpino specie In settore orientale, suda tre Venezie, lungo la 
fascia adriatice e fonica specie verso le zone interne appenniniche. La 
ter'peraturs tende ed aumentare. 

SIRIO 


Calabria, c’è già il pienone. Però... 

Spiagge affollate, autostrade intasate, arrivano anche gli stranieri - È la conferma di una straordinaria 
vocazione turistica - Ma gli amministratori regionali non fanno nulla per consolidare questo flusso 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sole impie¬ 
toso ieri mattina sulla corsia 
sud della Salemo-Reggio Cala¬ 
bria. Lamiere arroventate e 
macchine disciplinatamente in 
fila da Cosenza verso Lamezia, 
Tropea, Soverato. 

Riparte — con puntualità — 
la grande kermesse delle va¬ 
canze. Ieri mattina l’abbiamo 
percorsa per un bel tratto l’au¬ 
tostrada calabrese alla ricerca 
dei primi vacanzieri del 1984. 
Ce riera un po’per tutti i gusti: 
la famiglia di Milano con la 
vecchia 'Lancia » stracarica di 
valigie • 'v-gagli; il giovane na- 
poletai.. ?n ragazza su Kawa- 
saki diretto a Capo Vaticano, i 
primi camper e le prime roulot¬ 
te d'alto bordo de Torino e Ve¬ 
nezia. Traffico sostenuto, dico¬ 
no alla polizia stredale di Co¬ 
senza. La corsia sud dell’auto¬ 
strada — che corre nella ma¬ 
gnifica valle del fiume Savuto 
— fa registrare gii i primi inta¬ 
samenti: i tratti a corsia unica 
per gli immancabili lavori in 
corso (ma non li potrebbero fa¬ 
re in urialtra stagione?) co¬ 
stringono a rallentamenti da 
insolazione. Le aree di parcheg¬ 
giogià scoppiano. 

C'è dunque un boom per 
quest'estate calabrese che si. 
apre oggi? Una nuova, grande 
stagione? Ad occhio e croce pa¬ 
re così: per le cifre non se ne 
parla nemmeno. All’Ente pro¬ 
vinciale per il turismo di Ca¬ 


tanzaro l’impiegato di turno — 
con l’aria sfatta e stanca per il 
caldo canicolare — non è in 
grado di dare notizie. •Parlate 
con quelli dell’ufficio statisti¬ 
che', dice sconsolato. Ma all’uf¬ 
ficio statistiche saranno anche 
loro al mare, magari sulla 
spiaggia di Soverato a prendere 
la prima tintarella dopo un lun¬ 
ghissimo inverno. Per le cifre 
ufficiali è meglio cosi rinviare il 
discorso. Ai grandi villaggi del 
•Robinson' ai Simeri Cachi e 
del 'Valtua di Isola Capo Riz- 
zuto, piscina-american bar- 
night entrambi sulla fascia io¬ 
nica catanzarese ci confermano 
però che i primi charter dalla 
Germania e dalla Danimarca 
già sono arrivati e le prenota¬ 
zioni non mancano. 

All’assessorato regionale al 
Turismo invece non si sa che 
pesci prendere. Arriveranno 
questi benedetti stranieri o no? 
he borse invernali del turismo 
a Ginevra, Zurigo, Francoforte 
hanno lasciato molti margini 
alle speranze. Ms qui le speran¬ 
ze c’entrano ben poco. E un di¬ 
scorso di programmazione del¬ 
l’offerta turistica e questi di¬ 
scorsi è meglio lasciarli perdere 
quando sì parìa della Regione 
Calabria. 

Si punta così solo sull’offerta 
> mare-sole-bellezze naturali' e 
chi vuol venire tenga. Per i due 
mesi estivi della kermesse è 
prevedibile fin da ora un pieno¬ 
ne (o quasi) ma i problemi di 



fondo restano immutati. Anche 
quelli legati al territorio, al ma¬ 
re, alle spiagge, alla tutela del¬ 
l'ambiente. 'La situazione del 
mare nell’alto Tirreno cosenti¬ 
no — dice ad esempio il compa¬ 
gno Dieni assessore all’Igiene e 
sanità alla Provincia di Cosen¬ 
za — è rimasta più o meno 
quella dell’anno scorso ». Dieni 


dieci mesi fa sollevò — cifre al¬ 
la mano — il grande problema 
dell’inquinamento del mare in 
quella zona. Non se n’è fatto 
però niente, solo qualche depu¬ 
ratore in più che è entrato in 
funzione ma che non ha mutato 
sostanzialmente la situazione. 

A Scalea, così, aspettano per 
il mese d’agosto le solite cento¬ 


cinquantamila persone, da Na¬ 
poli ed hinterland, a [tonte di 
una popolazione residente di 
soli diecimila unità, con i danni 
irreparabili facilmente imma¬ 
ginabili E scendendo più giù, 
verso Diamante, Cetraro, 
Guardia Piemontese, la situa¬ 
zione non muta granché. Altro¬ 
ve in Calabria il fenomeno non 


presenta le dimensioni massic¬ 
ce della zona tirrenica cosenti¬ 
na ma già si annunciano le pri¬ 
me proteste per l’acqua potabi¬ 
le, le fogne, le strade che non ci 
sono, ecc... 

Eppure la domanda verso il 
turismo calabrese — è questo 
un dato confermato ormai da 
più parti — è in crescente sali¬ 
ta. feri verso mezzogiorno nella 
bellissima baia di Soverato si 
respirava già un’aria da alta 
stagione: ombrelloni a distesa, 
nessuna cabina libera, tutti ai 
mare con barche e windsurf. 

In montagna siamo ancora in 
bassissima stagione ma gli al¬ 
bergatori di CamigUatello Sila¬ 
no e di Villaggio Palumbo non 
disperano. Aa agosto anche da 
queste parti non mancherà il 
pienone. Il giudizio finale dri 
questa prime carrellata sul tu¬ 
rismo calabrese è del compagno 
Fiatante, deputato al Parla¬ 
mento per il PCI: «Li Calabria 
— dice Fittante — permane 
una forte domanda alla quale 
però non corrisponde un ade¬ 
guata risposta in termini di ser¬ 
vizi e strutture e di organizza¬ 
zione. Esistono, ad esempio, 
grossi problemi come quelli dei 
servizi essenziali e di un’offerta 
turistica che non si riduca alla 
sola residenza che rimangono 
irrisolti. Questa situazione — 
lo diciamo da tempo — non 
può durare a lungo e necessita 
un fotta impegno da parte della 
Regione a sostegno di quelle 
amministrazioni ccmimali che 
già compiono enormi s foni per 
poter in qualche maniera corri¬ 
spondere alle esigenze e per sti¬ 
molare quelle altre che sottova¬ 
lutano ancora l'enorme poten¬ 
zialità che il turismo rappre¬ 
senta per l'economia caJabre-' 
se». 

Filippo Veltri 


ni arriverà la commissione tec¬ 
nica per esaminare il candida¬ 
to». 

Una targa numerata, in cera¬ 
mica di Capodimonte, che ri¬ 
produce Io stemma dell’asso¬ 
ciazione (naturalmente non po¬ 
teva essere che un Pulcinella 
che regge una pala da pizzaiolo 
con sullo sfondo il Vesuvio) sa¬ 
rà data a tutti i pizzaioli che 
applicheranno il disciplinare. È 
questa una grossa novità; il ri¬ 
conoscimento non andrà al ri¬ 
storante o alla pizzeria, ma a 
chi fa le pizze e che potrà porta¬ 
re la targa con sé qurjidc cam¬ 
bia lavoro. È un modo come un 
altro per rivalutare una profes¬ 
sione che a Napoli ha grandi 
tradizioni. 

L’associazione sta pensando 
anche ad una iniziativa promo¬ 
zionale (ma la regione Campa¬ 
nia sembra sorda a questo ge¬ 
nere di cose che pure rendono 
molto specie dal punto di vista 
turistico) ed ad un collegamen¬ 
to con le scuole alberghiere del¬ 
la regione per far istituire dei 
corsi per «pizzaioli» abilitati 
quindi a sfornare pizze napole¬ 
tane veraci. 

Il disciplinare è relativamen¬ 
te semplice: la vera pizza napo¬ 
letana deve essere fatta con fa¬ 
rina, lievito naturale o di birra, 
sale e acqua; la lavorazione del¬ 
la pasta deve avvenire a mano o 
con impastatrici per pizze rite¬ 
nute idonee dall’associazione, 
deve essere stesa senza l’aiuto 
di mattarelli o altri mezzi mec¬ 
canici, deve essere rotonda. La 
cottura deve avvenire sul piano 
del forno che deve essere a le¬ 
gna e costruito a campana in 
mattoni e terre refrattaria, con 
il suolo che deve essere di spe¬ 
ciali pezzi refrattari prodotti 
seguendo tecniche molto anti¬ 
che. 

I tipi di pizza «codificati* so¬ 
no la marinare, la margherita, 
la formaggio e pomodoro, il ri¬ 
pieno o i calzone. Sono «am¬ 
messe» tutte le varianti ispirata 
alla tradizione e alla fantasia — 
afferma il disciplinare — pur¬ 
ché non in contrasto con 0 
buon gusto e le regole della ga¬ 
stronomia. La pizza con pasta e 
fagioli - specialità di qualche 
locale — ed esempio è ritenuta 
«assolutamente sconsigliatale». 

Alla fine il prodotto deve es¬ 
sere morbido, ben cotto, fra¬ 
grante e racchiuso in un alto a 
soffice cornicione. «Non inten¬ 
diamo fare guerra a nessuno. 
Ognuno faccia le sue pizze — 
affermano i membri dell’aaao- 
ctazione — ma non la devono 
chiamare “napoletana” se non 
sono fatte come dice la tradi¬ 
zione partenopea». 

Per le bevande non c’è stato 
ancora un pronunciamento: il 
compito è stato de m a n dato al¬ 
l’associazione dei somelier, ma 
i pizzaioli fanno capire che le 
bevande uno se le può scegliere 
come meglio gli pare, l’impor¬ 
tante è et.» la pizza sia Doc. 
Tanto nella tradizione napole¬ 
tana non è precisato cosa è me¬ 
glio bere con la «pizza verace*. 
E se è vero che di solito s’usa la 
birra, ì anche vero che nell’ulti¬ 
mo messaggio di Capodanno il 
presidente Pertini ha parlato di 
•pizza con un bicchiere di vino». 

Vito Faenza 
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• VITA ITALIANA 


La modella americana non spiega perché ha assassinato Francesco D’Alessio 



r rabbia» 


iterrogata 


«PliSl 
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Nega di aver avuto rapporti, anche occa¬ 
sionali, con la vittima - I punti oscuri 


MILANO — Un Interrogato¬ 
rio lunghissimo, estenuante, 
con qualche brevissima so¬ 
sta per dare modo al sostitu¬ 
to procuratore dottor Malga 
di riordinare le Idee. E poi 
ancora domande, contesta¬ 
zioni, richieste di precisazio¬ 
ne. Un tour de force che 
avrebbe stroncato anche il 
più incallito dei criminali. 
Ma non Terry Broome. La 
giovane statunitense accu¬ 
sata ed accusatasi di aver 
ammazzato a colpi di pistola 
11 playboy Francesco D’Ales¬ 
sio la mattina del 26 giugno 
scorso, sembra fatta di ferro. 
O di ghiaccio. Terry, la gio¬ 
vane Terry, sembra attra¬ 
versare indenne, senza scos¬ 
se, la sconvolgente tragedia 
della quale è stata (Involon¬ 
taria?) protagonista. Lo stes¬ 
so dottor Malga, Intratte¬ 
nendosi con 1 giornalisti, non 
ha avuto difficoltà ad am¬ 
mettere che la giovane omi¬ 
cida, nel corso deH’lnterro- 
gatorio cui è stata sottoposta 
per lunghe ore in un ufficio 
della questura, si comporta 
come se tutto quanto è suc¬ 
cesso non la riguardasse mi¬ 
nimamente. «E calma e di¬ 
sinvolta — ha spiegato 11 
magistrato — e non sembra 


rendersi conto della gravità 
della sua situazione». 

E poi, quasi sfiorando 
Inavvertitamente l’argo- 
| mento: «Non chiedetemi al- 
I tro. Posso solo aggiungere 
che la ragazza nega risoluta- 
mente di aver avuto rappor¬ 
ti, anche occasionali con la 
vittima». Tutto qui. Troppo 
poco. Ma quanto basta a ren¬ 
dere ancor più giallo II giallo 
di corso Magenta. Terry non 
ha avuto «rapporti» con D’A¬ 
lessio. Terry non ha mal 
amato lo scapigliato appas¬ 
sionato di cavalli, scommes¬ 
se e fotomodelle. Però, lei 
stessa lo ha ammesso, lo 
odiava e ha ucciso «per rab¬ 
bia». Il primo mistero sta 
proprio In questa evidente 
ambiguità di sentimenti. La 
mancanza di amore non giu¬ 
stifica di per sé l’odio. E se 
vittima ed assassina si cono¬ 
scevano solo superficial¬ 
mente, come spiegare la pre¬ 
meditazione e l’omicidio? 
Come spiegare una «rabbia» 
tanto profonda e violenta da 
spingere al delitto? 

Un delitto commesso (ecco 
11 secondo mistero) con un 
revolver calibro 38 special 
sottratto chissà come dal na¬ 
scondiglio nel quale l’avcva 
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MILANO — La modella Terry Broome e Francesco D’Alessio 


Infilato l’orefice Giorgio 
Rotti, che da qualche giorno 
ospitava Terry In un appar¬ 
tamento del residence Prin¬ 
cipessa Clotilde. Un’arma 
dalle caratteristiche eccezio¬ 
nali visto che (mistero nu¬ 
mero tre) dopo aver esploso 
quattro o cinque colpi, due 
del quali mortali, sembra es¬ 
sersi autoricaricata. Quando 
la polizia l’ha ritrovato. Il re¬ 
volver aveva di nuovo tutti i 
proiettili nel tamburo. E 
Terry, che pur non ha avuto 
alcuna difficoltà ad ammet¬ 
tere le proprie responsabilità 
nel delitto, nega risoluta- 
mente di aver ricaricato l’ar¬ 
ma. In questa storia 1 misteri 
si sprecano. Come si spreca¬ 
no cocaina e whisky. Pare 


che Terry, ma non solo lei, 
quella tragica notte ne abbia 
fatto uso abbondante e ripe¬ 
tuto. Ma se la cocaina e l'al¬ 
cool In un soggetto psichica¬ 
mente debole possono «aiu¬ 
tare» ad uccidere, non paiono 
però sufficienti a determina¬ 
re, da soli, la volontà omici¬ 
da. 

Un altro mistero. Terry 
Broome, sembra abbia spa¬ 
rato (su questo punto esiste 
una sola testimonianza, 
quella della fotomodella 
Laurle Roiko) attorno alle 7. 
Anche se qualcuno sostiene 
che 11 delitto è avvenuto al¬ 
meno un’ora prima. Ed in un 
altro appartamento. A quel¬ 
l’ora comunque nello stabile 
di corso Magenta 84 e dintor¬ 


ni regnava 11 silenzio quasi 
assoluto. Eppure nessuno ha 
udito le detonazioni. Nem¬ 
meno la custode dello stabile 
che pure abita, come D’Ales¬ 
sio, al piano terreno. Neppu¬ 
re il finanziere e socio d’affa¬ 
ri della vittima, Carlo Cubas¬ 
si che a quell’ora dormiva 
profondamente nel suo atti¬ 
co dell'ultimo piano, arreda¬ 
to, come è inevitabile trat¬ 
tandosi di uno «scapolo d’o¬ 
ro» e come si legge In una in¬ 
tervista apparsa su un quoti¬ 
diano milanese, con «pelli di 
leopardo poggiate ovunque 
come coprltappetl e copridl- 
vanl e zanne di elefante sa¬ 
pientemente distribuite per 
il soggiorno». La «Miìano-be- 
ne» ama la caccia grossa. 
Terry, Invece, non conosce le 
armi. Ma puntare un revol¬ 
ver, premere 11 grilletto e col¬ 
pire 11 bersaglio da pochi 
centimetri non è certo im¬ 
presa da tiratori scelti. 

Quel che è successo dopo, 
il delitto non presenta altri 
misteri. Almeno in apparen¬ 
za. Laurle Roiko, che ha as¬ 
sistito all’omicidio, si preci¬ 
pita da Cabassi (con i! quale 
era stata ad una festa la sera 
precedente) a chiedere aiuto. 


E il finanzler e, dopo aver In¬ 
viato il maggiordomo Adel¬ 
mo ad accertare che cosa era 
successo, telefona alla poli¬ 
zia. Nel frattempo Terry 
Broome torna al residence, 
ripone la rivoltella (è già sta¬ 
ta ricaricata?) nell’armadio 
dal quale l’aveva prelevata e 
si fa accompagnare da Rotti 
all’aeroporto decollando un 
palo di ore più tardi per Zuri¬ 
go. Proprio a Zurigo andran¬ 
no a prelevarla qualche ora 
dopo gli uomini della Mobile 
di Milano. 

La storia tragica del «caso 
D’Alessio» è apparentemente 
tutta qui. C’è la vittima, c’è 
l’assassino, c’è una non me¬ 
glio precisata «rabbia» a fare 
da movente. Ma c’è anche un 
revolver che si carica da solo 
e che esplode colpi «silenzio¬ 
si». E c’e, a far da cemento 
fra le righe scomposte di 
questo romanzacelo, anche 
qualche grammo di cocaina. 
Da Wilma Montesi a France¬ 
sco D’Alessio, dalla spiaggia 
di Torvajanlca al pled-à-ter- 
re di corso Magenta la dolce¬ 
vita continua. L’interrogato¬ 
rio di Terry riprenderà mar¬ 
tedì prossimo. 

Elio Spada 


I giudici d’appello hanno dimezzato le pene e applicato la legge sui «pentiti»: ma le polemiche continuano 


CC, hanno «corretto» la prima sentenza 

Il verdetto definitivo sui 28 imputati del gruppo terroristico emesso l’altra notte - Condanne pesanti per Leoni (14 anni), Lapponi (11 
anni e 6 mesi) - Le reazioni: «Decisione più equilibrata», «Livello delle pene ancora alto», «Non si è tenuto conto della dissociazione» 


ROMA — «Unità comuniste combattenti», 1 
giudici hanno detto la parola definitiva. Fa¬ 
cile previsione: Il dibattito su questa tormen¬ 
tata vicenda giudiziaria, conclusa l’altra not¬ 
te dal verdetto d’appello, continuerà certa¬ 
mente. Reazioni, sorrisi, amarezze, polemi¬ 
che già s’intrecciano. C’è accordo, almeno 
pare, su un punto: la sentenza d’appello sem¬ 
bra riportare In qualche modo alla realtà del 
fatti questa vicenda giudiziaria. 

E In effetti, rispetto alla durissima (e critl- 
catissima) sentenza di primo grado, sono sta¬ 
te dimezzate le pene per quasi tutti 128 Impu¬ 
tati di questo gruppo «minore» del terrori¬ 
smo, sono stati riconosciuti l benefici dì leg¬ 
ge al «pentiti» che, salvo uno, otterranno la 
libertà provvisoria, è stato derubricato un 
grave reato In uno meno grave; 1 giudici han¬ 
no concesso due assoluzioni e la scarcerazio¬ 
ne di un altro palo. Ma, si afferma anche, la 
sostanza dell’impianto accusatorio formula¬ 
to dal giudici di primo grado è rimasta pres¬ 
soché Invariata, e le pene, ancorché dimezza¬ 
te, si mantengono a un livello molto alto In 
relazione alle imputazioni, all'entità del fatti 
e allo stesso comportamento processuale de¬ 
gli imputati. Guglielmi e Torrisi, i capi, han¬ 
no avuto 22 e 18 anni, ma hanno avuto 14 
anni e 11 anni e sei mesi Andrea Leoni e 
Paolo Lapponi, due imputati che hanno sem¬ 


pre respinto le accuse (reati associativi) e la 
cui vicenda è apparsa estranea alle «UCC». 

Il punto di partenza di questa storia è noto: 
la prima sentenza Inflisse condanne parago¬ 
nabili per durezza solo a quelle Irrogate agli 
«Irriducibili» delle Br. Le «UCC», un gruppo 
che operò nell’Italia centrale tra 11 *76 e il *78, 
con rapine, un tentato sequestro, un tentato 
omicidio, attentati, ma che non si macchiò 
mal di gravi fatti di sangue, fu descritto dal 
giudici di primo grado come una formazione 
di pericolosità pari a quella delle Br e di Pri¬ 
ma Linea. Ino!; *e 11 primo verdetto non ten¬ 
ne conto delta legge sul «pentiti» che furono 
pesantemente condannati al pari degli altri 
Imputati: 1 cugini Bonano, ad esempio, le cui 
confessioni consentirono la celebrazione del 
processo ebbero 21 anni ciascuno. Il Pm del 
primo processo definì la legge sui «pentiti» 
una «ingenuità del legislatore», provocando 
inevitabili critiche e polemiche. 

Ma l’intera prima sentenza fu giudicata da 
tutte le parti «Indiscriminatamente dura», 
con una evidente sproporzione tra l’entità 
del fatti e le pene Inflitte. «Un verdetto quindi 
— come fu detto — che non aiuta la lotta al 
| terrorismo» e che sembrò rappresentare un 
I segnale volutamente negativo nel dibattito, 
I allora già aperto, sul problema della disso¬ 


ciazione e dell’uscita dall’emergenza. Di qui 
l’attesa per la sentenza deU’altra notte. 

È un verdetto più equilibrato che tiene 
conto non solo delle novità emerse nel corso 
del secondo processo ma anche del dibattito 
che ha accompagnato questa vicenda giudi¬ 
ziaria? Le opinioni sono, ovviamente, diver¬ 
se. Che la sentenza abbia corretto alcune evi¬ 
denti forzature del primo verdetto è evidente. 
Tuttavia — osservano legali e giuristi — le 
distorsioni del primo processo hanno in 
qualche modo pesato anche in questa sen¬ 
tenza definitiva. Era così alto («abnorme» per 
alcuni) il livello delle pene erogate in primo 
grado che, anche dimezzate, le condanne In¬ 
flitte questa volta appaiono molto elevate. 
Perché — si chiedono alcuni legali — sono 
state applicate solo a pochissimi imputati le 
attenuanti generiche? Eppure, si fa notare, la 
grande maggioranza del giovani accusati sia 
di reati associali vi che specifici ha intrapreso 
da tempo la via della «dissociazione», ha am¬ 
messo molti del fatti addebitati, ha tenuto un 
comportamento processuale che poteva far 
prevedere una soluzione più «mite», che non 
nascondesse la gravità dei fatti ma che te¬ 
nesse conto di questi elementi. 

Ma vi sono anche, in questa vicenda giudi- 
i ziaria, capitoli «personali», come quelli di An¬ 


drea Leoni e Paolo Lapponi. La lettura della 
motivazione della sentenza chiarirà quale 
ragionamento ha portato i giudici a infligge¬ 
re, rispettivamente 14 e 11 anni e sei mesi. È 
chiaro, ad esempio, che nel caso di Andrea 
Leoni 1 giudici hanno tenuto conto delie no¬ 
vità emerse in questo secondo dibattimento. 
II giovane, accusato di essere uno dei fonda¬ 
tori delle «UCC», si è sempre dichiarato estra¬ 
neo alla lotta armata e nega di aver incitato 
ad essa chicchessia. Alcuni pentiti gli danno 
ragione e tra questi ve ne sono tre del proces¬ 
so: gli stessi, cioè, in base alle cui confessioni 
vengono accusati (e condannati) quasi tutti 
gli altri imputati. Questi «pentiti» hanno af¬ 
fermato di non aver mal saputo che Leoni 
facesse parte delle «UCC». Quattordici anni 
per reati associativi e concorso morale in due 
rapine sono moltissimi, anche ammettendo 
che i giudici non abbiano creduto all’inno¬ 
cenza di Leoni. Un discorso analogo vale per 
Paolo Lapponi. La sentenza d’appello do¬ 
vrebbe aver chiuso definitivamente la vicen¬ 
da giudiziaria delle «UCC»: tuttavia, è sempre 
possibile, per alcuni Imputati e per lo stesso 
Pg (le cui richieste erano superiori alle con¬ 
danne) ricorrere in Cassazione. Ma questo si 
saprà nei prossimi giorni. 

Bruno Miserendino 


Dopo la nomina 

Da tutto 
il mondo 
messaggi 
e auguri 
a Natta 


ROMA — Dopo I messaggi di 
Cernenko, Honecker, Sukrl- 
Ja, Radar, Jaruzelskl, altri 
numerosi telegrammi di feli¬ 
citazione sono giunti al com¬ 
pagno Alessandro Natta tra 
cui quelli di Herbert Mies, 
presidente del DKP; Rodney 
Arismendl, primo segretario 
del partito comunista uru- 
guayano; Antoni Gutlerrez 
Diaz, segretario generale del 
PSUC; René Urbany, presi¬ 
dente del Partito comunista 
lussemburghese; Yanis Ba- 
nlas, segretario del PC greco 
(interno); Yasser Arafat, pre¬ 
sidente del comitato esecuti¬ 
vo dell’OLP; All Yata, segre¬ 
tario generale del partito 
progresso e socialismo del 
Marocco; Luis Corvalan, se¬ 
gretario del PC cileno; Mo- 
hamed Cherif Osmesalda, 
dell'ufficio politico e respon¬ 
sabile del segretariato per¬ 
manente del CC del FLN al¬ 
gerino; Mohamed Abdelazlz, 
presidente della Repubblica 
Araba Saharoul Democrati¬ 
ca e segretario generale del 
Fronte Pollsarlo; Mengitsu 
Halle Marlam, segretario del 
consiglio militare e ammini¬ 
strativo provvisorio del CO- 
PWE di Etiopia; KenlJ Miya- 
moto, « presidente del PC 
giapponese; Seydou Cisso- 
kho, segretario generale del 
Partito del lavoro del Sene¬ 
gai; Athos Fava, segretario 
del PC argentino; Louis Van 
Geyt, presidente del PC del 
Belgio; Nassoud Radjlavl, 
presidente del consiglio na¬ 
zionale della resistenza e pri¬ 
mo responsabile dell’orga¬ 
nizzazione del modjahln; 
LeetooraJChundramun, pre¬ 
sidente del PC delle Isole 
Mauritius; Joao Bernardo 
Vlelra, segretario generale 
del PAIGC e presidente del 
Consiglio di Stato della Gui¬ 
nea Bissau; Nicolae Ceause- 
scu, segretario generale del 
PC romeno; Alvaro Cunhal, 
segretario generale del PC 
portoghese; C. Rajeswara 
Rao, segretario generale del 
PC dell’India; Harilaos Fio- 
rakls, segretario generale del 
CC del PC di Grecia; Todor 
Zlvkov, segretario generale 
del CC del PC bulgaro; Clo- 
domlro Almeyda, segretario 
generale del Partito sociali¬ 
sta del Cile; Dolores Ibarruri 
e Gerardo Iglesias, presiden¬ 
te e segretario del PC di Spa¬ 
gna; Pablo Gomez, segreta¬ 
rio generale del CC dèi Parti¬ 
to socialista unificato del 
Messico; Hu Yaobang, segre¬ 
tario generale del CC del PC 
cinese; Le Duan, segretario 
generale del PC del Vietnam; 
Luis Jalandonl, rappresen¬ 
tante Internazionale del 
Fronte nazionale democrati¬ 
co delle Filippine; Ezeklas 
Papaloannu, segretario ge¬ 
nerale AKEL; Mathleu Ke- 
rekou, presidente del CC del 
partito delia rivoluzione po¬ 
polare del Benln e presidente 
della Repubblica. Hanno an¬ 
che Inviato messaggi: Fe- 
dayn del popolo iraniano 
(maggioranza Italia); partito 
Tudeh dell’Iran; 11 Partito 
comunista Irakeno; Thelma 
Chaney e 11 CC del partito ri¬ 
voluzionario del popolo 
mongolo. Telegrammi sono 
giunti dagli ambasciatori di 
Siria, Jugoslavia, Repubbli¬ 
ca popolare cinese, Grecia, 
Repubblica popolare di Bul¬ 
garia, Kuwait, Lega degli 
Stati Arabi e dall’incaricato 
d'affari dell’ambasciata 
d’Ungheria. - 
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Pubblicata dalla Gazzetta Ufficiale 
(a richiesta PCI per ii referendum 

ROMA — La «Gazzetta Ufficiale» di ieri ha pubblicato la richiesta 
del PCI formulata ieri alla Corte di Cassazione per un referendum 
abrogativo dell’articolo 3 del decreto che ha tagliato la scola niobi* 
le. 

Anche la DC con il Papa 
per le scuole private 

ROMA — La Democrazia Cristiana porrà in occasione deH’immi* 
nente verifica di governo fra i partiti di maggioranza il problema 
delle scuole private. Lo rivela «Il Mondo». 

Sull’esempio della vasta mobilitazione che c’è stata in Francia a 
sostegno delle rivendicazioni dello scuole gestito da ordini religio¬ 
si, anche in Italia, oltre alla DC, sono impegnate decine e decine di 
associazioni cattoliche. 

Soldi ai partiti: il segretario 
PLI siciliano querela i Salvo 

PALERMO — Il segretario regionale siciliano del PLI on. Stefano 
De Luca ha presentato presso la Procura della Repubblica di 
Palermo la preannunciata denuncia-querela contro l’ex esattore 
comunale Nino Salvo per le affermazioni da lui fatte su presunti 
finanziamenti occulti ai partiti, nessuno escluso. L’on. De Luca ha 
affermato di «non conoscere neppure personalmente Nino Salvo o 
gli altri componenti della famiglia di esattori se non per la negati¬ 
va immagine che di essi ha reso la stampa nazionale». 


Lettera di Enzo Forcella 
direttore della Terza rete 

Abbiamo ricevuto dal direttore della Terza rete della RAI la 
lettera che pubblichiamo: 

Caro direttore, leggo, con ritardo il corsivo «A proposito di Enzo 
Marzo» pubblicato daH’Unità del 23 giugno u. 8. Non è mia abitu¬ 
dine intervenire nelle discussioni suscitate dai giornalisti che set¬ 
timanalmente intervengono a Prima pagina; essi hanno la più 
ampia libertà di parola, sempre neH’ambito delle leggi vigenti. 

Poiché tuttavia il corsivista mi chiama in causa debbo precisare 
quanto segue: 

a) sono il direttore c non il capo della Terza Reto. Forse il 
collega a. m. (che suppongo giovane) non coglierà la differenza, àia 
per cni, come me, ricorda altre epoche di capi, duci e ducetti sono 
sfumature semantiche che contano. 

b) è vero che ad a. m., il qualr mi chiedeva telefonicamente lo 
stenogramma della trasmissione incriminata, ho «suggerito» di in¬ 
tervenire direttamente nello «studio aperto» del giorno dopo. L’ho 
fatto come cortesia o un collega e alla testata che rappresenta; 
altrimenti, secondo le leggi e le procedure vigenti, Io stenogramma 
gli sarebbe arrivato, se tutto andava bene, dopo un paio di mesi. Se 

la ertrtflOi'a rlitmnfrtnn olnmnnti ri « r n/,1 <r* rJ.'r? 


c) non e vero che a. m. abbia potuto «pronunciare soltanto poche 
frasi» e che all’improwiso gli è stata tolta la parola. Lo stenogram¬ 
ma della conversazione in questione riempio quattro cartelle (a 
spazio normale, righe di 70 battute) e lo spazio dei due «conten¬ 
denti» risulta all’incirca uguale. A un certo momento gli addetti 
alla trasmissione, in cabina di regia, hanno ritenuto opportuno 
chiudere; e hanno fatto benissimo perché dopo 8-10 minuti di 
battibecco qualsiasi ascoltatore ne avrebbe avuto abbastanza. Con 
molta cordialità 

ENZO FORCELLA 


Enzo Forcella è stato cortese nei miei confronti suggerendomi 
di partecipare alla trasmissione «Prima Pagina• (di cui è diretto¬ 
re), se intendevo rettificare quanto detto da Enzo Marzo. Per 
questo lo ringrazio. Vorrei peraltro ribadire, e Forcella non me ne 
vorrà per questo, che mi è stata tolta la parola proprio allorché 
Enzo Marzo ripeteva falsificando i fatti, che • l’Unità• aveva 
scritto^ delle dimissioni di Moravia, Sciascia etc. dal *Corriere 
della Sera ». « l’Unità• non ha mai scritto ciò. Nessun rimprovero 
a Forcella o agli addetti alla trasmissione per la brevità o lun¬ 
ghezza del mio intervento. Soltanto una rimostranza nei confron¬ 
ti di Marzo che continuava a dire il falso. 

a. m. 

«Sottoscrivete per l’Udinese» 
arrestato un noto commercialista 

PORDENONE — Aldo Romanet, noto commercialista pordeno¬ 
nese, già implicato nello scandalo del Vajont e nella vicenda Calvi, 
è stato arrestato dalla Guardia di finanza per truffa aggravata e 
falso. I fatti per i quali Romanet è stato arrestato farebbero riferi¬ 
mento — secondo fonti di agenzia — a una lettera fotocopiata 
(risultata poi falsa) inviata a sportivi e industriali friulani con la 
quale si chiedeva ai destinatari di acquistare azioni dell’Udinese. 
Per avvalorare la richiesta, nella lettera comparivano le firme di 
Gianni Agnelli e di Giampiero Boniperti come primi sottoscrittori. 
Il tutto era poi avallato dalla firma di un notaio di Latisana (com¬ 
pletamente estraneo alla vicenda). 

Due motopescherecci italiani 
sequestrati dalla Jugoslavia 

B ARI — Le autorità jugoslave hanno per la prima volta proceduto 
al sequestro di motopescherecci. Si tratta del «Santa Maria di 
Lourdes» e del «Dario primo», entrambi di Manfredonia (Foggia) e 
con cinque uomini di equipaggio dascuno, che erano stati fermati 
due giorni fa in una zona contestata dell’Adriatico da una motove¬ 
detta jugoslava^e dirottati aH’isola di Lissa. Sottoposti a processo, 
i due equipaggi sono stati condannati al sequestro de» battelli. 
Dopo la sentenza, saranno trasferiti a Spalato con un traghetto per 
imbarcarsi sul «Tiziano» che giungerà a Pescara domani mattina. 


Natta alla stampa estera 


Il segretario generale del PCI. on. Alessandro Natta, terrà 
mercoledì 4 luglio, alle ore 11. presso la sede della Associazio¬ 
ne della stampa estera, in Via della Mercede 55, una conferen¬ 
za stampa ai corrispondenti stranieri in Italia e ai giornalisti 
italiani. 


In occasione della campagna per la 
stampa comunista e del ventesimo anni¬ 
versario della morte di Togliatti, gli Edi¬ 
tori Riuniti mettono a disposizione del 
lettori di (Unità e di Rinascita dieci 
pacchi-libro ad un prezzo del tutto ecce¬ 
zionale. 

SI tratta naturalmente solo di una serie 
di possibili spunti In grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un dibattito 
sempre più democratico e consapevole. 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 1984 


1 - Togliatti - 20 anni 

Toglatn. Opere sceke 1923-1964 
Toglarti. La formazione del gruppo 
dirigente del Pei 

Togliatti. Discorsi aTa Cost tuente 
Togliatti, Anton» Gramsci 
Toglatti. Lemancipazione femrr..n.!e 
Togliatti. PoLtsca nazionale 
e Envba rossa 

ToglaRi. Il Part :o comunità «alano 
per leiuin «fé lUntà* Rinasci j 

2 - Per la pace 

Kennan. Possiamo coes.stere' > 
Oppenheimer. Da Harvard a H rosh ma 
Calder. Le guerre poss b li 
HaHgarten. Stona della corsa 
agi armamenti 

per i lettori de rUn tà e Rinascati 


30 000 

18 000 
1 800 
3 500 
I 500 

5 000 
1 000 

60.800 

37.000 


10 000 
20 000 
8000 

12000 

50.000 

32.000 


3 - Donne di oggi 

Descamps. Psicosoctologia della moda 
Cook. La lavoratrice madre 
CutrufeCi. Udente 
Lo Cascio. Occupate e casai.nghe 
Macrelh. L'indegna schiavali 
Micheli - Oakley. Dal nostro 
punto di vista 

Rowbotham. Esclusa dalla stona 
periletton de rUn.tà e Rinascita 


4-11 pensiero di Marx 

Marx. M-sena della filosofa 
Marx-Engeis. L'ideologia tedesca 
Marx. Opere filosofiche g»van.h 
Marx. Manoscntti del 1861 1S63 

per » letton de I Un -là e Rmasc r,i 


5*1 filosofi e la polìtica 

Constant. Pnncipi di politica 
Hegel. I 1 dom.rvo della polita 
Kant. Stato di daino e società civile 


Fv usseau. Sul! ong ne de ilineguaglianza 10 000 
Rosseau. Lettere morali 10 000 


per i letton de rUnià e R-nascilo 


63.600 

39.000 


7 500 
2 600 

34.300 

21.000 


8 000 
18 000 
12000 
20 000 

58.000 

36.000 


10 000 
16 800 
16 800 


6 - Economia, politica, società 


Pastemak. il settimo sogno Lettere 1926 5 500 
Tnfonov. Il vecch.o 4 500 

Tnfonov. Un’altra vita 5 000 

Tua n. Leiteie dal'a Iena 8 000 

Zolcenko. Leapiegluom.ni 5 000 

51.50# 

per i letton de TUnià e R.r ascia 32-000 


della tecnolog-a 

Amendola. Polemiche fuon tempo 

12 S00 

8 500 

8 * Biografie 


Ardant. Stona della f.nanza mond a’e 

9 000 

De Benedicr.s - Lenza L’av-ventura 


Forni, i fuorilegge del f.sco 

8000 

di Marco Polo 

10 000 

Michaler. Il caprtalsmo mondiale 

4000 

Hudson. Lew-s Carro!! 

12 000 

Pouianizas. il potere nella società 


Mailer. George Sar.d 

12 000 

contemporanea 

12 000 

Stone. London L'avventura di 


Spesso. L’economia italiana dal 


uno scorrere _ 

10 000 

dopoguerra ad oggi 

6000 


44.000 


60.000 

per i letton de 1 Un tà e Rinasciti 

27.000 

per i letton de l'Un xò e Rinatela 

7 • Pagine di narrativa 

38.000 

9 • Scienza ed educazione 

Gian 1 modi dell .nsegnare 

7 200 

Ben» den. Duino d. campagna 

5300 

De Sa.Kt.s L'educaz-one degli 

3 800 

G«vy< .retti li iearr.no di casa m a 

8 000 

adu'ti in Itala 

Paso'-ni II caos 

7000 

De Mauro. Scuo’a e linguagg-o 

6 000 

Paiiemak. Il salvacondotto 

3 200 

Fremer. L'apprendimento del disegno 

9 600 


Fremei. L'apprendimento della sennuja 
Lombardo Radice. Educazione 
e rivoluzione 

Lunja. Linguaggio e comportamento 
Zazzo, Psicoiog-3 del bambino 
e metodo a enenco 
Gordon Childe. L'evoluzione delle 
società pnm-t-ve 
Vygotskij Lo sviluppo pychico 
del bamo.no 

Leontjev. Psicol nguistica 


per i letton de f Un tà e Rinascita 


10 - Letture per ragazzi 

Boldnni. Carcere rn.nor.Ie 
Della Torre. Messagg o special* 
Fraerman. La ragazza del’e nevi 
Lacq Una ragazza m fuga 
PraR co. Un estate per Sandra 
Zmde'i. Non tornare tardi 


per i letton de I Unità e Rinascita 


8 500 
6 000 

60.380 

37.000 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in ^ 
omaggio una copta del volume di George 

Radè, Robespierre. 

Indicare nell'apposita casella il pacco deside¬ 
rato, compilare in stampatello e spedire a: 
Editori Riuniti, via Serchio 9/11, 
00198 Roma. Le richieste dall’estero do¬ 
vranno essere accompagnate dal pagamen¬ 
to del controvalore m lire italiane a mezzo 
vagita/assegno intemazionale 


cognome e nome _ 

indirizzo _._. 

cap _ comune _ 

prov._. 

Desidero .ricevere contrassegno i seguenti 



1 

pacchi - 

8 000 

1 

pacco n. 1 

1 

3 500 . 

4 000 

1 

pacco n.«c 

5 500 


8 000 

t 

pacco n. 3 

4 600 

1 


33.600 

1 

pacco n. 4 

21.000 


• 

pacco n. 5 


Editori Riuniti 


3%x'iS 


I 
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Una formula che da 15 anni è definita «sperimentale» 

Maturità: per 400 mila 
si comincia martedì 
Ne9l’83 tutti promossi 

Come da tradizione la prima prova sarà quella di italiano - I ricor¬ 
renti annunci di una immediata riforma - Banalità e luoghi comuni 


ROMA — Martedì Iniziano 
gli esami di maturità per 
quattrocentomlla ragazzi 
della scuola media superio¬ 
re. SI Inizierà con 11 tema di 
Italiano come tradizione. Poi 
sarà la volta della seconda 
prova scritta, quindi via agli 
orali. Niente paura, però, 
perchè I numeri dell’anno 
scorso dicono che 11 92,8% è 
stato promosso, con oscilla¬ 
zioni che andavano dal 97% 
della Valle d’Aosta all’80,5% 
di Reggio Emilia. Una per¬ 
centuale che dovrebbe ripe¬ 
tersi anche quest’anno, la¬ 
sciando ad ognuno l suol ar¬ 
gomenti sulla «facilità* di 
questo esame o sul suol 
aspetti grotteschi, scritti, ri¬ 
scritti. raccontati, ridotti ad 
aneddoti In quindici anni di 
«sperimentazione» di questi 
esami. Già, perché è dal 1969 
che questa formula della 
maturità (due scritti più un 
colloquio orale su due mate¬ 
rie scelte In una rosa di quat¬ 
tro) viene ^sperimentata» 
aspettando un assestamento 
che sembra sempre sul pun¬ 
to di arrivare ma che nessu¬ 
no realizza mal. Ormai è si¬ 
nonimo di bugia e fonte di 
ilarità la frase attribuita a 
una dozzina di ministri della 
Pubblica Istruzione e titola¬ 
ta con sempre minore evi¬ 
denza e maggior pudicizia 
dal giornali: «Presto la matu¬ 
rità cambierà cosi». E giù ad 


annunciare progetti restrit¬ 
tivi o liberalizzanti e tempi 
brevi, anzi brevissimi per la 
loro realizzazione. Disegni di 
legge «In via di ultimazione» 
e accordi «ormai raggiunti In 
seno alla maggioranza». 
Niente di niente. Solo un re¬ 
cord di annunci fasulli. Cre¬ 
diamo che il ministro Fal- 
cuccl sia almeno a quota 
quattro. Ma la senatrice de¬ 
mocristiana ha anche un 
merito: avere spostato all’ln- 
dietro di una settimana (at¬ 
torno al 25 giugno, dunque) 
l’Inizio del prossimi esami di 
maturità. Così si va In va¬ 
canza prima. Ci teniamo 
perciò questi esami con 11 lo¬ 
ro carico di banalità e luoghi 
comuni già assicurato (spe¬ 
riamo di essere smentiti) sin 
dal tema di italiano. Quindi¬ 
ci anni fa quel tema uguale 
per tutti (tranne che per la 
maturità tecnica ed artisti¬ 
ca) fu: «Come giudicate la 
condizione del giovani nella 
società contemporanea e 
quali contributi, a vostro pa¬ 
rere, ! giovani possono dare 
alla soluzione dei problemi 
del nostro tempo?». C’era 11 
sessantotto In pieno fulgore, 
ma 1 solonl del ministero la 
resero un po’ alla larga, 
assati quattordici anni, nel 
1983, riecco quel metodo, 
vecchio ma buono, concima¬ 
re 1 luoghi comuni degli anni 
ottanta e far sbocciare sul 


banchi degli studenti un bel 
tema dal titolo altamente 
stimolante come: «Dite che 
cosa per voi significa essere 
cittadini del proprio tempo». 
Miseria del Ministero, che 
talvolta non è neppure la mi¬ 
seria di una scuola che tenta 
di fare e di capire, che si In¬ 
venta sperimentazioni e sta- 
ges estivi, magari nelle 
aziende e negli uffici degli 
enti locali (più di seimila ra¬ 
gazzi delle superiori l’hanno 
fatto ad esemplo a Bologna, 
Reggio Emilia, Firenze In 
questi anni) ma che poi deve 
passare da queste forche 
caudine umilianti per tutti, 
studenti e professori. Ma al¬ 
meno l’anno prossimo si ini¬ 
zierà prima. Un piccolo mu¬ 
tamento che la scuola media 
superiore neppure si aspet¬ 
tava, abituata al tempi della 
sua riforma, ormai storici. 
Se ne parla, appunto, dal 
1970, quando Arturo Colom¬ 
bo, sul «Corriere della Sera» 
commentando la miseria del 
tema d’italiano (ah, 11 tempo 
è circolare) esclamava: «Il di¬ 
scorso torna ovviamente alle 
riforme che tutti prometto¬ 
no e che nessuno vuole por¬ 
tare In porto». A qualche se¬ 
natore ac della Commissione 
Istruzione del Senato do¬ 
vrebbero fischiare le orec¬ 
chie. 

Romeo Bassoli 


D «popolo 
della 
scuola» 
a Pisa 
alla Festa 
dell’Unità 



PISA — Una Festa dell’Unità dedicata alla scuola in luglio, 
quando la scuola è chiusa? L'Idea «Impossibile» è arrivata a 
quota 3: l’altra sera si è aperta a Pisa la terza Festa Nazionale 
dell’Unità dedicata al temi della scuola e dell’Università. 
Un’apertura un po’ affannata, con le ultime martellate anco¬ 
ra da dare e qualche stand rimasto a metà, ma subito confor¬ 
tata da una folla enorme. E se l’altra sera era «popolo» Indi¬ 
stinto, gente che voleva venire alla Festa «comunque», da ieri 
la Cittadella di Pisa, l’antico bastione commerciale e militare 
della città, è meta, anche, del «popolo della scuola»: è un 
mondo enorme, stratificato, complesso che si muove volen¬ 
tieri per cercare occasioni di discussione, di aggiornamento, 
di riflessione sulla propria esperienza o sull’argomento, «l’i¬ 
dea», la sperimentazione segnalate dal giornale, dalla rivista 
specializzata, da» convegno. 

Il programma dell’inizlailva pisana disegna una mappa 
degli interessi di questo «popolo»: dai dibattiti di mercoledì 
sera sull’associazionismo studentesco e sul rapporto donne¬ 
nuove tecnologie a quello di giovedì (alle 18) sulla didattica 
«Invasa» dal computer, dal confronto delle proposte di rifor¬ 
ma della scuola elementare (giovedì alle 21) al seminari sul¬ 
l’astrofisica, sul comportamenti umani, sull’evoluzione del¬ 
l’uomo. Martedì, Inoltre, verrà presentato il filmato sulla 
grande manifestazione del 24 marzo a Roma contro 11 decreto 
che taglia la contingenza. E non è una nota stonata, una 
•aggiunta», perché questa festa proprio lì va a parare: nel 
«nodo* del rapporto tra Istruzione, formazione e lavoro. Un 
passaggio decisivo per ogni società che si trovi nel bel mezzo 
di una rivoluzione di tecnologie e di mercati. 



Oal nostro inviato 

ERICE — Sono stati 1 magi¬ 
strati a far la parte del leone 
In questo XV convegno d! 
studi organizzato da Italia 
Nostra. E11 tema era quanto 
mal appetibile, «Stabilità, di¬ 
fesa ed uso del territorio na¬ 
zionale* per studiosi di leggi 
della terra, della natura. 

Tre giorni di serrati Inter¬ 
venti nella chiesa di San Do¬ 
menico trasformata, dal 
«Centro Ettore Majorana» di 
Elice, In una fresca aula ma¬ 
gna. D’altra parte, per trovar 
posto In questa sala bisogna 
avere un colpo di fortuna, 
tanto fitto è 11 calendario del¬ 
le manifestazioni, tutte ad 
alto livello, che si svolgono 
in questa città-gioiello del¬ 
l’arte siciliana. Il merito è di 
Italia Nostra e, in particola¬ 
re, di Salvatore Impinna, 
presidente della sezione di 
Trapani, che ha portato qui 
studiosi di ogni età e di di¬ 
versa formazione, ma acco¬ 
munati da un’unica idea: di¬ 
fendere il territorio, 11 nostro 
suolo da quel nemico che è 
l’uomo stesso. 

L’uomo che non sa o che 
non vuole sapere. L’uomo 
•medio» come cl diceva uno 
del convegnisti, Ignazio Ni- 
grelll di Piazza Armerina, 
«che del pensiero del suol 
grandi prende sempre quello 
che gli fa più comodo, e nel¬ 
l’immediato». Ma aggiunge¬ 
va subito dopo che l’istituto 
di sopravvivenza finirà per 
prevalere e l’Intelligenza 
umana farà il resto. 

Se questo si diceva In aula, 
sul palco gli oratori si susse¬ 
guivano. Abbiamo accenna¬ 
to ai giudici. Hanno «volto 
relazioni magistrati di corte 
d’Appello (Adalberto Alba- 
monte, Franco Glanpietro, 
Amedei Postiglione) pretori 
(Italo Materia di Messina), 
vice procuratori della Corte 
del Conti (Paolo Maddalena). 
Ne citeremo una per tutti, 
quella di Mario Almerighl, 
della Corte d’Appello di Ro¬ 
ma sul rapporto magistrato- 
ambiente. Almerighi ha fat¬ 
to un esemplo: il bene-acqua, 
che la collettività — ha detto 
— non tutela come un bene, 
ma per la sua utilizzazione 
per fini produttivistici. 

E Infatti, l’acqua è sempre 
stata disciplinata da una 
normativa che si preoccupa¬ 
va. quasi esclusivamente, del 
suo utilizzo più proficuo, in 
una logica di massimo sfrut¬ 
tamento della risorsa, senza 
minimamente preoccuparsi 
aei suoi limiti. Ora questo 
bene — si sa — va esauren¬ 
dosi sia per la quantità degli 
usi Imposti dal progresso In¬ 
dustriale e demografico sia 
per effetto dell’lnqulnamen- 
to. 

Che fare, dunque. È neces¬ 
sario passare dalla fase di 
protezionismo alla fase di 
programmazione delle risor¬ 
se. Ed ecco entrare in campo 


E per il suolo non rimane 
che programmare le risorse 

Tre giorni di convegno a Erice organizzato da Italia Nostra - Magistrati, botanici, geologi 
indicano i pericoli che corriamo - Il parere del presidente Luciani - Proposte e denunce 


il tema degli aspetti positivi 
e dei limiti deH’lntervento 
del giudice a tutela dell’am¬ 
biente. Il giudice non può es¬ 
sere uno «sceriffo», o un «giu¬ 
stiziere» perché ciò alimenta 
quel tipo di cultura la quale, 
tutto sommato, costituisce 
un Inganno per l’opinione 
pubbì.ca sugli esatti termini 
del problema. 

Occorre Invertire la ten¬ 
denza. Non basta che 11 ma¬ 


gistrato Intervenga soltanto 
nei settori scelti dal potere 
esecutivo — così come è qua¬ 
si sempre successo fino ad 
ora —, ma agisca autonoma¬ 
mente. E questo è fonda- 
mentale nella «questione 
ambiente». Se a ciascun or¬ 
gano vanno ricondotte le 
proprie responsabilità sul di¬ 
sastro ecologico che il Paese 
sta vivendo, a ciascuno è ri¬ 
chiesto l’impegno per una ri¬ 


salita ancor oggi possibile. 

Se da questo convegno 
riuscissimo a salvare anche 
un solo lembo di terra, ha 
detto un altro magistrato, 
già avremmo avuto un risul¬ 
tato positivo. E un lembo, 
splendido, e perciò minac¬ 
ciato dalla speculazione edi¬ 
lizia — è stata già autorizza¬ 
ta dalla Regione la costru¬ 
zione di un complesse alber¬ 
ghiero — è lì a due passi da 


Erice, ben visibile a chi guar- 
’di il panorama. 

È il monte Cofano che sor¬ 
ge In riva al mare, ancora In¬ 
tatto e In parte vincolato dal¬ 
la «riserva dello Zingaro». 11 
convegno ha approvato una 
mozione perche si salvi que¬ 
sto ambiente ancora inden¬ 
ne, così come ha chiesto mi¬ 
sure per rimettere in sesto 11 
museo di Mothla, dopo che lo 
Stagnone di Marsala, In cui 
si trova, è stato dichiarato ri¬ 


««aia 

Cacciatori 



ed ecoiogisti 

fr 


vanno d’accordo 


Enrico Testa 

Ma sarà vero? 

XV .. , ; 

Carlo Fermariello 


ROMA — Fucile spianato, pronto a colpire 
anche il più piccolo e indifeso uccellino, 
indifferente a qualcunque invito ad un piz¬ 
zico di umanità. Per molti questo è l’identi¬ 
kit del cacciatore tipo. Quello che la dome¬ 
nica o quando può, bardato di tutto punto, 
si avvia per campi e boscaglie e macina 
chilometri su chilometri pur di stanare la 
preda. 

Ma è veramente così? O questa è una 
immagine oleografica e di parte, messa in 
giro da quelli che davanti ad una doppietta 
sono pronti a gridare al massacro? E gli 
ecologisti, questi sconosciuti, sono poi ve¬ 
ramente e solo persone — sempre stando al 
senso comune della gente — che al primo 
filo d’erba calpestato o al primo albero rin¬ 
secchito abbattuto sono pronti a scendere 
in piazza e a raccogliere firme? Evidente¬ 
mente non è così, se cacciatori e difensori 
deirambiente riescono a convivere, pur in 
un inevitabile e vivace contraddittorio, or¬ 
mai da anni in una organizzazione di massa 
com’è l’Arci. 

Lo scontro-incontro tra i rappresentanti 
ufficiali delle due opposte fazioni, avvenu¬ 
to ieri, ai margine della terza conferenza 
nazionale dell’Arci, in pieno svolgimento a 
Roma e i cui lavori saranno conclusi oggi, è 
una conferma di questa ipotesi. Per Carlo 
Fermariello, presidente nazionale dell’Ar¬ 
ci-Caccia e dell’UNAVI (la confederazione 
di tutte le associazioni venatorie italiane) e 
per Enrico Testa, presidente nazionale del¬ 
la Lega Ambiente i punti di partenza sono 
molto distanti, quelli di convergenza sono 


possibili. Come? Si chiede il profano di tur¬ 
no. Ed ecco le tesi. 

«La doppietta indiscrimata — dice Carlo 
Fermariello — ormai da tempo non fa più 
parte del nostro bagaglio culturale. Noi ci 
battiamo per far "crescere” il mondo vena¬ 
torio, per far diventare la selvaggina un 
bene comune, per far proliferare sul terri¬ 
torio il maggior numero di strutture natu¬ 
ralistiche. Noi siamo “produttori” di fau¬ 
na. Non sembri una battuta. Svolgiamo 
una attività complessa, forse opinabile, ma 
che pensiamo non sia in contraddizione 
con il lavoro svolto dagli altri. Il presuppo¬ 
sto è semplice: se ad un certo punto l’uomo 
non è stato più solo erbivoro ma ha comin¬ 
ciato a cacciare per sopravvivere, necessa¬ 
riamente ha cominciato a distruggere, II 
problema è riuscire, salvaguardando i di¬ 
ritti dei cacciatori, anche a riprodurre. 
Questo senza una visione feticista della di¬ 
fesa della vita». 

Battaglie insieme, dunque, secondo Fer¬ 
mariello se ne possono fare: il degrado am¬ 
bientale, che danneggia ecologisti e caccia¬ 
tori allo stesso modo, la salvezza di specie 
in estinzione, cedendo qualcosa da una 
parte e dall’altra. «Abbiamo apportato ton¬ 
te limitazioni, i tempi, i carnieri, abbiamo 
accresciuto certi costi — aggiunge — ma il 
fenomeno resta imponente. In Italia ci so¬ 
no un milione e seicentomila cacciatori e 
con loro dobbiamo fare i conti. Uomini che 
hanno bisogno di natura, che fanno tre ore 
di fila per un pizzico di verde, che non spa¬ 
rano solo per il gusto di farlo». 


«È questo in fondo che noi non accettia¬ 
mo — dice Enrico Testa — questa visione 
della caccia come sport. La nostra non è 
una lega “vegetariana” ma per noi è incon¬ 
cepibile l’accanirsi contro specie animali la 
cui funzione non è alimentare. Non chie¬ 
diamo l’abolizione del fenomeno venatorio, 
ma se la caccia deve esistere deve avere una 
funzione regolatrice e non distruttrice. Se 
l’Arci-Caccia proponesse l’attività venato¬ 
ria solo in determinati luoghi e solo per 
coloro che vi risiedono con l’esclusione del¬ 
le aree metropolitane (a questo proposito il 
nostro referendum per l’eliminazione della 
caccia nel territorio di Firenze), noi lottere¬ 
mo insieme. Siamo contro, insomma, a 
quegli eserciti indiscriminati di cacciatori 
“cittadini” che attraveisano la penisola e 
vanno a caccia in territori che non conosco¬ 
no e che non sono in grado di rispettare. 
Chi risiede in certe zone sa come muoversi. 
Invece ho l’impressione che la caccia stia 
diventando solo un grande business, una 
grande industria di armi sofisticate e abiti 
ricercati in cui a guadagnarci è solo ia gran¬ 
de industria. Non la natura né tanto meno 
gli animali». 

Ma allora dov’è questa possibile strada 
comune tra duo opposte fazioni? Nella cer¬ 
tezza, e su questo sono d’accordo i due in¬ 
terlocutori, che abolirla non serve. Occorre 
creare una nuova mentalità specialmente 
pei giovani per marciare affiancati. 

Marcella Ciarnelli 


serva naturale. Ma molle al¬ 
tre sono le zone da salvare. E 
al convegno di proposte e di 
denunce ne sono state fatte 
molte anche perché non so¬ 
no mancati Ingegneri, archi¬ 
tetti, geologi, botanici che 
con molta durezza, e altret¬ 
tanta persuasione, hanno In¬ 
dicato quali pericoli corria¬ 
mo, verso quale china stia¬ 
mo scivolando. 

Italia Nostra guarda al 
grandi problemi, ma non ab¬ 
bandona la battaglia del 
giorno per giorno. Ce lo con¬ 
ferma il presidente Giorgio 
Luciani. «Certo — cl dice — 1 
magistrati hanno assunto In 
proprio, lo si è visto In questo 
dibattito, il problema am¬ 
bientale e a ciò ha giovato un 
cambio generazionale. 
Quando abbiamo comincia¬ 
to la nostra azione ci slamo 
trovati davanti ad un muro, 
oggi le cose sono molto cam¬ 
biate e, naturalmente, In me¬ 
glio. C’è una maggiore co¬ 
scienza ecologica. Noi, co¬ 
munque, diciamo no ad un 
partito verde. Ciò procure¬ 
rebbe una frattura negativa 
e svuoterebbe 11 vero valore 
di questa battaglia che deve 
passare attraverso tutti 1 
partiti. Con tl PCI abbiamo 
sempre avuto un ottimo rap¬ 
porto e una discussione 
franca sul vari problemi. 
Crediamo, comunque, che 
sia 11 momento di portare 
avanti una proposta che ab¬ 
biamo già accennato prima 
delle elezioni politiche del 
’73: costituire un organismo 
di Incontro degli amici del¬ 
l’ambiente, un momento di 
aggregazione, di consulta¬ 
zione delle varie associazioni 
ecologiste e dei rappresen¬ 
tanti del partiti. Un organi¬ 
smo snello, che faccia, cin¬ 
que, sei volte l’anno il punto 
della situazione. 

Vogliamo naturalmente, è 
ovvio, mantenere i nostri 
collegamenti col Parlamen¬ 
to. Quanto a Italia Nostra 
porteremo avanti, oltre alle 
varie azioni di difesa, quella 
aìl’intemo delle scuole che 
sta dando risultati meravi¬ 
gliosi come il concorso «Vi¬ 
vere nel verde» per alunni 
della quarta e quinta ele¬ 
mentare e delle scuole me¬ 
die. Abbiamo ricevuto una 
valanga di lettere, di propo¬ 
ste. Una In particolare ci ha 
confermato della giustezza 
di questa opera di educazio¬ 
ne e di promozione: è 11 pro¬ 
getto elaborato, da una scuo¬ 
la, fin nel minimi particolari, 
per la costituzione, la condu¬ 
zione e la fruizione di un par¬ 
co in un comune della To¬ 
scana». 

C’è. quindi, ancora, una 
speranza per l’uomo? Forse 
ha ragione Ignazio Nigrelli 
di Piazza Armerina: l’istinto 
di sopravvivenza finirà per 
prevalere e l’intelligenza fa¬ 
rà. 11 resto. 

Mirella Acconciemessa 




insaziabili di successi. Ducato e Fio¬ 
rino compiono un nuovo salto di qua¬ 
lità Lo gamma 
Ducato ebe era 
già la più compie¬ 
rà in assoluto, si 
arricchisce di con¬ 
fort e di versioni 
nuovo Combinato 
13 q. nuovo Su- 
percombi lOq nuovo Panoromo an¬ 
cora più ricco di dota¬ 
zioni l nuovi Cabi¬ 




nati e Autotelai moltiplicano le possi¬ 
bilità di allestimento Cresce il confort 
sul Fiorino Cresce 
lo sicurezza gra¬ 
zie al nuovo ser¬ 
vofreno di sene 
La 5° marcia, di¬ 
sponibile optio¬ 
nal su tutte le ver- 
sioni (Furgone, 
Combinato. Pick-up), abbatte i con¬ 
sumi migliorando 
le prestazioni 


veicoli commerciali 
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«Le parole di Mauroy potrebbero essere state mal interpretate» afferma il ministero degli Esteri 


Farnesina: per Negri due le domande d’estradizione 


ROMA — Le richieste d’e¬ 
stradizione per Toni Negri cl 
sono, e sono due: l’ultima è 
stata Inoltrata alle autorità 
francesi il 20 giugno, dopo la 
sentenza di condanna della 
Corte d’Assise di Roma. Ecco 
il succo di una precisazione 
fornita Ieri dalla Farnesina 
In merito alle dichiarazioni 
rese, ventlquattr’ore prima, 
dal primo ministro francese 
Pierre Mauroy secondo cui 
«la questione dell’estradizio¬ 
ne di Negri non si poteva 
porre», dato che le autorità 
italiane non avevano avan¬ 
zato alcuna richiesta in que¬ 
sto senso. 

Secondo la Farnesina le 
dichiarazioni del pnmo mi¬ 
nistro di Parigi «potrebbero 
essere state mal Interpreta¬ 
te». Lo stesso ministro degli 


Esteri, tuttavia, non spiega 
In che modo possano essere 
correttamente Interpretate 
le dichiarazioni di Mauroy. 
Le versioni sulla scottante 
vicenda dell'estradizione di 
Toni Negri sembrano. Infat¬ 
ti, al di là delle sfumature 
verbali, assai distanti. Mau¬ 
roy, tra l’altro, all’osserva¬ 
zione che In una recente in¬ 
tervista Negri si è detto sicu¬ 
ro di non essere estradato 
dalla Francia fino a che la 
sinistra sarà al governo, ha 
ribadito: «Nessun impegno, 
In senso positive o negativo, 
è stato preso per 11 semplice 
fatto che la questione non cl 
è str-ta posta». 

Il primo ministro france¬ 
se, tuttavia, ha anche accen¬ 
nato all'esistenza di due 
mandati di cattura Interna¬ 


zionali contro Negri (in ogni 
caso non eseguiti, benché 
contemporaneamente il do¬ 
cente-deputato rilasciasse 
interviste a diverse testate); 
l’accenno potrebbe indicare 
una ovvia realtà: che la ri¬ 
chiesta d’estradizione pre¬ 
suppone l’arresto del ricer¬ 
cato e solo in quel caso viene 
presa in considerazione. Che 
Negri possa essere arrestato 
quanto prima sembrerebbe 
escluderlo Io stesso Mauroy, 
quando afferma di ritenere 
che «Negri non si trova più in 
Francia», essendo presumi¬ 
bilmente fuggito dopo l’ulti¬ 
ma intervista concessa a una 
rete nazionale televisiva. 

Dal canto suo la Farnesi¬ 
na ha precisato invece che 
•la prima domanda di estra¬ 
dizione è stata trasmessa a 


Parigi il 20 febbraio ’84 e no¬ 
ve giorni dopo è stata inviata 
all’ambasciata una doman¬ 
da integrativa». Dopo la sen¬ 
tenza pronunciata il 16 giu¬ 
gno scorso dalla prima Corte 
d’Assise di Roma che preve¬ 
de una condanna a trent’an- 
nl di reclusione per il capo 
dell’Autonomia, accusato di 
due omicidi e altri reati co¬ 
muni, «il 20 giugno — hanno 
precisato le stesse fonti della 
Farnesina — è stalo dispo¬ 
sto, sempre su richiesta del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia, l’invio di una ulteriore 
domanda aggiuntiva di 
estradizione». Per quanto ri¬ 
guarda le richieste d’arresto 
provvisorio ai fini d’estradi¬ 
zione, la prima risale all’ot¬ 
tobre ’83 ed è stata più volte 
ripetuta». 


Non ci sarà un nuovo processo 
contro Bonomi e Valeri Manera : 

ROMA — Definitiva assoluzione con formula ampia per il presi- ' 
dente della «Invest» Carlo Bonomi e per l’ex presidente degli indù- * 
striali veneti Mario Valeri Mancra; nuovo processo, da celebrarsi a 
Milano, per l’ex vice presidente del vecchio Banco Ambrosiano 
Giuseppe Zanon di Vaigiurata e per il presidente della «Sparfin» 
Aladino Minciaroni già assolti per insufficienza di prove daU’accu- . 
sa di aver partecipato aU’cperazione del «Credito Varesine»; con- 
danna definitiva ad un anno e mezzo per lo stesso Zanon e per l’ex • 
presidente della «Toro» Antonio Tonello per l’operazione che coin¬ 
volse la compagnia di assicurazioni; annullamento della sentenza 
di appello per prescrizione del reato ascrittogli per l’ammjnbtra- 
tore delegato della «Sparfin» Giorgio Capnugi. Questa la sentenza 
emessa oggi dalla terza sezione penale della Corte di Cassazione a 
conclusione dell’esame dei ricorsi proposti dalla difesa e dal pub¬ 
blico ministero per la vicenda della compravendita delle azioni 
della «Toro» e del «Credito Varesino» che ebbe come protagonista 
il banchiere Roberto Calvi. Secondo l’accusa l’operazione aveva . 
per scopo l’esportazione all’estero di 25 miliardi 


Federar. 
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Modena 
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Salerno 
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Carrara 
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Pesaro 
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R. Emilia 


707.089 00C 
110.724.000 
26056000 
94.836 000 
32.428000 
32.353000 
40.000 000 
23.500000 
16.657.000 
120.420 C00 
72.000 OCO 
178.136 000 
14C.5C3.000 
242.992 000 


40.29 

37.92 

37.22 

36.22 
30,03 
29,41 

23.29 

27.93 
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La sottoscrizione è a 5 miliardi 
Nuovo slancio dalle feste dell’Unità 


AI «giro di boa- della prima tappa la 
sottoscrizione stampa ai Partito e a «l’U¬ 
nita* per ii 1984 è vicinissima ai 5 miliardi 
già raccolti: per l'esattezza a 4 miliardi e 
797 milioni 243 mila. In percentuale sia¬ 
mo al 15,64% suH’obiettho finale d*i 39 
miliardi da raggiungere nelle quattro 
tappe conclusile già fissate per l'ultima 


domenica di questo stesso mese, per il 9 
settembre c il 21 di ottobre. 

Fino ad oggi l’impegno politico : orga¬ 
nizzativo si è dispiegato con grande forza 
e in tutto il Paese ma il risultato ottenuto, 
seppur notevole, non è ancora quello spe¬ 
rato. La prima tappa, infatti, prevedeva 


di giungere al 20% deU’obiftUvo. 

JI lavoro, in ogni caso, prosegue e trova 
nuovo slancio proprio in questi giorni per 
recuperare il ritardo. È «In lavoro che si 
realizza avvicinando migliaia e migliaia 
di lavoratori nelle Feste, casa per casa, 
nelle fabbriche e in tutti gli altri luoghi di 
lavoro. 


Chieti 

15 976.000 

21.30 

Cagliari 

27.123 000 

17.62 

Pistoia 

41 678000 

13,00 

Macerata 

10.068000 

10.07 

Piacenza 

13.820 000 

6,84 

Asti 

11.236 000 

21.12 

CasteiS rom. 

31500 000 

17,50 

Viareggio 

30000.000 

12,99 

Siena 

49 280000 

10,uO 

Lucca 

4.000.000 

6,49 

Alessandria 

65 000 000 

21,10 

Genova 

133 000.000 

17,02 

Bologna 

272.448 000 

12,97 

Trieste 

16.700.000 

9,82 

Savona 

23.936.900 

6,31 

Teramo 

35.000000 

20.66 

Impera 

16774 000 

16,85 

Cuneo 

9.948 000 

12,92 

Grosseto 

34.332 000 

9,62 

Pescara 

7.736.000 

6,28 

Terni 

63 600 000 

20,65 

Roma 

16* 327 000 

16.43 

Fresinone 

13.835 000 

12.83 

Vicenza 

9 680 000 

9.60 

Viterbo 

e wa.ooo 

6.13 

Vé»Cj!ì 

25 362 000 

20,59 

Cerno 

29050 000 

16,34 

Parme 

45 515 C00 

12,64 

Biella 

8.700000 

9,26 

A. Piceno 

6.040 000 

S,04 

Perugia 

74 046.000 

20,50 

Rieti 

6066 000 

15. tC 

Novara 

25.100 000 

12,54 

Erma 

5.500.000 

e35 

Foggia 

12.332.000 

5,87 

Carbonia 

8.552.000 

20,36 

La Spezia 

54 208 000 

15.00 

Lodi 

18 664 000 

12,44 

Verona 

19 653000 

6,26 

Padova 

13.810.000 

5,64 

Gorizia 

32.570 JOO 

20,23 

Pordenone 

14 708 0U0 

15,92 

Trapani 

10.000 000 

11.90 

Fermo 

6514 000 

8,14 

Civitavecchia 

3.552.000 

5,07 

Forlì 

99 664.000 

20,17 

Udine 

24.192 000 

15.71 

Crema 

10000.000 

11,76 

Ancona 

19.216003 

8,03 

Lecco 

5.00000.1 

6,03 

Ragusa 

21.048.000 

20,05 

Pisa 

84.716000 

15,28 

Napoli 

75000000 

11,60 

Avtzzano 

3.750.000 

7,81 

Belluno 

2.946.000 

5,01 

Potenza 

16 288.000 

19,39 

Torino 

140 000 000 

15,15 

Sassari 

10.700 000 

11,58 

R. Calabria 

8.172.000 

7.78 

TtguTOo 

6.584.000 

4 54 

Milano 

349 364 000 

18,88 

Brindisi 

15 C00 OCO 

15,00 

Nuoro 

12.412000 

11,51 

0. Gallura 

2.288.000 

7.43 

Lecce 

6.260.000 

4,52 

Siracusa 

20 974.000 

18,73 

Caserta 

15.275 000 

14,50 

Ravenna 

78.816000 

11.18 

Oristano 

2.440.000 

7.26 

Isemia 

1.7Ò0.00C 

4.45 

Rimini 

43 388000 

1831 

Cremona 

28 532.000 

14,25 

Benevento 

5 456.000 

10,26 

Rovigo 

15.726000 

7.02 

Pavia 

15.000 00Ò 

4.43 

Aquila 

12.686 000 

lì 12 

Mantova 

45003000 

13,Cl 

i Palermo 

20.280 000 

10.13 

Brescia 

40.000000 

6.84 

Venezia 

16.392.000 

4,26 


Faenze 

Trento 

Bergamo 

Catanzaro 

Bari 

Latina 

Messina 

Catania 

Crotone 

Sondrio 

Avemmo 

Cosenza 

Verbania 

Treviso 

OJtanissetta 

Campobasso 

Arezzo 

Matera 

Capo d’Ori. 

TOTALE 


56.716.000 
3.772.000 
8200.000 
3528.000 
6.960.000 
<320.000 
2.272.000 
2.772.000 
2752.0GG 
1.328.000 
1000 000 
2.012.000 
2692.000 
3.320.000 
634.900 
664.000 
1.996.000 
704.000 
304.000 
4.752.034.000 


4.16 
4,08 

3.80 

3.36 

3.16 
3.12 
2,55 

2.81 

2.73 

2.37 

2.16 
1.92 
1.75 

1.73 
1.71 


0.1 
0.76 
0.71 


FEDERAZIONI ESTERE 
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LIBANO 


ISRAELE 


Si voterà il 23 luglio: una prova decisiva per il Likud 




Giunta a Beirut 
dirottata ad 
dalla marina israeliana 



TYattenuti nove passeggeri, successivamente rilasciati nel 
Libano meridionale - Jumblatt ritira i cannoni dalla capitale 



I sondaggi prevedono il successo dei laburisti 

Negli ultimi giorni si sono intensificate le preoccupanti iniziative militari israeliane in Libano - Il dirottamento della nave Cipro- 
Bcirut - Aumenti ai pubblici dipendenti: anche così il governo vuol far dimenticare i suoi insuccessi - I problemi di Peres 


BEIRUT — *Un atto di pira¬ 
teria» è stato definito dal mi¬ 
nistro libanese per gli Affari 
sociali, Sallm Hoss, 11 dirot¬ 
tamento del traghetto «All- 
zur Bianco» ad opera della 
marina Israeliana. Sallm 
Hoss, che parlava alla radio 
libanese, ha aggiunto: «SI 
tratta di una violazione gra¬ 
ve del codice Internazionale 
e del diritti dell'uomo. La na¬ 
ve era In servizio di linea 
quando è stata dirottata». 

Ieri si è conclusa la forzata 
permanenza, che era Iniziata 
venerdì, della «Allzur Bian¬ 
co» nel porto Israeliano di 
Halfa. Li le forze di Tel Aviv 
hanno proceduto a un'accu¬ 
rata perquisizione della na¬ 
ve, che è stata rilasciata con 
56 del suol 65 passeggeri ed è 
giunta a Beirut. I restanti 
nove passeggeri sono stati 
trattenuti ad Halfa per ulte¬ 
riori verifiche e quindi ac¬ 
compagnati per via di terra 
nel Libano meridionale, do¬ 
ve sono stati rimessi In liber¬ 
tà. La notizia è stata data 
nella tarda mattinata di Ieri 
dall'armatore libanese della 
nave, che, al momento del 
dirottamento era Impegnata 
In un normale servizio di li¬ 
nea tra 11 porto cipriota di 
Larnaka e la parte musul¬ 
mana di Beirut. Secondo 
quanto è stato comunicato 
dalla compagnia armatrlce, t 


passeggeri trattenuti dagli 
Israeliani e rilasciati solo in 
un secondo tempo sarebbero 
otto libanesi e un siriano. 

La vicenda ha avuto 
un’immediata ripercussione 
sul rapporti tra Nlcosia e Tel 
Aviv, dato che 11 governo di 
Cipro ha Inviato a quello 
Israeliano una nota di prote¬ 
sta. Secondo la radio Israe¬ 
liana, ad Halfa è stata ese¬ 
guita a bordo del traghetto 
una perquisizione volta al¬ 
l'Individuazione di guerri¬ 
glieri palestinesi. Secondo 
alcune fonti vi sarebbe un 
nesso tra 11 dirottamento del¬ 
la «Allzur Bianco» e la chiu¬ 
sura (operata martedì) del 
porti libanesi di Tiro e di Si¬ 
done, situati nel Libano me¬ 
ridionale occupato dalle 
truppe di Tel Aviv. In Siria 11 
giornale governativo «Al- 
Thawara» ha scritto Ieri che 
11 dirottamento del traghetto 
libanese è la prova del fatto 
che «Israele cerca di sabotare 
gli sforzi per risolvere la crisi 
libanese e far cessare la 
guerra civile». 

SI registrano Intanto svi¬ 
luppi positivi della situazio¬ 
ne a Beirut. I drusl di Walid 
Jumblatt hanno deciso uni¬ 
lateralmente di riportare sul 
monti dello Chouf le armi 
pesanti di cui dispongono 
nella capitale e nelle sue lm- 
médlate vicinanze. Il ritiro è 


Iniziato nel pomeriggio, 
quando è stato visto un con¬ 
voglio con mortai, lanciaraz¬ 
zi e veicoli blindati lasciare 
la città e risalire verso 1 mon¬ 
ti dello Chouf. Come si ricor¬ 
derà, le forze di Jumblatt si 
attestarono lo scorso feb¬ 
braio a Beirut combattendo 
Insieme alle forze sciite loro 
alleate; esse disponevano In 
città del maggior numero di 
cannoni. 

Secondo quanto è stato 
annunciato da un portavoce 
di Jumblatt, che è ministro 
del Trasporti nell’attuale go¬ 
verno libanese di unità na¬ 
zionale, la decisione del riti¬ 
ro è stata presa per facilitare 
l'applicazione del piano di si¬ 
curezza varato la settimana 
scorsa dal governo di Beirut. 
II piano prevede 11 disarmo 
delle milizie, almeno nella 
capitale, la riapertura delle 
vie di comunicazione tra la 
zona cristiana e quella mu¬ 
sulmana della città e la ri¬ 
presa delle attività del porto 
e dell’aeroporto. Il plano 
aveva Inizialmente Incontra¬ 
to l’opposizione totale delle 
«forze libanesi», milizie cri¬ 
stiane che in un secondo 
tempo si sono però dette di¬ 
sposte a trattare. Ieri la si¬ 
tuazione nella capitale liba¬ 
nese è stata relativamente 
calma, anche se una persona 
è rimasta ferita nel settore 
cristiano. 



Shimon Peres Yitzhak Navon 


Il Likud ci riprova: nel 1981 riuscì a 
ribaltare alla vigilia del voto l favori 
dell'opinione pubblica Israeliana e oggi 
ricorre agli stessi metodi di allora in 
vista delle elezioni che si svolgeranno 11 
23 luglio. Metodi che sono di due tipi: da 
un lato le clamorose dimostrazioni di 
forza (e di aggressività) e dall’altro le 
facilitazioni economiche «regalate» alla 
gente In piena campagna elettorale. Nel 
1981 la coalizione di destra, allora gui¬ 
data da Menachem Begln, prese deci¬ 
sioni molto popolari in campo econo¬ 
mico attraverso quello stesso ministro 
delle Finanze, Aridor, che si è dimesso 
l’ottobre scorso dopo aver constatato 11 
fallimento della sua politica. Una poli¬ 
tica che era ormai caratterizzata In mo¬ 
do esattamente opposto alle Iniziative 
preelettorali. Oggi Shamlr, successore 
di Begln, e Cohen Orgad, successore di 
Aridor, accettano di aumentare gli sti¬ 
pendi al pubblici dipendenti. 

Tre anni fa cl fu anche l’«operazlone 
Tamuz», il bombardamento del reattore 
nucleare costruito dallTrak con l’aiuto 
francese: un atto compiuto In spregio a 
ogni più elementare norma Internazio¬ 
nale, ma che, sul plano Interno avvan¬ 
taggiò 11 governo Begln. Ed ecco qual¬ 
che recente iniziativa di Shamlr e del 
ministro della Difesa Arens (successore 
di Sharon) su questo terreno: mercoledì 
e giovedì gli attacchi aeronavali Israe¬ 
liani In Libano settentrionale hanno 
provocato decine di morti; venerdì un 
traghetto libanese in servizio tra Cipro 
e Beirut è stato Intercettato da una mo¬ 
tovedetta israeliana e dirottato al porto 
di Halfa. Il governo spera Inoltre di ot¬ 
tenere qualche vantaggio da un’Inizia¬ 
tiva Internazionale che è solo apparen¬ 
temente distensiva: lo scambio di pri¬ 
gionieri appena avvenuto con la Siria. 


In realtà le due parti hanno assoluta- 
mente evitato ogni contatto diretto e lo 
scambio ha potuto realizzarsi solo gra¬ 
zie alla Croce Rossa. 

Basterà tutto ciò a garantire 11 suc¬ 
cesso a Shamlr? I sondaggi rispondono 
di no. Ecco l’ultimo: 44% del voti alla 
coalizione del Maarach (che vede, ac¬ 
canto al laburisti, 1 socialisti del Ma- 
pam) e 28% al Likud. In termini di seg¬ 
gi si prevede che, sul 120 della Knesset, 
il Maarach (che nel 1981 conquistò 47 
deputati) dovrebbe ottenerne tra 112 e 1 
15 più del Lihud, che alle scorse elezioni 
ottenne 48 seggi. Questo è indubbia¬ 
mente u dato favorevole al laburisti: un 
dato per ora Inalterato nonostante le 
ultime Iniziative Intraprese dal governo 
alla ricerca di consensi. C’è però anche 
un dato favorevole a Shamlr: la diffi¬ 
coltà che 11 leader laburista Shimon Pe¬ 
res dovrebbe Incontrare nel procurarsi 
alleati In sede parlamentare. Due picco¬ 
li partiti — Shlnul e Movimento per 1 
diritti civili — appoggerebbero presu¬ 
mibilmente un Ipotetico governo del 
Maarach, ma è Improbabile che ciò pos¬ 
sa bastare. 

Entrerebbe allora In gioco la forma¬ 
zione costituita dall’ex ministro della 
Difesa Welzmann (11 partito Yahad) e, 
soprattutto, si porrebbe a Peres 11 pro¬ 
blema di trovare un accordo con alcune 
forze presenti, Insieme al Likud, nella 
maggioranza uscente. Verrebbero Inta¬ 
volate discussioni con 11 piccolo Taml 
(oggi 3 deputatl)ma bisogna vedere 
quanti seggi otterrà questa forza che è 
stata coinvolta In vari scandali e che ha 
provocato le attuali elezioni anticipate. 
Il problema — e qui stanno molte diffi¬ 
coltà di Peres — è convincere 11 paese 
che anche tra 1 partiti religiosi l’ipoteti¬ 
co governo laburista saprebbe trovare 


alleati. Ma tutti sanno che queste forze 
hanno una collaudata esperienza nel 
far pagare a caro prezzo 11 loro sostegno 
all’uno o all’altro schieramento. 

I giochi, dunque, sono tutt’altro che 
chiusi, anche se 1 laburisti hanno buone 
probabilità di spuntarla. Se vinceran¬ 
no, essi dovranno gestire crisi certa¬ 
mente aggravate dal Likud, ma rispetto 
alle quali hanno responsabilità anche 1 
governi guidati dal Maarach fino alle 
elezioni del 1977.1 grandi problemi so¬ 
no tre: 1 territori occupati nel 1967 (la 
situazione in Cisglordanla è oggi molto 
tesa), Il Libano (dove gli Israeliani han¬ 
no avuto circa seicento morti da quan¬ 
do nel giugno 1982 Iniziò l’Invasione vo¬ 
luta da Begln e Sharon) e l’economia 
(con un’inflazione che, nel solo mese di 
maggio, è stata del 14,2% e che alla fine 
dell’anno avrà raggiunto — sull’arco 
del dodici mesi — 11 livello di parecchie 
centinaia di punti in percentuale). 

La gravità di queste crisi e la profon¬ 
dità delle loro radici — tra cui, natural¬ 
mente, 11 fondamentale problema pale¬ 
stinese — fanno sì che queste elezioni 
siano anche un’occasione di particolare 
rilievo che la società Israeliana ha per 
riflettere sul suo passato e il suo avve¬ 
nire. In questa chiave non può essere 
trascurato 11 ruolo che svolgeranno o 
potranno comunque svolgere anche 
forze che non si Identificano col sioni¬ 
smo: è 11 caso del Rakah (il partito co¬ 
munista, che ha quattro deputati nella 
Knesset uscente) e della nuova «Lista 
progressista lsraelo-araba per la pace», 
a cui è stato consentito di partecipare ai 
voto dopo che — con una grave decisio¬ 
ne — una commissione parlamentare 
aveva 1119 giugno tentato di escluderla. 

Alberto Toscano 


_ FAME NEL MONDO _ 

L’Africa Australe punta 
alla sicurezza alimentare 


ROMA — Non sempre nelle 
discussioni che In questi ul¬ 
timi mesi hanno animato 11 
dibattito sulla lotta alla fa¬ 
me nel mondo e sulla coopc¬ 
razione è stato dato 11 giusto 
rilievo al nesso tra pace e svi¬ 
luppo. Eppure la lotta contro 
la fame nel mondo non può 
certo essere separata dalla 
lotta contro gl! armamenti, 
contro la guerra. Ed è per 
questo che troviamo estre¬ 
mamente Importante la sot¬ 
tolineatura che sul nesso pa¬ 
ce e sviluppa) viene fatta nel 
libro «Le nuove geografie 
della fame» (curato da Da¬ 
niele Fanclullaccl, edito da 
Edlesse), presentato nel gior¬ 
ni scorsi a Roma, presso l’I¬ 
stituto ltalo-afrlcano. 

•Le nuove geografie della 
fame» è Incentrato su un 
progetto che un gruppo di la¬ 
voro della Technosynesls ha 
studiato su Incarico di nove 
paesi dell’area del Sadcc: 
Angola, Botswana, Lesotho, 
Malawl, Mozambico, SwazI- 
land, Tanzania, Zambia, 
Zimbabwe. II progetto, fi¬ 
nanziato dalla . Comunità 
economica europea, prevede 
la realizzazione di un siste¬ 
ma regionale di riserve ali¬ 
mentari di sicurezza, costi¬ 
tuito fondamentalmente con 
risorse dei Nord, che Interes¬ 
sa e dovrà essere gestito dal 
nove paesi dell’Africa 'Au¬ 
strale, e la gestione regionale 
j degli aiuti alimentari agli 


stessi paesi, sottraendoli così 
al ricatto dell’emergenza. 

Ma la fame — si sottolinea 
nel libro — va comunque va¬ 
lutata In rapporto al più ge¬ 
nerale problema della pover¬ 
tà. Infatti «quand’anche si 
riesca a raggiungere un li¬ 
vello minimo di nutrizione, 
se questo assorbe la totalità 
delle risorse disponibili, la¬ 
sciando poco o niente al sod¬ 
disfacimento di altri essen¬ 
ziali bisogni, la condizione 
dell'esistenza rimane disu¬ 
mana». Anche la più diretta 
forma di assistenza, l'aiuto 
alimentare, va quindi vista 
In funzione di promozione 
allo sviluppo. 

Il progetto punta In partl- 
colar modo alla cooperazio¬ 
ne regionale nell'area del 
Sadcc. Tra tutti 1 possibili in¬ 
terventi, l tecnici della Te¬ 
chnosynesls assegnano una 
Importanza fondamentale 
alle riserve alimentari, aiuti 
alimentari, al sistemi di cre¬ 
dito per finanziare le Impor¬ 
tazioni. Viene quindi sottoli¬ 
neata l’Importanza di un si¬ 
stema regionale di riserve 
alimentari di sicurezza. Un 
sistema basato sull'ammas¬ 
so o Io stoccaggio di prodotti 
alimentari che può avere 
quattro funzioni: stabilizza¬ 
re 1 prezzi; Immagazzinare 1 
| prodotti agricoli non dete¬ 
riorabili e quelli d’importa¬ 
zione; compensare tra loro l 
raccolti buoni e quelli catti¬ 


vi; assicurare la disponibilità 
di cibo nei casi di Improvvise 
cadute della produzione. 

E veniamo al problema 
degli aiuti alimentari. Il di¬ 
battito su questo aspetto 
dell'intervento a favore dei 
paesi del Terzo mondo è 
molto acceso. Come è noto 
l’aiuto alimentare viene cri¬ 
ticato da molti che ne sotto¬ 
lineano: gli effetti disincenti¬ 
vati sulla produzione, la 
creazione di una mentalità 
assistenziale, la modifi¬ 
cazione del gusti delle popo¬ 
lazioni locali, ecc. E c'è chi 
addirittura classifica l’aiuto 
alimentare come dannoso 
per 1 paesi del Terzo mondo. 
La vera risposta — si sostie¬ 
ne — sta nel creare le condi¬ 
zioni per uno sviluppo dura¬ 
turo della produzione. Per l 
tecnici della Technosynesls 
il punto fondamentale è co¬ 
me utilizzare l’aiuto alimen¬ 
tare per rafforzare la strut¬ 
tura agricola e. In linea ge¬ 
nerale, come rendere coeren¬ 
te questa forma di aiuto con 1 
vari obiettivi di sviluppo dei 
paesi beneficiari. E poiché la 
creazione di un sistema di ri¬ 
serve alimentari di sicurezza 
«rappresenta una priorità 
assoluta per l paesi della 
Sadcc, parte dell'aiuto ali¬ 
mentare potrebbe contribui¬ 
re alla costituzione Iniziale 
degli stock». 

Nuccio Ciconte 


Brevi •- 


La Danimarca congela le spese per ta difesa 

COPENAGHEN — Il governo di centro-destra si è accordato con l'opposizio¬ 
ne socialdemocratica per un nuovo bilancio che praticamente (congelai le 
spese per la difesa nei prossimi tre anni. L'aumento infatti sarebbe da 11.4 a 
11,5 miliardi di corone, molto al di sotto del tre per cento in piò chiesto dalla 
NATO. 

Purga in Uzbekistan 

MOSCA — Quattro dei dodici responsabili regionali del partito comunista 
dell'Uzbekistan sono stati sostituiti, un ministro d stato licenziato, cinque 
membri del comitato centrale espulsi, sette deputati al parlamento uzbeko 
privati del loro mandato. È il nuovo corso impresso dal neosegretario del 
partito. Inamzhon Usmankhodzhayev per contrastare «l'incompetenza, l'abu¬ 
so dei poteri d'ufficio, la manipolazione delle statistiche, il protezionismo, il 
nepotismo e il lassismo», nonché la «corruzione dilagante». 

Riforma ao uria sconfitta in Salvador 

SAN SALVADOR — II parlamento, dove la destra è maggioritaria, ha respinto 
l'estensione della riforma agraria, che doveva aiutare 50 mila contadini a 
comprare piccole fattorie. È la prima sconfitta politica del nuove presidente 
Napoleon Quarte. 

Danzatore sovietico chiede asilo negli USA 

TOKYO — Durante una tournée in Giappone, un ballerino sovietico ventenne 
si è rifugiato nel consolato americano a Seppero, chiedendo astio politico. Il 
resto della troupe lascia oggi Tokyo. 

Incontro tra comunisti italiani e brasiliani 

ROMA — Il segretario generale del PC brasiliano. Giocondo Dias. ha avuto un 
lungo e cordiale colloquio con dirigenti del PCI. L'incontro ò avvenuto ieri a 
Roma. 


IRAN-IRAQ 


Colpita Abadan, ONU presente 

La città persiana è stata bombardata mentre vi si trovavano delegati delle Nazioni 
Unite per controllare che le parti rispettino la tregua decisa per gli obiettivi civili 


TEHERAN — Due civili so¬ 
no rimasti uccisi e tre feriti 
in un bombardamento ira¬ 
cheno contro la città irania¬ 
na di Abadan. È accaduto 
proprio mentre una delega¬ 
zione dell’ONU si trovava in 
visita nella città per verifi¬ 
care 11 rispetto del cessate-11- 
fuoco deciso dalle parti In 
guerra, limitatamente agli 
obiettivi civili. L’agenzia di 
informazione iraniana affer¬ 
ma che gli iracheni hanno 
continuato a bombardare 
anche dopo la partenza degli 
osservatori delle Nazioni 
Unite. 

Parlando a Isfahan 11 pre¬ 


sidente Iraniano All Khame- 
nel ha accusato l’Irak di ave¬ 
re violato la tregua decisa 
dal due paesi 11 12 giugno 
scorso con l’avallo delT’ONU. 
Khamenel ha aggiunto che 
l'Iran reagirà colpendo 
obiettivi civili iracheni. «Noi 
siamo più forti di loro — ha 
detto 11 presidente — e slamo 
molto più capaci di Intra¬ 
prendere azioni del genere se 
dovessimo decidere di reagi¬ 
re». 

In un primo tempo Tehe¬ 
ran aveva negato il proprio 
assenso alla presenza di os¬ 
servatori ONU nel proprio 
territorio, mentre l’Irak ave¬ 


va già detto sì. Poi Teheran 
ha mutalo atteggiamento e 
le ragioni sono state spiegate 
da Mahdavi Khani In un’al¬ 
locuzione pronunciata du¬ 
rante una funzione religiosa. 

Khani, che è segretario 
dell’Associazione del Reli¬ 
giosi Militanti, ha affermato 
che l’Iran deve muoversi sul 
terreno politico e non solo su 
quello militare. Sarebbero 
però pure Illazioni, ha detto, 
le Ipotesi di un contrasto In 
Iran tra fautori della prose¬ 
cuzione o della cessazione 
del conflitto. 

In un discorso alla radio II 
principe ereditario saudita 


Abdullah Bln Abdul Azlz, ha 
detto: «Rivolgo un appello 
sincero affinché venga posta 
fine una volta per tutte a 
questa guerra attraverso 
l’accettazione di una media¬ 
zione giusta e onesta». 

Da Parigi Intanto 11 Comi¬ 
tato contro la repressione in 
Irak informa che 11 12 mag¬ 
gio scorso otto persone sono 
state uccise e altre 17 ferite 
durante una manifestazione 
di studenti iracheni contro 
l’arruolamento. A marzo 60 
tra disertori e obiettori di co¬ 
scienza sarebbero stati giu¬ 
stiziati pubblicamente aSu- 
laimanfah. nel Kurdistan 
iracheno. 


CINA 


CINA-URSS 


Deng Xiaoping: Hong Kong sarà 
amministrata da «patriottici» 


Incontro a Mosca tra viceministri 
degli Esteri cinese e sovietico 


PECHINO — Quando farà parte della Cina, 
Hong Kong sarà amministrata dal residenti 
del territorio, purché essi siano «patriottici*. 
È lo stesso Deng Xiaoping, massimo dirigen¬ 
te della Cina, a sostenerlo In un articolo che 
verrà pubblicato nel prossimo numero della 
rivista «Prospettive». I cinesi «patriottici» di 
Hong Kong che un domani amministreran¬ 
no Il territorio non debbono necessariamente 
credere nel socialismo, afferma Deng Xiao¬ 
ping, almeno non tutti. L’Importante — ed è 


questa la linea di demarcazione di cui parla 11 
leader cinese — è che tutti amino la madre¬ 
patria e Hong Kong e si comportino in modo 
tale da non danneggiare la stabilità e la pro¬ 
sperità del posto. La Cina, prosegue Deng 
Xiaoping, non ha solo il problema di Hong 
Kong, ma anche quello di Taiwan. La «rìuni- 
ficazione» della Cina con Taiwan è prima o 
poi inevitabile. La soluzione del problema 
può essere pacifica, ma se non sara pacifica 
sarà violenta. Meglio dunque per tutti che si 
risolva con 11 negoziato. 


MOSCA — Il vicemlnlstro degli Esteri cinese 
Qian Qlchen è nella capitale sovietica per 
colloqui con 11 suo collega Mikhall Kapitsa, 
che con Leonld Illclov è uno del due vlceml- 
nlstri degli Esteri In URSS. Si tratta di «con¬ 
sultazioni» su non meglio precisati «problemi 
intemazionali». L’incontro avviene cinquan¬ 
ta giorni dopo la cancellazione della visita 
che Ivan Arklipov, primo vicepresidente del 
consiglio del ministri sovietico, avrebbe do¬ 


vuto effettuare a Pechino. L’URSS disse allo¬ 
ra che Arkhipov non poteva andare perché la 
parte sovietica «non era ancor? pronta». Gli 
osservatori internazionali però ritennero che 
Mosca fosse Irritata per la visita che In quei 
giorni Reagan compiva In Cina. 

La visita di Qlan avviene in restituzione di 
quella di Kapitsa in Cina l’anno scorso. L’ul¬ 
timo «round» di colloqui tra 1 due paesi, desti¬ 
nali a preparare la normalizzazione dei rap¬ 
porti rimasti tesissimi per molti anni, avven¬ 
ne nello scorso marzo a Mosca. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Jesse Jackson, il candi¬ 
dato guastafeste del partito democrati¬ 
co e del suo establishment di colore, 
questa volt-a ha gettato lo scompiglio in 
campo avverso. Il successo della sua di¬ 
plomazia personale nel «giardino di ca¬ 
sa » Reagan ha fatto perdere al presiden¬ 
te la sua proverbiale, ottimistica, osten¬ 
tata imperturbabilità. Niente buon viso 
e cattivo gioco, nessun *fair play* per il 
predicatore nero che, nel giro di sei gior- 
• ni, si è incontrato, a Panama, con i capi 
del movimento guerrigliero salvadore¬ 
gno, a San Salvador con il neopresiden¬ 
te Napoleon Duarte, all’Avana con Fi- 
dei Castro e i suoi vice Bosque e Rodri- 
guez, a Managua con i leaders del gover¬ 
no sandinista. Gli intimi di Reagan la¬ 
sciano trapelare che il presidente è • irri¬ 
tato », anzi • sconvolto ». A denti stretti 
Reagan si è detto contento per h libera¬ 
zione di 22 americani e 26 cubani (per lo 
più imputati di reati comuni) ma non ha 
concesso a Jackson il colloquio che pure 
gli accordò dopo un’altra «missione di¬ 
plomatica personale » che la Casa Bianca 
definì inopportuna, quella che portò al¬ 
la liberazione del tenente nero Robert 
t~ sodr.c.n, abbattuto con il suo aereo 
n*l cielo della Siria. Neanche i! segreta¬ 
rio di Sb m .to George Shulcz ha voluto ve¬ 
dere Jackson, che pure è l’americano 
più autorevole che ha parlato a lungo 
con Fide! Castro e ne ha ricavato, se non 
altro, uà etto di demenza che ha il chia¬ 
ro senso di un'apertura politica. 

Cast Bianca e Dipartimento di Stato 


accusano Jackson di essersi fatto «usa¬ 
re* da Fidel Castro, di avergli offerto un 
canale per parlare al pubblico degli Sta¬ 
ti Uniti, di aver rotto la regola che vieta 
a un cittadino dell'impero di criticare il 
proprio paese da un paese ostile. Afa 
nessuna di queste accuse viene formula¬ 
ta apertamente. / portavoce che le la¬ 
sciano glissare nei colloqui con i giorna¬ 
listi mirano più a screditare il leader 
nero agli occhi degli americani ossessio¬ 
nati dalla fobia anticastrista che a solle¬ 
vare un caso di :!ea'tà. 

Come mai? Le ragioni c ono parec¬ 
chie. In primo luogo, la mossa di Ja¬ 
ckson, per quanto possa apparire detta¬ 
ta (e certamente lo è) da ragioni eletto¬ 
rali e propagandistiche ha avuto un ef¬ 
fetto politico notevole: ha messo a nudo 
il carattere propagandistico di certe ini¬ 
ziative diplomatiche delVamministra- 
zione.come il consenso fin qui dato agli 
sforzi dei quattro paesi del gruppo di 
Contadora (Messico, Venezuela, Co¬ 
lombia e Panama) per una soluzione di¬ 
plomatica della crisi in America centra¬ 
le e come il viaggio di Shultz a Managua 
e isusseguenti contatti tra un emissario 
di Washington e il vice-ministro degli 
Esteri sandinista. Se così non fo-^se. Ca¬ 
sa Bianca e Dipartimento di Stato non 
avrebbero mostrato tanta ostilità per 
una iniziativa, come questa di Jackson, 
che è stata vista con favore dai quattro 
di Contadora. 

Il secondo motivo dell'irritazione e 
dell'imbarazzo che traspaiono dalle rea¬ 
zioni ufficiali sta nel momento stesso in 
cui Jackson si è mosso. Dopo la Camera, 
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La mossa del candidato democratico 
ha avuto un notevole effetto 
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anche il Senato ha rifiutato di concede¬ 
re ulteriori fondi alla CIA perle t opera¬ 
zioni segrete» contro il governo sandini¬ 
sta, La disponibUità ribadita a Jackson 
dai governanti di Managua a negoziare 
un modus vivendi con il gigante yankee 
non favorisce certo i tentativi reagania- 
ni di regolare la vertenza manu militari. 
Vi è poi l’assurdo, criticato anche dai 
professionisti della diplomazia statuni¬ 
tense, di continuare a negare a Cuba 
quel riconoscimento che gli americani 
hanno concesso a rivoluzioni ben più 
sconvolgenti, come quella sovietica e 
quella cinese. Verso Cuba gli USA han¬ 
no un atteggiamento più viscerale che 
politico e dopo oltre vent’anni non han¬ 
no saputo neanche trarre le realistiche 
conseguenze del fallimento del tentati¬ 
vo di invasione alla Baia dei Porci 
(1961). Lo stesso contenzioso aperto da¬ 
gli Stati Uniti dopo l'invio di truppe cu¬ 
bane a protezione della rivoluzione an¬ 
golana avrebbe potuto uscire dall’attua¬ 
le stallo se Washington avesse saputo 
cogliere l'occasione offerta da Castro 
per il tramite di Jackson. E così dicasi 
delle ventilate trattative per il rientro a 
Cuba degli indesiderabili* (perché ma¬ 
lati di mente o criminali) che nel 19S0 
furono spediti negli Stati Uniti — nella 
grande migrazione dei centomila — uti¬ 
lizzando il battello •Marielt. 

Ma l’elemento che collega tutti questi 
fattori è la messa in discussione della 
strategia reaganiana nell’America cen¬ 
trale. Qui tutto doveva procedere liscio 
fino alle elezioni tra una disponibilità 


(puramente verbale) al negoziato e l’uso 
della fona militare (incursioni nel terri¬ 
torio del Nicaragua, sostegno ai contras, 
preparazione di basi militari in un Hon¬ 
duras praticamente occupato dalle 
truppe americane, accresciuto interven¬ 
to in Salvador, ecc.). Dopo il 6 novem¬ 
bre, un Reagan dato per vittorioso e non 
più frenato da preoccupazioni elettora¬ 
li, avrebbe potuto infliggere ai governo 
sandinista il colpo mortale o con una 
invasione militare da parte delle truppe 
USA o con il più largo sostegno aerona¬ 
vale alle operazioni eseguite dall’eserci¬ 
to delPHonduras. 

Jackson ha rotto questo schema. E 
non perché abbia attaccato gli USA da 
«paesi ostili*, bensì perché ha invitato 
Reagan ad accettare le aperture di Ca¬ 
stro e a prendere l’iniziativa di trelarich 
ni più normali*. E perché ha detto che *i 
segni di guerra si fanno più numerosi... 
il bilancio militare si dilata. I segni del 
pericolo crescono mentre il dialogo e la 
comprensione diminuiscono*. 

Un vero guastafeste, questo Jackson. 
Un religioso che non crede nella dottri¬ 
na Reagan. Un candidato democratico 
che sull'America centrale non muove 
critiche marginali ma prospetta una 
contestazione radicale. Come quei libe¬ 
rale e auei radicale che durante il geno¬ 
cidio ael Vietnam si recavano ad Hanoi, 
uno di quei paesi che Washington defi¬ 
niva ostili se non altro per giustificare 
una guerra-massacro neanche dichiara¬ 
ta. 


Aniello Coppola 
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Colpo di mano Fincantieri 
Intervento in extremis 
del governo in difficoltà 

Il gruppo delle Partecipazioni statali ha già dato il via all’attuazione del piano, 
anche se a Roma continuano le trattative con le organizzazioni sindacali 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un Intervento 
tanto drastico quanto tardi¬ 
vo del presidente del Consi¬ 
glio Craxl In persona ha for¬ 
se bloccato Ieri 11 tentativo 
della direzione Fincantieri di 
mettere governo, lavoratori 
e sindacati davanti al «fatto 
compiuto» facendo partire 11 
plano elaborato dal gruppo 
pubblico mentre a Roma so¬ 
no ancora In corso le tratta¬ 
tive per accettarlo, respin¬ 
gerlo o modificarlo. 

La notizia è arrivata a Ge¬ 
nova nel primo pomeriggio 
dopo una mattinata di vera e 
propria «suspense». SI sapeva 
che 1 dirigenti delle otto so¬ 
cietà della cantieristica pub¬ 
blica erano stati convocati 
nella capitale dal presidente 
della Fincantieri Rocco Ba¬ 
silico per compiere gli atti 
formali relativi alla nascita 
della nuova società cantieri¬ 
stica. In pratica, queste «for¬ 
malità» sono un preludio al- 
l’attuEizlone concreta di due 
delle questioni sulle quali 
più forte e motivata è l’oppo¬ 
sizione del sindacato, del la¬ 
voratori, delle Istituzioni lo¬ 
cali e di tutte le forze politi¬ 
che liguri: la chiusura dell'I- 
talcantleri d! Sestrl e la sua 
uscita dalla produzione na-, 
vale e l’accentramento della 
direzione generale a Trieste 
secondo una scelta motivata' 
solo in base alla geopolitica. 

La riunione del vertici del¬ 


la Fincantieri c’è stata: a 
quanto pare si è svolta In un 
albergo romano di cui nessu¬ 
no ha voluto rivelare II no¬ 
me. Con questa Incredibile 
situazione di clandestinità, il 
gruppo della cantieristica 
pubblica si proponeva forse 
di evitare le annunciate 
pressioni governative volte 
ad ottenere li blocco del pla¬ 
no. Al CNR (Cantieri Navali 
Riuniti) di Genova, però, fin 
da Ieri sera si era sparsa la 
voce (proveniente da fonte 
attendibile della direzione 
aziendale) che quella che si 
sarebbe svolta a Roma sa¬ 
rebbe stata una pura forma¬ 
lità: l’avvocato Basilico 

avrebbe Infatti già avuto In 
tasca da qualche giorno le 
firme del responsabili delle 
società del gruppo. La riu¬ 
nione si è conclusa verso le 
14 con la costituzione della 
nuova società e la firma di 
tutti gli atti conseguenti. La 
cosa però sarebbe ormai pri¬ 
va di valore perché verso la 
fine della mattinata, l’onore¬ 
vole Bettino Craxl In perso¬ 
na ha fatto sapere alla segre¬ 
teria nazionale CGIL CISL e 
UIL che era sua ferma Inten¬ 
zione bloccare ogni operati¬ 
vità del plano qualunque co¬ 
sa l’avvocato Basilico e gli 
altri avessero deciso nell’al¬ 
bergo romano. Dalla presi¬ 
denza del Consiglio l’assicu¬ 
razione è stata fatta seguire 
da un documento consegna¬ 


to a Donatella Turtura della 
segreteria nazionale CGIL e 
dall'impegno a convocare 
subito II Consiglio di Gabi¬ 
netto per definire meglio la 
portata dell’intervento di 
Craxl. 

La decisione del presiden¬ 
te del Consiglio arriva dun¬ 
que in extremis e bisognerà 
anche vedere se e In che mo¬ 
do diventerà efficace. Il suo 
ritardo sembra spiegabile so¬ 
lo attraverso Indecisioni e 
contrasti Interni al governo. 
Il sottosegretario alia Presi¬ 
denza onorevole Giuliano 
Amato si era già formalmen¬ 
te Impegnato ad Intervenire 
sulla Fincantieri nel giorni 
scorsi. 

Il suo Impegno era stato 
reso noto al lavoratori, ai 
tecnici e al quadri della can¬ 
tieristica ligure dal presiden¬ 
te della regione Rinaldo Ma¬ 
gnani (PSI). Quest’ultimo 
aveva ottenuto assicurazioni 
anche dal ministro delle 
PPSS dello Darlda, dal pre¬ 
sidente dell’IRI Romano 
Prodi e aveva a sua volta 
chiesto con fermezza a Basi¬ 
lico di soprassedere all’at¬ 
tuazione del plano. Il fatto 
che la Fincantieri sia andata 
avanti sulla sua strada signi¬ 
fica evidentemente che Basi¬ 
lico aveva forza e coperture 
sufficienti a permettergli 
quest’incredlblle comporta¬ 
mento. La Fincantieri stava 


anche attuando le procedure 
tecniche per cominciare 11 
trasferimento della sede a 
Trieste fin da domani. 

I lavoratori della cantieri¬ 
stica genovese sono In lotta 
su questa vicenda da alcune 
settimane. Il plano della 
Fincantieri è stato Infatti 
consegnato loro 11 21 giugno 
scorso. Da allora si è svilup¬ 
pata una salda unità tra ope¬ 
rai, tecnici e quadri e, per la 
prima volta nella storia, 11 
CNR di Genova è stato occu¬ 
pato dal lavoratori, per la 
stragrande maggioranza Im¬ 
piegati. I cantieristl liguri 
hanno spiegato a tutti che 
non vogliono aprire un con¬ 
tenzioso nel confronti dei 
triestini. Le loro posizioni so¬ 
no assai più profondamente 
motivate: dicono (e lo dimo¬ 
strano cifre alla mano) che 11 
plano Fincantieri manca 
completamente di obiettivi 
strategici, che punta alla ri¬ 
duzione del settore della 
cantieristica, che non tiene 
conto del plano (In discussio¬ 
ne al CIPE) presentato dal 
ministro della Marina Mer¬ 
cantile che prevede 2.700 mi¬ 
liardi di Investimenti In tre 
anni per l’ammodernamento 
della flotta; criticano l’ipote¬ 
si di organizzanlzzazione 
aziendale e di accentramen¬ 
to che darebbe spazio a buro¬ 
cratismi e rallentamenti nel 
modo di fare sui mercato. 

Massimo Razzi 



ROMA — Giornali a agenzie lo 
danno per già accettato: ma le 
cose non stanno proprio cosi. 
La federazione unitaria ha 
messo a punto un documento 
che traccia le linee di un nuovo 
sistema di relazioni industriali 
con TIRI. E un progetto di cui 
ora stanno discutendo i delega¬ 
ti delle fabbriche e delle azien¬ 
de, sul quale deve ancora co¬ 
minciare la trattativa finale 
con il gruppo a partecipazione 
statale. E l’esito del confronto è 
tutt’altro che «scontato». Ma 
come è venuta al sindacato l’i¬ 
dea di aprire una vertenza su 
questo fronte, decisamente 
«scomodo»? Ne parliamo con 
Giacinto Militello, segretario 
confederale della CGIL. 

«Le vicende di questi ultimi 
mesi — dice — e penso al de¬ 
creto, alla rottura nella federa¬ 
zione unitaria e così via, hanno 
costretto il movimento dei la¬ 
voratori ad una riflessione pro¬ 
fonda. In tutti è maturata la 
convinzione che oggi non è più 
rinviabile la scelta di un sinda¬ 
cato nuovo. Ecco, la ricerca di 
nuove relazioni industriali va 
messa dentro questo disegno. 
Per intenderci: i grandi cam¬ 
biamenti nel modo di produrre 
inducono il sindacato ad essere 
sempre più “partecipativo” 
(per contrattare le tecnologie 
non “dopo” ma prima, nella fa¬ 
se di progettazione), ma ac¬ 
compagnando questa maggiore 
partecipazione con una rinno¬ 
vata capacità contrattuale». 

— Qualcuno già parla di 

sindacato che elimina il 

conflitto. 

Assolutamente no: pensiamo 
invece, ad un sindacato che sa 
usare la propria fona contrat¬ 
tuale per potere controllare 
davvero le nuove forme e le 
nuove tappe del processo pro¬ 
duttivo. Dungue non meno lot¬ 
ta, ma lotta più efficace, più in¬ 
cisiva, più mirata. E poi, per¬ 
mettimi una parentesi, non 
credo che esista l’alternativa ri¬ 
gida tra sindacato partecipati¬ 
vo e sindacato conflittuale. 



Nuove relazioni 
industriali 
per una diversa 
stagione di lotte 

A colloquio col compagno Militello: non 
meno conflitti, ma lotte più incisive 


Penso invece che vada ricerca¬ 
to un nuovo equilibrio tra i due 
aspetti, un nuovo equilibrio de¬ 
terminato dalle caratteristiche 
stesse dello sviluppo. 

— Fatta questa premessa, 
veniamo alle vostre propo¬ 
ste. 

Per capire cosa abbiamo ela¬ 
borato, ci vogliono ancora due 
parole. Per aire che TIRI tem¬ 
po fa ci aveva presentato una 
sua idea che sembrava tutta 
puntata ad una regolamenta¬ 
zione della conflittualità in fab¬ 
brica, in cui il sindacato avreb¬ 
be dovuto avere il ruolo di gen¬ 
darme, di Barante nei confronti 
dell’azienaa del comportamen¬ 
to dei lavoratori. Noi abbiamo 
invertito questa «filosofia». Nel 
senso che abbiamo detto ali’I- 
RI: il modo corretto di «gover¬ 
nare» il conflitto sociale è quel¬ 
lo di intervenire preventiva¬ 
mente sulle cause che lo produ¬ 
cono. Questa è l’unica strada 
per ridurlo. 

— In concreto come si tra¬ 
duce questa impostazione? 
Abbiamo detto all’azienda 
sulle questioni che riguardano 
le innovazioni tecnologiche, 
sulle modifiche all'organizza¬ 


zione del lavoro che vogliamo 
essere informati. L’IRI, però, 
non deve solo darci qualche no¬ 
tizia, ma deve considerare l’in¬ 
formazione come l’inizio di un 
negoziato vero e proprio. Trat¬ 
tativa che deve'awenire prima 
di ogni decisione. Se le aziende 
ci stanno, noi siamo pronti ad 
assumerci l’impegno a sospen¬ 
dere le agitazioni per il tempo 
necessario a capire se la strada 
del negoziato e percorribile o 
meno. A titolo esemplificativo 
abbiamo detto che siamo di¬ 
sposti a non ricorrere al conflit¬ 
to per tre giorni: il tempo ne¬ 
cessario per sapere se l’azienda 
vuole una trattativa finta u rea¬ 
le. Nel primo caso riprendere¬ 
mo la nostra libertà d’azione, 
nel secondo caso potremo con¬ 
cordare comportamenti ade¬ 
guati, anche con il non ricorso 
agli scioperi per periodi più 
lunghi, per permettere lo svol¬ 
gimento del confronto. Non so¬ 
lo. Come sindacato ci siamo im¬ 
pegnati anche ad informare 
preventivamente le aziende di 
rivendicazioni che potrebbero 
nascere dai lavoratori. Sempre 
e solo su materie che riguarda¬ 
no l’organizzazione del lavoro. 



Giacinto Militello 


— Perché fai sempre questa 
sottolineatura? 

Perché, tengo a precisarlo, 
questo impegno è relativo a 
materie circoscritte. Noi non 
pensiamo di «formalizzare» 
ogni aspetto del rapporto tra 
lavoratori e datori di lavoro. 
Non pensiamo certo, ad esem¬ 
pio, ai estendere questo model¬ 
lo alle rivendicazioni salariali. 
Questo perché la crisi favorisce 
un’organizzazione informale 
del conflitto che non è irrigi- 
mentabìle, a meno di non voler 
perdere ogni contatto con la 
realtà. 

— Sistema dì relazioni più 
moderno. Ma chi sarà il 
nuovo soggetto contrattua¬ 
le? 

Per noi rimane il consiglio di 
fabbrica. È vero che proponia¬ 
mo l’istituzione di comitati pa¬ 
ritetici, ma questi sono sempli¬ 
ci organismi di lavoro consulti¬ 
vi senza alcun potere negoziale. 
C’è discussione tra i sindacati 
su come nominare i componen¬ 
ti del comitato, e soprattutto su 
chi deve decidere in finale la 
strategia del sindacato in 
azienda. Si può discutere, lo 
stiamo facendo, ma per noi un 


punto resta essenziale: questo 
sistema di relazioni industriali 
serve a rafforzare il ruolo dei 
delegati, non a distruggerlo. 

— Pensi che l’IRI accetterà 
questa impostazione? 

«Noi siamo intenzionati a fa¬ 
re presto, ma nonostante quello 
che è stato scritto credo che sia¬ 
mo ancora lontani dalla stretta 
finale. Sia perché sono ancora 
in corso le consultazioni, vo¬ 
gliamo un mandato preciso dei 
lavoratori, sia perché 1*1111 è 
ancora molto incerta. Di più: 
semhra divisa. Tra chi è pronto 
a raccogliere il valore delle pro¬ 
poste sindacali e chi, invece, in 
sintonia con l’ala dura della 
Confìndustria, vorrebbe il pu¬ 
gno di ferro contro il sindacato. 
— A proposito di scontro, 
non pensi che sia velleitario 
proporre un nuovo modello 
di rapporti con le aziende 
che pure continuano a li¬ 
cenziare, a ristrutturarsi 
spesso selvaggiamente? 

Il problema esiste. Ma penso 
innanzitutto che la nostra ipo¬ 
tesi rafforza il potere contrat¬ 
tuale del sindacato, che poi lo 
può spendere anche sul versan¬ 
te della politica industriale. 
Certo ci sono questioni che non 
rientrano in questo tavolo di 
trattativa: le grandi scelte di 
politica industriale, per dime 
una. Sul ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali c’è uno scontro 
aspro tra chi ne vuole fare il 
perno dello sviluppo e chi teo¬ 
rizza l’uniformità di comporta¬ 
mento tra imprese pubbliche e 
private. Noi, tra giorni terremo 
un convegno a Genova dedicato 
allTRI. Lanceremo al grappo 
un quesito: volete ridare un 
ruolo al sistema di imprese 
pubbliche contro o d’intesa col 
sindacato? Noi una base di al¬ 
leanza la proporremo. La ve¬ 
rifica del comportamento del- 
l'IRI passerà certo attraverso 
Bceltc politiche coerenti, ma 
anche attraverso l’accettazione 
di un sistema di relazioni più 
avanzato. 

Stefano Bocconetti 


1 


U 

r 


Un ripensamento per Bagnoli? 
L’italsider minaccerebbe 
più di 2000 nuove sospensioni 

Circolano con insistenza voci di un inasprimento della situazione - La decisione è 
stata motivata con l’opposizione del CdF all’accordo raggiunto con la FLM 


NAPOLI — La direzione del- 
ÌTtalsider avrebbe deciso di an¬ 
nullare completamente la fase 
(già sospesa nelle scorse setti¬ 
mane) dei rientri nello stabili¬ 
mento di Begnoli, rimandando 
a casa anche i lavoratori che 
erano tornati in servizio dopo 
l’intesa siglata il 10 maggio 
scorso tra FLM e azienda. Que¬ 
sti ultimi verrebbero così ricol¬ 
locati in cassa integrazione, 
mentre nello stabilimento re¬ 
sterebbero in soli 500 per la 
manutenzione degli impianti. 
La notizia diffusa dall'Ansa ieri 
mattina e attribuita a fonti 
aziendali era, comunque, nel¬ 
l'aria già da parecchi giorni. Se 
confermata, tale decisione rap¬ 
presenterebbe un ulteriore du¬ 
ro colpo sd già difficile processo 
di riawio del complesso side¬ 
rurgico napoletano inattivo dal 
novembre dell’82. Ieri, in ogni 
caso, dato anche il giorno pre¬ 
festivo, la direzione risultava 
sguarnita di dirigenti in grado 
di dare un riscontro a tale in¬ 
formazione. Nella nota di agen¬ 
zia. però, viene precisato che 
l’azienda non mancherà di co¬ 


municare il suo orientamento 
sia ai tre segretari confederali 
Lama, Camiti e Benvenuto, 
che al sindaco e al Prefetto di 
Napoli. 

Viene, quindi, riportata la 
motivazione addotta per un co¬ 
sì grave passo. L’Italsider dice 
di trovarsi nell’inipossihilità di 
procedere al riawio dell’attivi¬ 
tà a Bagnoli data «l'ostilità del 
CDF all'accordo siglato tra 
FLM nazionale e direzione», 
un’ostilità che avrebbe reso «in¬ 
governabile lo stabilimento al 
punto che già nelle scorse setti¬ 
mane sì era reso necessario spo¬ 
stare la data della rimessa in 
funzione deU’altoforno...». 

Si complica, dunque, invece 
di semplificarsi la spinosa vi¬ 
cenda aellTtalsider di Bagnoli. 
Con tale atteggiamento, infatti, 
il clima già teso in fabbrica ap¬ 
pare fatalmente destinato a ul¬ 
teriormente inasprirsi. La 
«mossa» della direzione risulta, 
in questo senso, quanto mai 
sbagliata e inopportuna. Già 
nei giorni scorsi, del resto, al 
primo emergere di «voci» tanto 
preoccupanti i lavoratori e il 
sindacato avevano ammonito 
l’Italsider a non strumentaliz¬ 


zare le incomprensioni e le di¬ 
versità di vedute sorte tra il 
CDF e l’FLM in merito all’inte¬ 
sa di maggio. 

Proprio nel corso di questa 
settimana era stato, peraltro, 
awiato un intenso confronto fi¬ 
nalizzato a ricomporre le posi¬ 
zioni e qualche primo passo in 
avanti — a cominciare dalla 
riunione dì lunedì scorso tra 
CDF e FLM a Roma — si era 
fatto. La discussione stava pro¬ 
seguendo in fabbrica su tutti i 
punti sul tappeto. Del resto già 
la sospensione dei rientri e lo 
slittamento della riaccensione 
dell’altoforno (che doveva ri¬ 
partire il 13 giugno) non aveva¬ 
no certo aiutato a superare le 
difficoltà. Il CDF aveva più vol¬ 
te accusato apertamente la di¬ 
rezione a lavorare sott’acqua 
per boicottare la ripresa. 

Rimandare a casa anche quei 
pochi operai finora rientrati in 
fabbrica, dopo diciotto mesi di 
cassa integrazione, significa vo¬ 
ler chiudere ogni spiraglio a un 
possibile riavvio almeno nel 
breve periodo. E il tempo — al 
punto in cui sono giunte le cose 


a Bagnoli — rappresenta una 
variabile decisiva per il futuro 
di questo stabilimento. Lo stes¬ 
so processo di ripresa deve ne¬ 
cessariamente osservare sca¬ 
denze assai precise. Non biso¬ 
gna dimenticare, infatti, che 
proprio suH’assetto impianti¬ 
stico, sulle fasi cronologiche en¬ 
tro le quali assicurare la riatti¬ 
vazione dei vari «pezzi» della 
fabbrica, sui volumi produttivi, 
oltre che — ovviamente — su¬ 
gli organici si è incentrata la di¬ 
scussione di questi giorni a Ba¬ 
gnoli. I lavoratori chiedono 
maggiori «garanzie» sul rifaci¬ 
mento del secondo altoforno, 
sul mantenimento del «BK», 
sull’assetto del reparto cocke- 
ria e la ristrutturazione dei 
pontili e delle strade che co¬ 
steggiano il centro siderurgico. 
Bagnoli dovrà essere in grado, 
già per la fine dell'85, di pro¬ 
durre effettivamente 2 milioni 
di tonnellate di acciaio finito 
(tra coiU e travi) pena il rischio 
di uscire dal mercato, vanifi¬ 
cando tutte le lotte di questi 
anni e un investimento di circa 
mille miliardi. 

Procoio Mirabella 


La borsa 


Troppo irregolare 
per gli impegni 
che l'aspettano 

- Quotazione dei titoli fra i più scambiati 

Titoli Venerdì 

22/6 

Fiat 3.915 


MILANO — Settimana di Bor¬ 
sa dall’andamento irregolare, 
dove a qualche colpo d’ala (con 
la quota in rialzo e gli scambi 
più nutriti) sono seguiti ripie¬ 
gamenti e scarsità di affari, il 
tutto nella perdurante assenza 
di investitori. Ciò pone la Borsa 
in una posizione delicata, per il 
fatto che proprio in questi gior¬ 
ni essa si trova di fronte a im¬ 
portanti operazioni di aumento 
di capitali, in cui sono impe¬ 
gnate grandi banche come Co- 
roit e Credit e gruppi come IFI 
(Fiat), Smi (Orlando) e Sme 
(IRI). Operazioni che sarebbe¬ 
ro state enormemente facilitate 
se l’impostazione positiva del 
mercato, emersa nella prece¬ 
dente settimana, avesse avuto 
unosviluppo coerente, anche se 
un certo beneficio c’è stato, co¬ 
me si rileva dalla tenuta dei 
singoli titoli interessati agli au¬ 


Rinascente 

427 

Mediobanca 

57.900 

RAS 

48.800 

Italmobiliare 

39.700 

Generali 

34.000 

Montedison 

1.182 

Olivetti 

5.065 

Pirelli SpA 

1.570 

Snia BPD 

1.537 


Venerdì 

Variazioni 

29/6 

in lire 

3.990 

-75 

425.25 

-1.75 

59.400 

+ 1500 

49.500 

+700 

41.500 

+ 1800 

34.000 

= 

1.166 

-16 

5.179 

+ 144 

1.680 

+ 110 

1.575 

+40 


menti e dalla sostenutezza dei 
relativi diritti di opzione. 

Una settimana dunque rive¬ 
latasi per alcuni aspetti tor¬ 
mentata e dove sono stati ne¬ 
cessari in alcune sedute inter¬ 
venti di sostegno dei titoli per 
evitare cadute troppo brusche 
della quota dopo i progressi 
conseguiti e che si misurano, a 
metà del ciclo'di luglio, in un 
miglioramento complessivo 
dell’indice di circa il 6 per cen¬ 
to. 

La Borsa così sensibile agli 
avvenimenti politici ha quasi 
del tutto snobbato l’esito delle 
amministrative di domenica 
scorsa, nonostante certi strom- 
bazzamenti della RAI-TV, an¬ 
che se nella seduta di martedì 
sono affiorate delle velleità di 
sfruttare il can con pubblicita¬ 
rio a favore del pentapartito, in 
senso rialzista. L’attenzione di 
piazza degli Affari è stata piut¬ 


tosto rivolta alla maratona an¬ 
nuale delle assemblee societa¬ 
rie, di ratifica dei bilanci e delle. 
decisioni sul capitale. Malgra¬ 
do i proponimenti di un recente 
passato, anche quest’anno si 
assiste allo spettacolo di assem¬ 
blee concentrate nell’ultima 
settimana di giugno. La racco¬ 
mandazione della Consob di 
Guido Rossi di tenere in tempi 
più decentrati le assemblee al 
fine di garantire la presenza 
ovunque degli azionisti di mi¬ 
noranza, è finita nel dimentica¬ 
toio. Questa raffica di convoca¬ 
zioni concomitanti mette in 
evidenza però una cosa: la ri¬ 
tualità di queste assemblee, do¬ 
ve nessuna pretesa «democra¬ 
zia» oscura la realtà che i giochi 
sono fatti dai gruppi di control¬ 
lo e ai gruppi minori non resta 
che mugugnare e ratificare. 

r. g. 


Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 


Dollaro 
in tregua , 
previsioni 
in contrasto 
per il 
suo futuro 


ROMA — Settimana di tregua per il dollaro, dopo le prece¬ 
denti Impennate e cadute, che l’avevano portato da uno del 
massimi più alti a consistenti ripiegamenti. La chiusura del¬ 
l’ottava (23-30 giugno) segna le 1713 lire di venerdì sera, due 
lire in meno del 23 giugno. Ma cosa accadrà nei prossimi 
giorni? Gli esperti sono nettamente schierati In due diversi 
partiti: c’è chi si aspetta nuovi record storici, In rapporto sia 
alle persistenti attese di rialzo dei tassi, sla al miglioramento 
di clima fra l’Argentina e il .pool» di banche occidentali, 
capeggiato dalla City Bank di New York. C'è chi al contrarlo 
profetizza la calma — e forse II ripiegamento — come effetto 
ritardato di segnali di rallentamento dell’economia america¬ 
na, registrati la settimana scorsa. 

I nuovi futuri prossimi «show» del biglietto verde sono stati 
preconizzati da un economista americano 11 cui prestigio lo 
pone quasi al riparo da errori: si tratta di Henry Kaufman, 
che sottolinea un fattore di breve congiuntura ma — secondo 
Kaufman — di sicuro effetto. Si tratta della domanda di 
denaro legata alla consueta congiuntura di fine trimestre, 
accentuata dalle festività della settimana che si apre domani 
e che vede negli USA la centrale giornata dell’indipendenza. 


Il 4 luglio, mercoledì. Secondo Kaufman, elementi che ter¬ 
ranno sicuramente in tensione li mercato. 

Il costo del denaro — dice l’economista — resterà elevato, 
trascinando a! rialzo il dollaro. A rafforzare la divisa statuni¬ 
tense concorrerebbe Infine l’accordo, annunciato venerdì, sui 
pacchetto finanziario d’emergenza grazie al quale l’Argenti¬ 
na potrà pagare discreta parte dei propri interessi arretrati. 
Alleggerita così la pressione sugli utili delle aziende di credi¬ 
to, raccordo dovrebbe diminuire le preoccupazioni per la 
stabilità del sistema bancario americano. 

Ma c’è chi si mostra pessimista. Il calo dell’indice degli 
indici economici USA, annunciato a Washington venerdì, 
insieme alla discesa delle nuove costruzioni, non ha pesato 
subito sul dollaro, che sembra anzi non averne risentito af¬ 
fatto. In altre occasioni, si sarebbe verificata una flessione. 
GII esperti che propendono per il declino della valuta USA, 
però, dicono che gli stessi dati potrebbero farsi sentire a scop¬ 
pio ritardato, come segni premonitori di quel rallentamento 
dell’economia americana, che da alcuni giorni ha manifesta¬ 
to avvisaglie. Prendi per esemplo la contrazione del deficit 
commerciale, annunciata negli Stati Uniti giovedì scorso. 


Pensionati CGIL: 
«Subito la 
legge di riordino» 

Tre giorni di dibattito del Consiglio gene¬ 
rale a Chianciano - Domani il direttive 


ROMA — Tre giorni di di¬ 
battito vivace, con posizioni 
anche diverse, con la decisio¬ 
ne finale di continuare do¬ 
mani la discussione nei di¬ 
rettivo e arrivare quindi an¬ 
che ad un documento. Così I 
pensionati delia CGIL si pre¬ 
parano a raccogliere ancora 
milioni di firme alla petizio¬ 
ne per il riordino previden¬ 
ziale e a lanciare un referen¬ 
dum popolr ’e — si pensa al¬ 
la ripresa a. tunnale — per 11 
funzionamene della rifor¬ 
ma sanitaria e l’abolizione 
degli Ingiusti ticket Nella 
quiete di Chianciano — dove 
appunto si è svolto il consi¬ 
glio generEde dello SPI-CGIL 
— i pensionati erano andati 
per raccogliere anche le fila 
di una mobilitazione che nel¬ 
le scorse settimane ha visto 
impegnate tutte le strutture 
territoriali. 

Una mobilitazione, ha det¬ 
to il segretario generale Ar- 
vedo Forni, sulla quale II 
giudizio non può che essere 
positivo: delegazioni a Ro¬ 
ma, presidi, e soprattutto la 
raccolta di firme. A Ohtan- 
clano 1 numeri sono stati ag¬ 
giornati In continuazione: si 
sono annunciate ufficial¬ 
mente 800 mllar firme, ma il 
dato è provvisorio. Il centro 


dell’iniziativa del pensionati 
è sempre la richiesta di una 
legge di riordino in tempi 
brevi, insieme alla rivaluta¬ 
zione delle pensioni del set¬ 
tori pubblico e privato e per 
gli ex-combattenti, all’ade¬ 
guamento del minimi e al 
potere contrattuale della ca¬ 
tegoria. 

Nella discussione di 
Chianciano — aperta e chiu¬ 
sa da Forni — sono Interve¬ 
nute 32 persone, esponenti di 
tutte le realtà territoriali del 
sindacato. Tra gli altri, Giu¬ 
seppe De Biasio, Jures Sac¬ 
chetti, Marisa Passigli, Eli¬ 
seo Ferrari, Liliana Cultrera, 


Igino Cocchi. Altiero Ferra¬ 
ri, Alberta Pagano, Giuseppe 
Maccl. 

Nel consiglio generale so¬ 
no stati denunciati con forza 
! ritardi del governo (per non 
parlare delle vere e proprie 
inadempienze). È stato an¬ 
che sottolineato che una più 
vasta e Incisiva àfcione in di¬ 
fesa del pensionati non può 
avere al centro soltanto le 
questioni economiche, ma 
Investe 11 problema del luo¬ 
ghi e del tempi della contrat¬ 
tazione. Un maggiore potere 
contrattuale e una richiesta 
che t pensionati rivolgono 
anche all’interno della con¬ 


federazione. 

Marisa Passigli, in parti¬ 
colare, Intervenendo a 
Chianciano, ha sostenuto la 
necessità di contrastare con 
più forza 11 disegno antlrlfor- 
matore e corporativo In atto, 
teso a dividere 1 pensionati 
dal lavoratori. Passigli ha 
proposto un’Iniziativa nazio¬ 
nale di lotta e una conferen¬ 
za nazionale dell'anziano. 

Jures Sacchetti ha Illu¬ 
strato la proposta di legge di 
Iniziativa popolare sulla sa¬ 
nità, la contribuzione, la 
graduale eliminazione dei ti¬ 
cket Giuseppe De Biasio, se¬ 
gretario generale aggiunto, 
na contestato chi aveva criti¬ 
cato le proposte De Michelis 
su minimi e pensioni di an¬ 
nata: sono provvedimenti '— 
ha detto — parziali, di cui 
dobbiamo chiedere semmai 
Il completamento. Forni, 
concludendo, ha affermato 
che «slamo di fronte ad una 
stretta in campo previden¬ 
ziale... chiediamo al governo 
di presentare subito una pro¬ 
posta di riordino e di darci 
esaurienti risposte sul supe¬ 
ramento delle discrimina¬ 
zioni*. 

n.t. 


Sospesa nave 
per S . Antioco 


ROMA — A una settimana dalla corsa inaugura¬ 
le è stata già sospesa la linea Civitavecchia-San- 
t’Antioco da parte della società Tìrrenia In un 
comunicato diffuso dal ministro della Marina 
Mercantile, Carta, si smentiscono alcune inter¬ 
pretazioni del provvedimento che davano per de¬ 
finitiva la sospensione. Si tratterebbe invece di 
«una decisione temporanea in attesa di disporre 


valutazioni tecniche sul tipo di Naviglio da im¬ 
piegare in relazione alle esigenze di servizio». Al- 
l'ongine della decisione di sospendere la Civita- 
veccnia-Sant’Antioco, c’è l’esiguo numero di 
passeggeri trasportati: 12 nella corsa inaugurale 
del 24 giugno scorso e sei in quella di ieri che è 
stata per l’appunto bloccata. Per la cronaca, il 
traghetto destinato alla linea èra il «Città di Na¬ 
poli». 


Chi lavora di più? Per 
la Confìndustria 
sono i metalmeccanici 


Un’indagine pubblicata dal settimanale «li Mondo» • 1638 ore 
annue - Seguono gli alimentaristi e i lavoratori del legno 


ROMA — «Se 1638 ore vi sembrati poche»: 
potrebbe essere questo 11 nuovo slogan del 
metalmeccanici, visti I risultati deH’inchie- 
sta sugli orari di lavoro delle varie categorie. 
L’indagine viene pubblicata da «Il Mondo» 
nel numero che sarà in edicola da domani. 
Tra le maggiori categorie dell’industria, 
dunque, al primo posto c’è il settore metal¬ 
meccanico con le 1638 ore annue di cui ab¬ 
biamo detto. A ruota, per usare un termine 
sportivo, ci sono gli alimentaristi, con 1635 
ore e i lavoratori del legno (1626 ore ogni 12 
mesi). Più distaccate seguono altre categorie, 
come quella del chimici (con 1608 ore) dei 
tessili (con 1596 ore) e 1 calzaturieri. 

I calcoli riportati dal «Mondo» sono di ori¬ 
gine confindustriale e riguardano 1 contratti 
•a regime», vsde a dire al 1985, data in cui sarà 
stata generalizzata l'attuazione della ridu¬ 
zione di orario prevista dal protocollo Scotti 
del 22 gennaio *83. C’è tuttavia da osservare 
che la Confìndustria ha calcolato le ore com¬ 
plessive lavorate, depurate da quello che 
chiama tasso di assenteismo. Per il 1985 Io 
studio avrebbe utilizzato le stesso parametro 
del 1983 per quanto riguarda i periodi non 
lavorati (sotto la voce tasso di assenteismo 
vanno Infatti le malattie, le ferie, i riposi con¬ 


trattuali e via dicendo). 

Ma continuiamo con i dati che pubblica il 
settimanale: I metalmeccanici hanno l’orario 
più alto anche fra l turnisti (1547 ore l’anno), 
seguono I lavoratori del legno (1515 ore), 1 
calzaturieri con 1500 ore tonde tonde e i tessi¬ 
li con 1498 ore. I chimici «arrancano» un po’ 
staccati con 1438 ore annue. 

Dalia Inchiesta risulta anche che l’orario 
di fatto del commercio è ogni anno di 1820 
ore, mentre quello dei dipendenti dei pubbli¬ 
ci esercizi è di 1815 ore. Poco attendibili le 
cifre che riguardano la pubblica ammini¬ 
strazione. «Il Mondo» ricorda che le uniche 
disponibili sono ancora quelle della famosa 
ricerca effettuata dal Formez per conto del- 
i’allora ministro della funzione pubblica, 
Giannini. Dal quel rapporto risultava che a 
fronte di un orario teorico annuo, compren¬ 
sivo degli straordinari, di 1640 ore, i pubblici 
dipendenti a causa dell’assenteismo, del ri¬ 
tardi di entrata, degii anticipi di uscita, del 
permessi e delie attività non lavorative svol¬ 
te In ufficio finivano per lavorare di fatto 
solo 1070 ore. Va però ricordato, e l’anticipa¬ 
zione dei servizio che comparirà sul «Mondo» 
non Io fa, che I sindacati contestarono i crite¬ 
ri di rilevazione e l’attendibilità di quelle ci¬ 
fre. 


Brevi 


Ponte sullo Stretto entro il '94 

ROMA — Il ministro dei Traspari» Signorile, intervenendo ai lavori della 
seconda conferenza der trasporti siciliana, ha confermato che sarà possibile 
realizzare il ponte sudo Stretto di Messina entro il 1994. Signorile ha annun¬ 
ciato che gb studi di fanOHità deir opera, sottoposti a verifica dai calcolatori, 
hanno dato esito positivo. Gl» esporr» incaricati deft elaborazione del calcolo 
relativo afta dinamica ferroviaria sono giunti a questa conclusone solo pochi 
gorra fa. dopo sette masi di approfonda esami suOe variabili che la costruzio¬ 
ne di un ponte ferroviario di oltre tre chilometri comporta. 

Eni: visita delegazione cinese 

MILANO — Una delegazione cnese guidata dal vicemimstro del'industria 
eburnea. Yang Guan Qi. ha visitato a San Donato Milanese le sedi deir Erach»- 
mica e de£a Snaprogetti, incontrandosi con i resportsabn, deae due società 
dei'ENI. 

Generali: utile di 63,1 miliardi 

TRIESTE — L’utile per Teseremo '33 defle Assicxraziora Generali è stato d 
63.1 màard di ire (52.1 miliardi neB'82). pari ad un aumento dei 21.1 per 
canto, li txlanoo è stato presentato «ri a Trieste ei'assemblea da» soci della 
compagna che lo ha approvato. B dividendo ds tributo è <S 325 tre per azione 
e, tenuto conto dei"operazione sul capitale d efT83. presenta un incremento 
del 18.2 per canta 

Personal giapponesi all'attacco in Europa 

TOKYO — Le imprese giapponesi mrano ad «invadere» a mercato mropoo 
del personal computer con ina serie ci nuovi prodotti gd lanciati con succes¬ 
so nel mercato interno. Secondo quanto sostiene quella che pud essere 
definita la Canea d Commercio giapponese le case hanno elaborato softwa¬ 
re n 9~ado d competerà vittoriosamente con > concorrenti europee Stando 
afte pù recenti statistiche, la domanda d «personal» in Europa sta crescendo 
ad un ritmo molto elevato, d crea 4 30% annuo. 

Ritirati i licenziamenti alla Termozeta 

LEGNANO — I cento licenzuamenti minacciati afta Termozeta d Parabtago 
sono stati ntrati dar azienda dopo una lunga trattativa, che ha visto i lavora¬ 
tori scendere m sciopero per ridare competitività all'impresa la direzione aveva 
deoso d tagliare un quarto dei dpendenti. L'accordo raggnmio prevede 
invece al posto dei licenziamenti l'uso dada cassa interazione smo a fin# 
penna*}. « con l'inizio del nuovo armo l'applicazione d un nuovo regime 
dorari 

Latte, indagine conoscitiva 

ROMA — Un'mdagne conoscitiva siAa produzione d lane d mucca m Italia 
è stata avviata dal Ministero de*'Apicoltura aI hne d preparse in preciso 
guado dada situazione: r accusinone d dati rea» — afferma una nota rrw- 
stariale — c ce ventri al governo d poter fare scelte p*0 favorevoli per la 
produzione, considerando le nuove norme commutane 
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Al MONTI: Valtellina (SO) a Bor¬ 
mio • Aprica cf fittasi - vendasi ap¬ 
partamenti; possibilità sci estivo. 
Agenzia Europa - Telefono 
0342/746 518 (170) 


APPENNINO MARCHIGIANO - 
Hotel Parco del Lago - Il cat.. VIL- 
LAGRANDE - 35 km. da Rimmi. At¬ 
titudine 1.050 metri, 25 000 mq di 
parco, sul delizioso laghetto. Came¬ 
re servizi. Balcone, ottima cucina. 
Antipasto quotidiano. Eccezionale 
vacanza: Tennis, pesca sportiva, 
canoe. Parco giochi, tutto compre¬ 
so Luglio 28000. Agosto 35 000. 
sconto bambini. Interpellateci 
0722/78247 (220) 


AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a partire da L. 55.000 setti¬ 
manali. bassa stagione sulla riviera 
adnatica romagnola e veneta. Ri¬ 
chiedete catalogo: Viaggi Generali, 
via Alighieri 9, Ravenna, tei 
0544/33166 (4) 


BELLARIVA-Rimlnl • Hotel Bagno¬ 
li * Tel. 0541/80610. Vicmisimo ma¬ 
re. moderno, tutte le camere servizi 
privati, balconi, cucina abbondante 
curata dai prcprietari. Bassa 
20000; luglio 25 00. agosto inter¬ 
pellateci (76) 


BELLARIVA-Rimlnl • Pensione 
Enza - Tel. 0641/32465. 50 mt ma¬ 
re. tranquilla, camere servizi, cuci¬ 
na genuina curata dai proprietari. 
Giugno, settembre 16 000- 19 000. 
luglio. 21-31/0 20000 - 23 000 
complessive (213) 


BELLARIVA-Rimìn! - Pensione 
Villo del Prato - Tel 0541/32629 
Moderna, vicina mare, cucina cura¬ 
ta dai proprietari Bassa 17 000 - 
19 000. luglio 21 000 - 23 000. ago¬ 
sto interpellateci (159) 


BELLARIVA-Rimlnl • Pensione 
Villa Marie - Tel 0541/33403 - Vici¬ 
na mare, camere con servizi, cucina 
casalinga, ideale per famiglie - Giu¬ 
gno 17.000 - Luglio 19 000 - Agosto 
interpellateci. (206) 


CATTOUCA • Hotel Embessy • 

Tel 0541/963289 100 mt dal mare, 
camere servizi, balconi, ascensore, 
cucina curata dai proprietari, taver- 
netta. parcheggio. Bassa 20000. 
luglio 24.000. dal 1* al 22 agosto 
30000 (189) 


CATTOUCA - Hotel London - Tel 

0541/961593 Sur mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par¬ 
cheggio privato, ottima cucina. Giu¬ 


gno. settembre 21000. luglio 
26 500, agosto 33 000 - 25 000 
Sconto famiglie (190) 


CATTOLICA - Vacanze gretis - 
Hotel Vendome - Telefono 
0541/963410 60 metri mare, ca¬ 
mere servizi, balcone Ascensore 
Parcheggio Menù a scelta Sensa¬ 
zionale offerta Tre persone stessa 
camera pagheranno solo per due 
(escluso 1-20/8) - Pensione comple¬ 
ta Luglio e 21-31/8 34 500 - 1-21/9 
39 000 - Settembre 28 500. com¬ 
plessive. Disponibilità (230) 


CERVIA-Milano Marittima - Hotel 
Athnna - Tel. 0544/71611 -71978- 
Prestigoso Hotel 2’ categoria con 
piscina riscaldata, camere con ser¬ 
vizi. telefono, menù a scelta. Vi at¬ 
tendo per le vostre vacanze. Offerta 
speciale: periodo da! 20/6-15/7. In¬ 
terpellateci (227) 


CESENATICO - Hotai King - Viale 
DeAmicisB8 Vicino mare, tranquil¬ 
lo. moderno, ascensore, camere 
servizi, bar. soggiorno, sala TV. au¬ 
toparco. conduzione propria Bassa 
stagione fino 15-6 17 000 - 18 000, 
media 19 000 - 20000; alta 23000 
- 29 000 tutto compreso. Interpella¬ 
teci. Tel 0547/82367 (160) 


CESENATICO • Hotel Touring - 

Promozione settimane azzurre dal 
23-6 al 30-6 L. 154 000. dal 30-6 al 
7-7 e dal 7-7 al 14-7 L. 182 000. I 
prezzi si intendono per persona e 
comprendono soggiorno in camera 
con doccia*WC e telefono privato. 
Iva. tassa di soggiorno e cabina al 
mare. Per informazioni e prenotazio¬ 
ni Tel. (0547) 80316. (219) 


GATTEO MARE - Hotel 2000 - 

Vicino Rimmi. Tel. 0547/86204. Vi¬ 
cino mare, camere servizi 1-10 Lu¬ 
glio speciale 20000 Luglio 24.000 
tutto compreso. (218) 


GATTEO MARE - Hotel Weat-End 

- Telefono 0547/87055. Vicinissimo 
mare, tutte le camere con bagno e 
balcone, ascensore, parcheggio, 
ampie sale soggiorno. TV. e giochi 
bambini. Giugno 18 500 - 20 500. 
luglio 22500 - 25.000. agosto 
27.500 - 22 000 tutto compreso. 
Prenotate . (198) 


IGEA MARINA-Rimini - Hotel Bei- 
soggiorno - Tel 0541/630234 30 
mt spiaggia, centrale, ampie came¬ 
re con servizi, balconi, ascensore, 
cucina curata dai proprietari, bar. 
parcheggio. Ultme disponibilità, lu¬ 
glio 24.000 tutto compreso. (224) 


MAREBELLO-Rimini - Hotel Hof- 
lend - Tel 0541/31569. Rimoderna¬ 
to. tranquillo, vicino mare, familiare, 
camere servizi, balcone, ascensore, 
parcheggio, ottimo trattamento. 
Giugno, settembre 18 500; luglio 
22 500. agosto 28 500 complessive 

< 212 ) 


MAREBELLO-Rimini - Pensiona 
Perugini - Tel. 0541/32713. vicino 
mare. Ogni confort, cucina curata 
dai proprietari. Percheggio ampio 
giardino. Luglio e dal 20-31 Agosto 
20000 Settembre 18000 1229» 


MIRAMARE-Rimini - Hotel Bing - 

Vicinissimo mare, ottima cucina ab¬ 
bondante. parcheggio. Bassa 
18 500 - 20 500. luglio 23000 - 
25 000 Speciali sconti bambini. 
Agosto interpellateci. Tel 
0541/31682 (216) 


Ecco un film per la tua Sezione 
Uno spettacolo per la tua Festa 

Buon compleanno 

l’Unità 

Testi di Ugo Baduel 
Regia di Paquito Del Bosco 

La manifestazione-spettacolo con la 
quale abbiamo festeggiato a Roma il 
sessantesimo de l'Unità è stata 
filmata ed ora la cassetta è a disposizio¬ 
ne delle Sezioni e dei compagni che orga¬ 
nizzano le Feste della stampa comunista. 

È stata prodotta dalla Sezione Stampa e 
propaganda della Direzione del Partito e 
dal nostro giornale. 

Le videocassette possono essere ri¬ 
chieste al Dipartimento stampa, propa¬ 
ganda e informazione, in Direzione, via 
delle Botteghe Oscure, 4 Roma. 

I testi del documentario sono di Ugo 
Baduel. La regia di Paquito Del Bosco. 

II film dura 40 minuti e contiene le 
testimonianze di Macaiuso. Ingrao, Fer¬ 
rara, Tortorella e Achille Occhetto e ci fa 
riascoltare le canzoni di Eugenio Benna¬ 
to, Sergio Endrigo, Mimmo Locasciulli. 
Gianni Morandi. Nada, Gino Paoli e Paolo 
Pietrangeli: tutti i cantanti cioè che coor¬ 
dinati da Nanni Loy, si sono esibiti, quel 
12 febbraio, sotto la tenda del Villaggio 
Olimpico regalandoci un piacevole pome¬ 
riggio di impegno politico e di festa. 


democrazia e diritto 

riusta bimestrale del Crs 



un progetto di ricerca della sinistra 
sulle modificazioni degli Stati 
contemporanei, sui nuovi diritti, sulla 
riforma del sistema politico italiano 

nuova direzione: 

Pietro Barcellona, Franco Bassanini, Luigi 
Berlinguer, Massimo Brutti direttore. Giuseppe 
Cotturri, Gianni Ferrara, Gianfranco Pasquino 
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La legge violentata 


Una Costituente per la nostra politica? 


MIRAMARE-Rimini - Hotel Neva- 

da - Via Sarsina. tei 0541/32778. 
Vicinissimo mare, moderno, camere 
servizi, cucina curata dalla proprie¬ 
taria Bassa 18 000- 19 000. luglio 
23 000 - 24 000. agosto interpella¬ 
teci (194) 


MIRAMARE-Rimini - Penatone 
Due Gemelle - Via De Pmedo. tei. 
0541/32621 30 mt mare, tranquil¬ 
la. familiare, parcheggio, camere 
servizi, balconi, ascensore Giugno 
18 000 - 20 C00. luglio. 22-31/8 
23 000 - 24 000 Sconto bambini 
30% (137) 


MISANO MARE - Hotel Angela - 

Via Repubblica 11. tei 
0541/615641. Centrale. 30 mt ma¬ 
re. tutte camere con serviti, ascen¬ 
sore. bar. parefteggo custod.to. ot¬ 
timo trattamento Giugno. 20-31/8. 
settembre 20 000. luglio 25 000 
tutto compreso Sconto oamtxn: si¬ 
no 5 anm 20% Oirez propria (202) 


MISANO MARE - Località Brasila 
Pensione Esedra Telefoni 

0541.'£15156 - 615609 • Via Alte- 
re'IO 34 - Vicino mare, camere 
con/senza servizi, balconi, cucina 
romagnola Giugno. Settembre 
16-17 000. bugio 20-21 000.1-20 8 
25-26 000. 21-31/3 18-19 000 tutto 
compreso anche IVA Sconti bambi¬ 
ni Gestione propria (20H 


950 appartamenti modernamente 
arredati, ampia scelta fronte mare, 
zor» tranquille piscine Eccezonaii 
offerte R.rmni, Riccone. Pcrtcnerde, 
telefono 0541/84500 Jesoto 
0421/92265 (193) 


Sottosopra: ecco il nostro percorso 
Donne in Europa: inserto 
La follia del più debole 

Lire 3 000 - abbonamento annuo L. 15 000 - ccp 502013 

Editori Riuniti Riviste - via Serchio 9.00199 Roma - tei (06) 6792995 


RICCIONE - Hotel Alfonsina - Tei 

0541/41535. via'e Tasso 53 Va¬ 
nissimo mare, tranquillo, parco e 
giardino ombreggiato, cucina cura¬ 
ta dalla cracr-etaria Giugno set¬ 
tembre 17 000 - 19000. luglio. 
20-318 22000 * 23 500. 1-19/9 
29 000 - 23 500 tutto compreso 
Sconti bambini (22) 


RICCIONE • Hotel Aquila 4'Oro • 
Viale Ceccarini. tei. 0541/41353. 
Vicinissimo maro, nel cu* re di Ric¬ 
cione, tutti i conforta, ambiente e 
trattamento familiare, cucina sana 
ed accurata. Bassa 22 000, media 
28 000. alta 35 000 Scor..i bambini 
e fam Interpellateci (207) 


RICCIONE • Hotel Pancione Adfer 

- Viale Monti 59. Tel. 0541/41212 • 
Vicino mare, posizione tranquillissi¬ 
ma. camere servizi, telefono. Otti¬ 
mo trattamento, bar, ambiente fa¬ 
miliare. Pensione completa: Giugno- 
Settembre L. 19000 - Luglio 
19-31/8 L. 22.500 - 1-19/8 28 000 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Gestione propria. (226) 


RIM1NI centro • Hotel Llston - Tel. 
0541/84411. via Giusti 8 30 mt ma¬ 
re. camere con/senza servizi, 
ascensore, sala soggiorno, bar. 
Pensione completa: bassa t6 500, 
luglio. 21-31/8 20 500. 1-20/8 

28 000 Camera servizi supplemen¬ 
to L 2000 (34) 


RIMINI - Hotel Astra - Telefono 
0541/80044. Sul mare, moderno, 
tutte camere servizi privati telefo¬ 
no. balconi vista mare, sala pranzo 
panoramica sul mare, menù a scel¬ 
ta, autoparco. Giugno, ? luglio 
23 500 - 27.000, alta interpellateci 

(169) 


RIMINI - Hotel Originale - Tel. 
0541/25429 - Centometri mare, ca¬ 
mere servizi, cucina romagnola - 
Pensione completa Giugno Set¬ 
tembre 18 000-Alta 22 000 (197) 


RIMINI • Hotel Villa Panda - Tel. 
0541/82539 - RIMINI-Marebello - 
Hotel Jorena - Tel. 0541/32643. Vi¬ 
cinissimi mare, moderni, tranquilli, 
camere servizi, balconi, ascensore, 
cucina curata dai proprietari. Luglio 
23.000 - Agosto 31.000/23.000 - 
Settembre 19.500. (232) 


RIMINI * Pensione Alex - Tel. 
0541/81033 * Vicinissimo mare, 
confortevole, camere servizi e bal¬ 
coni. familiare, cucina particolar¬ 
mente accurata, giardino - Prezzi 
veramente interessanti - Consulta¬ 
teci. (204) 


RIMINI - Pensione Cleo • Via R. 

Serra, tei. 0541/81195. Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, tranquil¬ 
lo Giugno settembre 16000 - 
18.000. luglio 20.000 - 22.000 com¬ 
plessive. Agosto interpellateci. Di¬ 
rezione propria (36) 


RIMINI - Pensione Sensoli - Via 

Serra 10 - Tel. 0541/81068 - Vicino 
mare-Giugno e Settembre 17.000- 
Luglio dal 21 al 31/8 L. 19000 - 
Ottima cucina romagnola con menù 
variato, tutte le camere con servizi 
e balconi, sala TV. bar - Sconto 
bambini. (209) 


RIVABELLA-Rimini • Hotel Roby - 

Nuovo, ogni confort, camere servizi, 
balconi, telefono, ascensore. Vasto 
parcheggio. Prezz. speciali per nuo¬ 
va gestione Interpellateci. Telefono 
0541/22729. (222) 


avvisi economici 


A BEILARIA-Igea Marina affittiamo 
appartamenti anche quindicinal¬ 
mente da 250000 Telefono 
0541/630292 anche festivi. (301) 

Ai Lidi Ferraresi vantaggiose vacan¬ 
ze estive. Villette, appartamenti. - 
Possibilità settimanali - Telefono 
0533/89416 - 39416 (315) 


ABRUZZO affittiamo settimanal¬ 
mente appartamenti arredati - Ma¬ 
re Sihn Pescara - Montagna: Roc¬ 
caraso. Pescasseroli - Campo di 
Giove 0664/85050 _ (323) 


BELLARIA - Igea Marma affittasi 
appartamenti estivi, anche quindi¬ 
cinalmente - Telefono 0541/630442 

1342) 


CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati, zona tranquil¬ 
la Ogni confort, affitti anche setti¬ 
manali Offerte vantaggiose Telefo¬ 
nare 0541/961376 (337) 


CESENATICO - Hotel lu* - vicino 
mare. Trattamento familiare Luglio 
26 500. agosto 28 500 tutto com¬ 
preso Tel 0547/81 38* 1334) 

CESENATICO 300 metri mare affit¬ 
tasi appartamenti m villetta. 4-6 let¬ 
ti Giugno. Luglio. Settembre anche 
quindicinalmente. Agosto mensile. 
Tel 0547/87179 ere pasti. (304) 

GATTEOMARE (Rimmi)affittasi ap¬ 
partamenti Logic Settembre an¬ 
che qund.cmaimeme ore pasti 
0547/86041 (344) 


IGEA MARINA affittasi apparta¬ 
menti estivi vicini mare, posto mac¬ 
china Tel 0541.630082 (280) 


MAREBELLO di Rimim affittasi Lo¬ 
gic e Settembre 3coartamenti an¬ 
che qumd.Cinairr.ente - Telefono 
0541/30012 <3451 


MAREBEllO RiMiNl - Affittasi ap¬ 
partamenti estivi villetta privata an¬ 
che quindicinalmente - Tei 
0541/33 627 (326) 

MAREBELLO (Rimmi) Affittasi ap¬ 
partamenti 2* qj.ndicina lugic Ga¬ 
rage Giard.nc Tel 0541/33192 

(328) 


MiSANO Adriatico - Affittasi appar¬ 
tamento (fra Riccone e M.sano) 6 
costi letto - Agosto mensile - Tei 
0541/615033 lore past.) (347) 


RiCCONE - Affittasi appartamenti 
quindicinali da 250000 Agosto V 
quindicina 1 1 000 per persona 2’ 
6 000 • Dopo ore 20 - 0541/641967 

(332) 


RIVABELLA-Rimini - Penatone 
Greta - Tel. 0541/25415 - Fronte 
mare, ultime disponibilità. Luglc- 
agosto camere con/scnza servizi. 
Agosto solo camere 3/4 letti Trat¬ 
tamento veramente ottimo Inter¬ 
pellateci (221) 


RIVABELLA-Rimini • Pensione 
Norina - Tel. 0541/25422 Vicinissi¬ 
ma mare, tranquilla, confortevolis- 
sima. colazione e menù a scelta, 
giardino, parcheggio, trattamento 
veramente ottimo, direzione pro- 
prietarc. Prenotatevi (199) 


RIVAZZURRA-Rimlnl - Hotel 
Giardino - Viale Biella, tei 
0541/32359. abit. 734182. A 20 mt 
dalla spiaggia, completamente rin¬ 
novato, ogni confort, cucina genui¬ 
na curata dai ptopnetan. Giugno, 
settembre 17 500. lugic 22 000. 
agosto 27,000 complessive (112) 


RIVAZZURRA-Rimlnl - Pensiona 
Seratoga - Tei. 0541/32362 - Sul 
mare, camere con servizi, ascenso¬ 
re. bar. balcone vista mare - Mag¬ 
ge. Giugno. Settembre 18 500 - Lu¬ 
glio e dal 21-31/8 22 000 comples¬ 
sive - Alta interpellateci (200) 


VALVERDE-Cesenatico - Hotel 
Costaverde - Tel. 0547/86.610 - 
Modernissima costruzione, 100 me¬ 
tri mare, camere bagno, balcone vi¬ 
sta mare, parcheggio, menù a scel¬ 
ta. trattamento familiare - Bassa 
20.000 - Lugic 26000 - Agosto 
31.000 tutto compreso (210) 


VISERBA-flimfni - Pensione Giar¬ 
dino - Tel. 0541/738336. 30 mt ma¬ 
ro. tranquilla, familiare, camere 
con/senza servizi. Bassa stagione 
da 17.000 a 19.500. alta stagione 
da 20 000 a 26.500 tutto compreso 
anche IVA. Sconti bambini 20-50%. 
Affittasi anche appartamento esti¬ 
vo (t31) 


VISERBA-Rimlnl - Pensione S. 
Merino - Tel. 0541/738413. Vista 
maro, familiare, giardino, parcheg¬ 
gio Ultime .disponibilità, luglio 
19.500 - 21 000 tutto comp. (225) 


VISERBA-Rimlnl • Villa Perezzinl - 
Via Rossim. 15 - Tel. 0541/734108. 
Vicina inare. tranquilla, familiare, 
tutte camere servizi. Parcheggio. 
Ultime disponibilità. Luglio 22.000 - 
22-31 Agosto 20000 - Settembre 
18000. Tutto compreso. (228) 


VISERBELLA-Rimini - Pensione 
Al Faro - Via Captata 16. tei. 
0541/734522. 100 mt mare, tran¬ 
quilla. familiare, cucina casalinga 
ed abbondante, parcheggio Prezzi 
modici con possibilità di sconti In¬ 
terpellateci. Direzione propria.(223) 


VISERBELLA-Rimini - Pensione 
Flore - Tel. 0541/721057 (abitazio¬ 
ne 720742). Sulla spiaggia, familia¬ 
re. cucina abbondante, parcheggio 
privato, came'e con balcone sul ma¬ 
re. Bassa 21.000. lugic 24.000. 
1-20/8 2800 0 tutto compreso an¬ 
che IVA (203) 


RICCIONE affittasi appartamento in 
villa 4-5 posti tetto anche quindici¬ 
nale - garage * giardino. Telelono 
0541/771.632. (327J 

RICCIONE mare privato affitta ca¬ 
mere possibilità uso cucina - como¬ 
dità - Tel. 0541/43528. 1350) 

RIMINI (Torrepedrera) affittasi mi¬ 
niappartamenti estivi sul mare - Te¬ 
lefono 0541/30216 1309) 

RIVABELLA (Rimmi) affittasi appar-, 
lamenti Lugic anche quindicinale 
L. 300.000 monolocale L. 200 000 - 
Telefono 0541/51270 sera. (346) 

RlVAZZURRA (Rimini) - Affittasi 
appartamento vicino mare anche 
quindicinalmente. Affittiamo anche 
camere Prezzi vantaggcsissimi. 
Tel 0541/30.184 (325) 

RlVAZZURRA (Rimim) affittasi ap¬ 
partamento - 3 camere cucina - ser¬ 
vizi. Agosto Settembre - Telefono 
054f/775735 ore pasti (351) 

VARAZZE pensione Milano, am¬ 
biente familiare, ottima cucina, 
giardino possibilità parcheggio - Tel. 
019/97248 1343) 

VISER5A (Rimmi) - Affittasi vicino 
mare miniappartamenti nuovi an¬ 
che quindicinalmente Parcheggio. 
0541/738982 (324) 

VJSERBA-Rimim - Hotel Lido - Tel. 
0541/630174. Sulla spiaggia, con¬ 
fortevole. cucina romagnola Bassa 
stagcne 18 000. media 22 000 - 
25 000. Affilasi appartamenti esti¬ 
vi (245) 

AFFITTASI appartamenti perodo 
estivo lago di ledro (Trentino) anche 
settimanalmente Prezzi speciali 
Lugic - Settembre - Telefonare 
0464/506435-506103 (333) 

LAGHI levico Caldonazzo {Trenimo- 
Dotomiti) affitto eppartamen u 
75 000persona, settimana - Telefo¬ 
nare 0461/723454 (348) 

TRENTINO G3rmga att 830-A'tsr- 
go Laghetto 0461/42509 - Albergo 
Bordone 0461/42189. con annesso 
stabilimento termale bagni fieno 
Soggiorno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutti i conforts Bassa 
25000. med a 27 000. alta 30000 
tutto compreso (297) 

IN rinomata stazione turistica tren¬ 
tina. zona Madonna di Campigio. 
vendesi avviatissimo albergo-risto¬ 
rante 60 tetti Edificc caratteristi¬ 
co. situato m posizione altamente 
favorevole, a pochi metri dagli im¬ 
pianti di risalita, garantisce reddito 
immediato Particolarmente adatto 
per gestioni familiari Prezzo inte¬ 
ressante Scrivere cassetta 16 '8 
SPI 38100 Trento (341) 

CERCASI veicolo adatto vendita ge¬ 
lati dolciumi Telefonare 14-15 30 e 
serali alto 011/73944153 (349) 



★ ★★■★★★★★★ 

CPS 

CENTRO PROGRAMMAZIONI SPETTACOLI 

PzzaS (>xe'nGerus2krrarte,4-F5orna 
(06)75538&7578M6975 


Lo spettacolo 
è assicurato. 

Una sola organizzazione per 
una scelta completa, tra tante 
proposte di spettacolo, dal 
teatro alla musica rock, dal¬ 
l’orchestra sinfonica ai 
clowns. 

Ma anche un servizio, una con¬ 
sulenza, un consiglio, fornito 
con serietà e competenza. 

E in più quest’anno una 
novità importante: l’assicura¬ 
zione gratuita di ogni spetta¬ 
colo contro tutti i rischi di 
responsabilità civile. 

Un servizio in più, ma anche 
un modo di distìnguersi 




COMPAGNIA ASSICURATRICE 



★ ★★★★★★★★ 


COMUNE DI POLISTENA 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
Ufficio Tecnico 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 

renda noto che l'Amministrazione Comunale intende esperire 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori di recupero parziale 
dei locali dell'attuale sede municipale da adibire ad edificio scola¬ 
stico e sistemazione delle adiacenze. Importo lavori a base d'a¬ 
sta L. 367.500.000. 

La gara sarà indetta ai sensi dell'art. 1 lettera a) della Legge 
2.2.1973, n. 14 con il metodo di cui all'art. 73 lettera c) del 
R.D. 23.5.1924, n. 827 e con il procedimento previsto dal 
successivo art. 76, commi 1 , -2’-3* senza prefissione di alcun 
limite di ribasso. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara entro 10 gg. dalla data di pubblicazione del presente avvi¬ 
so. 

Pofistena, 25 giugno 1984 

IL SINDACO: On. Girolamo Tripodi 


COMUNE DI PESCASSERO LI 

(PROVINCIA DI L'AQUILA) 


IL SINDACO 

VISTO l'Art. 7 della legge 2/2/1973. n. 14 e successive modificazioni; 

AVVISA 

Che l'Amministrazione Comunale deve procedere ad una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di completamento attrezzature sportive per 
la Scuola Media delTObbligo - 1* Stralcio - 

L'ammomare totale dei lavori a baso d’asta è previsto in lire 
606.900.000 soggetto a ribasso ai sensi dell'art. Lett. d) legge 
2/2/1973 n" 14 e art. 4 stessa legge. 

Tutti gli interessati possono chiedere efi essere invitati alia licitazione. 
La relative domande dovranno essere indirizzato all'Amministrazione 
Comune di Pescassero!! - Ufficio Tecnico - e dovranno pervenire entro il 
termine massimo dì gg. 15 dalia data del presente avviso. 

Si fa presente che le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 

Pescassero!!, li 11 giugno 1984 

IL SINDACO 
(Palmino Costimi) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 


COMUNE DI POGGIORSINI 

PROVINCIA DI BARI 

AVVISO 

Si rende noto che quest'Amministraziorie deve procedere al- 
i'sppaito dei lavori per la costruzione rieii'edifido scolastico sede 
dei Liceo Scientifico di FASANO. Opere dì completamento 1* 
lotto, per l'importo di L- 946.620.116 - con il sistema di cui 
all'art. 1 lett. D) della fegge 2.2.1973 n. 14 e cioè per mezzo di 
offerte segrete da confrontarsi con la media ai sensi del successi¬ 
vo art. 4 deila stessa legge, procedendo all’aggiudicazione anche 
in caso di partecipazione di un solo concorrente. 

Chiunque intenda essere invitato alla gara d’appalto dovrà 
indirizzare apposita istanza in bollo alla Segreteria Generale del¬ 
l'Amministrazione Provinciale di Brindisi, entro IO gg. dalia data 
di pt»bb!icazione del presente avviso, ai sensi dell'art. 7. comma 
1*. deila richiamata legge n. 14/1973. nelle forme così come 
previste dall art. 10 L. 741/81. 

Brindisi, li 13 giugno 1984 

IL PRESIDENTE IL VICE PRESIDENTE ' 

(Avv. Francesco Clarizia) (Michele Zurlo) 


AVVISO DI GARA 

Questo Comune dovrà, mediante licitazione privata con il 
metodo dell'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14 
procedere all'appalto dei lavori di costruzione-completa¬ 
mento palestra scuola elementare «Papa Giovanni XXIII» 

- 2° lotto avente importo a base d'asta di L 41.795.632. 

Le richieste dì invito, stese su carta legale, dovranno 
pervenire al Comune di Poggiorsini entro giorni 10 dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per l'amministra- . 
zione Comunale. 

Poggiorsini, 23/6/1984 

IL SINDACO 
(Di Palo p.i. Serafino) 


COMUNE DI CARPI 


AVVISO DI GARA 

Il Comune di Carpi, indirà quanto prima un appalto-concorso 
per la progettazione e la costruzione di: 

«IMPIANTO IDRICO. RISCALDAMENTO. CONDIZIONA¬ 
MENTO, GAS-TECNICI» RELATIVI AL PRIMO STRALCIO 
FUNZIONALE DEL 6* LOTTO DEI LAVORI DI AMPLIAMEN¬ 
TO E RISTRUTTURAZIONE DELL'OSPEDALE «B. RAMAZZI¬ 
NE DEGENZE CHIRURGICHE E REPARTO OPERATORIO. 

L'importo presunto dei lavori, da ritenersi puramente indica¬ 
tivo ai fini delia presentazione delle offerte, è di L- 
544.800.000. (diconsi lire * 

cinquecentoquarantaquattromilioniottocentomila) 

Per l'aggiudicazione dei laveri si procederà mediante il siste¬ 
ma previsto dall'art. 4 del R.D, 18/11/1923, n. 2440 e 
dallart. 91 del R.D. 23/5/1924. n. 827. 

L’Amministrazione si riserva di procedere all'affidamento del 
2* Stralcio con le procedure previste dall art. 12 della legge 
3/1/1978. n. 1. 

Le Ditte interessate potranno inviare domanda di partecipa¬ 
zione in carta bollata, anegando la fotocopia del certificato di 
iscrizione all’Albo Nazionale dei Costruttori, a questo Comu¬ 
ne (C.so A. Pio. 9!) entro la data del 28/7/1984. 

Si precisa che la richiesta d'invito non è vincolante per l'Am¬ 
ministrazione Comunale. 

o. IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 
(Giovanni Lodi) 


CITTÀ DI RIONERO 
IN VULTURE 

PROVINCIA DI POTENZA 


IL SINDACO 

Visto la legge 2 febbraio 1973 n. 14; 

Visto la legge 10 dicembre 1981 n. 741; 

RENDE NOTO 

Che l'Amministrazione Comunale procederà mercante li¬ 
citazione privata, con esclusione tfi offerta in aumento, da 
esperirsi seguendo la procedura dì cui all'art. 1 lettera «da 
della legge 2 febbraio 1973 n. 14. «n’appalto dei lavori 
per la «COSTRUZIONE DI UNA SCUOLA MATERNA A 
DUE SEZIONI AL RIONE CARAVAGGIO» per i seguenti 
importi a base cf asta: 

a) Primo stralcio - L 95,000.000 

b) Secondo stralcio - L. 192.920.000 

Le imprese interessate, regolarmente iscritte all’albo dei 
costruttori alla categoria 2 per l’importo di L 
300.000.000 possono far pervenire domanda (fi parteci¬ 
pazione in competente bollo, non vincolante per l'Ammi¬ 
nistrazione, entro e non oltre le ore 13 (tredici) del giorno 
9 luglio 1984. 

Rionero, 30 giugno 1984 

IL SINDACO 



















































































L’UNITÀ /DOMENICA 
1 LUGLIO 1984 


is làura 


Torna -itile librerie la famosa «Leggenda di Thyl Ulenspie- 
. gel» di Charles De Coster (1827*1879), romanzo considerato il 
I simbolo dell’epopea nazionale del popolo fiammingo e, Insieme, 
1 un affresco storico del secolo XVI che sta tra i più alti esempi di 
letteratura civile dell'Europa moderna in formazione. 

Tradotto per la prima volta in italiano nel 1914 da Umberto 
Fracchia per i famosi «classici del rìdere» di Formiggini, è ripro¬ 
posto ora dagli Editori Riuniti, nella stessa magistrale versione 
con un’appendice («Prefazione del Gufo») ed un esemplare sag¬ 
gio introduttivo di Michele Rogo («Commedia più tragedia 
uguale leggenda»). 

l)i questo famoso classico, che ebbe una stentata, tardiva e 
relativa fortuna, pubblichiamo i capitoli 45, 46, 47. 


di Charles De Coster 


M A RE Filippo non aveva fame e mangiava pasticci 
accanto a sua moglie Maria, la brutta, della reai 
famiglia dei Tudor. Egli non l’amava punto ma 
sperava, fecondando quella poverina, di dare alla 
nazione inglese un monarca spagnolo. 
Disgraziata fu quest’unione di un selce con un tizzo ardente. 
Essi si unirono tuttavia abbastanza per fare annegare e brucia¬ 
re centinaia di poveri riformati. 

Quando Filippo era a Londra, e non usciva travestito per 
andarsi a ficcare in qualche brutto posto, l'ora del sonno riuniva 
i due sposi. 

Allora la regina Maria, vestita di bella tela di Tournay e di 
merletti d’Irlanda, s'appoggiava al letto nuziale, e Filippo, di¬ 
nanzi a lei ritto come un palo, guardava se per caso non scopris¬ 
se nella sua donna qualche segno di maternità; ma non vedendo 
nulla, si crucciava senza parlare e si guardava le unghie. 

Allora la vampiressa sterile, dicendo parole tenere e cercan¬ 
do di render dolci i suoi occhi, invocava amore dal glaciale 
Filippo. Lacrime, grida, suppliche, nulla risparmiava per otte¬ 
nere una tepida carezza da colui che non l’amava. 

Invano si trascinava ai suoi piedi con le mani giunte, invano 
piangeva e rideva, nello stesso tempo, come una pazza, per 
intenerirlo; né riso né lacrime smuovevano la pietra di quel 
cuore durissimo. Invano, come un serpente innamorato, lo al¬ 
lacciava con le sue esili braccia e serrava contro il suo petto la 
stretta gabbia dove viveva l’anima intristita del re: egli rimane¬ 
va impassibile, come un termine. Ella cercava, la povera brut¬ 
ta, di diventar graziosa; lo chiamava con tutti i dolci nomi che 

§ li innamorati pazzi danno all’amore prediletto: Filippo si guar- 
ava le unghie. 

Talvolta rispondeva: 

— Dunque non avrai figli! 

A queste parole Maria curvava il capo. 

— E forse mia colpa se sono sterile? — diceva. — Abbi pietà 
di me: io vivo come una vedova. 

— E perché non hai figli? — ripeteva Filippo. 

Allora la regina cadeva sul tappeto come colpita a morte. E 
nei suoi occhi non c’erano che lacrime, e avrebbe pianto sangue, 
potendo, la povera vampiressa. 

E cosi Iddio vendicava sui carnefici le vittime di cui essi 
avevano ricoperto il suolo d’Inghilterra. 


C ORREVA voce pubblica che l’imperatore Carlo s’ac¬ 
cingesse a togliere ai frati la libertà di ereditare da 
coloro i quali morivano nei conventi, cosa che gran¬ 
demente dispiaceva al Papa. 

Ulenspiegel, che era allora sulle rive della Mosa, 
pensò che l’imperatore avrebbe trovato in questo modo il pro¬ 
prio tornaconto dappertutto, dal momento cne ereditava invece 
della famiglia. Egli si sedette sulla sponda del fiume e vi gettò 
la sua lenza bene innescata. Poi rosicchiando un vecchio pezzo 
di pan bigio, rimpianse di non aver un po’ di vin di Romagna per 
annaffiarlo: ma si confortò dicendo che non si può sempre avere 
ciò che si desidera. 

Sopravvenne in quel mentre un ghiozzo, che prima fiutò una 
briciola, la lambì con le labbra, e poi spalancò fa sua innocente 
gola, credendo senza dubbio che il pane vi cadesse da sé. Mentre 
guardava rrv.. in aria, il ghiozzo fu ad un tratto inghiottito da un 
luccio traditore, che si era precipitato sopra di lui come una 
freccia. 

Il luccio fece altrettanto con un carpione che, incurante del 
pericolo, stava acchiappando a volo le mosche. Così, ben pasciu¬ 
to, rimase immobile a mezz’acqua, disdegnando i pesciolini che 


«La cucina povere», 
una stampa 
di Bruegel il Vecchio 
incisa nel 1563 
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Sta per uscire 
«La leggenda di 
Thyl Ulenspiegel», 
un libro in cui 
Charles De Coster, 
nell’800, raccolse 
le imprese di un 
antico e irriverente 
eroe popolare delle 
Fiandre, parente del 
nostro Bertoldo. 
Eccone alcuni brani 
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buffone contro fl re 


Chi era Thyl Ulenspiegel? 
La leggenda prende le mosse 
dal Trecento sassone e, stori¬ 
camente, da un «Dyl vaga¬ 
bondo», figlio di contadini, 
burlone rozzo, ma vivacissi¬ 
mo protagonista di parados¬ 
sali burle, quasi un nostro 
Bertoldo, capace con le sue 
trovate di mettere In Imba¬ 
razzo preti e nobili, contadi¬ 
ni e borghesi, aristocratici e 
ricchi popolani. I suol detti e 
le sue vicende divengono ben 
presto una sorta di metafora 
del buonumore, del ben vive¬ 
re e della saggezza. Così Dyl 
va ben oltre l’iniziale campo 
regionale divenendo ben 
presto Tlll Eulensplegel (£u- 
le = civetta; Spiegel = spec¬ 
chio), cioè simbolo di verità. 

La leggenda emigra In tal 
modo nelle Fiandre e lì trova 
più robustezza e diffusione 
nel fiammingo Thyl Uylen- 
splegel, che ora opera in 


un’epoca (il secolo XVI) di 
ferro e di sangue, nel pieno 
delle lotte di religione, nello 
scontro fra Riforma e Con¬ 
troriforme proprio quando 
nel Paesi Bassi è in atto la 
lotta contro il dominio spa¬ 
gnolo. mentre nel profondo 
delle strutture si sviluppa 
que'la che alcuni storici 
chiameranno la «rivoluzione 
borghese precoce In Fian¬ 
dra». 

Da questo quadro un po’ 
storico e un po’ leggendario, 
Thyl venne tratto fuori da 
Charles De Coster nel 1868 In 
un romanzo che voleva fon¬ 
dare e consolidare la tradi¬ 
zione della nazione belga, e 
che ora gli Editori Riuniti 
mandano In libreria. 

Cosi Thyl modifica ancora 
una volta 11 cognome che di¬ 
venta Ulenspiegel. Il suo no¬ 
me — spiega De Coster — 
vuol dire gufo e specchio, 


saggezza e commedia; e lo 
contrappone subito, nel pri¬ 
mo libro, al futuro Filippo II 
di Spagna, nato nello stesso 
anno, il 1527. Due vite che 
scorrono parallele sul filo del 
tempo —‘osserva Rago nel 
saggio introduttivo — ma di¬ 
vergenti nel modo di essere: 
«l’uno gaio, Inventivo, aman¬ 
te di cibi buoni e di tenere 
donne; l’altro tetro, arido, 
crudele con uomini, donne e 
bestie», talché se «uno è amo¬ 
re della vita» l’altro è «amore 
delia morte». 

Accanto a Thyl, nella lotta 
per la libertà e la felicità, agi¬ 
scono il padre Claes, corag¬ 
gioso carbonaio torturato e 
ucciso per eresia, la compa¬ 
gna di Thyl, Nele, figlia di 
Kathellne, sospetta strega e 
donna per certo dotata del¬ 
l'alto dono della «fantasia vi¬ 
sionaria», nonché l'amico 
Lamme, una sorta di Sanclo 


Pancia (anche se Thyl non è 
un Don Chisciotte) che si as¬ 
sume molto spesso l’incarico 
delle denunce più dure che il 
democratico e libertario De 
Coster gli pone sulle labbra. 
«Dico che noi siamo matti — 
dice ad esempio Lamme — 
d’accecarcl per tutti questi 

f rinclpl e grandi della terra; 

quali si sganascerebbero 
dalle risa se ci vedessero, 
morti di fatica non dormire 
per fornire armi, e fondere 
palle al loro servizio. Mentre 
bevono il vino di Francia e 
mangiano i capponi d’AUe- 
magna in tazze d’oro e in 
scodelle di stagno inglese, 
costoro certo non Investi¬ 
gheranno per sar « e se, 
mentre cerchiamo in aria il 
Dio per la cui grazia essi so¬ 
no potenti, i loro nemici ci 
tagliano le gambe con le loro 
falci e cl gettano nei pozzi 
della morte. Nel frattempo, 


essi che non sono né rifor¬ 
mati, né calvinisti, né lutera¬ 
ni, né cattolici, ma scettici e 
interamente miscredenti 
compreranno e conquiste¬ 
ranno principati, manderan¬ 
no i beni dei frati, degli abati 
e dei conventi, avranno ogni 
cosa». 

Nel fine saggio introdutti¬ 
vo che apre il volume. Miche¬ 
le Rago osserva che è impos¬ 
sibile leggendo le avventure 
di Thyl non pensare ai pitto¬ 
ri, non pensare, ad esempio, 
a Bruegel 11 vecchio, la cui 
ricerca era certamente pro¬ 
fondamente partecipa dei 
tragici avvenimenti del suo 
tempo. Vale la pena di ricor¬ 
dare, a questo proposito, che 
questa edizione della tradu¬ 
zione di Umberto Fracchia 
— che uscì per la prima volta 
nel 1914 — non è l’unica do¬ 
po quella di Formiggini. In¬ 
fatti fu proprio li nostro 


d’altronde lo fuggivano con tutta la forza delle loro pinne. Men¬ 
tre se la godeva con tanta beatitudine, ecco sopraggiungere, 
rapido, vorace, a bocca aperta, un luccio digiuno, che tfun balzo 
gli fu sopra. Un furioso combattimento simpegnò fra i due; 
furono scambiati straordinari colpi di fauci; l’acqua era rossa 
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contro quello ch’era digiuno; intanto questo, che s’era allontana¬ 
to, riprese lo slancio e si scagliò come una palla sul suo avversa¬ 
rio; il quale, aspettandolo a bocca spalancata, gli inghiottì più di 
mezza testa. Volle sbarazzarsene ma non potè, a cagione dei 
suoi denti ricurvi. E tutti e due si dibattevano disperatamente.- 
Così agganciati, essi non videro un forte amo che, attaccato a un 
cordoncino di seta, risalì dal fondo dell’acqua, s’affondò sotto la 
pinna del luccio die aveva pranzato, lo tiro fuor dell’acqua con 
il suo avversario, e li getto tutti e due sull’erba, senza troppa 
delicatezza. 

— Cari i miei lucci, — disse Ulenspiegel sgozzandoli, — non 
sareste per caso il Papa e l’imperatore che si mangiano l’un 
l’altro, e io il popolo cne, quando Dio vuole, vi acchiappa col 
rampino, nel bel mezzo delie vostre battaglie? 


I NTANTO Katheline, che non aveva lasciato Corgerhout, 
non cessava di vagar nei dintorni, dicendo continuamen¬ 
te: «Hanske, marito mio, hanno acceso il fuoco sulla mia 
testa: facci un buco affinché la mia anima ne esca fuori, 
i Ahi! essa batte sempre, e ogni colpo è un cocente dolore». 

E Nele la curava della sua follia, e accanto a lei dolente 
pensava al suo amico Ulenspiegel. 

E, a Damme, Claes legava i suol fastelli di legna, vendeva il 
suo carbone, e spesso s'immelanconiva, pensando che Ulenspie¬ 
gel non avrebbe potuto, per lungo tempo ancora, rientrare nella 
capanna. Soetkin se ne stava tutto il giorno alla finestra, per 
venere se suo figlio Ulenspiegel ritornasse. 

Questi, giunto nei pressi di Colonia, ebbe l’estro di mettersi a 
coltivar giardini. 

Andò dunque a offrirsi come garzone a Jan de Zuursmoel, il 
quale, quando era capitano dei landskneehts, mancandogli il 
denaro necessario al riscatto, aveva corso il rischio d’essere 
impiccato. Costui aveva un sacro orrore della canape, che allo¬ 
ra, in lingua fiamminga, si chiamava kennip. 

Un giorno, -Jan de Zuursmoel, volendo mostrare a Ulenspiegel 
quali fossero le sue mansioni, lo condusse in fondo all’orto dove, 
accanto allo steccato c’era un arpento di terra, tutto piantato di 
verde kennip. 

— Ogni qual volta tu vedrai questa brutta pianta — disse Jan 
de Zuursmoel a Ulenspiegel — dovrai insozzarla vergognosa¬ 
mente, perché è appunto quella che serve alle ruote e alle 
forche. 

— L’insozzerò — rispose Ulenspiegel. 

Un giorno in cui Jan de Zuursmoel era a tavola con alcuni 
amici mangioni, il cuoco disse a Ulenspiegel: 

— Va in cantina, e prendi un po’ di zennip (che è una specie di 
mostarda). 

Ulenspiegel, scambiando maliziosamente zennip con kennip, 
insozzò il vaso di zennip in cantina, e lo portò in tavola, non 
senza ridere. 

— Perché ridi? — domandò Jan de Zuursmoel. — Credi forse 
che i nostri nasi siano di bronzo? Mangialo tu questo zennip, poi 
che l’hai preparato colle tue mani. 

— Preferisco due braciole alla cannella — rispose Ulenspie- 
gel. 

Jan de Zuursmoel s’alzò per batterlo. 

— Vedo un insulto, — gridò, — un insulto In questo vaso di 
mostarda! 

— Baes, — rispose Ulenspiegel. — non vi ricordate più del 
giorno in cui vi seguii in fondo all'orto? Là, mostrandomi lo 
zennip, voi mi diceste: «Dovunque ti sarà dato d’incontrare que¬ 
sta pianta insultala sozzamente, poiché è quella che serve alle 
ruote e alle forche». Ora io l’ho insultata, baes, l’ho vilipesa con 
grande oltraggio. Non m’uccidete per la mia ubbidienza. 

— Ho detto Kennip e non zennip — gridò furiosamente Jan de 
Zuursmoel. 

— Baes, voi avete detto zennip e non kennip — replicò Ulen¬ 
spiegel. 

Litigarono così a lungo, Ulenspiegel parlando umilmente, Jan 
de Zursmoel gridando come un’aquila, e confondendo insieme 
zennip, kennip, kemp, zemp, kemp, zemp, come una matassa di 
seta arruffata. 

E i convitati ridevano come diavoli, mangiando cotolette di 
domenicani e rognoni d’inquisitori. 

Ma Ulenspiegel dovette lasciare Jan de Zuursmoel. 


giornale, allora diretto dal 
compagno Mario Alleata, 
che decise la stampa di una 
edizione fuori commercio 
che fu poi regalata, in tren¬ 
tamila copie, agli abbonati 
nel 19G7 (quando Alleata era 
già morto). Illustrata da 
trentadue tavole a colori e da 
più di sessanta riproduzioni 
in bianco e nero tratte dalle 
opere di Bruegel, l’Unità pro¬ 
dusse allora un volume nel 
suo genere abbastanza Im¬ 
portante, dotato oggi di un 
valore non scarso (e 1 compa¬ 
gni che ne possiedono una 
copia faranno bene a conser¬ 
varla). Esso era introdotto da 
due scritti: uno, su Bruegel e 
De Coster, di Amerigo Te- 
renzl e uno di Alleata (e fu 
probabilmente l’ultimo suo 
scritto letterario) sul signifi¬ 
cato delle avventure di Thyl. 

Perché, si domandava All¬ 
eata, abbiamo deciso di rega¬ 
lare ai nostri lettori questo 


> libro? E rispondeva: perché è 
'• unico nel suo genere: «come 

• tentativo di ricostruire, a di¬ 
stanza di alcuni secoli, ma 
mantenendone la forma leg¬ 
gendaria, l’epopea nazionale 
di un popolo, perdendo certo 
l’elemento di immediatezza 
e di freschezza che è proprio 
dell’epos nazionale e popola¬ 
re, ma acquistando in com- 

i penso in consapevolezza sto- 
! rica dei termini e del valori 
'di tale epopea, e presentan¬ 
dosi in definitiva come uno 
■ dei più alti esempi di lettera¬ 
tura civile che abbia l’Euro- 
. pa moderna, vino dei più alti 
: inni alla lotta per l’indipen- 

* denza nazionale, che siano 
i stati intonati nella letteratu¬ 
ra europea nel secolo delle 
grandi lotte nazionali e per 
la conquista delle libertà po¬ 
litiche e dei diritti civili». 

Gianfranco Berardi 


Dalle telenovelas brasilia¬ 
ne alle varie • Voglia di tene¬ 
rezza» statunitensi al feno¬ 
meno transnazionale degli 
•Harmony», una serie di fatti 
indica con tutta evidenza 
che qualcosa di importante 
sta avvenendo nel campo 
della cultura di massa: Il no¬ 
stro paese ne viene investito 
in maniera particolare. L'I¬ 
talia infatti è sempre stata 
una grande produttrice di 
opere destinate a! consumo 
del ceti meno Intellettualiz¬ 
zati, e caratterizzate da temi 
e tecniche volti a enfatizzare 
I sentimenti positivi, nella 
loro accezione più privata: 
dunque anzitutto il senti¬ 
mento amoroso. Una massa 
sterminata di film, romanzi, 
fumetti, canzoni veniva a 
comporre la fisionomia di 
una sorta di supergenere, di 
vastissima fortuna sul mer¬ 
cato non solo Interno ma in¬ 
ternazionale: la sua etichetta 
unificante era di colore rosa. 
Oggi invece stiamo passan¬ 
do da esportatori a importa¬ 
tori di questo stesso tipo di 
prodotti. 

Difficile dichiararsene 
soddisfatti, sia sul piano eco¬ 
nomico sia culturale. Vale 
comunque la pena di inter¬ 
rogarsi sui motivi di questo 
cambiamento di situazione. 
E per Intanto, cercar di met¬ 
tere a fuoco con sistematici¬ 
tà analitica quell'insieme 
confuso di dati d’esperienza 
che per solito viene rubricato 
riassuntivamente, e spregia¬ 
tivamente, sotto l'insegna 
della sentimentalità rosa. 
Questo appunto è lo scopo 
deila singolare manifesta¬ 
zione Intitolata: «Rosa a Ga- 
blcce». Un merito prelimina¬ 
re si può riconoscerglielo su¬ 
bito: quello di muoversi non 
su una soia dimensione, ci¬ 
nema o narrativa o televisio¬ 
ne, ma su una pluralità di 
plani, così da dare un’imma¬ 
gine articolata del fenomeno 
di cui si parla. Ma certo, in 
questo modo li discorso di¬ 
venta ancora più difficile e 
rischioso. 

C’è II pericolo di dar l'im¬ 
pressione di un cedimento al 
revivalismo, finendo col por¬ 
tar acqua a una assoluzione 
generale di tendenze ideolo¬ 
giche e filoni espressivi da ri¬ 


guardare con molta cautela 
critica. La cultura democra¬ 
tica è sempre stata amidiffi¬ 
dente, anzi pregiudizialmen¬ 
te ostile a tutto ciò che a ves- 
se sentore di sentimentali¬ 
smo. Era un atteggiamento 
miope; ma non sarebbe me¬ 
no sbagliato passare adesso 
alì’estrcmo opposto. D’al¬ 
tronde senza rischi non si 
fanno passi avanti significa¬ 
tivi. E l’esigenza di chiarirsi 
le idee su questo ordine di 
problemi, cominciando in 
concreto a discuterne, è 
troppo forte per lasciarsi pa¬ 
ralizzare dalia pur giustifi¬ 
cata paura di compiere passi 
falsi. 

Si potrebbe anzitutto ri¬ 
cordare la distinzione di fon¬ 
do fra sentimento e senti¬ 
mentalismo. I sen tlmen fi so¬ 
no dati costitutivi della real¬ 
tà psichica, individuate e col¬ 
lettiva, sia in ambito privato 
sìa pubblico: impensabile 
negarne l’incidenza, buona o 
cattiva, sulle scelte esisten¬ 
ziali come su quelle storico 
politiche che tutti slamo 
chiamati a compiere. Il sen¬ 
timentalismo invece è un’i- 
deoiogla. consapevole o in¬ 
consapevole, che assegna un 
primato assoluto ai senfi- 
mentl affettivi, intesi come 
positività Indiscriminata, 
isolandoli da ogni altra di¬ 
sposizione d’animo e sot¬ 
traendoli a ogni controllo di 
ragione. 

E ovvio che su questa stra¬ 
da si arrivi alle mistifi¬ 
cazioni più pacchiane: l'a¬ 
more è tutto nella vita, se 
dessimo retta al cuore sa¬ 
remmo tutti più buoni, se la 
brutta politica non cl divi¬ 
desse ci ritroveremmo tutti 
fratelli. Dunque, da una par¬ 
to, l'autenticità e la purezza 
del sentimenti, percepiti co¬ 
me naturalità spontanea¬ 
mente benefica; dall’altro Ia¬ 
to la cultura, 1 calcoli e le 
previsioni dell'intelletto, le 
norme della convivenza so¬ 
ciale e gli sforzi organizzati 
per modificarne razional¬ 
mente l'assetto. Slamo agii 
antipodi di ogni Invasione 
verso II futuro. 

Opporsi a slmili grossola¬ 
nità del senso comune più 
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Film, libri, convegni, rassegne: da 
oggi a Gabicce una settimana tut¬ 
ta dedicata al genere culturale più 
amato e più odiato. Ma attenti 
Liala non è uguale ad «Harmony» 
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immobilità è un impegno 
che non può venir meno. Ciò 
però non deve implicar di re¬ 
galare al conservatorismo 
l’àpologìà di una somma di 
valori universalmente uma¬ 
ni. che ogni forza progressi¬ 
sta non può non assumere 
come fattore decisivo deila 
sua strategia progettuale. 
Tutti sanno che il movimen¬ 
to femminista è cresciuto su 
una grande opera di chiari¬ 
mento delle interconnessio¬ 
ni tra mondo degli affetti e 
mondo economico-sociale: Il 
privato è politico. Ma la vera 
questione non sta nel negare 
o confondere le due dimen¬ 
sioni di vita, che hanno cia¬ 
scuna una sua relativa auto¬ 
nomia. Il punto è che le spin¬ 
te sen timen tali sono presen tl 
in entrambi gii ambiti, ma 
nell’uno e nell’altro possono 
assumere orientamenti di¬ 
versi, possono assolvere fun¬ 
zioni opposte, insomma pos¬ 
sono manifestare un segno 
di progresso o di regresso: 
elementi di socializzazione 
solidale o di chiusura ego¬ 
centrica, di libero Incontro 
fra no e gli altri oppure di 


asservimento del più debole 
ai più forte. E s’intende che 
parliamo di forza sia psichi¬ 
ca sia sociale. 

In se preso, il sentimento è 
un fattore Indiscutibile di 
eguaglianza antropologica: 
tutti gli uomini sono dotati 
della stessa capacità di senti¬ 
re, e la esprimono con una 
intensità che prescinde dalla 
loro collocazione gerarchica 
nella scala culturale e socia¬ 
le: il «povero» non ama e non 
soffre meno vividamente del 
« ricco », l'analfabeta dell’in- 
teìlettuaie. 

Nella sua fase espansiva 
originaria, la civiltà borghe¬ 
se rivendicò energicamente 
questo concetto di democra¬ 
ticità sentimentale, in con¬ 
trasto con la vecchia Idea 
della passione, intrinseca¬ 
mente aristocratica, perché 
vista come il privilegio nati¬ 
vo di alcune anime elette, su¬ 
periori a qualsiasi norma di 
umanità comune. D'altron¬ 
de su questa stessa base di¬ 
venne possibile infrangere il 
tradizionale ruolo assoluti¬ 
stico della figura paterna 
nell’istituzione familiare: al- 
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la donna, moglie e madre, 
veniva riconosciuta una di¬ 
gnità paritaria, appunto in 
quanto portatrice di valori 
irriducibilmente primari. 

Vero è tuttavia che la con¬ 
cezione borghese celava an¬ 
cora un equivoco grave, insi¬ 
to nella divisione rigida dei 
compiti tra maschio e fem¬ 
mina: al primo quelli d’indo¬ 
le operativa, alla seconda 
quelli etico-spirituali. Stori¬ 
camente, la contraddizione 
si è fatta via via più laceran¬ 
te. Le conseguenze sono sta¬ 
te nefaste, bisogna sottoli¬ 
nearlo, per entrambi l sessi. 

La figjra virile è entrata 
In crisi, proprio perché de¬ 
pauperata dei significati 
morali e affettivi che un 
tempo ne sorreggevano l’a¬ 
zione e l’autorità. Quanto al¬ 
la figura femminile, sempre 
meno disposta ad accettare 
un ruolo più prestigioso ma 
tuttora praticamente subal¬ 
terno, ha Intrapreso il suo 
lungo processo di emancipa¬ 
zione: ma si è anche trovata 
Indotta ad assumere un so¬ 
vraccarico di responsabilità, 
proprio per compenso e qua- 
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si per supplenza al decadi¬ 
mento di ruolo del partner 
maschile. 

Su un orizzonte così com¬ 
plesso, e in evoluzione così 
tumultuosa, si stagliano le 
fortune popolari dei cinema, 
della narrativa, dei fumetto 
rosa. La loro efficacia nel- 
Vinterpretare e plasmare la 
mentalità e il costume più 
diffusi è profonda, oggi come 
ieri. Vale dunque la pena di 
iniziare a occuparsene seria¬ 
mente, metodicamente: cioè 
con i normali criteri di anali¬ 
si scientifica delle realtà so¬ 
cio-culturali. Una precisa¬ 
zione è infatti opportuna. 
Sarebbe un errore madorna¬ 
le partire dal presupposto 
che si tratti di una congerie 
sostanzialmente tutta egua¬ 
le, priva di differenze inter¬ 
ne, votata ad assolvere in 
maniera uniforme la stessa 
funzione in ogni circostanza 
e presso qualsiasi strato e ti¬ 
po di utenza. Come tutti Ige¬ 
neri produttivi, anche 11 rosa 
ha un suo svolgimento nlen-' 
t’affatto lineare, sorretto da 


una dialettica di posizioni 
contrastanti, dove i fattori di 
staticità ripetitiva entrano 
in conflitto con quelli di di¬ 
namismo rinnovatore. 

Vi si riflettono i mutamen¬ 
ti che hanno luogo nelle opi¬ 
nioni, nel gusto, nella sensi¬ 
bilità del pubblico cui I testi 
sono destinati. E vi si espri¬ 
mono le personalità diverse 
degli autori che li hanno 
concepiti, secondo intenzio¬ 
ni programmatiche e con 
scelte di linguaggio nient'af¬ 
fatto identici. Liala non è 
Brunella Gasperini, e tutte e 
due sono un'altra cosa ri¬ 
spetto agli « Harmony». Le 
differenze ci sono eccome, 
■sia in meglio sia in peggio: 
basta volerle vedere, c non 
fare come coloro i quali so¬ 
stengono che 1 cinesi sono 
tutti eguali, perché non ne 
conoscono bene nessuno. A 
questa ricognizione di cam¬ 
po la manifestazione di Ga¬ 
bicce vuol dare un contribu¬ 
to. C’è solo da augurarsi che 
l’invito venga raccolto In 
maniera adeguata. 

Vittorio Spinazzola 
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Videoguida 


Raiuno e Raiduc 


Quel 

pomeriggio 
di un 
giorno di 
replica 


Tempi duri per quel pochi teledipendenti che resistono 
accanitamente al richiamo balneare o montano per restare 
Incollati davanti al piccolo schermo. Questa prima domenica 
di luglio si annuncia in TV carica di repliche. Il pomeriggio 
che, per tutto l’autunno, Inverno e primavera è stato occupa¬ 
to da «Domenica In* e «Blitz» ora è vuoto, ovvero pieno di cose 
già viste. Almeno per questa domenica, per le altre, si vedrà. 
Per alcuni magari sarà come una liberazione. 

In compenso l cinefili avranno da stare allegri. Nell’assen¬ 
za di Idee c’è una scarica di film. Raiuno propone alle 13,45, 
«Il più comico spettacolo del mondo» seguito alle 15,15 da un 
altro film «Il palazzo delle Illusioni». E a conclusione del po¬ 
meriggio, qua e là Intramezzato da qualche cartone animato, 
ritorna trionfalmente alle 18,20 «Al Paradise» nell’edizione 
precedente a quella appena terminata (ci mancava anche che 
replicassero le puntate finite l’altro giorno) quella con «La 
zavorra». 

Come risponde Raldue? Per nulla intimorita dalla rivale 
ecco proporre alle 17 un film di Hitchcock «Omicidio», che 
naturalmente va sempre bene, seguito dalla solita replica di 
Starsky e Hutch. Non che gli spettatori rimpiangessero Pip¬ 
po Baudo e Mlnà, dopo la scoipacciata di questi mesi, ma 
lnsomma qualche Ideuzza in piu per rendere meno pesanti 1 
pomeriggi di chi è costretto a rimanere in casa potevano 
anche farsela venire 1) nel palazzo di vetro di viale Mazzini. 
Speriamo che per le prossime domeniche si prepari qualche 
piattino un pò* meno scontato. 


Raiuno, ore 20,30 


Arrivano 
i mercanti 
dei sogni 
senza parole 


Dopo l’incondizionato successo di «Uccelli di rovo» per il quale è 
entrata in fase caldissima la «guerra» degli indici di ascolto, la 
Raiuno ha pensato bene di mettere le mani su uno sceneggiato 
tratto da un romanzo di Harold Robbins, quello dedicato al mondo 
del cinema Anche qui ai naviga sul sicuro. Ormai si sprecano le 
sceneggiature dedicate al cinema che ripensa se stesso e la sua 
storia cosi non fa meraviglia che negli USA il lavóro di Robbins 
abbia catturato le simpatie delle case produttrici. Scritti con l’abi¬ 
le mescolanza di passioni e avventure 1 romanzi di Robbins sono la 
tela sulla quale imbastire accattivanti melodrammi dei nostri tem- 
PL 

Anche questo «Mercanti di sogni» non sfugge alla regola. Lo 
sceneggiato che va in onda su Raiuno alle 20,30, ricostruisce i 
tempi a’oro del cinema muto e mostra le avventure professionali e 
sentimentali di due uomini che furono tra i fondatori dell’indu¬ 
stria cinematografica americana: Peter Kessler e Johnny Edge, 
fondatori di quel colosso che risponde al nome di la Maenum 
Studios. La storia ha inizio ad Albany, nello Stato di New York, 
nell’inverno del 1912. Johnny che è un giovane solo e spiantato, 
incontra il vecchio Kessler che gestisce un «nìckelodeon». La loro 
avventura, raccontata con la regia di Vincent Sherman comincia in 

S to rigido inverno del 1912. Gli interpreti sono Morgan Faìr- 
nelfa foto). Mark Harmon, Vincent Gardenia, Brianne Lea* 
ry. Nomi per ora poco noti, ma forse destinati a una risonanza 
maggiore in futuro. 



Raidue ore 20,30 


Colombo 
alle prese 
con il 
giardiniere 


Ancora una replica per la serata. Questa volta è di turno il 
simpaticissimo Colombo che, a dire il vero, si rivede sempre con 
piacere, con quel suo impermeabile spiegazzato e l’aria svagata. Il 
telefilm di stasera (Raidue ore 20,30) ha per titolo «Il terzo proiet¬ 
tile». Jarvis Gooland che coltiva nella serra piante rarissime e 
molto costose. Architetta il rapimento del nipote Tony per estor¬ 
cere 300 mila dollari di riscatto alla moglie del giovane, il quale 
acconsente forse perché non sa che dovrà fare i conti con Colombo. 



Raiuno ore 22,15 

Da Artena 
la musica 
per 

l’estate 


Ed eccovi dopo lo sceneggia¬ 
to su Raiuno, alle 22,15 un pro¬ 
gramma di canzonette per ter¬ 
minare la serata in allegria. Si 
chiama «Musica estate» e cura¬ 
to da Raoul Franco con la regìa 
di Luigi Costantini e questa se¬ 
ra è stato ambientato ad Arte¬ 
na un bei paese medievale, in 
provincia di Roma, famoso 
nell’Ottocento per i briganti 
che ai nascondevano nei boschi 
circostanti. Partecipano al pro¬ 
gramma di questa sera, cantan¬ 
do i loro ultimi successi Gianna 
Nannini, Iva Zanicchi, Franco 
Simone, Bonnie Bianco e Little 
Tony (ma guarda chi si rive¬ 
de!). 


Raitre ore 20,30 

Sassalbo, 
un paese 
finito in 
Australia 


Il solito problema dell’emi¬ 
grazione, visto con un occhio 
aiverso. Ce lo racconta su Rai¬ 
tre alle 20,30 il regista Luigi 
Faccini, in un programma cura¬ 
to dalla sede regionale della Li¬ 
guria. Il titolo e «Sassalbo, pro¬ 
vincia di Sidney». In realtà Sas¬ 
salbo si trova in provincia di 
Massa, ma è come se fosse in 
Australia. Tutti i giovani che 
cercano lavoro, infatti, lasciano 
il paese per andare nella terra 
dei canguri, magari richiamati 
dai primi che vi misero piede. 
Pochi, che non vogliono attra¬ 
versare gli oceani, fuggono in 
Svizzera. In paese sono rimasti 
solo gli anziani. 


ìw ■ 

\| iL- I t é 

JUhfM - 


■ ir.- « « »w^.\sgsn. 

■ I 1 . • 


«Buonanotte mamma», il dramma di Marsha Norman, 
Premio Pulitzer, viene presentato in due edizioni, americana e italiana 

Metti un suicidio 
dentro il computer 
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Uno scena di «’Nigth mother» e sotto la stessa opera nella versione italiana con Lina Volonghi 
e Giulia Lazzarini: tutte e due le versioni sono in scena al Festival di Spoleto 


’NIGIIT, MOTHER • BUONANOTTE 
MAMMA di Marsha Norman. Edizione 
americana: regia’di Tom Moore, inter¬ 
preti Kathy Bates e Anne Pitoniak. Edi¬ 
zione italiana: versione di Annabella 
Cerliani, regia di Carlo Battistonl, Inter¬ 
preti Lina Volonghi e Giulia Lazzarini. 
Scenografia di Mario Garbuglia. Spole¬ 
to, Festival del Due Mondi, Tbatro Caio 
Melisso 

Nostro servizio 

SPOLETTO — Diceva Cechov che, se al 
primo atto di una commedia si vede un 
fucile, alTultimo atto quel fucile deve 
sparare. Il grande scrittore russo appli¬ 
co la formula con l’arte discreta e allu¬ 
siva che gli era propria. In ’Night, mo¬ 
ther, pochi minuti dopo l’inizio, la pro¬ 
tagonista più giovane maneggia a lun¬ 
go una pistola recuperata in soffitta (e 
già appartenente, neanche a dirlo, al 
padre defunto), la pulisce, la lustra, ne 
prova 11 meccanismo, la riempie di 
proiettili acquistati di bel nuovo, quindi 
annuncia alla madre che, quella sera 
stessa, si ucciderà. Cosa che puntual¬ 
mente avviene, in «tempo reale», nel gi¬ 
ro di circa un'ora e mezzo (un po’ meno 
nell’edizione originale americana, un 
po’ più in quella Italiana). L’opera di 
Marsha Norman, oggi trentaselenne, 
insignita per questo suo titolo del pre¬ 
stigioso premio Pulitzer 1983 e di vari 
altri riconoscimenti, ignora dunque le 
sfumature: è organizzata e program¬ 
matica. Si direbbe fatta a macchina. - 
La macchina. In qualche modo, c’en¬ 
tra. Apprendiamo, da una nota Infor¬ 
mativa, che l’autrice «è In pieno flirt 
con 11 suo personal computer, nel quale 
immagazzina dati su dati per 1 suol te¬ 
sti». È da Immaginare che sla poi lei a 
selezionare gli elementi necessari utili 
alla costruzione drammatica. Ma qui 
sembra che, nell’Imbarazzo della scelta, 
la Norman abbia messo dentro 11 calde¬ 
rone tutto quanto il suo fedele mar¬ 
chingegno le forniva. E cosi, la nostra 
Jessle vorrà togliersi la vita o, come si 
esprime, scendere dall’autobus prima 


del capolinea, per 1 seguenti motivi: sof¬ 
fre di epilessia, quindi non può neanche 
trovare un lavoro; divorziata, è tornata 
a vivere con la genitrice, che oltre tutto 
è una pessima donna di casa; l’unico 
figlio è drogato, ladro, imbroglione, e 
gli si predice con certezza un futuro di 
assassino; 11 fratello e la cognata, da 
quel che se ne racconta, sono due scemi, 
importuni e di scarso conforto; degli 
amici, del vicini, nemmeno a parlarne, 
lnsomma, c’è materia per almeno tre o 
quatro suicidi. 

Non dite che slamo cinici. Cinico è 
semmai chi ricatta lo spettatore sensi¬ 
bile con un tale elenco di sciagure. Cini¬ 
co e opportunista: giacché davanti a un 
caso del genere anche un’anima pia 
concederebbe che, sì, in quelle condizio¬ 
ni, il suicidio può essere ammesso, con 
speciale dispensa, come una forma di 
eutanasia (e infatti si Ipotizzano, per 
Jassle, funerali religiosi). Il cinismo 
non esclude, s’intende, una certa bra¬ 
vura artigianale. Se qui manca, Infatti, 
un’autentica progressione drammati¬ 
ca, pure 11 ritmo complessivo della vi¬ 
cenda e alcune sue cadenze particolari 
possono avvincere, come una musica 
mediocre ma ben strumentata. 

Il colloquio estremo fra Thelma, la 
madre, e Jessle, la figlia, non cl svela 
davvero cose nuove, rispetto a quanto 11 
teatro d’oltre oceano cl aveva già detto, 
circa la crisi della «famiglia media» di 
quelle parti. Ma, del resto, che cosa 
cambia il fatto che Thelma riconosca di 
non aver mal amato 11 manto? Che cosa 
aggiunge, che cosa toglie, alla gravità 
del morbo da cui Jessle è affetta, l’Inter¬ 
rogativo non risolto, riguardante le sue 
cause (ereditarle o traumatiche, una 
malattia Infantile curata male o una 
caduta da cavallo)? Non per nulla, le 
frasi che suonano più giuste sono quelle 
che rissumono, con secchezza ma an¬ 
che con pudore, un disagio esistenziale, 
un rifiuto del mondo, 11 quale potrebbe 
anche non avere ragioni tanto precise e 
corpose. Ma rappresentare un «gesto ln- 
splegabile» esigerebbe altre qualità di 
linguaggio, altro approfondimento del- 


Al Maggio fiorentino gran finale con Giulini e Murray 
Ma questo Beethoven così rallentato, aereo e rarefatto esiste davvero? 

Ora Egmont fa ìl filosofo 


Nostro servizio 

FIRENZE — Se la chiusura 
ufficiale del 47esimo Maggio 
si avrà con il singolare adat¬ 
tamento In chiave moderna 
del mito di Orfeo nel cortile 
di Palazzo Pitti, il concerto 
tenuto al Comunale da Carlo 
Maria Giulini alla guida del¬ 
l’orchestra fiorentina e con 
la partecipazione del piani¬ 
sta Murray Perahla aveva 
tutta l’aria di porre il sigillo 
definitivo a questi due Inin¬ 
terrotti mesi di manifesta¬ 
zione. 

Mentre ognuno ha già ma¬ 
turato Il proprio bilancio e in 
attesa di poterne discutere 
cifre alla mano, un dato 
emerge nettissimo: il contri¬ 
buto determinante delle or¬ 
chestre e di alcuni grandi 
nomi del concertismo inter¬ 
nazionale nel quadro com- 

f ilesslvamente positivo del- 
’lntero Festival. Il vero spet¬ 
tacolo In fondo è stato que¬ 
sto: una poderosa scenogra¬ 


fia strumentale attraversata 
da una passerella sulla quale 
hanno sfilato bacchette, ta¬ 
stiere, archi, ottoni, legni e 
via dicendo. TYa bizze e Inci¬ 
denti (pensiamo all’inaugu¬ 
rale Rigoletto) sono restate In 
ombra le voci. Peccato. An¬ 
che il melodramma avrebbe 
voluto la sua parte. Lo ha 
fatto arrampicandosi un pò 
sugli specchi ma non sono 
mancate le punte di alto gra¬ 
dimento: 11 Fidelio, regalo di 
Maazel all’ultima recita, Or¬ 
feo di Monteverdi nella spet¬ 
tacolare realizzazione di 
Norrington in Palazzo Vec¬ 
chio, la stupenda Gilda della 
Gruberova nel tanto discus¬ 
so Rlgoletto. 

Giulini è arrivato a Firen¬ 
ze portandosi dietro un ricco 
bagaglio firmato Beethoven: 
l’Ouverture dall’Egmont, 11 
Quarto concerto in sol mag¬ 
giore per pianoforte e orche¬ 
stra, la Settima sinfonia. 
Ogni esibizione di Giulini — 


è noto — difficilmente può 
essere contenuta nell’ambito 
della normalità di ascolto. 
Ma anche spostandosi sul 
terreno dell’eccezionaiità 11 
grande direttore batte strade 
diverse, modifica contorni e 
misure lessicali, manipola e 
assoggetta la materia sotto¬ 
ponendola al fascino Irresi¬ 
stibile della seduzione. E lo 
fa sempre soffrendo. Per lui 
la musica non è mai gioia 
ma eterno ed estenuante do¬ 
lore trasmesso più attraver¬ 
so una sorta di fluido, di ma¬ 
gnetismo della persona che 
mediante 11 potere del brac¬ 
cio, di per se poco generoso 
ed esaltante. Tant’è vero che 
l’orchestra, trascinata In 
ampie e parossistiche tensio¬ 
ni, invano reclama il gesto 
d’attacco e qualche volta 
sbaglia. 

Un Egmont così pensoso e 
pensato, così filosofo e sag¬ 
gio come quello condotto afa 
Giulini non trova termini di 


confronto nella pur vasta 
storia interpretativa di que¬ 
sta partitura. La bacchetta si 
Inoltra nel denso spessore 
della pagina quasi In punta 
di piedi, perfora a passi len¬ 
tissimi la spessa coltre delle 
sonorità, le fasce melodiche 
anziché saettare In agglome¬ 
rati dirompenti di note eri¬ 
gono barriere di assorto e 
statico candore- Prendiamo 
11 Quarto concerto per piano¬ 
forte e orchestra. Qui agiva 
l’Innocente mano di Murray 
Perahla, artista Incline a 
sfumare li suono più che a 
inciderlo con forza, ad otte¬ 
nere trasparenze cristalline 
da clavicembalo ben tempe¬ 
rato che a sottolineare pla¬ 
sticamente il disegno melo¬ 
dico. I tempi lentissimi volu¬ 
ti da Giulini aggiungono 

E reziosismo a preziosismo. 

i tocca il sublime, l’etereo, il 
metafisico. Ma non è forse 
un tirare troppo la corda a 
questo andante che pure è 



10 stesso contesto sociale e, perché no, 
storico (Jessle è depressa anche per le 
notizie che legge sul giornali, ma al di là 
di un misterioso accenno alla «Cina ros¬ 
sa* non riesce ad andare). 

Esemplare di successo d’un revival 
«realistico» In atto negli Stati Uniti, 
Buonanotte mamma viene offerta a Spo¬ 
leto, come abbiamo anticipato. In dop¬ 
pia versione. Accostamento curioso e 
non privo di interesse, anche perché 1 
due spettacoli sono collocati all’Interno 
dello stesso contenitore: un puntiglioso 
ambiente domestico che, grosso modo, 
potrebbe essere Italiano come america¬ 
no. Lo stile Impresso dalla regia di Tom 
Moore all’esecuzione newyorkese è più 
spicciolo, incalzante, ma anche più su¬ 
perficiale, forse: la misura e 11 timbro 
sono quasi quelli di un telefilm. Anne 
Pitoniak non potrebbe essere più «ma¬ 
dre americana» di quel che appare, Ka¬ 
thy Bates, con la sua taglia forte (come 
dicono 1 sarti) disinvoltamente portata, 
rende plausibile un tono da «registra¬ 
zione di cronaca» dell’evento, tipo «mor¬ 
te In diretta». 

Carlo Battistonl, dal suo canto, cerca 
di procedere più per 11 sottile, fra le ri¬ 
ghe del testo (ma fra le righe del testi, 
spesso, c’è soltanto il vuoto). A suo sicu¬ 
ro merito sta l’aver coordinato ed equi¬ 
librato l’apporto di due nostre eccellen¬ 
ti attrici: in Giulia Lazzarini la fermez¬ 
za e la fragilità. Insieme, del personag¬ 
gio di Jessle si combinano a meraviglia. 
Lina Volonghi, proprio per la naturale 
simpatia che Ispira la sua figura, fa di 
Thelma una creazione anche più In¬ 
quietante, nel contrasto fra la esibita 
cordialità e un’Intima eredità di cuore. 

11 caparbio attaccamento della madre 
alla sua vita pur grigia suscita, in defi¬ 
nitiva, un orrore almeno pari a quello 
destato dalla dura decisione della figlia. 

Strepitosi applausi per le une e le al¬ 
tre interpreti. Repliche oggi e domani 
(versione italiana), martedì e mercoledì 
(versione americana). Ma Buonanotte 
mamma girerà poi l’Italia la prossima 
stagione. 

Aggeo Savioli 


con moto? Siamo decisa¬ 
mente fuori del tempo e dello 
spazio. Murray si permette 
intanto di reinventare, da 
gran signore, staccati e lega¬ 
ti Invertendo l’ordine degli 
addendi senza che il prodot¬ 
to cambi. Il gioco funziona 
perchè condotto con Impa¬ 
reggiabile maestria. Ma 
francamente lascia perples¬ 
si. La formula è unica e irri¬ 
petibile. 

Giulini ha Infine affronta¬ 
to la Settima sinfonia, una 
delle più agili, delle più bril¬ 
lanti e ritmicamente scandi¬ 
te dell’Intera serie. 

II motore sembra final¬ 
mente avviato a regime giu¬ 
sto. Crescendo e diminuendo 
vengono dosati con capillare 
attenzione. Il fraseggio è 
limpido, l’intensità graduata 
in modo esemplare. Il peso 
strumentale rotondo ed ela¬ 
stico si dipana con Impres¬ 
sionante leggerezza di con¬ 
torni. 

L’orchestra, senz’altro in 
stato di grazia, inciampa qui 
in alcuni fastidiosi errori di 
intesa soprattutto nel settore 
degli ottoni e degli strumen¬ 
tini. Ma al termine l’entusia¬ 
smo del pubblico, stipato fi¬ 
no all’inverosimile, prorom¬ 
pe in fragorosi applausi, 
qualcuno chiede il fuoripro¬ 
gramma. L’avvincente leg¬ 
genda di Giulini continua. 


•; Vi.' 


Carlo Maria Giulini 


Marcello De Angelis 


Programmi! Tv 


| Radio, 


O Raiuno 

11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 UNEA VERDE 

13.00 VOGUA DI MUSICA - P. A. Yon. L Sowerby. G. Thafcen-Ball 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 IL PIU COMICO SPETTACOLO DEL MONDO - F3m A Mario 
Manici). Con Totò. Peppmo De Filippo 

14.55 IL TRIO DRAC - Canoni animati 

15.15 II PALAZZO DELLE ILLUSIONI - Con Om» Sfiatili. Rega d Walter 
Graoman. Prod.: I.T.C. 

16.50 L’ESPRESSO SOTTOMARINO - Catone animato 
18.20 AL PARADISE - Con Mifva. Heather Pan» e Oreste Gonefo 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MERCANTI DI SOGNI - Oi Vincent Sherman. Con: Mark Harmon. 
Vincent Gardenia (1* pane) 

22-05 TELEGIORNALE 

22.15 MUSICA ESTATE - Estate dsco 64 
23.05 SE TI AIUTA UN SOLDATO 
23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

11.00 UEOERISTICA - R<h*d Wagner 

11.25 CAMPANE A MARTELLO - Firn A Ltagi Zampa. Con; Eduardo De 
Fitppo. Cna Loflotng-da. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

1X15 DUE E SIMPATIA - L'erede ai trono (2* e ultima puntata) 

14.25 OASIL E SYBIL - TeteWm 

14.50 TG2 - DIRETTA SPORT - Canon agepo: Campionati datar» 

17.00 OMICIDIO - Firn A Alfred Hrtchcock. Con: Herbert MarshaS. Norah 

Bamg 

1X40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 12* parte) 

METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.60 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 

20.30 COLOMBO - Telefilm con Peter FaA. 

21.45 ROCKSTAR'84 - Presenta Gianni Mmì (2» parte) 

2X45 TG2-STASERA 

2X55 TG2 - TRENTATRE - Settimanale A medona 

23.25 NOVARA: TWIRUNG * Campionato europeo 

23.60 TG2- STANOTTE 

Q Raitre 

18.30-19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Autocross' Campionato italiano 
19.00 TG3 - Intervallo con «Bubbéies». cartoni arwnati 

19.25 IN DISCOTECA - Dtsco Action 
20.30 SASSALBO PROVINCIA DI SIDNEY 

21.35 IN PRIMA PERSONA: I CORRISPONDENTI DI GUERRA 
2X05 TG3 - Intervallo con «Bubbies». cartoni animati 


2X30 DOMENICA GOL - Cronache • Commenti • Inchieste - Dibattiti 
23.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Umbria 
23.10 CONCERTONE - Doob» Brothers. Farewefl Tour 
23.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Scalpi 


□ Canale 5 


8.30 «L’albero delle mele*, telefilm. «La piccola grande Nell», telefilm, 
«Enos», telefilm; 10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport Football america¬ 
no: 13 Superclassrfica Show: 14 aKojak», telefilm; 15 Film «Sessuali¬ 
tà», con Efrem Zimbalist jr. e Shelley Winters; 16.50 Film «La spada 
normanna», con Mark Darriond e Luis Devila; 1X30 «Il profumo del 
potere», sceneggiato; 2X25 «Il ricco e H povero», sceneggiato; 2X25 
«Love Boet». telefilm; 2X25 Film cln viaggio con le zia», con Maggia 
Smith e Alee McCowerv 


O Retequattro 


10 Cartoni animati; 10.30 «Freebie • Bean», telefilm: 11.15 W. L«- 
wson Cup; 11.30 Sport; A tutto gss; 12 Sport: Caldo spettacolo; 13 
Sport: Football americano; 1X30 Fascination speciale; 15.30 FHm 
«Può capitare anche e voi»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», 
telefilm, 19 Nonsotomoda; 19.30 «Chips», telefilm; 20.25 Film «E ore: 
punto e capo», con Burt Reynolds e JiH Ctayburgh; 2X43 «Mal dire si», 
telefilm; 2X45 Sport: Onda azzurra; 00-15 Sport: A tutto gas; X45 
Sport Football americano. 

O Italia 1 

X30 Cartoni animati; 10.15 Film «Le guida indiane», con Cfint Walker 
e Edward Byrnes; 12 «Angefi volenti», telefilm; 13 Sport Grand Pria; 1 
14 Deejay Television; 16.30 Film «Lasciateli vivere»; 18.30 «Ralphsu- 
permaxieroe», telefilm; 19.30 R circo di Sbirufino; 2X25 Film eli rom¬ 
piballe», con Lino Venture e Jacques Bret; 22 .15 Film «...E poi non ne 
rimase nessuno», con Ofivier Read e Enee Sommar; 0X15 Film eli 
gabinetto dei dottor Caligari», con Gfynts John* e Dan O'Herlihy. 

Q Euro TV 

9.30 Cartoni animati; 13 Sport Campionati mondiali di Catch; 14 
•Bonarva». telefilm; 18 Cartoni animati; 20.20 cMichele Strogoff». 
sceneggiato (V puntata); 2X20 Film eTlntorera», con Susan George e 
Fioca Lewis; 23.30 «La Formula Uno del mare». 


□ Telemontecarlo 


17.30 «il mondo di domani»; 18 Sotto le stelle ’83; 19.30 Telemenù; 
19.55 Cartoni animati; 20.25 cValentina». commedia musicele, con 
Elisabetta Vrviani; 23.15 TMC Sport. 

D Rete A 

9 Film; 10.30 Preziosità; 13.30 Cartoni animati; 14.30 FPm all quadra¬ 
to delle violenza», con John Smith e Fay Sparr. Regia di Joe Kane; 

16.30 Cartoni animati; 17 «L’ora di Hitchcock», telefilm; 18 «Marlene, 
il diritto di nascere», telefilm: 20.25 Film «Segretario e mezzanotte», 
con RosaRnd RusseU o Fred MacMurrey; 2X30 Cito Ève; 23.30 Super- 
proposte. 


Scegli il tuo film 

IL ROMPIBALLE (Italia 1. ore 20,25) 

Lino Ventura è un killer di professione che deve uccidere il testi¬ 
mone di un processo. Jacques Brel, un rappresentante rompiscato¬ 
le che gli rovina il colpo e gli incasina la vita. Un film comico, come 
avrete capito, in cui Ventura si diverte a smontare U proprio cliché 
ni «duro» e il povero Jacques Brel rivela un insospettato talento di 
commediante. Regia (1973) di Edouard Molinaio. 

OMICIDIO (Raidue, ore 17) 

•Uno de: primi film del grande Alfred Hitchcock, girato in Gran 
Bretagna nel 1930 e inteipretato da Herbert Marshall. Un attore 
viene chiamato a far parte della giuria di un processo: l’imputata 
è una giovane attrice, che viene condannata. Ma il nostro uomo è 
convinto che la ragazza sia innocente e comincia, per proprio 
conto, delle nuove indagini— 

E ORA; PUNTO E A CAPO (Retequattro, ore 20.25) 

Commedia sentimentale diretta da Alan J. Pakula, regista noto 
per ben altre prove ( Klute , Perché un assassinio, ecc.) Qui Pakula 
si balocca con la storia di un uomo divorziato che soffre terribil¬ 
mente per la mancanza della moglie. Per consolarlo, il fratello gli 
presenta una signora in cerca dell'anima gemella U protagonista è 
Burt Reynolds, conteso fra Candire Bergen e Jill Clayburgh. 
CAMPANE A MARTELLO (Raidue, ore 11,25) 

Agostina è una ragazza che dopo la guerra si è «arrangiata»: ha 
fatto prima la cameriera poi la prostituta, spedendo i guadagni al 
parroco del paesello pérché glieli conservasse. Ma quando final¬ 
mente la ragazza toma a casa scopre che il parroco e morto e che 
il suo sostituto ha investito i soldi nella costruzione di un orfano¬ 
trofio. Diretto da Luigi Zampa nel *49, U film è interpretato da 
Gina Lollobrigida e Eduardo De Filippo. 

-E POI NON NE RIMASE NESSUNO (Italia l, ore 22,15) 
Riduzione per lo schermo di un classico giallo di Agatba Christie, 
che in originale si chiamava Dieci piccoli indiani. Lo schema è 
celeberrimo: dieci personaggi vengono invitati per un week-end in 
una villa isolata, e cominciano a morire «misteriosamente* uno 
dopo l’altro. Dirige (nel 74) l’inglese Peter Collinson, tra i «dieci» 
ci sono Charles Aznavour, Elke Sommer, Adolfo Celi e Oliver 
Reed. 

IN VIAGGIO CON LA ZIA (Canale 5, ore 23.25) 

Augusta Bertrand è una vecchietta vivace: convive con un traffi¬ 
cante di droga e ha figli sparsi in giro per il mondo, come il 
bancario Henry che la crede però sua zia. Un betn giorno. Henry 
decide di accompagnare la zia-madre in un viaggio e cominciano le 
avventure più pittoresche. Commedia vivace diretta dal veterano 
George Cukor nel 72: protagonisti Maggie Smith e Alee McGo- 
wen. 

SESSUALITÀ (Canale 5, ore 151 

Cukor raddoppia su Canale 5: è suo anche il film pomeridiano, 
girato nel ‘63 e ispirato al celebre rapporto Chapman. Alcune 
donne americane raccontano i propriproblemi sessuali a uno psi¬ 
cologo, appunto il dottor Chapman. Ira le interpreti nomi altiso¬ 
nanti come Jane Fonda, SheUy Winters e Claire Bloom. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10-12. 13. 
19. 23.23: Onda Verde: 6.58. 
7.58.10.10. 10.58.12.58. 17.58. 
18.5$. 21.30. 23.21; 6 Segnale 
orario: Il guastafeste; 7.33 Cdto 
evangelico; 8.30 GR1 copertina; 
8.40 la canzoni dei ricordi; 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Messa: 
10.15 Varietà: 11.50 Arena napei*- 
tana; 13.15 Forse sarà la musica del 
mia; 13.56 Onda Verde Europa; 14 
Rackouno per tutti, spedile; 14.30 
Carta bianca stereo: 18 Le indrnen- 
tiribii.. e la ttue: 19.25 Dietro le 
quinte con i granA del nostro tempo; 
20.10 Parade; 20.35 Stagcme bi¬ 
ca: «Sansone e OafcU»; 21.32 Quc 
23.23-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6-30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.39. 
15-30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 6.02 II labirinto; 7 BoBerono 
del mare; 8.15 Oggi è domenica; 
X45 Vita A Papa Giovanni: 9.35 
Vacanza premio; 12 M3e e una can¬ 
zone; 12.45 Hit Parade; 14 Onda 
verde regione: 14.08 Domeni ca con 
noi estate; 20 Un tocco A classico: 
21 La sera del di et fasta; 22.30 
BoOettno dei mare; 22.50 Buona¬ 
notte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19 05, 20.45; 6: 
Segnale arar» e Preludo, con Bach e 
F«td. 6.55-8.30-11 R concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagaia; IO Do¬ 
ma» e trofeo: 10.45 GR3 - Flash; 
12 «Lo specchio stessano»: 12.30 
Speciale dassoo ’83 '84; 14 Anto- 
logia A Radotre: 17 «F a l s t a f f» ; 
18.35 GR3; 20 Un certo barocco; 
21 Rassegna dola riviste. 21.10 I 
conc e rt » d Milano; 22.45 «I Tìe» A 
Majpassant; 23 ■ jazz. 
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/I Venezia la 
New York 

l>cU;icoli | dei due Model 




gBliimi 


VENEZIA — Due vite e due 
strumenti diversi per guarda* 
re alla realtà: la fotografia e la 
pittura. I personaggi sono Li- 
sette Model e il marito Evsa 
Model che vengono presentati 
alla «Ikona Gallery» di Vene¬ 
zia fralazzo Mocenlgo-San 
Stac) in una mostra dall’unico 
titolo: «Models*Ncw York Ci¬ 
ty». 

Lisctte Model è molto più 
nota del marito e per anni ha 
insegnato fotografia in impor¬ 
tanti scuole degli Stati Uniti. 
Celeberrime sono le immagini 
da lei scattate nelle grandive* 


XX * V 


iiyiymit^mii 


trine dei negozi di New York: 
un pretesto apparentemente 
semplice per comunicare sen¬ 
sazioni, emozioni e per coglie¬ 
re a volo certe espressioni del¬ 
l’uomo, «cittadino» di una me¬ 
tropoli gigantesca. Lisctte 6 
stata spesso interrogata, 
quando era ancora in vita, sul 
senso e i significati delle sue 
foto. Lei aveva sempre rispo¬ 
sto: «Non intendo dimostrare 
proprio niente. Si coglie un at¬ 
timo che è stato e che non sarà 
più ed esso continua a vivere 
nella fotografia». E poi ag¬ 
giungeva: «Io non sono quella 
che sa o che vuol dimostrare 
qualcosa. Al contrarlo mi ap¬ 
presto a ricevere una lezione». 

In realtà, tutte le immagini 
della Model sono uno straordi¬ 
nario rispecchiamento del 
reale mettendo a confronto 1 


A Cattolica ha vinto l’inglese Terry 
Bedford con «Campo di morte», un film tra il vecchio 
poliziesco e il dramma psicologico* Ma la rassegna 
non era un gran che, e gli americani non c’erano 



«sogni» e ie immagini artifi¬ 
ciose del negozi, con quelle del 
«quotidiano» che sfila per le 
strade di una grande città. Un 
modo come un altro, dunque, 
per «insegnare» a vedere e a 
capire. Evsa Model, invece, 
con la sua pittura, «legge» 
ugualmente la metropoli co- 
endo i colorì e rafflruran 


o, in fondo, la solitu 
ognuno in mezzo alle strade e 
al grattacieli Due vite, appun 
to, che hanno guardato insie¬ 
me per anni lo scorrere delle 
cose con due diversi strumenti 


di lettura e di analisL L’inte¬ 


resse della mostra alla «Ikona 


Gallery» sta proprio in questo. 
Nel catalogo cl sono testi di Zi- 
va Kraus, Irina Subotle, Bere¬ 
nice Abbott e Sidney Janis. La 
mostra rimarrà aperta fino a 
domenica 16 settembre, tutti i 
giorni dalle ore 10 alle 20 eslu 
so il martedì 


Pater Coyote In «Campo di morte* di Bedford che ha vinto il MystFest e (in alto) «Trauma* dada tedesca Gabi Kuback 


Dai nostro inviato 
CATTOLICA — Per una vol¬ 
ta la giuria ufficiale s’è tro¬ 
vata «raccordo con la giuria 
popolare nell’emettere il ver¬ 
detto. Ha vinto alla grande 
Campo di Morte, dell’Inglese 
Terry Bedford ovvero l’ab¬ 
braccio sofisticato e vaga¬ 
mente post-moderno tra po¬ 
liziesco americano, bagliori 
on thè road e sensi di colpa 
squisitamente europei. 
Francamente poteva andare 
peggio (l’anno scorso risultò 
premiato 11 mediocre II segno 
dei quattro di Desmond Mor¬ 
ris tratto da Conan Doyle). 
Per U resto la giuria presie¬ 
duta da Nadia Werba ha ri¬ 
spettato abbastanza fedel¬ 
mente il copione, cercando 
di conciliare arte e commer¬ 
cio. antiche passioni cinefile 
e richiami «femministi». Cosi 
almeno vanno Interpretati 
gli altri riconoscimenti attri¬ 
buiti rispettivamente, non 
senza vivaci discussioni In 
seno alla giuria, a fi colpo per 
la migliore Interpretazione 
(Terence Stamp, John Hurt e 
Tlm RothX ad A morte l’arbt- 
iro’ di Jean-Plerre Mocky 
per la migliore Idea originale 
(ir, realtà è un romanzo di 
Alfred Draper sceneggiato 
da Jacques Dreux e dallo 
stesso Mocky), a Palar di Jac¬ 
ques Bral per la miglior am¬ 
bientazione (sic!), una men¬ 


zione speciale è stata Infine 
concessa all’attrice protago¬ 
nista e alla regista — Birglt 
Doli e GabI Kubach — del te¬ 
desco Trauma , giallo alquan¬ 
to cervellotico In bilico tra 
Hitchcock, Belnelx e Marga- 
rethe Von Trotta. Insomma, 
la vecchia Europa ha trion¬ 
fato al quinto MystFest, pas¬ 
sando sopra 1 cadaveri di ci¬ 
nematografie marginali for¬ 
se meno agguerrite cultural¬ 
mente ma più vivaci artisti¬ 
camente. È li caso del Brasi¬ 
le, penalizzato ingiustamen¬ 
te nonostante la buona qua¬ 
lità del due film presentati In 
concorso (La prossima miti- 
ma e Un buon borghese ), sug¬ 
gestivo punto di Incontro tra 
problematiche social-politi¬ 
che e Iperrealismo carioca, e 
anche dalia Francia «mino¬ 
re» di II giudice, ricostruzione 
corretta dell’ultima Indagine 
di un magistrato d’assalto 
assassinato dalla mafia. Ma 
forse, a questo punto, è inuti¬ 
le sindacare sull’operato del¬ 
la giuria, esporre preferenze 
e controproposte; per un mo¬ 
tivo molto preciso: la levatu¬ 
ra del film in concorso non 
era granché e la Impressio¬ 
nante assenza statunitense 
(La faccia nuda di Bryan For* 
bea era una autentica schi¬ 
fezza, Repcrman non è nem¬ 
meno arrivato) ha fatto il re¬ 


sto. D’altro canto, anche la 
giuria televisiva (composta 
da Anna Maria Mori, Ema¬ 
nuele Bevilacqua e Silvia 
Garambols) ha avuto le sue 
gatte da pelare. Nell’Impos¬ 
sibilità di stabilire un vinci¬ 
tore, vista la scadente quali¬ 
tà delle opere selezionate, 1 
tre giornalisti hanno deciso 
di premiare solo gli attori 
Arnoldo Foà per 1 I racconti 
del maresciallo e Marpessa 
Djian per Progetto Atlantide, 
segnalando in aggiunta il 
commento musicale compo¬ 
sto da Manuel De Sica sem¬ 
pre per la serie tv tratta da 
Soldati. Una scelta che suo¬ 
na alquanto polemica e che 
non deve essere stata accolta 
con troppo piacere alla RAI. 

E veniamo el film premia¬ 
ti. Su Campo di morte, di cui 
si è già detto nel giorni scor¬ 
si, c’è poco da aggiungere: 
Immerso nel ritmo ossessivo 
e seducente del blues Bad to 
thè Bone di George Thoro- 
good, 11 film di Bedford è un 
omaggio aU*<amIco america¬ 
no» Stone (un efficace Peter 
Coyote), versione aggiornata 
e dolente dello Sterline Hay- 
den di Giungla d'asfatto . La 
logica «poliziesca» va a farsi 
benedire dopo il primo quar¬ 
to d’ora, le albe livide e gli 
asfalti notturni suggerisco¬ 
no scontate ferite dell’ani¬ 
mo, il killer Implacabile e sa¬ 


dico sembra un castigo di 
Dio: eppure l’atmosfera è 
quella giusta e la scrittura 
cinematografica elegante. 

Tecnicamente elegante ri¬ 
sulta anche Trauma della te¬ 
desca Gabi Kuback, psico- 
thriller che, come ama ripe¬ 
tere la regista, «utilizza l mo¬ 
delli del giallo per aprire in¬ 
quietanti sipari interiori». 
Quali sono questi sipari? I 
soliti: a caccia dell'Io Diviso, 
di Edipo, della propria Iden¬ 
tità e dei propri fantasmi, la 
giovane detective Anna va In 
missione sulla costa atlanti¬ 
ca francese. Deve ritrovare 
una donna scomparsa nel 
nulla. Maria, ma i segnali 
che via via Infittiscono la 
storia svelano quasi subito 
che Anna, in realtà, è alla ri¬ 
cerca di se stessa. Persegui¬ 
tata da un asfissiante com¬ 
plesso di colpa per niente se¬ 
polto nella memoria (il fra¬ 
tellino morì affogato), la ra¬ 
gazza fa Incontri piuttosto 
bislacchi, si taglia i capelli 
alla punk per somigliare a 
Marta e colleziona incubi 
mortuari. Finirebbe male se 
Lou Castel non la salvasse in 
extremis, risolvendo In un 
sol colpo indagine poliziesca 
e angosce perturbanti. La 
Kuback. regista Interessante 
e femminista storica, mette 
troppa carne al fuoco, cerca 


di coniugare La donna che 
visse due volte con l’aliena¬ 
zione dei nostri giorni, Il sen¬ 
so di colpa con la degrada¬ 
zione del sentimenti; ma il 
punto di vista è talvolta sfo¬ 
cato e gli indizi psicanalitici 
restano tali, senza regalare 
un'emozione in più. 

Ancor più gelido e squin¬ 
ternato, nonostante le carez¬ 
zevoli note di Eric Clapton e 
l’idea di partenza per niente 
banale, è 11 britannico fi colpo 
di Stephen Frears, resoconto 
di un «pentimento mistico» 
in salsa gialla. Chi è 11 penti¬ 
to? È 11 gangster Wlllle Par¬ 
ker (11 redivivo Terence 
Stamp) che, dopo aver tradi¬ 
to e mandato in galera i suoi 
complici, viene spedito al 
confino in un paesino spa¬ 
gnolo per salvargli la vita. 
Dieci anni dopo, però, Par¬ 
ker è un altro uomo: veste ri¬ 
gorosamente di bianco, divo¬ 
ra libri di filosofia, ha lo 
sguardo ascetico di chi ha 
capito il senso della vita. No¬ 
vello San Francesco (ascolta 
11 rumore dell’acqua e il cin¬ 
guettio degli uccelli), li no¬ 
stro uomo si fa catturare dal 
killer rammollito Braddock 
(uno sbiadito John Hurt) e 
muore con un colpo alla 
schiena sulle montagne al 
confini con la Francia. An¬ 
che Braddock finisce buche¬ 
rellato, ma pare di capire che 
quel lungo viaggio con lo 
spione pentito e beato abbia 
cambiato anche lui. Tutto 
costruito sugli sguardi e sul¬ 
le battute un po’ fessacchlot- 
te che si scambiano 1 due. Il 
colpo piega le regole del ge¬ 
nere all’indagine psicologica 
e porta alle estreme conse¬ 
guenze lo studio del caratte¬ 
ri. Il risultato è talvolta cu¬ 
rioso e non privo di sfumatu¬ 
re, anche se questo killer un 
po’ e perditempo (non faceva 
prima a liquidare subito 
Parker?) resta un mistero. 

Poche parole, infine, su A 
morte l’arbitro', ventiduesi¬ 
mo film di Mocky e iniziato¬ 
re di un filone che potremmo 
definire «11 tifo dell’orrore». 
Infischiandosene ampia¬ 
mente delle accurate analisi 
sociologiche sulla «tribù del 
calcio» elaborate da De¬ 
smond Morris, tl regista 
francese cl racconta cosa 
può accadere In un dopo¬ 
partita se un gruppo di tifosi 
guidato da un «capo» Imbe¬ 
cille (un sorprendente Mi¬ 
chel Serrault) decide di se¬ 
questrare e punire un arbitro 
poco amico. Mischiando echi 
j di Arancia meccanica e corse 
1 notturne modello I guerrieri 
della notte (ma viene da pen¬ 
sare tinche a Cane di paglia, 
Mocky Imbastisce un’allego¬ 
ria che dovrebbe suggerire 
chissà quali riflessioni sul 
rapporto tra calcio e violen¬ 
za. In realtà, le argomenta¬ 
zioni sono rozze, e dopo qual¬ 
che annotazione gustosa sul 
mondo del tifo 11 film si tra¬ 
sforma nella solita «caccia 
all’uomo» con finale a sor¬ 
presa. Peccato, perché c’era 
materiale per tirarne fuori 
un thrilling d’alta classe. 

Michele Anseimi 


C’è qualcosa di strano nel gruppo di Nico¬ 
letta Giavotto. SI chiama *ID», che sta per 
Isadora Dunc&n, ma l legami con la lezione 
della grande danzatrice sono ormai labllissi- 
mL Ha messo In piedi, qualche mese fa, uno 
spettacolo che sapeva tanto di vecchio, si In¬ 
titolava «Suite lunaire» e evocava fauni trop¬ 
po pesanti e 11 povero Debussy. Ma 11 nuovo 
spettacolo smentisce completamente il pre¬ 
cedente. SI chiama «Performuslc», è andato 
In scena In questi giorni a Roma, ai Metatea- 
tra, ed è basato tutto o quasi ruU*lmprowisa- 
zlone, dalla quale trae una grande vitalità. 

Improvvisata è la danza, e improvvisata è 
anche la musica: la crea al plano stabilendo 
una sottile Intesa con le danzatrici, Martin 
Joseph, Inglese trapiantato a Roma che è 
uno del fondatori della Scuola di musica po¬ 
polare di Testacelo. Niente atmosfere rare¬ 
fatte. squisitezze timbriche e ritorni al passa¬ 
to. La sua è una musica vibrante, accesa, 
ne'rosa come lo è la danza delle otto — sa¬ 
rebbero dieci, ma due si sono Infortunate — 
ballerine (Sandra Fuelarelll, Antonella Ado- 
rtsio, Paola Autore, Antonella Bertoni, Ros¬ 
sana Malandrino, Paola Nuccl, che disegna 


Dan 


«Performusic» 


Dieci ragazze 
per un pianista 
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The reai thirtg 
sarà un film 
di Pollack 


Diventerà un film «The rcal 
thing», la commedia che ha 
trionfato quest’anno a Hroa* 
dway rastrellando la maggior 
parte degli oscar per il teatro, 
riuscendo addirittura a spun¬ 
tarla sull’allestimento di 
«Morte di un commesso v lag- 
giatore» di Miller. Tom Stop¬ 
parti, l’autore della commedia, 
ha infatti venduto alla Uni* 
versai cinemntografica 1 dirit¬ 
ti del suo lavoro .La cifra paga¬ 
ta è piuttosto salata: quasi due 
miliardi di lire, per portarla 
sul gronde schermo con la fir¬ 
ma di Sidney Pollack. 
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La morte diCLillidit^Hèllman 


Fu una fiera 
oppositrice del maccartismo, che seppe anche 
prevedere nei suoi lavori teatrali: ritratto 
di una donna che è sempre stata controcorrente 


Una 



per 





VINEYARD HAVEN — La scrittrice Lillian 
Hellman è morta Ieri In un ospedale di Vi- 
neyard Haven, nel Massachusetts. Aveva 79 an¬ 
ni. Nata nel 1905, a New Orletias, da una fami¬ 
glia abbastanza scombinata, si affermò molto 
giovane, negli anni Trenta, come commedio¬ 
grafo, indagando complesse situazioni psicolo¬ 
giche in drammi come «La calunnia», o il con¬ 
flitto fra vecchie e nuove generazioni nel famo¬ 
sissimo «Piccole volpi». 

Compagna di DashieU Hammett, Il padre 
della «hard boiled school» e una delle vittime 
illustri del maccartismo, anche Lillian Hel¬ 
lman dovette affrontare la caccia alle streghe. 
Fu infatti chiamata a testimoniare sulle sue 
amicizie «rosse», sulle sue affiliazioni, stille sue 
co ri o»cenze indirette davanti al Comitato (il fa¬ 
migerato HUAC: «House Committee on Una* 
merìean Activities»), pressappoco un anno do¬ 
po la mesta sotto accusa di Hammet, nel '52. 


Rimase famosa la sua dichiarazione agli uo> 


àrthy 


mini di McCarthy: in una lettera spedita al 
presidente del Comitato la Hellman si affermò 
disposta a dire tutto di sé, della sua storia, delle 
sue convinzioni Ideali e politiche, ma nulla in¬ 
vece su altre persone, amiche o estranee che 
fossero. Se questo fosse accaduto, come poi ac¬ 
cadde, si sarebbe vista costretta a ricorrere ad 
avvalersi al diritto costituzionale a non rispon¬ 
dere. Un atto che le costò, se non l’inerimina¬ 
zione, molti anni di Isolamento e di Impossibili¬ 
tà di lavorare nel teatro e nel cinema. 

Ma non smise di scrivere. Oltre ai drammi 
teatrali, infatti, la Hellman è autrice di memo¬ 
rie autobiografiche di gran successo come «An 
Unfinlshed Woman», «Pentimento» e «Tèmpo 
dei furfanti», che rievoca, per l’appunto, gU an¬ 
ni della caccia alle streghe. Quando usci In 
America, nel *76, suscitò un grande scalpore e 
furiose discussioni, specie nell'«establishment» 
culturale nuovaiorcheae. Segno che Lillian Hel¬ 
lman sapeva ancora* a 70 anni, ferire. 


Joseph Losey, Cari Fore- 
man, e adesso Lillian Hel¬ 
lman: si allontanano nel¬ 
l’ombra, l’iino dopo l’altro, 
nomi ebe rischiararono, di 
luce più o meno Intensa, la 
scena e lo schermo «progres¬ 
sisti» d’oltreoceano, e che su¬ 
birono In prima persona le 
odiose campagne discrimi¬ 
natorie del maccartismo. Di 
quegli anni drammatici la 
Hellman sarebbe stata cro¬ 
nista e memorialista. Ma 
acuta premonitrice, anche. Il 
suo dramma La calunnia, 
scritto mezzo secolo fa agli 
albori del New Deal roosvel- 


ti ano, mostrava, sotto la ve¬ 
ste della vicenda «privata», di 
quali veleni (quelli di ima 
provincia perbenista fino al¬ 
l’ottusità, maldicente e vile) 
avrebbero potuto nutrirsi, 
nelle peggiori circostanze 
storiche, le svolte reaziona¬ 
rie della politica e della so¬ 
cietà statunitense. E da qua¬ 
le «razza padrona» spietata e 
senza scrupoli, sortiva la 
classe dirigente del suo pae¬ 
se, lo avrebbe classicamente 
dimostrato nella solida 
struttura del suo lavoro tea¬ 
trale di maggior successo. 
Piccole volpi (1939), ambien¬ 


tato agli inizi del secolo. 

Ripreso sulle ribalte Ita¬ 
liane, appena la scorsa sta¬ 
gione (protagonista Anna 
Proclemer, regista Giancar¬ 
lo Sbragia), Piccole volpi ha 
conosciuto nuova fortuna. 
Per un paradosso della sto¬ 
ria, 11 suo primo allestimento 
nella nostra Penisola fu al 
Teatro delle Arti di Anton 
Giulio Bragaglla sul finire di 
quel’ 1941 che vedeva l’in¬ 
gresso degli Stati Uniti nella 
guerra antifascista. In quel¬ 
lo stesso 1941 la Hellman fir¬ 
mava un’opera di forte de¬ 
nuncia del nazismo, Lo guar¬ 


dia al Reno, che sarebbe dive¬ 
nuta nel 1944 un film noto In 
Italia col titolo augurale 
Quando il giorno vend. E 
sempre nel 1941 William 
Wyler trasferiva In Immagi¬ 
ne cinematografiche, prota¬ 
gonista la formidabile Bette 
DaviB, Piccole volpi. DI Wyler 
è pure il film ricavato da La 
calunnia, già nel 1935, e assai 
ben replicato dal medesimo 
regista (Quelle due 19C1Y E 
per Wyler, ancora, nel 1937, 
la scrittrice avrebbe allestito 
il copione di Strada sbarrata, 
tratto da un’opera dramma¬ 
tica non sua, stavolta (ne era 
autore Sidney Klngsley), che 
puntava l’obiettivo, con no¬ 
tevole Impegno, sull’emargi¬ 
nazione dei giovami nella pe¬ 
riferia urbana di New York. 

Lillian Hellman non ebbe 
davvero esitazione nel porre 
la sua penna al servizio della 
buona causa, in momenti 
cruciali per Io vita dell’uma¬ 
nità. Suo era 11 testo di Fuoco 
a Oriente, film che l’america¬ 
no (di origine russa) Lewis 
Mllestone dedicava, nel 1943, 
all’eroica, decisiva resisten¬ 
za opposta dal popoli sovieti¬ 
ci all’invasione delle truppe 
di Hitler. Nel 1966, dopo un 
notevole periodo di silenzio, 
dovuto In larga misura al¬ 
l’Inclusione nelle «liste nere» 
di Hollywood, il nome della 
Hellman riappariva nel cast 
d’un film caratterizzato, 
nuovamente, da una capar¬ 
bia tensione civile e morale: 
La caccia di Arthur Penn. Più 
di recente, un racconto cine¬ 
matografico fine e penetran¬ 
te, Giulia di Fred Zinne- 
mann, svelava con discrezio¬ 
ne alcuni passi della sua bio¬ 
grafia, del suo sodalizio non 
solo sentimentale con lo 
scrittore DashieU Hammett, 
un’altra illustre vittima del¬ 
le persecuzioni del fascismo 
americano. Ma è soprattutto 
nel «realismo sociale» dei 
suol drammi e dal film da es¬ 
si derivati, che rimane con¬ 
segnata la lezione di una in¬ 
tellettuale di rara coerenza e 
probità, di una figura di lim¬ 
pido rilievo nel panorama 
della cultura degli Stati Uni¬ 
ti. 

eg. sa. 


- ■*.* ‘ V r*. ***. 


anche I costumi. Giordana Pascucci, Dona¬ 
tella Patino, Francesca Patrone). 

Di prestabilito, ogni sera, c’è solo 11 cano¬ 
vaccio delle entrate e delle uscite, e qualche 
oggetto coreografico. Tutto U resto è libero: 
lasciato alla fantasia, all’elasticità, alla ten¬ 
sione Interna, alla disponibilità a quel che 
accade sul palco di ciascuna di esse. E anche 
al loro mestiere. Che non è poco. Compressa, 
raffrenata, rinchiusa In vecchi schemi neUo 
spettacolo precedente, la potenzialità espres¬ 
siva e le capacità artistiche del gruppi 
vengono ora Invece messe In grado di comu¬ 
nicare con II pubblico Uberamente. 

E quando Invece questa tensione creativa 
viene Imbrigliata, in un sia pur labile discor¬ 
so narrativo, lo spettacolo subito cade di to¬ 
no: c’è infatti un piccolo episodio, alllntemo 
di «Performuslc», In cui ognuna delle baUeri- 
ne si presenta In scena con la testa avvolta In 
un foulard. Levarselo corrisponderà poi ad 
una liberazione. Ma l’Intenzione descrittiva è 
fin troppo evidente. Quindi prevedibile. Me¬ 
glio lasciare spazio Invece alla potente e mi¬ 
steriosa corrente della vita. 



anche a te SELENA. 

la potente radio transoceanica sovietica, 
dotata di tutte le lunghezze d'onda! 


Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) delia 

Storia Universale dell’Accademia 
delle Scienze dell’URSS 
per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 

Per ma ggiori Informazioni, mattiti tubilo hi contatto con: 


TETI, via Noe 23 - 20133 MILANO - Tel. 02 204.35.97 


COMUN E DELLA SPEZIA 

SERVÌZIO LAVORI PUBBLICI 
Sonore Ammìrustrazìorw e Contabilità 

AVVISO DI GARA 

Si renda noto thè 3 Comune della Spazia indirà un appalto- 
concorso por raggkxSoazione dalla fornitura e posa in opera 
d*B* attrezzatura di arredamento delle cernere, cucine di piano, 
aoQqio m i locai mensa, hai (Mia casa di riposo del Gerontoco¬ 
mio erto in Viaia Alpi per l’importo presunto di L 195.000 000. 
£ ric h iest a risc riz ione «TANC per la categoria 5/f e per l'impor¬ 
to <X L 300.000.00a 

La segnalazioni di I n t e re ss e ella gara, redatte su carta legale e 
corredate di copia dal certificato di scrizione afl’ANC. dovranno 
pervenire ai Comune defla Spezia - Settore Ammmstrazione e 
Comodità • entro le ore 12 dei 10 Luglio 1984. 

Le ric hies t e di invito ale gara non sono vincolanti per rAmmìni- 


!L SINDACO 


la Specie. 22 Qwgno 1984 
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Otto problemi esplosivi ancora senza risposta 

Così la Regione 
spinge la sanità 
dritta dritta 
verso il collasso 


Li 
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killer della Sinagoga 

Le autorità greche devono 
decidere per l’estradizione 

Al Zomar ha scontato una mite condanna per il trasporto di esplosivo » Preoccupati 
gli inquirenti italiani per i rischi di una fuga - Il terrorista è ancora ad Atene 


Scandali, disservizi, denun- 
ce, fino od arrivare aU’inter* 
vento massiccio della magi¬ 
stratura. Da oltre un anno la 
sanità romana è nell’occhio 
del ciclone. Spesso a guada¬ 


gnarsi i titoli di maggior rilie¬ 
vo sulle pagine dei quotidiani, 
sono gli aspetti più clamorosi 
della questione sanità ma non 
1 più gravi. Luigi Cancrini, 
consigliere regionale, denun¬ 


cia in questo Intervento otto 
nodi irrisolti da affrontare su¬ 
bito e traccia la storia dei ri¬ 
tardi di questi ultimi mesi di 
gestione della sanità da parte 
della giunta regionale. 


LA QUESTIONE DELLA SPESA — I dati 
sulla spesa sanitaria a Roma e nel Lazio con¬ 
fermano, a giugno, le previsioni più nere di 
gennaio. Alia fine dell'anno le Unità Sanita¬ 
rie Locali avranno accumulato, spendendo 
solo ciò che sono costrette a spendere dall'In¬ 
sieme di norme che regolano 11 loro funzio¬ 
namento, 500-600 miliardi In più di quelli che 
erano state costrette a prevedere. Bocciando 
In aula la legge sulle convenzioni, 11 penta¬ 
partito regionale ha clamorosamente smen¬ 
titole sue proposte di contenimento e ha tol¬ 
to alla Regione ogni possibilità di governo 
della spesa sanitaria. SI marcia, In assenza di 
nuovi finanziamenti, governativi e-o regio¬ 
nali, verso tempi nerissimi: medicinali di 
nuovo a carico degli utenti, problemt per 11 
pagamento degli stipendi, blocco degli inve¬ 
stimenti e delle attività con venzlonate, para¬ 
lisi di servizi essenziali. SI va. In una parola 
verso la sfascio. Tranquilli, questo si, perché 
Il pentapartito regionale e nazionale mantie¬ 
ne sempre 1 nervi saldi quando l danni rica¬ 
dono sugli utenti. 

I RUOLI REGIONALI ED I MEDICI A 
CONVENZIONE — Continua, senza novità, 
lo scandalo del ruoli regionali. Doveva essere 
una semplice •ricognizione » delle forze Impe¬ 
gnate nelle strutture sanitarie pubbliche. È 
diventato un mito, un'Impresa di livello bi¬ 
blico, 11. cui compimento avverrà forse nel 
duemila. Come la correzione degli elenchi 
degli assistiti dal medici convenzionati che 
sono sempre 11 dieci per cento In più della 
popolazione residente senza che la Regione 
sla riuscita a ricostruire le liste pulite. SI pre¬ 
miano In questo modo, oggi come Ieri, 1 me¬ 
dici meno onesti, quelli che continuano ad 
avere assegnati degli utenti fantasma, pena¬ 
lizzando quelli seri attraverso una riduzione 
indiscriminata del loro pagamenti. 

PERSONALE E SERVIZI — Mancando 1 
ruoli, le Unità Sanitarie Locali non possono 
assumere personale. Impossibilitati a sosti¬ 
tuire perfino chi muore o va in pensione, I 
comitati di gestione si trovano costretti a 
chiudere servizi essenziali o a ridurre la loro 
attività. Restano sulla carta Intanto, sempre 
per carenza di personale, I nuovi servizi. Sto¬ 
rica la spesa, storica l’arretratezza delle ri¬ 
sposte o delle non risposte pubbliche per 1 
problemi degli anziani e degli handicappati, 
del tossico-dipendenti e di chi sta male psi¬ 
chicamente. Carenti, drammaticamente, con 
costi altissimi di dolore e di morte per chi 
non ha soldi, di spesa supplementare per chi 
ne ha, l’emodialisi e la terapia Intensiva, la 
diagnostica specializzata e 1 servizi di riabili¬ 
tazione. Un privato forte, speculativo, ten¬ 
denzialmente non convenzionato si appro¬ 
pria cinicamente e trionfalmente di questo 
spazio lasciato vuoto da un pubblico abban¬ 
donato a se stesso. La gente se ne garantisce 
l'uso attraverso le assicurazioni private, pri¬ 
mari ed universitari fanno a gara per soste¬ 
nerne la credibilità in cambio di soldi evitan¬ 
do Insieme le tasse ed 1 controlli amministra¬ 
tivi. Nel frattempo 1 ritardi nel pagamenti 
ucctdono II privato non speculativo: quello 
che rispetta le convenzioni e tenta di Integra¬ 
re, con un lavoro onesto e trasparente, le atti¬ 


vità del settore pubblico. 

L’UNIVERSITÀ — Iconsiglieri regionali, Il 
sindaco di Roma, 1 sindacati, gli studenti ed I 
cittadini tutti hanno appreso dal giornali, un 
mese fa, che la seconda Università non si 
Installerà più a Guldonla nell’ex manicomio 
privato della Martellona. Slamo maligni for¬ 
se a pensare che sia bastata la proposta di 
Degan al Consiglio del ministri (quella In cui 
si parla di soldi per la ristrutturazione sotto 
falso nome degli ospedali psichiatrici) a far 
fallire un affare che sembrava già fatto. 
Quella che tuttavia adesso va affrontata sen¬ 
za reticenze, seguendo anche le Indicazioni 
date dal nuovo presidente della Giunta re¬ 
gionale Panlzzl, è la strada della discussione 
alla luce del sole della soluzione che si vorrà 
dare al problema della facoltà di medicina. 
E, poiché slamo in argomento, la discussione 
andrà allargata al problema della convenzio¬ 
ne che si starebbe siglando, sempre all'Insa¬ 
puta del Consigli regionale e comunale, tra 
Regione e prima Università. O ancora al pro¬ 
blema complessivo del sistema universitario 
di Roma e del Lazio e del rapporti che esso 
deve avere con II più vasto sistema sanitario. 

LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE — 
Fermo da quattro mesi, come la commissio¬ 
ne Sanità, è 11 Comitato per la programma¬ 
zione sanitaria presieduto dall’on. Zlantonl. 
Nulla si sa delle Intenzioni della Giunta a 
proposito di un plano, più corte ventilato, di 
riconversione delle case di cura private. Nul¬ 
la si sa, ancora, delle proposte relative al pro¬ 
tocollo diagnostico e terapeutico o agli stan¬ 
dard di produttività delle strutture pubblh 
che e di quelle convenzionate con bilancio a 
pie’di lista (1 grandi ospedali religiosi). Cen’è 
aobastanza, mi pare, per ribadire un giudizio 
netto sulle responsabilità del pentapartito e 
sulla sua Incapacità di governo della crisi 
provocata da un’amministrazione centrale 
che ha fatto finta di sbagliare, all'inizio 
dell'84, le sue previsioni di spesa. 

LA COMMISSIONE SANITÀ — Abbiamo 
denunciato per quattro mesi, lo scandalo 
rappresentato dalla mancanza di un presi¬ 
dente della commissione Sanità. Abemus pa- 
pam finalmente nella persona di Bruno Lau¬ 
di che sentiamo parlare ancora una volta di 
un Impegno volto a recuperare 11 tempo così 
stupidamente perduto. Detto ora che su que¬ 
sto impegno egli troverà la piena solidarietà 
del comunisti se davvero lo porterà avanti, 
vogliamo anche ricordargli tuttavia che 11 
problema con cui egli si confronta stavolta è 
assai più serio di quello di un palo di anni fa. 
Sembra sempre più difficile credere che que¬ 
sta Giunta sia In grado di porre mano, senza 
scontrarsi con Insormontabili resistenze, a 
scelte Ineludibili sulla programmazione del 
servizi e sul riordino della spesa, sul control¬ 
lo della crisi provocata da un ministro e da 
un governo folli e sulla necessità di porre dei 
limiti allo strapotere delie corporazioni più 
forti. Ad un anno di distanza dalle prossime 
elezioni comunali e regionali, questi clamo¬ 
rosi ritardi sono una spinta In più per cam¬ 
biare Il quadro politico alla guida della Re¬ 
gione. 

Luigi Cancrini 
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Ai Zomar al momento dell’arresto un anno e mezzo fa 


Con una decisione repentina 
ed unilaterale la FATME ha 
imposto in 5 reparti della fab¬ 
brica un brusco cambiamento 
degli orari dì lavoro, penaliz¬ 
zando cosi le lavoratrici che co¬ 
stituiscono la quasi totalità de¬ 
gli operai impiegati in questi 
settori di produzione. La de¬ 
nuncia viene dal Cdf, dal coor¬ 
dinamento donne CGIL, dal 
coordinamento donne FLM, 
dal consiglio di zona Appio-Tù- 
scolano e dalla Camera del la¬ 
voro di Roma che hanno deciso 
di promuovere una serie di ini¬ 
ziative per far ritirare all’azien¬ 
da le sue decisioni. Questi cam¬ 
biamenti imposti dalla FAT¬ 
ME nei reparti 81, 82, 83, 88 e 
95, dove la produzione consiste 
nel montaggio e nell’assem- 
blaggio di piastre elettroniche, 
l’orario di laverò per tanti anni 
è stato il seguente: dalle 8 alle 
17 su 5 giorni. Oggi la FATME 
chiede l’istituzione di due turni 
che vanno dalle 6,20 alle 14 e 
dalle 14 alle 21,40 su 5 giorni. 
«Il comportamento della FAT¬ 
ME — si afferma in un comuni¬ 
cato — è teso a colpire preva¬ 
lentemente e pesantemente le 
lavoratrici, nella ricerca forse 
di una scorciatoia per la loro 
espulsione dal posto di lavoro». 


«Perché il computer non si 
prenda gioco della vita», inven¬ 
tatevi un software intelligente 
e creativo per il gioco che sia al 
di fuori dalle regole e dai condi¬ 
zionamenti del mercato. Per 
sollecitare una ricerca originale 
che superi le stanche storie di 
invasioni dì qualsiasi specie 
terrestre o spaziale la Festa na¬ 
zionale de «PUnità» che si terrà 
a Roma dal 30 agosto al 16 set¬ 
tembre indice un concorso per 
la produzione di giochi con il 
computer. Si chiama «Compu¬ 
ter games ’84» e sarà il primo 
festival degii autor» di software 
per il gioco. I lavori dovranno 
pervenire alla segreteria del 
concorso entro il 15 agosto 
prossimo, saranno guindi va¬ 
gliati da unagiuria di esperti ed 
operatori del settore. La giuria 
sceglierà una rosa di finalisti 
che presenteranno i loro lavori 
alla festa nazionale de .l’Unità» 
di Roma. Per questi lavori ver¬ 
rà messo a disposizione un ap¬ 
posito padiglione caratterizza¬ 
to uà scenografie elettroniche e 
pannelli. Qui si terrà anche una 
serie di dibattiti. 11 pubblico sa¬ 
rà chiamato poi a giocare con i 
games finalisti e quindi a votar¬ 
li. Per la richiesta delle schede 
di partecipazione al concorso e 
per ogni informazione occorre 
rivolgersi a «Magic Bus» casella 
postale 1144-40100 Bologna 
(tei. 051/228937-223708). 


La polizia è convinta: r«assalto» al Verano non è opera di terroristi 

Cercavano droga all’obitorio 

Hanno portato vìa divise ed armi ai poliziotti 


Non sono terroristi 1 quat¬ 
tro rapinatori che l’altra not¬ 
te hanno latto Irruzione nel¬ 
l’obitorio, ma banditi comu¬ 
ni. Il perfetto plano per 
Inazione», la tecnica giocata 
sull’effetto sorpresa, la sicu¬ 
rezza ostentata dagli aggres¬ 
sori, avevano Indirizzato sul¬ 
le prime le Indagini verso la 
pista dell’eversione ma poi, 
dopo accertamenti, gl! inqui¬ 
renti sono stati costretti ad 
Invertire rotta spostando le 
ricerche nel mondo della 
malavita e In quello del boss 
della droga. 

Era questo l’obiettivo del¬ 
la banda: Impadronirsi del 
grossi quantitativi di stupe¬ 
facenti sequestri dalla poli¬ 
zia nel corso delle varie ope¬ 
razioni e solitamente custo- 
I diti in un forziere dell’obito- 


£ estraneo 
al 

delitto 

del 

Tuscolano 


rio. Ma 11 colpo è andato a 
vuoto. Quando Infatti I ban¬ 
diti hanno avuto la certezza 
che nell’edificio al Verano 
non c’era la minima traccia 
di cocaina e eroina, hanno 
dovuto ripiegare su un ben 
più magro bottino acconten¬ 
tandosi delle divise e delle 
armi degli agenti, degli ori 
del defunti e dell’auto di una 
guardia comunale. 

La drammatiche fasi del¬ 
l’Incursione sono state rico¬ 
struite e esaminate attenta¬ 
mente Ieri mattina dal fun¬ 
zionari della Dlgos e della 
squadra mobile. Mancavano 
pochi minuti alle 23 e nello 
stabile, a quell’ora compieta- 
mente deserto, c’erano una 
guardia d! sorveglianza e 11 
dipendente, Antonio Spinel¬ 
li. Tutti e due si sono trovati 


all’improvviso con le armi 
spianate contro, senza avere 
alcuna possibilità di difen¬ 
dersi. Tre uomini (un quarto 
era rimasto fuori In strada) 
erano arrivati nell’ufficio di 
polizia al pianterreno, sgu¬ 
sciando dal buio alle loro 
spalle. Evidentemente tutto 
era stato previsto e 1 due non 
hanno potuto far altro che 
lasciarsi legare e Imbava¬ 
gliare. Immobilizzati l’im¬ 
piegato e 11 poliziotto 1 rapi¬ 
natori hanno tagliato 1 fili 
del telefono e si sono messi 
In attesa dell’arrivo del se¬ 
condo agente che avrebbe di 
Il a poco dovuto dare l! cam¬ 
bio al collega. Appena giun¬ 
to, anche lui è stato subito 
bloccato e spintonato a forza 
con gli altri In un angolo del¬ 
la stanza. 


A questo punto sono parti¬ 
te le richieste. I banditi si so¬ 
no rivolti agli ostaggi e han¬ 
no chiesto, senza tradire al¬ 
cun accento particolare, do¬ 
ve si trovava l’armadio che 
custodiva gli stupefacenti. 
Avevano ricevuto Informa¬ 
zioni precise. Fino al gen¬ 
naio scorso la droga rastrel¬ 
lata durante gli arresti di 
trafficanti era stata sistema¬ 
ta nei contenitore metallico 
al primo plano, ma poi uno 
strano furto (agli Inizi del¬ 
l'anno sparì misteriosamen¬ 
te una bustina di lattosio 
scambiata per cocaina) ave¬ 
va fatto cambiare destina¬ 
zione al materiale. Gli stupe¬ 
facenti erano stati trasporta¬ 
ti In luoghi più sicuri ma sa¬ 
rebbero dovuti tornare all’o¬ 
bitorio proprio in questi 


Indagini difficili per 11 giallo di via Oplmlanl. L'unica pista 
che gli investigatori avevano In mano e che portava a un 
ragazzo visto più volte insieme a Cinzia Travaglia, massacra¬ 
ta e uccisa nel suo appartamento al Tuscolano, è sfumata nel 
nulla. Il giovane è stato rintracciato l’altro Ieri a Reggio 
Calabria, condotto a Roma e Interrogato per ore. Romano, 
finito In carcere nel passato più volte per furti e rapine, era 
stato Indicato da alcuni testimoni come assiduo frequentato- 
re della casa di Cinzia, tanto che qualcuno aveva anche affer¬ 
mato di averlo visto uscire dall’abitazione 11 giorno dell’omi¬ 
cidio. AI termine degli accertamenti gli Investigatori hanno 
dovuto invece rilasciarlo: non è lui l’artefice di quel massacro 
e, a quanto sembra, ha potuto dimostrare la sua estraneità al 
delitto fornendo anche un solido alibi. 

Riprende cosi per il capo della sezione omicidi, dottor Ca¬ 
valiere, e per 1 suol collaboratori II paziente lavoro alla ricer¬ 
ca di una pista concreta da seguire. Tutte le ipotesi avanzate 
subito dopo la orribile scoperta — un regolamento di conti, la 
vendetta di un rapinatore o di un fornitore di droga — resta¬ 
no tuttora da verificare. 


A quasi due anni dalla strage 
della Sinagoga, l’unico imputa* 
tc rischia di scomparire per 
Bempre. Il giordano Abdel Osa¬ 
rli a Al Zomar è stato infatti li¬ 
berato dalle carceri greche dove 
scontava una mite condanna 
per trasporto di esplosivo, e de¬ 
ve ancora essere decisa l’estra¬ 
dizione richiesta dalla magi¬ 
stratura italiana. Un portavoce 
dei ministero della Giustizia el¬ 
lenico ha fatto sapere che il ter¬ 
rorista si trova ancora ad Ate¬ 
ne, proprio in attesa di una sen¬ 
tenza delta magistratura per 
l’eventuale trasferimento in 
Italia. Ma i rischi di una sua 
fuga a questo punto sembrano 
altissimi. Tanto più tenendo 
conto della particolare clemen¬ 
za dimostrata dalle autorità 
greche nei confronti di Al Zo¬ 
mar e del suo amico Mohamed 
Fayez, arrestati alla frontiera 
con la Turchia a bordo di una 
Mercedes imbottita con 60 chili 
di tritolo. 


La condanna fu di appena 20 
mesi, scaduti precisamente il 
22 giugno. A questa data la Su¬ 
prema Corte ellenica aveva rin¬ 
viato l’ultima decisione pr la ri¬ 
chiesta diplomatica della Far¬ 
nesina, che sulla base dei »dos- 
sier» degli inquirenti italiani 
aveva inoltrato domanda di 
estradizione. La storia di Al Zo¬ 
mar è dunque un vero e proprio 
«affaire» internazionale, con 
tutti gli ingredienti del giallo 
politico. 

Quando il gruppo di killer si 
presenta davanti ai cancelli 
della Sinagoga romana, nel 
•ghetto* di Portico d’Ottavia, 
Abdel Al Zomar è ufficialmente 
un giovane studente dì medici¬ 
na delPUniveraità di Bari. Ha 
una fidanzata, pochi amici 
giordani ed arabi, una casa, una 
«Mercedes». Fa parte dei 
•Gups», i giovani dell'OLP di 
Arnfet, ma presto ne eBce (al 
processo di Atene dirà generi¬ 
camente di essere »un combat¬ 


tente nel movimento palestine¬ 
se»). 

R l'ottobre dell’82. Cinque 
bombe, ai cerca la strage. Solo 
una esplode sul marciapiede 
dove Stefano Taché, suo fratel¬ 
lo Gabriel e molti altri bambini 
stanno tentando la fuga. Stefa¬ 
no muore, Gabriel è salvo per 
miracolo. Quel giorno Al Zomar 
risulta presente a Roma. Insie¬ 
me a lui in albergo c’è un certo 
Al Awad Youssif, nome scono¬ 
sciuto ai più, ma assai noto ai 
servizi segreti di mezzo mondo. 
Youssif è il killer che il 10 aprile 
'83 uccise durante il congresso 
dell’internazionale socialista il 
rappresentante dell’OLP la- 
san» Sartawi. Youssif ha con¬ 
fessato di far parte del famige¬ 
rato gruppo di Abu Nidal, re* 
leader di una frangia dell'OLP, 
condannato poi a morte da 
Arafnt. E dello stesso gruppo è 
anche Al Zomar, killer della Si¬ 
nagoga, cho proprio con Youa- 
sif usci dallTtaha dopo la stra¬ 
ge a bordo della famosa Merce¬ 


des imbottita di tritolo. 

Ecco chiudersi, dunque, il 
cerchio intorno a questi oscuri 
personaggi del terrorismo in¬ 
temazionale. Un cerchio che 
però rischia di riaprirai improv¬ 
visamente, magari attraverso 
poco chiari contatti «diplomati¬ 
ci». E questo potrebbe signifi¬ 
care la fine di un’inchiesta dif¬ 
ficilissima, durota mesi e mesi, 
per arrivare ad uno dei respon¬ 
sabili di quel criminale attenta¬ 
to, avvenuto in un momento 
politico assai particolare, alla 
vigilia del riconoscimento del- 
l’OLP dn parte del governo ita¬ 
liano. Dalle dichiarazioni di al¬ 
cuni testimoni interrogati a Ba¬ 
ri, dove viveva Al Zomar, ven¬ 
nero fuori prove concrete della 
aua responsabilità per quell’at¬ 
tentato. Ma il processo in Corte 
d’Assise, se le autorità italiane 
non otterrannol’estradizione, ai 
svolgerà con il banco degli im¬ 
putati completamcrte vuoto. 

Raimondo Bultrinì 


Alla FAINE Videogame, ■ 
operaie in concorso h. 

lotta per al Festival u 

gli orari nazionale -, 


giorni. La banda, qulpdl, sa¬ 
peva del vari spostamenti, 
ma, male informata, ha sba¬ 
gliato 1 tempi dell’operazio¬ 
ne. 

Così convinti dagli agenti 
dell’inutilità delle ricerche, 1 
tre uomini hanno fatto sal¬ 
tare li lucchetto di uno stt- 
petto tirando fuori le divise 
che erano dentro. Poi è stata 
la volta delle pistole d'ordi¬ 
nanza dei due poliziotti sfila¬ 
te rapidamente dalle fondi¬ 
ne; e Infine sono andati a 
frugare nel cassetti conte¬ 
nenti gli oggetti tolti alle sal¬ 
me. Scelte con cura collanine 
e orologi, se ne sono andati 
con le chiavi delP«Hortzon» 
grigia metallizzata del di¬ 
pendente comunale. 

Valeria Parboni 


Sequestrato mezzo miliardo 
di eroina e cinque arresti 


Tre egiziani e due siriani che avevano tentato di vendere una 
partita di eroina ad un agente della sezione narcotici della squadra 
mobile sono stati arrestali. Si tratta di Abdel Wahab, 27 anni, del 
fratello Said di 30 anni, Beltagy Alua E1 Din, 30 anni. Barbar Al 
Courabi, 30 anni e del fratello Nabil, 39 anni. Seguendo le tracce di 
alcuni tossicodipendenti, gli agenti erano arrivati ad una birreria 
di via Scribonio Curione, al TUicolano. Dopo una serie di indagini 
hanno accertato che a spacciare la droga erano cinque arabi. 

L’altra aera un agente i entrato nella birreria, si i seduto ad un 
tavolo e dopo un po’ ha avvicinato il gruppetto dicendo di essere 
interessato all’acquisto di una grossa partita di eroina. Dopo esser¬ 
li accordati sul prezzo i cinque, per nulla insospettiti, hanno detto 
al finto acquirente di attenderli mentre andavano a prendere la 
droga. 
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Controlli a tappeto tra le categorie «sospette» 



ha messo 


mirino 



ocafi e coiffeur 


Revocato Io sciopero: 
si va a Ostia in metrò 


Buone notizie per coloro (e saranno tanti) che questa mattina 
interi ìono raggiungere le spiagge di Ostia e di Castelfusano. Po¬ 
tranno andarci con la metropolitana, evitando lunghe code di 
auto. Lo sciopero proclamato dai sindacati dei dipendenti dell’A- 
cotral è stato infatti revocato, dopo un incontro promosso dal 
prefetto Rolando Ricci con il Presidente dell’azienda Miceli, il 
questore, i comandi dei carabinieri e dei vigili urbani, oltre agli 
stessi sindacati. La decisione di revocare lo sciopero è stata presa 
in seguito alle assicurazioni date, nel corso della riunione, dall’A- 
cotral per il potenziamento dell’organico e per la mobilità del 
personale. Lo sciopero avrebbe paralizzato le linee di trasporto 
metropolitane della Capitale. 

Per tutta l’estate — è stato intanto annunciato nell’incontro di 
ieri — nelle giornate di sabato e domenica verranno istituiti da 
polizia e carabinieri posti fissi di vigilanza alle stazioni Termini, 
Ostiense, Colombo e Magliana della metropolitana. 


Continua l’agonia dell’Ente Eur dopo la recente decisione del Consiglio del ministri 

Altro rinvio molto sospetto 

Il commissario straordinario Luigi Di Majo definisce «molto grave» il mancato scioglimento - Sospesa la 
pulizia e la manutenzione di edifici e giardini - Vetere: «Ci opporremo a ogni speculazione» 


L’occhio puntato soprattutto sui legali che seguono cause di 
incidenti stradali - Questionario inviato agli automobilisti 

I medici i quali sembra abbiano vere e proprie tribù di pazienti-familiari che ovviamente curano 
gratis e ai quali non c’è bisogno di rilasciare nessuna ricevuta fiscale, si difendono e contrattaccano. 
I nomi più famosi di Gotha dei gelatai della capitale reagiscono freddamente ma poi si scaldano 
sentendosi dei perseguitati. Perché la Finanza — dice qualcuno — non fa una visita in qualche 
negozio di parrucchiere? Vedrà che shampoo al fisco che fanno... «Ringraziamo del consiglio — dicono 
in via dell'Olmata, dove ha sede il nucleo di polizia tributaria — anche se arriva in ritardo». Ed infatti 
da tempo le Fiamme Gialle, 
seppur con il sistema del sor¬ 
teggio, stanno facendo i conti 
addosso a tutte le categorie 
commerciali. E dalle indagini 
viene fuori che sono proprio i 
parrucchieri con una percen¬ 
tuale del 68,75 Ve ad occupare il 
primo posto nel campionato ro¬ 
mano dell’evasione fiscale. Non 
è un primato assoluto perché la 
percentuale si ricava dal nume¬ 
ro dei negozi visitati (32) e da 
quello dei coiffeur (22) che 
hanno »dimenticato» di fare la 
ricevuta fiscale, ma è comun¬ 
que un segnale di tendenza. 

Tanto per avere un’idea di 
quanto renda »l’aite del capel¬ 
lo», in via deH’Olmata raccon¬ 
tano il caso di quel parrucchie¬ 
re che aveva denunciato un im¬ 
ponibile annuale di 40 milioni e 
che invece, dopo un controllo 
ravvicinato, nei soli primi tre 
mesi di quest’anno ha incassato 
esattamente il doppio di quan¬ 
to aveva giurato di aver raccol¬ 
to in un anno. Di questi con¬ 
trolli (ricevute, scontrini fisca¬ 
li) la Finanza nell'83 ne ha fatti 
4.000. Inferiore invece il nume¬ 
ro delle verifiche fiscali vere e 
proprie: un migliaio. In questo 
caso però le Fiamme Gialle 
hanno dovuto fare i conti con le 
scadenze del condono. L’enne¬ 
simo bastone messo tra le ruote 
di chi dovrebbe dare la caccia 
all’evasore fiscale. 

Bisogna infatti sapere che in 
materia di fisco ci troviamo di 
fronte ad una impressionante 
produzione di leggi, leggine, 
istruzioni e circolari. Dai di¬ 
ciannove articoli della riforma 
tributaria sono derivati circa 
1.200 articoli di norme delega¬ 
te. A queste bisogna aggiungere 
alcune centinaia di provvedi- 
mentì normativi che in pochis¬ 
simi casi sono di attuazione, 
trattandosi in prevalenza di 
norme correttive integrative o 
modificative, ed occorre infine 
aggiungere le non poche mi¬ 
gliaia di circolari, istruzioni, ri¬ 
soluzioni note e telegrammi mi¬ 
nisteriali. 'Ditto materiale che è 
come pane per i denti affilati 
dell’evasore. 

Tornando al condono, quan¬ 
do la Finanza si presentava per 
una verifica si sentiva rispon¬ 
dere: «Guardi che abbiamo fat¬ 
to domanda per il condono...». 

Tutto finiva lì con (a presenta¬ 
zione della ricevuta che atte¬ 
stava l’invio della domanda per 
godere dei benefici della sana¬ 
toria. Spesso però, e l’ultimo 
caso è di pochi mesi fa ed è co¬ 
stato l’arresto ad un commer¬ 
cialista, la Guardia di Finanza 
si accontentava di controllare 
la ricevuta postale e così è ve¬ 
nuto fuori che si trattava di una 
ricevuta falsa. L’evasore incal¬ 
lito sfugge a tutto, anche al 
condono. Scaduti i tempi della 
sanatoria la Finanza nei soli 
primi tre mesi di quest’anno ha 
scoperto evasioni fiscali per un 
ammontare di 40 miliardi. 

Si sa, siamo in Italia..., si 
sente ripetere. «Non dia retta 

— dice un ufficiale delle Fiam¬ 
me Gialle — tutto il mondo è 
paese. Pensi che negli Stati 
Uniti per sfuggire alle grinfie 
del micidiale fisco americano 
hanno rispolverato l’antico ba¬ 
ratto. Il meccanico ripara Lauto 
del medico ed in cambio riceve 
come contropartita uno stock 
di future visite gratuite». 

I commercianti, anche se la 
caccia all’evasore resta ancora 
lunga e complicata con i tanti 
indigesti (per loro) scontrini fi¬ 
scali, sono stati almeno presi di 
mira. Ma per stanare i liberi 
professionisti? Qui è basilare la 
collaborazione dei cittadini La 
Fiamme Gialle stanno pren¬ 
dendo le misure alla categoria 
degli avvocati, in particolar 
modo quelli impegnati nelle 
cause tra automobilisti e com¬ 
pagnie di assicurazione. Si trai 
ta di un mercato molto ricco. Il 
nucleo tributario della Guardia 
di Finanza sta inviando un que¬ 
stionario a tutti i cittadini coin¬ 
volti in un sinistro. Tra le do¬ 
mande c’è enche quella di indi¬ 
care la parcella dell’avvocato m 
modo poi di poter fare un raf¬ 
fronto con la denuncia dei red¬ 
diti dell’avvocato stesso. Ri¬ 
sponderà la gente? È presto per 
dirlo anche se è ancora duro a 
morire il pregiudizio di chi dice 
che è meglio farsi i fatti propn. 

«Ci arrivano molte denunce 

— dicono in via dell’Olmata — 
ma spesso sono anonime. Ma¬ 
gari avremmo bisogno di chie¬ 
der qualche informazione in 
più, ed invece...» 

Ronaldo Pergolini 
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Tariffe uniformi ma livellate verso l’alto 
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Quando è 
la Coca-Cola 

Prezzi alle stelle negli auto-bar: 
per un lecca-lecca anche 2.000 lire 



oro 


L’interminabile agonia dell’Ente Eur continua e 
continuano gli enormi problemi di sempre, legati al 
pauroso deficit finanziario (solo per I’84 di 20 miliardi) 
e alla gestione del personale (circa 400 persone) che 
rischia il posto di lavoro. Il consiglio dei ministri anco¬ 
ra una volta ha rinviato la decisione di sciogliere il 
«carrozzone, pubblico capace solo di cumulare debiti, 
mentre il disegno di legge che in alternativa avrebbe 
dovuto istituire un nuovo ente, ripreientato dopo la 
chiusura anticipata della precedente legislatura, 
aspetta da mesi di essere esaminato dalla commissione 
Affari costituzionali del Senato. 

Il commissario straordinario Luigi Di Majo, che da 
anni chiede una soluzione «decorosa» che non significhi 
abbandonare il cospicuo patrimonio dell’Ente (mille 
miliardi) nelle rapaci mani della speculazione, ha giu¬ 
dicato «molto grave» questo ennesimo rinvio e si è di¬ 
mostrato scettico sulle possibilità di un salvataggio 


deH’organismo. 

«Queste possibilità — ha precisato Di Majo — si 
devono basare au fatti concreti soprattutto quando si 
tratta di un ente pubblico. La presidenza del Consiglio 
sa bene che tale eventualità non esiste, altrimenti il 
ministro del Tesoro, Goria, non avrebbe sollecitato da 
tre mesi, dopo aver fatto i conti, la liquidazione del¬ 
l’Ente, né lo stesso presidente del Consiglio avrebbe 
deciso di presentare un decreto legge di scioglimento. 
Se il Parlamento — ha concluso Di Majo — nella pros¬ 
sima settimana approverà definitivamente, come si di¬ 
ce, la legge in discussione da cinque anni, allora tutti i 
problemi saranno risolti». 

Ma questa eventualità appare molto remota viste le 
profonde divergenze sull’argomento fra i partiti della 
maggioranza. 

Resta il dato preoccupante che in mancanza di fondi 
(e le banche creditrici di miliardi non anticipano più 


una lira) saranno sospese le attività di pulizia e manu¬ 
tenzione di edifici e giardini, mentre rischiano di salta¬ 
re i cinque concorsi in programma per luglio al Palazzo 
dei Congressi e al Palasport. 

Una situazione d’emergenza alla quale tuttavia il 
governo ha risposto con un altro rinvio. Il progetto di 
scioglimento rimandato prevedeva il passaggio del 
personale dell’Ente Eur al Comune, la creazione di una 
commissione paritetica Stato-ente locale per stabilire 
in tempi brevi la ripartizione dei beni immobiliari. 

Il sindaco Vetere, che si & detto per niente stupito 
della decisione del Consiglio dei ministri, ha ribadito 
che si opporrà «ad ogni tipo di speculazione sulle aree 
residue, perché di questo si tratta». Vetere ha anche 
affermato che «le manovre sull’Ente Eur e sugli aspetti 
patrimoniali sono vecchie ed hanno impedito, ancora 
una volta, che si prendesse la via maestra*. 


Piazza del Pantheon, assediata dalle moto e dalle auto 


•Me dichi er Pantionne? Ma 
dimme la Ritonnal*. La •bellia- 
na . precisazione fa testo. Qui, 
infatti, c’è scritto: piazza della 
Rotonda. Ufficialmente ricono¬ 
sciuta tale. Do\e alla storica 
presenza dell'esoterico tempio 

— il più intatto, il più enig¬ 
matico dell’antichità romana 

— si è preferito adottare il to¬ 
ponimo dato al luogo nei secoli 
dall’immagine popolare. 

Stiamo nel rione Sant’Eu- 
stachio-Pigna, cioè: cuore di 
Roma. E in mezzo c’è il Pan¬ 
theon, come dire un calcolo me¬ 
tafisico. un punto esclamativo 
nella storia dell'architettura, 
un non so che d'intelligenza di¬ 
vina e terrena di ogni civiltà, 
religione, segno sociale, politi¬ 
co, e astrale Stiamo geologica¬ 
mente sul punto più basso di 
Roma che corrisponde al livello 
delle acque del Tevere. 

•Lo vede quel negozio là al¬ 
l'angolo con via de’ Crescenzi? 
Tre secoli fa n si vendevano 
certe salsicce che andavano a 
ruba per quanto erano saporite. 
Ma un bel giorno la piazza fu 
invasa dalle grida dei due pro¬ 
prietari della bottega da salu¬ 
maio agguantati dagli sbirri che 
li arrestavano. Che era succes¬ 
so? La coppia aveva inventato 
un metodo del tutto particolare 
per confezionare le squisite sal¬ 
sicce, riempiendole metà di 
carne di maiale e metà di carne 
umana, procacciata uccidendo 
di tanto in tanto qualche clien¬ 
te ben paffuto a loro particolar¬ 
mente antipatico l due mostri 
di piazza della Rotonda furono 
giu-tiziaii il 3 febbraio 1633 ». 
L'occasionale cicerone è un in¬ 
quilino del luogo: Goffredo Ba¬ 
gheri, 70 anni, professore di let¬ 
tere in pensione; racconta l’a¬ 
neddoto mentre sta per entrare 
in un celebre caffè in via degli 
Orfani dove una tazzina, secon¬ 
do una leggenda pubblicitaria, 
diventerebbe tutta d’oro. 

Col naso ali’insù, puoi scor¬ 
gere ancora tanta storia: qui 
una lapide del 1906 che ricorda 



Bella dì giorno... 
viene offesa ogni notte 

Un «punto esclamativo» nella storia deU’architettura, un crogiuo¬ 
lo di tradizioni e di personaggi - Ma col calar delle tenebre... 


la pavimentazione in legno con 
piastrelle •adoquinasi dono del 
municipio di Buenos Aires per 
non disturbare la sacralità del¬ 
la piazza nel cui Pantheon giac¬ 
ciono le salme dei reali d Italia; 
li, un'altra, dice che all'Albergo 
del Sole, già •del Montone », nel 
1890 soggiornò Mascagni alla 
vigilia del debutto della •Caval¬ 
leria rusticana ». Un’altra anco¬ 
ra rammenta che nello stesso 
albergo dimorò l'Ariosto nel 
marzo-aprile 1513. La più gran¬ 
de di tutte dice a chiari caratte¬ 
ri che «Pio VII bonincò la zona 
da ignobili taverne-..*. 

Dalla fontana dell'obelisco 
costruita nel 1711 da Clemente 
XI (i gerogliTici ricordano gli 


stessi Faraoni di quello di piaz¬ 
za del Popolo) piove acqua che 
allaga tutto per un cattivo fun- 
zionamento-ACEA. Dal passa¬ 
to ci trasporta al presente. È un 
guasto che fa da trip *Lo vede 
quel poveraccio? Lo chiamano 
Nessuno, è grande, grosso e pic¬ 
chiatello, eccolo là, sta scalzo, si 
fa bagnare, una doccia conti¬ 
nua intorno alla fontana, che 
dura da un’alba all'altra. Forse 
è felice così ». Lo dice una signo¬ 
ra ritolta ad altre signore che 
acquistano la carne da Alberto 
Gaheti, una macelleria che tra 
coppe, medaglie, fotografie, 
bandiere, è un santuario dedi¬ 
cato alla Poma. 

Com’è oggi la Rotonda? *Si 


potrebbe dire: Rotonda giorno 
e notte, un teleschermo che tra¬ 
smette sempre*. Intanto una 
voce interrompe: *Mi dà due 
gin-tonic e un tramezzino, 
quant’è?*. -Seimila e duecen¬ 
to*, risponde, intronato sulla 
cassa, Renzo Di Giacinto, ge¬ 
store del bar-Rotonda. *Dio 
giorno c'è una scena, di notte ce 
n 'è un 'altra. Si appollaiano pia¬ 
no piano, poi invadono tutto 
man mano che scendono le om¬ 
bre della notte — dice tra uno 
scontrino e l'altro. — Sono mo¬ 
to di grossa cilindrata che pro¬ 
vengono da tutte le borgate di 
Roma*. Sembrano stormi infe¬ 
rociti di uccelli, come in un rac¬ 
conto di Hemingway, che al ca- 


TVa piazza Venezia e il Colosseo ce ne sono 
nove, dì tutti i tipi, per tutti i gusti: il bar specia¬ 
lizzato in panini alfa piastra (dalle 1500 lire in 
su) o in pizza calda (3-4000) o in porchetta (2000 
ed oltre). I bar ambulanti che lavorano nella «zo¬ 
na bianca», cioè il centro storico, sono 42 e tutti 
con regolare licenza comunale. Accanto a questi, 
un centinaio di altri spacci su quattro ruote, con 
licenza per l’Agro romano o per la provincia, vi¬ 
vono ai margini della legalità. Sono i cosiddetti 
abusivi. «Anche loro devono campare, sostiene il 
“pizzaiolo" cho lavora dentro il recinto del Colos¬ 
seo, ma intanto ci tolgono clienti, ci fanno con¬ 
correnza». Stando a queste affermazioni e forti 
delle leggi del mercato si tenderebbe a pensare 
che i prezzi di conseguenza sono calmierati. Inve¬ 
ce non è così. 

Duemila lire le bibite, duemila i coni gelati, 
duemila e cinquecento i bruscolini, mille e cin¬ 
quecento mezzo litro di acqua Fabia: sono queste 
le tariffe che più o meno vengono praticate dagli 
ambulanti, sia quelli che si trovano a Trinità dei 
Monti che al Foro Romano o al Colosseo. «Siamo 
costretti a questi prezzi», risponde con compe¬ 
tenza Katia, 13 anni ma già vecchia del mestiere 
tanto che sostituisce il padre per un pomeriggio, 
dietro il banco smerigliato, ombreggiato da un 
pino, lungo via dei Fori. Katia spiega che la mer¬ 
ce costa molto a loro e quindi poi «dobbiamo 
rifarci». Tranne un paio di ambulanti — a S. 
Pietro, spiega un americano di K-Av Orleans, la 
Coca Cola la vendono in barattolo a tremila lire 
— tutti gli altri hanno prezzi uguali, e par di 
capire che anche i fornitori sono gli stessi per 
tutti. Così, per esempio, il cioccolato, la fragola, 
la vaniglia per fare i gelati li fornisce a tutti gli 
ambulanti la ditta Montani che si fa anche un’ot¬ 


tima pubblicità, con tanto di cartello su ogni 
«barmobile». Insomma gli ambulanti, nonostante 
la concorrenza a volte Bleale che bì fanno tra loro, 
pare che si siano passati parola e fanno quadrato 
contro chi tenta di opporre, da consumatore, del¬ 
le critiche ai prezzi elevati. 

«Lavoriamo solo tre mesi all’anno», sostiene un 
barista dai grandi baffi che per quaranta giorni 
gestirà la privilegiata postazione di Trinità dei 
Monti (a rotazione tutti utilizzano gli spazi con¬ 
cessi dal Comune, per cui, a dir loro, pagherebbe¬ 
ro regolare tassa). «Da novembre aa aprile si fa 
poco». E l’Anno Santo non ha dato un po’ di fiato 
agli introiti stagionali? Proprio niente, è la sua 
risposta recisa. 

Nello stesso modo la pensa il «pizzaiolo» del 
Colosseo che è ancor più pessimista e definisco 
«nera» l’annata turistica in corso. «Quindi, sostie¬ 
ne, prima di prendervela con noi guardatevi in 
giro. Vi sembra giusto che per una tazzina di 
caffè il bar della Metropolitana qui di fronte fac¬ 
cia pagare 500 lire? Dico 500 lire, per sette gram¬ 
mi ai polvere di caffè?». 

Rosanna Lampugnani 


Auguri! 

Ai nostri cari compagni di lavoro Enzo Di Mag¬ 
gio, Antonio Diodovich, Angelo Lanzafame, 
Franco Manzetti e Luigi Riccardi che da oggi 
sono in pensione, vadano il saluto e gli auguri 
fraterni dei tipografi della TEMI e della reda¬ 
zione dell’«Unità». 
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far della notte diventano sem¬ 
pre più folti e aggressivi fino a 
ricoprire interamente l’isola- 
Rotonda. E tutt’intomo le auto 
si vendicano con un assedio sof¬ 
focante che si allenta solo con 
le ore piccole. È1 'immagine che 
si ricava dal racconto di chi ab¬ 
biamo ascoltato. Lo dice la si¬ 
gnora Anna Menta che ha il ne¬ 
gozio più piccolo di Roma in via 
della Minerva: *Io la sera chiu¬ 
do e scappo, ho paura de passi 
pe’ quella piazza*; lo conferma¬ 
no moglie e marito al Bazar-13: 
•Io dormo, ma lui non ce la fa 
— dice indicando il marito. — 
Noi abitiamo qua sopra: capirà, 
quando cominciano a girare 
quei bestioni c'è da mettersi le 
mani nei capelli*. Cinzia, del 
bar Di Rienzo: *1 vigili alle un¬ 
dici di sera vanno via. È assur¬ 
do che di giorno piovano le con¬ 
travvenzioni a mitraglia, e che 
di notte non ci sia sorveglianza. 
È una piazza bella di giorno e 
brutta di notte*. Poi s’affaccia 
dal negozio e fa vedere il pavi¬ 
mento sconnesso, e fa notate la 
fontana che perde acqua e in¬ 
naffia la gente che passa. 

L’isola come idea e come 
realtà funziona. Certo, cambia¬ 
no i costumi, le destinazioni 
d’uso. Trecento anni fa c’era un 
mercato da cui nacque l’epica 
sodale del benefattore-santo 
Tata Giovanni che raccolse H 
primo *CallarelIo* in questa 
piazza, abbandonato in un ce¬ 
sto di verdura „ Oggi, sotto il 
frontone corinzio di Marco 
Agrippa, se ne vedono delle al¬ 
tre belle: ruggiscono le motori- 
elette, sbuffano le auto, ma 
sbocciano anche i fiori dalle do¬ 
dici ciotole, mentre l’inglesìna 
non fa che ripetere: *Che bbbi- 
lo, che bbbélol*. 

Forse potrà essere una sfida 
quella della Rotonda giorno-e- 
notte, per una gestione più at¬ 
trezzata del centro storico da 
godersi senza eccessivi disturbi 
auricolari. 

Domenico Pertica 
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(uscita metro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE 

PICCOLISSIMI PREZZI 


CAPPELLI Rossignot. L 3 000 

SACCO MARE Rossgno».. L 1.500 

MAGLIETTE POLO coto-ie Puma. L 5 000 

CAMICIE colono colori le.- L 3 000 

PANTALONI cotone icmo - donna._ L. 4 500 

GIACCA a vento legtytra Fischer. L. 9 000 


CAMICIE donna norma casa._ L- 5.000 

GONNE donna colorate.. L. 4 500 ' 

ABITI vari modeS e colori.. L 8.500 

COMPLETI colorati.. L 11.000 

TOP colorati cotone.. L 3.500 

ESPADR1LLES oogawJ».... L 4.500 


OFFERTA: GONNE JEANS TUTTI COLORÌ NOTISSIMA CASA L 11.000 

TENNIS TEMPO LIBERO 

SCARPE TRAINING By* - Bye... L 5 000 

BERMUDA vari cocn... L 9.000 

TUTA TRAINING puro cotone.. L. 14.000 

GIUBBINI cotone nota casa.. L 12.000 

CALZE cotone spugna... L 2.000 , 

OCCHIALI A SPECCHIO. L. 3.000 


6.500 
4 900 


SCARPE TENNIS.. . L. 

TUBO Pafle tennis.. L. 

RACCHETTE Tenras accordate . L 16 000 

FODERO Tenrvs . L 2.000 

CAPPELLI Tenrirs. L 

ABITI TENNIS not me casa.. L 


3000 
11 000 


ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA 

MAGLIETTA POLO pvr mo Ko. L SODO CARDIGAN pir.mo cotone. L 11.000 

CASACCA SPUGNA not ma casa.. L. 14 000 CASACCA seta pura nota casa.»... L 29.000 

JEANS OFilGlNALE norma casa. . L. 19 000 GONNE Sno/cotooe nota casa..-. L 19.000 

OFFERTA PER CAMPEGGIATORI 

TENDA DUE POSTI CANADESE doppio telo francese. L 59.000 

ZAIO CON ARMATURA SUPER leggero canadese. L 29.000 ! 

GRANDISSIMA ESPOSIZIONE TENDE da CAMPING 
MAC ALLE - Vìa Aurelia 818 11000 mt. da P.zza IRNERIO) - ROMA 
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Quando la Voce è dì 
scena e canta il jazz 

Al Foro Italico VVIII festival «Pignatelli » 


L’estate musicale del Foro Italico è 
senza soluzione di continuità: Infatti, 
dopo la musica afro che ha animato le 
serate «danzanti», arriva la musica Jazz, 
che dalla prima, del resto, trae origine. 
L’8 a festival Ja 2 z «Peplto Pignatelli», 
sponsorizzato da «Four roses» apre 1 
battenti 11 3 luglio, martedì, con una 
proposta ardita e quanto mai Interes¬ 
sante. Infatti le tre serate saranno dedi¬ 
cate al «canto»; nonostante le ostilità 
che hanno sempre accompagnato la vo¬ 
ce utilizzata nel Jazz. 

L’Idea di Picchi Pignatelli, che ha cu¬ 
rato la rassegna per il Music Inn, di 
Amedeo Sorrentino che l’ha organizza¬ 
ta per Murales, è quella di sottolineare 
le potenzialità del canto Jazz, di offrire 
od un pubblico vasto la possibilità di 
conoscere a fondo l timbri emotivi con¬ 
tenuti nella voce che si dispiega come 
uno strumento. 

Così, riprendendo la didascalia del¬ 
l’Invito per la conferenza stampa che 
ha Illustrato l’Iniziativa (si è tenuta Ieri 
sera nella fresca cornice del bar del ten¬ 
nis, al Foro Italico) si può dire che «tut¬ 
to quello che avreste voluto sapere sulla 
voce Jazz e non avete mal osato chiedere 


a nessuno» lo saprete martedì, mercole¬ 
dì e giovedì sera al Foro Italico, dalle 
ore 21,30 In poi. 

La prima serata sarà contraddistinta 
da due grossi nomi: Chet Baker, senza 
tromba, e Sarah Vaughan, due «stelle» 
del Jazz che non hanno certo bisogno di 
presentazioni. Il primo sarà accompa¬ 
gnato dalla voce di Carla MarcotuIII, 
dalla «romba di Flavio Boltro; quindi ci 
saranno Maurizio Glammarco sax te¬ 
nore, Rita MarcotuIII plano, Furio Di 
Castri contrabbasso, Nicola Stilo flauto 
e Roberto Gatto batteria. Sarah Vau¬ 
ghan canterà da sola, accompagnata da 
George Gaffney al plano, Andrey Sim- 
pklns al contrabbasso e Harold Jones 
alla batterla. Ma la serata di martedì 
non è tutta qua. Infatti In apertura del 
concerto canterà Maria Pia De Vivo, 
napoletana che ha esordito con Euge¬ 
nio Bennato, con Brunello Fiorio al pla¬ 
no, Gianni Dargenzio al sax, Tony Ron- 
ga al contrabbasso e Umberto Guarrino 
alla batteria. 

Mercoledì, Invece, apre Tania Maria, 
con Dan Carrlllo alla chitarra, John Pe¬ 
na al contrabbasso, Ron Powell alle 
percussioni e Wilfredo Reyes alla bat- 


Gershwin e 
Beethoven: 
bei concerti 
ma troppo cari 



CAMPIDOGLIO 


La festa 
Usa si fa 
al Campi¬ 
doglio 


Sì, è molto bello: la lenta sca¬ 
linata, la piazza, il clima miche¬ 
langiolesco, la musica, il fresco, 
la possibilità di godersi l’estate. 
Ma è anche molto caro: venti¬ 
mila iire, per un posto numera¬ 
to. Molto caro, in rapporto alla 
cosa in sé (un concerto all’aper¬ 
to) e soprattutto all’acustica. 
Al di qua di Marco Aurelio (che 
non c’e), i suoni arrivano svuo¬ 
tati di timbro e di tensione, per 
cui non c’è alcuna giustifi¬ 
cazione per richiedere all’ap¬ 
passionato la somma (posto 
non numerato) di ottomila lire. 
Così è successo che, non tanto 



Infelicità 

secondo 

Peter 

Handke 


PARCO DAINI 
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L’anfiteatro del Parco dei Daini, a Mila Borghese, si apre 
quest’anno con una rappresentazione tratta da un testo di Peter 
Handke, «infelicità senza desideri». Diretto da Angela bandini, 
con Marilù Prati, le musiche sono di Carlo SUiotto e le scene dì 
Paolo ToninL La riduzione teatrale di oggi, che sara replicata 
domani e dopodomani alle ore 23,30, è costruita sul racconto 
della «madre» che rivive dall'infanzia fino al tragico gesto finale 
la sua esistenza, cristallizzata nella memoria della morte. L’au¬ 
tore del testo, Peter Hendke, è il massimo esponente della lette¬ 
ratura tedesca contemporanea. È anche sceneggiatore cinema¬ 
tografico e regista del film «La denna mancina» tratto dal suo 
omonimo romanzo. Il biglietto dello spettacolo costa L. 5 000. 
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Marilù Prati 


II caviale calabrese 
arriva oggi a Roma 


-Al ritrovo * D: Costa e Boia- 
no Piazza delle Coppelle 46. 

La sardella, il famoso caviale 
calabre?e. arriva per la prima 
volta a Roma 

Si mangia spalmato su fette 
di pane imburrato 

Questa deliziosa pasta, dalle 
origini che affondano nella not¬ 
te dei tempi, la si può gustare in 
un piccolo locale nel cuore di 
Roma, «Al ntrovo», in piazza 
delle Coppelle. Inaugurato da 
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teria. Quindi Bobby McFerrln, scono¬ 
sciuto al più, ma che si dice di alta leva¬ 
tura musicale. Con lui cantano Lauren 
Newton, Jay Clayton, Ursula Duszlak e 
Janne Lee. Conclude la serata Jon Hen- 
dricks con Judith Gurland e Stephanle 
Nakaslan. 

Giovedì la serata è aperta dalla 
splendida voce di Tiziana Ghlglione, 
accompagnata da Paolo Damiani, con¬ 
trabbasso, Paolo Fresu tromba, Mauri¬ 
zio Caldura sax tenore e soprano, Luca 
Bonvinl trombone, Luca Flores piano, 
Ettore Fioravanti batteria, Luis Agudo 
percussioni. La musica è di Paolo Da¬ 
miani. Segue Rosay, con Igna 2 lo Gar- 
sia al plano, Giuseppe Costa al contrab¬ 
basso c Giuseppe Cataldo alla batteria. 
Infine conclude la serata, e anche r Vili 
edizione del festival Jazz il B.B. King 
group. B.B. King canta accompagnan¬ 
dosi £on la chitarra: con lui sono Edgar 
Symgal al sax, Joseph Carriere tastiere, 
James Bolden tromba, Leon Warren 
chitarra, Calep Emphrey Jr. alla batte¬ 
rla e Debra Boston, voce. Il patrocinio 
della manifestazione è degli assessori 
alla cultura e turismo del Comune, del¬ 
la Regione e del ministero al Turismo. 
Il biglietto costa L. 10.000. 



Bach eU'organo, in una litografia di W. Tab 


La festa d’indipendenza Usa è il 4 luglio, ma a Ronda, per 
celebrarla, non basta un giorno solo. Così si comincia oggi, 
in piazza del Campidoglio, con una esibizione dei Kentu¬ 
cky Fricd Chiken Bo>s, dalle ore 19 alle 20,30. Seguirà 
David Wills, inteprete country originale di Nashville. Alle 
22,30 musica jazz, eseguita da Ronald Shannon Jackson 
con la sua band «Decoding Society». 

I fuochi di artificio concluderanno la serata (l’ingresso è 
libero). 

La festa è organizzata dalla cooperativa Stage. Il 3 e 4, 
invece, ci sarà il momento della riflessione: si discuterà, in 
un coni egno organizzato dalla dottoressa Caria Bodo del- 
l’Ispe, sulla spesa culturale in Usa e in Italia. L’incontro è 
nella sala dello stenditoio al S. Michele, L’assessorato alla 
Cultura ha patrocinato l’iniziativa. 


Sarah Vaughan 


per il programma meno popo¬ 
lare, imbastito sui Catulli Car¬ 
mino e i Carmina Burana di 
Cari Orff, quanto proprio per 
l’alto costo dei biglietti, la sera¬ 
ta inaugurale dei «Concerti al 
Campidoglio» (stagione estiva 
dell’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia) r.Dn sia stata tra le più af¬ 
follate che abbia avuto la mera¬ 
vigliosa piazza. 

Vedremo, però, tra qualche 
giorno, se la piazza sarà suffi¬ 
ciente a raccogliere tutti coloro 
che vorranno sentire la Nona di 
Beethoven, diretta da Lorin 
Maazel. Accadrà il 6 luglio, ve- 
nerdL Ma la sera prima, la 
grande Sinfonia di Beethoven 
sarà offerta al presidente Perti- 
ni, proprio nel Palazzo del Qui¬ 
rinale. È la prima volta che ac¬ 
cade nei concerti di Santa Ceci¬ 
lia, e già da qualche giorno sono 
in fermsnto le ansie per ascol¬ 
tare la Nona, in casa del Presi¬ 
dente della Repubblica. 

Il seguito del cartellone an¬ 
nuncia nella prossima settima¬ 
na (mercoledì, giovedì e vener¬ 
dì: 11,12 e 13 luglio) un buon 
programma dedicato a Ger¬ 
shwin (Un americano a Parigi, 
il Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra, suonate da Everett 
Lee, la Rapsodia in blue, brani 
dall’opera Porgy and Bess). I 


mercoledì, a proposito — ma 
Gershwin se ne è preso uno — 
sono riservati ai concerti dei 
complessi cameristici di Santa 
Cecilia. Il 4 luglio alle Ouvertu- 
res di Bach, mentre nei merco¬ 
ledì 15 e 25 si ascolteranno ri¬ 
spettivamente pagine di Rossi¬ 
ni, Haendel e Mozart e musiche 
per strumenti a fiato di Haydn, 
Mozart e Beethoven. 

Pierluigi Urbini, che gira 
tutto il mondo, si fermerà in 
Campidoglio (19 e 20 luglio) 
per un programma suddiviso 
tra Liszt e Berlioz. 

Un «tutto Ciaikovski», pre¬ 
sentato da Yuri Aronovich, 
concluderà i «Concerti al Cam¬ 
pidoglio» il 26 e 27 luglio. Tra 
Romeo e Giulietta, Francesca 
da Rimini e Capriccio italiano 
(omaggi di Ciaikovski all’Ita¬ 
lia), il pianista Rafael Orozco 
suonerà il primo Concerto per 
pianoforte e orchestra, ai suoi 
tempi piuttosto bistrattato e ri¬ 
tenuto persino ineseguibile. 

Nel complesso, abbiamo un 
buon cartellone estivo, che me¬ 
glio sancirebbe l’intesa tra Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia e Co¬ 
mune di Roma (Assessorati alla 
Cultura e al Tìirismo) con una 
opportuna iniziativa sul prezzo 
dei biglietti. 

Erasmo Valente 
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La pagina domenicale «An¬ 
teprima» è temporaneamente 
sospesa. Nei mesi di luglio e 
agosto sarà sostituita da «Esta- 
sera». Questa rubrica troverà 
spazio ogni giorno nelle pagi¬ 
ne dì cronaca, per segnalare 
tutti gli spettacoli di Roma e 
provincia. Per arricchire le ru- 
brichettc «Chiare, fresche—» e 
«Letto e mangiato» invitiamo 
1 lettori e gli «intenditori» a in¬ 
viarci segnalazioni ampie e 
argomentate. 


Un due tre 
New 
Wave Tv 
ieri 
e oggi 

Dal 4 al 20 luglio si svolgerà 
nello spazio del Campo Boario 
(l’ex mattatoio di Testaccio), 
una manifestazione dal titolo 
«Telecittà». Divisa in quattro 
sezioni con programmi diffe¬ 
renti, conserva l’unità artistica 
nell’attenzione che riserva ni 
nuovi linguaggi ed ai nuovi sog¬ 
getti del mondo dei media e 
dello spettacolo. 

La prima sezione va sotto il 
nome «Telefilm», curata da Sal¬ 
somedia; partendo dal presup¬ 
posto che il mezzo televisivo 
abbia ormai raggiunto la matu¬ 
rità e stia sostiuendo nel culto 
deU’immagìnario il ruolo che fi¬ 
no a qualche tempo fa era del 
cinema, gli organizzatori pro¬ 
pongono una serie di materiali 
TV americani ed italiani degli 
anni 50. 

Seconda sezione è il festival 
di Video-On, dedicato alla mu¬ 
sica da vedere, ormai giunto al¬ 
la sua seconda edizione e che 
prevede la presenza di alcuni 
noti video-makers. Terza sezio¬ 
ne, curata da Hi-Tech e Vrtti 
Opera, vede protagonista il 
computer, in una rassegna di 
film ed altre performance a ca¬ 
rattere elettronico. 

Infine, ultimo spazio riserva¬ 
to alle ultime tendenze della 
new wave inglese con un cartel¬ 
lone di otto concerti. 

•TELEFILIA» dal 4 luglio. È 
in programma una serie di tele¬ 
film di comici americani degli 
anni 50, come Jerry Lewis, 
Groucho Marx ed Emil Kovacs. 
Nei giorni seguenti sono in pro¬ 
gramma telefilm del genere 
fantascientifico di serie B ope¬ 
re prime per la televisione di 
autori divenuti poi famosi co¬ 
me Robert Altman, Sidney Pol- 
lack; una serie di polizieschi 
sempre dell’epoca firmati tra 
gli altri da Sidney Lumet ed 
ancora i primi esempi di «sìtua- 
tion comedy»; il tutto verrà pre¬ 
sentato in sale attrezzate per la 
traduzione simultanea. Buona 
parte di questi materiali sono 
stati fomiti dall’UCLA Film 
and Telefilm Archives e dal 
Museum of Broadcasting di 
New York. La RAI ha fornito 
programmi come «Il Musichie¬ 
re* «Lascia o raddoppia?*, *Un, 
due, tre», fino a Portobello e 
«L’altra domenica». 

«VIDEO ON» dal 4 luglio. Il 



CAMPO BOARIO 


secondo festival del video mu¬ 
sicale si articola in più sezioni; 
oltre al video bar collocato su 
una specie di palafitta, c’è uno 
spazio dedicato alla video arte, 
dal 4 all’8 luglio, con molti arti¬ 
sti stranieri come John Sam- 
bom ed il gruppo La Mamelle 
di San Francisco. Dal 7 nllTl 
luglio ci saranno le video-ma- 
gazines, la francese Hara Kiri, 
gli italiani di Canale Moda, pri¬ 
ma videorivista in Italia, poi 
Domovideo, Cine-Hollywood e 
Dolcevideo. Spazio avranno 
anche una antologia di video 
danza c video teatro oltre natu¬ 
ralmente ai video musicali; in 
questo campo è da sottolineare 
la annunciata presenza di Jean 
Poul Goude, francese autore di 
tutti i video di Grace Jones e 
curatore della sua immagine. 
Saranno in rassegna tutti i ma¬ 
teriali della sua produzione. 

.COMPUTER AMBIEN¬ 
TE» Il computer la fa da padro¬ 
ne con un programma molto 
ricco di iniziative. 

Ci sarà la possibilità di con¬ 
sultare «Porta Portese», attra¬ 
verso un computer tutte le sera 
ci sarà un collegamento con il 
video-club Vuzak di Milano in 
diretta e trasmetterà fotocopie 
di polaroid dedicate al tema 
«look»; è prevista una perfor¬ 
mance di computer graphic ad 
opera di quattro artisti di ecce¬ 
zione, Mario Schifano, Giulio 
Turcato, Alighiero Boetti e 
Franco Angeli. Segue una serie 
di film a tema: Wargames, 
Tron, Scannerà,, Android, 
Brainstrome, Superman, Mai 
dire mai. 

NEW WAVE. dal 4 al 20 lu¬ 
glio. 

La rassegna è dedicata a 
gruppi esclusivamente inglesi 
senza nessuna pretesa di conti¬ 
nuità nel discorso, anzi volendo 
sottolineare la molteplicità del¬ 
le direzioni assunte dalla musi¬ 
ca d’oltremanica negli ultimi 
anni ed il rapporto con l’elet¬ 
tronica sia di rifiuto totale che 
di assoluta partecipazione, vedi 
i numerosi gruppi oggi operanti 
con strumentazione esclusiva¬ 
mente elettronica. I concerti 
saranno: il 4 i Durutti Colum, il 
6 Pale Fountains, il 7 i The 
Cult, ITI i Virgin Prunes, il 14 
le Toto Coelo, il 16 gli Eyelees 
in Gaza, il 18 i BrilHant ed il 20 
i Lorda of thè New Church. 

Alba Solaro 


L’Aterballetto 
ripropone 
BournonviUe e 
Bernstein 


Il nome di Genzano è caro agli appassionati 
della danza. Si ricordano del grande ballerino e 
coreografo danese, August BournonviUe 
(1805-1879) che, nel 1353, ebbe un buon successo 
con il balletto L’infiorata di Genzano. Servì a far 
conoscere in tutto il mondo la storia e le tradizio¬ 
ni di Genzano. Ci sembra giusto che, a circa un 
secolo dalla morte di BournonviUe, Genzano si 
sia ricordato di quel ballerino e coreografo, inau¬ 
gurando nel suo nome gli spettacoli che rientra¬ 
no nel «X Festival internazionale di danza». Si è 
avviato ieri con l’Aterballetto che ha presentato 
« BournonviUe », cioè una antologia di coreografie 
del ballerino danese, riprese da Peter Schaufuss 
e interpretate anche da Elisabetta Terabust. 

Altri nomi illustri danno prestigio all’Aterbal- 
letto, diretto da Amedeo Amodio. È un comples¬ 
so nato sette anni fa dalla volontà politica e dal 
contributo finanziario di sei teatri della Regione 
Emilia-Romagna (Reggio Emilia, Modena, Par¬ 
ma, Ravenna, Ferrara e Piacenza). Dal 1979 è 
affidato alle cure dì Amedeo Amodio. Stasera, 
rAterballetto presenta uno spettacolo in tre mo¬ 
menti: Psiche a Manhattan (musica di Ber¬ 
nstein, coreografia di Amodio), Love Songs (can¬ 
zoni d’amore cantate da Dionne Warwick e Are- 
tha Franklin) e Notturni, ancora una coreografia 
di Amodio (autore anche delle scene e dei costu¬ 
mi), su musiche di Manuel De Falla. Elisabetta 
Terabust illuminerà le varie fasi dello spettacolo. 

Il Festival — dura fino al 15 luglio — presenta 
poi alcune compagnie straniere. Il 7 luglio darà 
spettacolo risrael Ballet, fondato nel 1967 e co¬ 
stantemente seguito dagli appassionati di tutto il 
mondo. In programma: Serenode su musiche di 
Ciaikovski e coreografia di Balancine; Untitted 



GENZANO 


Roberto Ciotti 


quindici giorni, questo posto si 
vanta di offrire un buffet fred¬ 
do ricco e vano, ma soprattutto 
impostato sulla genuinità Co¬ 
sì, accanto alla sardella si pos¬ 
sono gustare capicollo con can¬ 
ne, specialissimo formaggio di 
pecora, salame Acri. 

Da bere l’enoteca offre in¬ 
nanzitutto il rosato di Arman¬ 
do Martino, produttore agrico¬ 
lo ed enologo. Accanto si af¬ 
fiancano ottimi spumanti, 
bianchi e rossi, ottenuti dall’u¬ 
va de! vitigno moscato, dal sa¬ 
pore intenso, ma delicato 



su musica di Mahler e Opus 35 su musica di 
Sciostakovic. 

L’8 luglio sarà la volta del Ballet Hispanico of 
New York, diretto da Tina Ramirez, con l’inten¬ 
zione di tener viva la tradizione nazionale negli 
americani di lingua spagnola. 

Il Balletto nazionale della Mongolia, che in 
questi giorni debutta a Spoleto, arricchirà il Fe¬ 
stival di Genzano con Io spettacolo del 14 luglio. 
È un complesso fondato nel 1945, in grado di fare 
spettacolo, scegliendo tra un repertorio di due¬ 
cento danze nazionali e di seicento brani stru¬ 
mentali e vocali. 

Le manifestazioni che Genzano dedica alla 
danza si concluderanno il 15 luglio con una sera¬ 
ta del Balletto nazionale classico spagnolo. Il 
complesso, che ha avuto tra i suoi direttori anche 
Antonio Gades — coreografo della recente edi¬ 
zione cinematografica della Carmen —- è attual¬ 
mente diretto da Maria De Arila. Particolarmen¬ 
te impegnativo il programma comprendente II 
giardino dei lillà (musica di Chausson, coreogra¬ 
fia di Tudor). YApollon Musagete di Strarinski- 
Balanchine, Il canto del i ianaante, coreografato 
da Béjart su musiche di Mahler e la Sinfonia n. 6 
di Beethoven. 

Nel Festival, promosso dalla Regione Lazio, 
dall’Ater, dalla Provincia di Roma e dal Comune 
di Genzano, si configura, diremmo, una preziosa 
occasione per accostarsi alla danza, come ad una 
componente della cultura, capace di dare il suo 
contributo ad una riflessione sui miti, sulle tradi¬ 
zioni, sulle passioni e sulle speranze dell’uomo. E 
sarà proprio perché la danza è anche tutto que¬ 
sto. che il nostro Paese non ha ancora un Balletto 
.italiano, che sappia dire la sua nel dialogo svolto 
dagli altri, (e.v.) 


La Siesta. Via Pontina, Km. 
14,300. Tel. 5204103. Ingresso 
giornaliero per un turno (fino 
alle 13,30 o fino alle 19): L. 
6000. Per l’intera giornata L. 
9.000. Abbonamento per 40 in¬ 
gressi L. 170.000. 

R. N. Lanciani. Via Pietralata 
139. Tel. 4505666. Per ogni tur¬ 
no (10-15/12-16/14-19) L. 
7.000. Abbonamento per 10 in¬ 
gressi L 57.000, per 30 ingressi 
L 127.000. 

S. S. Sergio De Gregorio. Via 
Solone (Casalpalocco). Tel. 
6092353. Ingresso giornaliero 
L 6 000 (ragazzi L. 4 500). Ab¬ 
bonamenti da 10, 20 e 30 in¬ 
gressi a L 55 000, 100.000, 
135 000 


ri 


C’è anche 
la festa 
per la 
terza età 


«Cento ore di festa e cen¬ 
to ore di fatta?: è questo lo 
slogan con cui si apre il tra¬ 
dizionale appuntamento 
della CGIL per i pensionati 
di Roma e del Lazio. 

La festa si svolge in via 
delle Terme di Cara calla. 
Balli, tornei di scopone, da¬ 
ma e scacchi, dibattiti. An¬ 
che per gli ex lavoratori ci 
sono tutti gli ingredienti 
del festival, compresa l’im¬ 
mancabile porchetta. 

Ieri sera ha cantato Eu¬ 
genio Bennato. Questa se¬ 
ra, invece, è di scena Rober¬ 
to Ciotti, alle ore 21. 


FESTA UNITA 


Lo sport 
preferito 
da Paolo 
Conte 


Dopo il Banco e France¬ 
sco Guccini, questa sera 
sulla dirittura d’arrivo del 
festival dell’Unità di Talen¬ 
ti, dal tema attualissimo, 
dedicato interamenteallo 
sport, arriva «primo» Paolo 
Conte. 

Il celebre cantautore ge¬ 
novese, continua cosi la sua 
folgorante carriera, davan¬ 
ti ai microfoni, dopo essere 
stato per molti anni autore 
dei testi più belli della mu¬ 
sica leggera italiana. Il con¬ 
certo è in piazza Primoli, a 
Talenti. 


Le piscine aperte 
per fare due tuffi 


A. PoL Nadir. Via Tomassini 
54. Tel. 333255. I* 7.500giorna¬ 
liero, abbonamenti per 10 in¬ 
gressi L 60.000, mensile L. 
70.000. 

R-N. Nomentano. Vìa Nomen- 
tana 882. TeL 8271574. Ingres¬ 
so per un turno 
(9-12^30/13,30-17,30) L. 6.000, 
Domar Sporting Club. Via 
Portuense 761. TteL 5233751. 
Ingresso per un turno 


(10,30-13,30/16-19) L. 5.000. 
Abbonamento settimanale L. 
30.000, mensile L 100.000. 
Villa Pamphili S.C. Via della 
Nocella 107. Tel. 5374355. Ab¬ 
bonamento mensile L 100.000. 


Pagina a cura (fi 
Rosanna Lampugnani 
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Ritorna a Roma dopo un lungo silenzio 

Il grande verde 
delle Marche e 
la luce pura di 
Arnoldo Ciarrocchi 

Alla galleria «L’attico - Esse Arte» fino 
al 6 luglio - È di una razza poetica a sé 


Prosa e Rivista 


IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel 
6548540) 

Osi I* al 30 luglio stages estivi di Mino. Recitazione 
dvetio da IIta Prestman con metodo Actor's Studio 
American dance: danza primitiva afro jazz diretto da 
Jho Jhenkins. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Chiuso per restauro 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 • Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A- Sono aperte le iscrizioni della Scuola di Teatro 
La Scaletta diretta da G.B. Oiotaiuti per l'Anno Accade¬ 
mico 1984-85 
SALA B- Riposo 
SALA C: Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) Alle 23.30 Infelicità 
senza desideri di Peter HancJke. Regia di Angela Ban- 
dmi e Marilù Prati Ass II suono e la maschera. Coop. 
GTS Spettacoli. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 
UCCELLIERA (Viale dell'Uccellarla, 45 - Tel. 317715) 
Alle21.30 La Compagnia Teatro 84 diretta da Alberto 
Macchi presenta Salomà di Oscar Wilde. Regia di Julto 
Oscar Salmas; con P.L. D'Orazio. V. Polle, A. Suzzi. 


Prime visioni 


L. 4000 
Scipion.. 84 - Tel. 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Rombo con S. Stallone - A 

(17.15-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia 44 - Tel. 78271931 
Bollendo Ballando gì E Scola - M 
!17 30-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Bianca di e con N. Moretti - C 
(16 30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film por adulti , • . . 

(10-22.30) 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 

Chiusura estiva 

AMERICA (V,a Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Chiusura estiva 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Fuga di mezzanotte B. Davis - DR 
(17 30 22.301 L. 6000 

ARISTON il (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Un mercoledì da leoni J M. Vincent - DR 
(17 30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Rombo S- Stallone - A 

<17-22.301 ' L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Streamor* di R Altman - DR 
(17.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipion.. 84 - Tel. 

3581094) 

Alla 16 30 Madonna che «llenzio c’à statere di M. 
Ponzi - C Alle 18 30-20-30 II pianeta azzurro di F. 
Piavo!' - DO. Alle 22.30 Schiava d'amore di Mikhal- 

kev - DR. 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 3475921 
Chiusura estiva 

BARBERINI (Piazza Barbarmi! 

Due vite in gioco con R Ward - G 
(16-22 30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

<16-22 301 L. 4000 

BOLOGNA (Via Stam.ra. 7 - Tel 426778) 

Sottotiro con G. Hackman - A 
(16.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Chiusura estera 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 

Dalla Cina con furore con 8 Lee - A (VM 141 

(16 22.30) L. 4000 

CAPITOL (Via G Sacccn. - Tel 392380) 

Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
Voglia di tenerezza S Mac Lame - S 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tei 
6796957) 

AI cesai in tatti d> F. Ripploh BnH - IVM 18) 

(17-22 301 

•CASSIO (V.a Cassia. 694 - T e l 3651607) 

Footloota L Smger - M 

(16 30-22 15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rier.zo, 90 - Tal. 
350584) 

Rocky III S Siamone - DR 

(17 15-22 30) L 5000 

DEL VASCELLO iV.a G Carm i 
Ch.usixa estiva 

EDEN (Piazza Cola d. R -enzo 74 - Te' 330138) 
lo. Chiara e lo Scuro ti e con F Noti - C 
(17 45-22 301 L 6000 

EMBASSY (Via Stoppar» 7 - Tei 370245> 

Chiostra estiva 

EMPIRE (Va’e Regma Margherita! 

La donna eha vitta dua volta £• A H.tchcoc* - G 
(17-22 30) L 6000 

ESPERO (V*a Nomenana Nuova) 

Cenerentola - DA 

(16-22) L 3 500 

ETOILE (Piazza m Lucina 41 - T* 6797556) 

La finestra sul cortile d> A M.tchcock • G 
(17.30-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Itaka. 107 - Tet 865736) 

La chiave di T Brass - DR (VM 14) 

(16 30-22 30) L 6000 

FIAMMA (V a B sso-ar.. 51 - Te» 4751100) 


125 - Tei 


ARNOLDO CIARROCCHI 
— Galleria «L'Attico • Esse Ar¬ 
te», via del Babuino 114; fino 
al 6 luglio; ore 17/20. 

Evocare per Arnoldo Clar- 
rocchl, tornato dopo lungo 
silenzio a esporre a Roma, i 
fantasmi pittorici di Liclnl, 
Scipione e Bartollnl non ser¬ 
ve a nulla perché II Clarroc- 
chl non ha consanguinei, fa 
razza poetica a sé. Più giusto 
ricordare Morandl per l’os¬ 
sessione strutturale del toni; 
ma mentre Morandl fa citta¬ 
delle chiuse di oggetti e per 
un suo misterioso complesso 
non dipinge donne, 11 Clar- 
rocchl lancia lo sguardo In 
lungo e In largo, affonda nel¬ 
la natura col sole meridiano 
e le donne gli piacciono pa¬ 
recchio: le Incide e le dipinge 
con pari amore che il pae¬ 
saggio marchigiano e, direi, 
appena scaldando un foche- 
rello nel magnifico mazzo 
del toni verdi e terre che so¬ 
no 11 suo forte. Morandl fil¬ 
trava la luce che gli entrava 
per un forellino dell’Immagi¬ 
nazione costruttiva; 11 Ciar- 
rocchl sfida lo spazio aperto 


Visioni successive 


ACILIA Riposo 

ADAM (Via Cascina 1816) 

Al bar dallo tport con L Banfi • C 
I AMBRA JOV1NELL) (Piazza G. Pepe - Tel 73133061 
La palla pomo 
U6-22.30) 

AMENE (Piazza Sempre. 18 - Te) 890817) 

Hm p*r adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via C»roh. 98 - Tet 7313300) 

La gatta in colora n. 2 

M6-22 30) L 2000 

AQUILA (Via LAqyJa. 74 - Tet 7594951) 

I Firn por adulti 

j (16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTTO MOVIE (Via Macerata. 10 - Tei. 

7553527) 

Moooofirta orgasmo impanata 

MS-22 30) 

DIAMANTE (Via Prenestma, 230 - Tel. 295606) 
Chiusa a estiva 

j ELDORADO (Viale de5 Eseroto. 38 - Ta: 5010652) 

; Mi monda Picena di N. Loy - C 
(16-22.30) 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


e 11 sole estivo quand’è più 
crudele. Un pittore solitario? 
Direi proprio di sì. Con una 
predilezione per 1 «campi 
lunghi» e le grandi profondi¬ 
tà paesistiche fin dove roc¬ 
chio può scivolare sulla linea 
dell’orizzonte, Infilandosi tra 

I due toni che fanno il mare e 

II cielo o la terra e 11 cielo. 
Ama 1 dossi, le colline morbi¬ 
de e un po’ ritmate — le Mar¬ 
che sono fantastiche per 
questo — e lo scivolo delle 
colline verso l’Adriatico. Co¬ 
struisce l’Immagine di natu¬ 
ra per via di grandi masse 
definite con una nettezza as¬ 
soluta di toni che trapassano 
meravigliosamente svarian¬ 
do dalle terre al verde al ful¬ 
gore biondo del sole. Perché 
tutte le parti di un paesaggio 
sono come tasti che la luce 
solare suona a piacimento, 
ma si direbbe preferibilmen¬ 
te secondo tempi lenti e lar¬ 
ghi. Io non so come, usando 
la parola verde, e variandola 
a ruota libera, si potrebbe 
rendere tutta la bellezza e la 
dolcezza del verde, e delle In¬ 
finite quantità-qualità del 
verde, con cui e costruito 
semplicemente ma grandio¬ 


samente un suo paesaggio 
marchigiano, Certi affondi e 
certi tagli sono un po’ leo¬ 
pardiani. Nel suo amore per 
la terra 11 Ciarrocchi è assai 
sanguigno e sensuale. E direi 
che le figure femminili — si 
veda per tutte »R)nald&» del 
1979 — sono fatte del colori 
della terra con dentro un’ac¬ 
censione tenerissima e mi¬ 
steriosa. Alla fine un paesag¬ 
gio del Ciarrocchi è come un 
lago di luce e le forme del 
paesaggio sono scandagli 
per catturare la luc.e serena, 
quieta, costante. E chiaro 
che quando un pittore riesce 
a dipingere su un tale stan¬ 
dard lirico raccordo tra lo 
stato d’animo e l’occasione 
del paesaggio deve essere 
perfetto, senza sbavature. 
Virgilio Guidi, prima che In¬ 
flazionasse 11 suo luminismo 
del baetno di San Marco, sa¬ 
peva trovare tale accordo. 
Ora Arnoldo Ciarrocchi mi 
sembra essere 11 solo pittore 
ad avere una coscienza così 
fresca e così attiva della luce 
italiana che è quella del pae¬ 
se e quella della tradizione 
pittorica moderna. 


h , 
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Dario Micacchi Arnoldo Ciarrocchi, Paesaggio dell'Àsola 


Le mostre degli Umbri e di Cagli 

CORRADO CAGLI — Castel Sant’Angelo; dal 29 giugno al 30 
settembre; orario del museo. 

Su iniziativa delia Fondazione Cagli di Firenze e per l'o'ganizza- 
zione di «Platea Estate ’84» viene reso questo omaggio n Corrado 
Cagli: «Dal primordio all’archetipo)' che ripercorra cinquantanni di 
attività. La mostra è curata da Enrico Crispoltì che ò il miglior 
conoscitore dì Cagli, Mi sembra assai utilo, in questo momento 
che vive la pittura, tutto sovraffollato di citazioni o di nostalgie 
dell’antico — La Biennale 1984 è centrata sull’arte allo specchio 
—, riproporre la singolare personalità di Cagli, forse il pitterò 
nostro che ha gettato gli scandagli più seri nel passato dello civiltà 
dell’uomo al fine del fondamento d’uno stilo pittorico moderno. 
Cagli, come del resto Clerici e Vacchi, non c’è tra i citazionisti 
anacronisti della Biennale: com’ò corta la memoria dei critici ordi¬ 
natori di mostre sulla memoria alla Biennale! 


GLI UMBRI A VILLA MASSIMO — Acquasparta, Palazzo Cesi; 
fino al 23 settembre. 

La Villa Massimo, ora tornata ai tedeschi di Roma, fu nogli anni 
1948-1956 luogo di soggiorno o di lavoro di molti artisti italiani. 
Ci furono alcuni artisti umbri e Arte Estate in Acquasparta li 
ripropone: Leoncillo. Enzo Brunori. Vittoria Lippi. Enzo Rossi, Ro¬ 
meo Mancini e Ugo Rpmbaldi. Cubiste, astratte, realiste si rivedo¬ 
no molte belle opere di pittura e scultura. Hanno curato la selezio¬ 
ne e il catalogo Franca Calzavacca. Antonio Carlo Ponti, Mino 
Valeri e Cesare Vivaldi. Va ricordato che fu Leoncillo a portare 
l’acqua fresca dell’immaginazione umbra. 


SALA A: Jotua Chriat Superitar con T. Neeley • M 
( 16.25-22.301 L. 6000 

SALA B: Yantl con 0. Stracanò - C 

(17.40-22.30) L. 5000 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tet. 582848) 

I quattro dell’oca aalvaggia con R. Burton - A 
(17-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

I quattro dall'oca selvaggia con R. Burton - A 

(16.30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Oblomov di N. Mikhalkov - DR 
(17-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Chiusura estiva 

GREGORY (Via Grogono VII. 180 - Tel. 6380600) 
Chiusura estiva 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Ricomincierà ad amarsi ancora con E. Gould - S 
(17-22.30) L. 6000 

INOUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

Yantl con B. Streisand • C 
(17-221 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Chiusura estiva 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Koiaanl Sqatsi di G. Reggio • 00 
(17-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (V.a C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

II granda freddo di L. Kasdan - DR 
(21 25-23.30) 

METROPOLITAN (V.a del Corso. 7 - Tel. 36193341 
L'uomo cha sapeva troppo di A. Hitchcock - G 

(17 22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 
Chiusura estiva 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6291448) 

Chiusura estiva 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Papillon con S. McQueen - OR 
(17.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) - 
La donna cha viaaa due volta, di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653! 

Il paese incantato di A. Jodorowsky - DR IVM 14) 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Locai Maro con B. Lancaster - DR 
(16.30-22.30) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel. 5810234) 

I predatori dall'arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Harry a Son di e con P. Newman - DR 
(17-22.301 L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Querelle con B. Davis - DR (VM 18) 

(16.30-22.30) L- 3500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

II granda freddo di L. Kasdan - DR 
(18.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Ufficiala « gentiluomo, di R. Gere - DR (VM 18) 

(17.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4854981 
Goldfinger con S- Connery - A 
(17.30-22.30) L. 50C0 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via 8an. 18 - Tel. 856030) 

La finestra sul cortile di A. Hitchcock - G 
tl7.30-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Essere o non assera di M. Brooks - C 
(1630-22.30) L. 4000 

! VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tel. 571357) 

I Making Cova «fi A. H.Eer - OR 

| (20.30-22.30-0 30) L. 5000 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan- 
tascienra G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


ESPERIA (Piazza Sonmno. 17 - Tel. 582884) 

Star *80 di B. Fosse - DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 
Footioosa con L. Singer - M - 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Insaziabile a morbosa 

(16-22.30) MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 
5562344) 

Footioosa con L. Singer - M 
(16-22.30) L 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Ccrbino, 23 - Tel. 5562350) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventura • DR 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Lucida follia di M. Von Trotta • DR 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADiUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Lucida follia di M. Von Trotta - DR 
(1630-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Gorky Park con L. Marvin • G 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier della Vigne. 4 - Tel.620205) 
Riposo (16-22.30) 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Staying Aliva con J. Travolta • M 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Pomo sogni super bagnati e rivista di spoghare'lo 
(16-22.30) 


VENERI (Tet. 9457151) 

Brooklyn Graffiti con M. Dillon - A 
(15.30-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Son contanto con F. Nuli - C 
(20.30-22.30) 


Marino 

COLIZZA 

Riposo 

Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va delta Purificazione. 43 • Tel. 
465951 - 4758915) 

Ade 21.30. Discoteca Francesco Tataro. Every friday 
Kan • 5pociat-K waits for all bis amancan friends and 
guests dance to thè newest music. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MA VIE (Via dell'Archetto. 261 
Alfe 20.30. La pO bai)* melodia latìno-amaricana 
cantata da NIvas. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alte 22. Concerto jazz. lngresso libero soci. Iscrizioni 
scuola di musica, tutti gli strumenti. 

NAIMA PUB (Vìa dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalie 20. Jazz na) cantre di Roma. 


Cinema d’essai 


Cabaret 


AFRICA (Via Galla e Sidama • Tel. 8380718) 
Footioosa con L. Singer • M 
<16.30-22.301 

ARCHIMEDE O'ESSAI (Va Archimede. 71) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(17.30-22.30) 

ASTRA (Vale Jonìo 225 - Tel. 8176256) 

Wargamas giuochi di guerre di J. Badham • FA 
(16.30-22.30) 

DIANA O'ESSAI (Va Appia Nuova. 427 • Te). 
7810146) 

Scatface con Al Pacino - A 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de" Fiori - Tel. 6564395) 

Chiusura estiva 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

FF.SS. di R. Arbore - C 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Va Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 

Al confini dalla realtà di J. Landis - FA 
(16-22.30) 

TIBUR (Va degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
Excelibur con N. Terry • SM 


PARADISE (Via Mano De’ Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alte 22.30 e 0.30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alta 2. Champagne 

• calza di seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 591C508) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 16-23 
(sabato 16-1.00); domenica e festivi 10-13 e 15-23. 


Teatro per ragazzi 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei PaHottmi - Tel. 6603186) 

Un caldo incontro con S. Brage - C 
(17-22.30) L- 4000 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Jesus Christ Suparstar T. Neeley - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V.le della Marma. 44 - Tel. 5604076) 
L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock • G 

(16-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RAD1ANS 

Un caldo incontro con S. Braga . C 
(15-22) 

FLORIDA (Tet 9321339) 

I sopravvissuti delta città morta di A. Oawson • A 
(16-22.30) 


Fiumicino 

TRAIANO 

Chiusura estiva 

Frascati 


POLITEAMA 

Jesus Christ super star con T Nee'ey • M 
(16.30-2230) L. 4.000 

SUPERCINEMA 

Ch-usura estiva 


ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Friggeri. 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA¬ 
GLIA» (Via Archimede, 72 • Tel, 872995) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Tormelli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperta le iscrizioni ai corsi di. pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 52B3194. 

ASSOCIAZ. MUSICALE ITALIANA PAUL KINDE- 
MtTH (Va dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Va Giovanni Nuote¬ 
rà. 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATlNI (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE S.A.D. (Via Vincenzo Maculam, 23 - 
Tel. 2754993) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Do 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO 
AMERICANO (Vele Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Vale della Scultu¬ 
re 15 - Attività decentrata S. Cecilia) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE FRATTE (Va S An- 

ckea delle Frette. 1) 

Riposo 

BASILICA S. BARTOLOMEO (P.za S. Bartolomeo al¬ 
l'Isola. 22) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma¬ 
no) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Va del Teatro 
Marcello. 46) 

Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'IDiria) 
Riposo 

CENTRE D’ETUDES S. LOUIS DE FRANCE (Largo 
Tomolo. 20-22 - Tel. 65.64.869) 

Riposo 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (Pozza Campiteli'. 
3) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Va Flami¬ 
nia Vecchia, 808 - Tel. 3277073) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICAU (Va Ce¬ 
sena. 14 - Tel. 7580710) 

Riposo 

CENTRO MUSICALE OIFF. POUF, CLASS. E CON¬ 
TEMPORANEA (Va Paolo Buzzi. 79 - Tei. 5000779) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va de* Gesù. 57) 

Dal 2 a) 20 luglio p.v. 13* Corso Estivo di Danza Mo¬ 
derna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano e Corso 
di Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. 
Informazioni tel. 6782884/6792226. Ore 16/20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenufa. 


Sono aperte le iscrizioni por ta stagiono 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. Tel. 6543303 tutti ì giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Va L. Ma¬ 
nata. 10 - Tel. 5817301) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola dei Cosarmi, 3) 

Dal 1* al 31 luglio p.v. Stages di danza classica, mo¬ 
derna ed acrobatic-dance con il c. 'etore M* Vladimir 
luppov. Isabella Venantmi e Hilary Mostert. Informa¬ 
zioni in segreterìa tel. 657357/6548454. 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza San Silve¬ 
stro) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Va dei Sabelti. 2) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA (Va di Ba¬ 
vetta, 68/a. Tel. 6221935) - XVI Circoscrizione. 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza ftocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Corso per ta costruzione di maschere in latex. plast- 
temper. cartapesta, make-up, stona dello maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Va Pia¬ 
nosa, 2) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 

Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola dì musica per l'anno 
’83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Va Anicia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va del Caravita, 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Va del Plebiscito. 118) 

Riposo 

PLATEA ESTATE ARA COEU 

Alle 21. Cristiane Edinger violino, Alexander Lonquìch 
pianoforte. Orchestra Filarr-onica di Budapest. Diretto¬ 
re Massimo Pradella-Kodaly (e danze di Galanta-Mozart 
concerto 2 19. Chopin concerto N. 2. 

POLITECNICO (Va G.B. Tiepofo. 13/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato, 77 - Te). 
3452845) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (fso'a Tiberina) 

Riposo 

SALA CASELLA (Va Flaminia, 118) 

Vedi prosa e rivista 

SCUOLA GERMANICA (Va Savoia 15) 

Riposo Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM- 

PIA (Va Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte fa iscrizioni ai «irsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20. 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

! Chiusura estiva 


Cineclub 


Sale parrocchiali 


TIZIANO (Via G. Reni 2 - Te). 392777) 

Tha day after (Il giorno dopo) con J. Robards -DR 
TRIONFALE (Va B. Telesio 4/b - Tel. 319801) 

I banditi dal tempo con K. Carredine - A 

Arene 


TIZIANO 

Tha day aftar (Il giorno dopo) con J. Robards -DR 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firenze, 72 - Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VI. 5) 

Riposo 

ACCADEMIA 01 FRANCIA (Vale Trinità dei Monti. 1 
-Tel. 6789030-6798381) 

Rip eso 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118) 

R-poso 

ACCADEMIA ITAUANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va Arangio Rwz. 7 - T.«l. 57216) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 

Vinaria. 6 - Tal. 6790389) 

Riposo 

ARCUM (Associazione Romana Cui-ori de3a Musica - 
Piazza Epeo. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castano, 1 - Tal. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ART1STICO-CULTURALE «ARTS 

ACADEMYa (Va Domodossola. 28) 

Ripeso 


Oggi il compagno 
Bufalini alla 
Festa dell'Unità 
della Storta 

Oggi alle ore 20,30 chiusura detta 
Festa con il compagno Paolo Bufalini 
dada Direzione dot Partito. 

Roma 

FESTE DELL'UNITA. Si conclu¬ 
dono fa Festa di: CASE ROSSE con 
un comizio alla oro 19 con la compa¬ 
gna Roberta Pioto; CASETTA MAT¬ 
TE) alle 19 con ii compagno Lucio 
Botta. 

ZONE. PRATI atte ore 9 attivo 
presso l'area dada Festa Nazionale 
deà'Umtà. 

Castelli 

CIAMPINOF.U. (ore 19.30dibat¬ 
tito - Cervi): CECCH'.NA F.U. loro 
19.30 comizio - Magni). 

Latina 

LT-OI JUVALTA F.U. (ore 21 co¬ 
mizio - Di Resta) 

Rieti 

Continua la Fasta Provmaate ctel- 

rumt». 

rivoli 

RIANO F.U. (ora 19 comcno-Ra¬ 
na*); CAPENA F.U. (ora 20 comizio 
• Rana*); GUiDONtA CENTRO F.U. 
(ore 20 corner» - Marroni); CASTEL- 
NUOVO F.U. (ora 19 comò» • Bar- 
lana); ROVtANO ora 18,30 coma» 
(Bagnato). 

Viterbo 

Si concluda oggi la Festa Provat¬ 
ela* decUnrtè. Ora 18 mandasta¬ 


zione conclusiva con i compagni 
Quarto Trabacchini. segretario della 
Federazione, e Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale. 

Enti Locali 

È convocata per martedì 3 alle ore 
16 in sede una riunione dei respon¬ 
sabili Enti Locali dette Federazioni del 
Lazio e dei capigruppo Provinciali. 
0.d.g.: 1) Impostazione e prepara¬ 
zione dell'assemblea regionale del 
20 luglio; 2) La nostra iniziativa negli 
Enti Locali in vista delle prossime 
scadenze po&bco-otettorafi (Ottavia¬ 
no). 

Commissione 

Regionale 

Trasporti 

É convocata per martedì 3 alle ore 
16 » sede. O.d.g.: 11 Aspetti riorga¬ 
nizzativi; 2) Iniziative relatore alla si¬ 
tuazione finanziaria delle aziende; 3) 
Iniziative per le Ferrovie Concesse; 
4) Vane. (Lombari - SirweteJ. 

DOMANI 

Roma 

ASSEMBLEE. TOR DE SCHIAVI 
aOe 18.30 con 4 compagno Sandro 
More®; TRASTEVERE alte 18 con S 
compagno Giuseppe Chinante del 
CC e Formano Cruciane® del PdUP; 
ITALIA atte 18.30 (Mete): SAN LO¬ 
RENZO alte 19 (Granone); PRENc- 
ST1NO atte 18.30 (Soriana); USUA¬ 
TI NO GRAMSCI atte t8 (Funghi); 
PORTUENSE VILLINI atte 18.30 
(Genti); ARDEAT1NA «Re 17.30 (T. 
Costa); LAURENTINA otte 18 (Cal¬ 
daroni. 

Zone 

PRIMAVALLE-MONTE MARIO al¬ 
te 18 a PnmovaBe atavo zona sul 


voto (Magrini - Bettini); AUREUO- 
80CCEA alle 18 ad Aurefìa C.d.z. sul 
voto (Sandri - Fredda); PRATI alle 18 
riunione segretari di sezione (Dainot- 
to): OSTIA atte 19 commissione . 
femminile (Bibolotti). 

Civitavecchia 

ANGUILLARA ore 20 C.D. sulla 
Festa dell'Unità (Longarini - Lucidi); 
THEVGNANO ore 20.30 C.D. sulla 
Festa dell'Unità (Co 1 bazzi). 


Nozze 

Oggi si sposano i compagni Mau¬ 
ra» Fiasco e Rosanr.a Pensato. Agli 
sposi i prù cari augvi <f tutti i com¬ 
pagni della Federazione a dei)'Unità. 

• • • 

Si sono sposati nella Chiesa «fi S. 
Luigi «fi Montfort i «ximpigm Cinzia 
SacLn ed Armando Belfiore. Agfi 
sposi gli augur dei compagni della 
sezione Settore Prtriestino, delle Fe¬ 
derazione e dell'Unita. 

Sottoscrizione 

I compagni «fi Piombino e «fi Bolo¬ 
gna. al temine u» uni settimana «5 
lavoro volontario prestato alla Festa 
Nazionate dell'Unità. sottoscrivono 
L. 70 000 per rUratà. 

Culla 

É nata Paola, figka dal compagno 
Cesare Carrozzi, senatorio defla se¬ 
ziona di Carpineta. A Latra ed a Ce¬ 
sare gS auguri deità Sericine, dete 
Federazione e deirunità. 

Urge sangue 

La compagna Virginia Muffado. ri¬ 
coverata nel reparto Chrtx&a dei o- 
spedate Regina Margherita, ha biso¬ 
gno urgente di sangue per poter es¬ 
sere operata. I donatori possono re¬ 
carsi or ospedale, in Vaia Trasteve¬ 
re. date 9 de?» mattina in poi. 
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L'UNITÀ /DOMENICA 1 O 
1 LUGLIO 1984 IO 


Primo piano: il governo e la CEE 

L’ultima «beffa» si 



satellite che ama il grano 




E cosi c’è stata l’ennesima beffa del governo 
aU'agricoltura italiana. Prima del vertice eu¬ 
ropeo di Fontainebleau il presidente del Consi¬ 
glio. Bettino Craxi, e il ministro Pandolfi ave¬ 
vano convocato le organizzazioni agricole. Do¬ 
veva servire, si diceva, per definire la posizio¬ 
ne italiana sui dossier agricoli della CEE. I tre 
presidenti — Avollo, Lobianco e Wallner — 
avevano posto con forza l’esigenza di rinego¬ 
ziare gli accordi di marzo sulle quote di produ¬ 
zione nel latte, un sistema che rischia di di¬ 
struggere la nostra zootecnia. Analoga richie¬ 
sta era contenuta in una mozione del gruppo 
comunista alla Camera. E proprio venerdì 
scorso, al Parlamento, Pandolfi aveva affer¬ 
mato la «ferma determinazione» del governo di 
sollevare al vertice europeo le questioni del 
latte. 

Tutto si è risolto in una bolla di sapone. Sono 
state concesse agevolazioni fiscali agli alleva¬ 
tori tedeschi, ma niente è stalo ottenuto (né 
richiesto ufficialmente) per quelli italiani. Si è 
detto che se ne riparlerà all’euroconsiglio agri¬ 
colo del 16 luglio, ma l’Italia rischia in quell’in¬ 
contro di restare a mani vuote: perché la ri¬ 
chiesta di revisione degli accordi di marzo non 
è stata espressa ai più alti livelli politici e per¬ 
ché le deroghe chieste dall’Italia saranno se¬ 
guite da quelle di altri paesi e tutte si annulle¬ 
ranno a vicenda. 

Ma non ha proprio insegnato niente al gover¬ 
no il voto del 17 giugno? «In quella occasione», 
sostiene Natalino Gatti, neoaeputato europeo, 
colui che nel gruppo PCI a Strasburgo seguirà 
più da vicino le questioni agricole, «le campa¬ 
gne hanno dato un preciso segnale, punendo 
partiti responsabili degli accordi-bidone e pre¬ 
miando il PCI che si è sempre battuto per una 
profonda revisione della politica agricola 


CEE». Una prova la si è avuta nella provincia 
di Cremona. Prima del voto un gruppo di grossi 
allevatori aveva invitato all’astensione in se¬ 
gno di pretesta per le quote sul latte. Ma i 
coltivatori sono stati più intelligenti: sono an- 
! dati a votare e hanno fatto crescere di quasi 3 
punti il PCI nella provincia. 

Tutto ciò non fa altro, però, che accentuare il 
contrasto tra le richieste dei produttori agrico¬ 
li, in termini politici ed economici, e le risposte 
che vengono dal governo. Nelle campagne è 
questo il momento dei grandi lavori. Il cattivo 
tempo di maggio ha fatto ritardare molte ope¬ 
razioni che ora si sovrappongono le une con le 
altre. Per molte produzioni, a cominciare dalle 
pesche, c’è il rischio di gravi problemi di com¬ 
mercializzazione dovuti ai ritardi di matura¬ 
zione. 

Ma le difficoltà interne sono acuite da un 
quadro esterno non confortante. Al vertice di 
Fontainebleau i capi di Stato e di governo han¬ 
no forse rimesso in moto la locomotiva politica 
europea, ma certo in questa situazione il vago¬ 
ne deU’agricoltura rischia di deragliare. Un 
esempio? Non sono stati neanche approvati gli 
aumenti di risorse finanziarie necessarie alla 
Comunità per far fronte alle spese agricole del 
1984. Da settembre la CEE comincerà a taglia¬ 
re aiuti e contributi, con un danno soprattutto 
per le produzioni italiane e per gli interventi 
strutturali. 

Sul piano nazionale, Pandolfi promette che 
entro agosto sarà pronta la bozza del nuovo 
piano agricolo. Ma sarà ancora lui il ministro? 
E cosa mai ci si può aspettare da un piano che 
per ora viene scritto in una stanza dei ministe¬ 
ro senza per il momento un impegnativo con¬ 
fronto con il mondo agricolo? 

Arturo Zampagliene 


ROMA — Per ora sotto tiro è 
la provincia di Ancona, ma 
l’esperienza si allargherà, 
poi, a tutto 11 territorio na¬ 
zionale. A giocare questo 
«scherzo» alle campagne an¬ 
conetane è 11 Landsat 5, un 
satellite americano utilizza¬ 
to In agricoltura. Che cosa fa 
Landsat 5? Attraverso 1 dati 
da esso forniti si può preve¬ 
dere, con un anticipo di due 
mesi, quale sarà 11 raccolto di 
grano e di granturco con una 
precisione superiore del cin¬ 
quanta per cento agli attuali 
metodi di campionatura sul 
campo. È ovvio che 11 metodo 
tradizionale non potrà essere 
sostituito, ma 11 satellite ri¬ 
durrà il numero del campio¬ 
ni da rilevare a terra da 5.000 
a 1.200. Inoltre il satellite 
può largamente essere usato 
per controllare le riserve 
idriche (dighe), esondazionl 
e fiumi. 

Di tutto questo e altro an¬ 
cora, si è discusso, a Roma, 
nei giorni scorsi, In un In¬ 
contro internazionale su! 
nuovi satelliti di telerileva¬ 
mento e le metodologie Ita¬ 
liane per la previsione delle 
risorse agricole e alimentari 
organizzato dal Consorzio 
ITA, formato daU'Italeco 
(gruppo IRI-Italstat), Tele¬ 
spazio (IRI-Stet) e Aquater 
(ENI) e dal Ministero dell’A¬ 
gricoltura. 

Ci vorranno ancora due o 
tre anni di attività pre-ope- 
ratlva, secondo 11 professor 
Bruno Ratti della Telespazlo 
e vice presidente del Consor¬ 
zio, prima di arrivare ad ope¬ 


rare su tutto 11 territorio na¬ 
zionale. Ma, nel 1988 il siste¬ 
ma potrà essere di «ordinaria 
amministrazione*. Il telerl- 
levamento dovrà, però, di¬ 
mostrare di essere più pro¬ 
duttivo dei metodi di previ¬ 
sione sul campo perché solo 
così si avrà la possibilità di 
acquistare o vendere grano 
nel momento e al prezzo mi¬ 
gliore. 

Il ministero dell’Agricol¬ 
tura e Foreste ha, finora, for¬ 
nito mezzi e appoggi per que¬ 
sto tipo di esperimenti. Con¬ 
tinuerà nel suo sforzo? I ri¬ 
cercatori lo sperano. 

D’altra parte 11 MAF è In¬ 
teressato alla ricerca interdi¬ 
sciplinare sla per evitare 
•gap» tecnologici difficil¬ 
mente recuperabili, sia per 
acquisire una posizione di ri¬ 
lievo nel settore, In vista del¬ 
l’eventuale trasferimento 
del risultati ottenuti ad altri 
Paesi che abbiano realtà 
agricole analoghe alla no¬ 
stra. 

I telerilevamenti in Italia 
devono superare alcune con¬ 
dizioni ambientali, caratte¬ 
rizzate da una grande varie¬ 
tà di colture condotte su ap¬ 
pezzamenti di terreno di am¬ 
piezza relativamente mode¬ 
sta rispetto a quelle di altri 
paesi. Ciò comporterà un af¬ 
finamento di strumenti e. 
metodologie, legati ai prossi¬ 
mi nuovi satelliti. 

Proprio in vista di questi 
«affinamenti» le aree di stu¬ 
dio scelte finora — a parte 
con l’esperimento nell’Anco¬ 
netano — sono state la prò- 


Nelle montagne marchigiane nasce l’ippoturismo 


PESARO — Ippoturismo più 
zootecnia: un abbinamento che 
a prima vista non pare davvero 
facile da realizzarsi; ma sul 
monte Catria, nel Comune di 
Cantiano, per iniziativa con¬ 
corde dall’Amministrazione lo¬ 
cale, dell’Associazione provin¬ 
ciale allevatori e dell’Azienda 
speciale del Catria. alcuni posi¬ 
tivi risultati sono già stati con¬ 
seguiti. 

Intanto c’è da dire che pro¬ 
prio in queste zone, da secoli, il 
I cavallo (o il mulo, a secondo del 


BOLOGNA - L’Emilia-Ro¬ 
magna agricola sta preparando 
una strategia sul latte. TYitte le 
organizzazioni agricole sono 
state concordi sulla proposta 
dell’assessore regionale Giorgio 
Ceredi, di costruire strumenti 
efficaci di governo della zootec¬ 
nia, per contrastare gli accordi 
CEE e, nel caso in cui questi 
non venissero «negoziati, per 
gestirli nel modo migliore. Da 
luglio a settembre queste le 
tappe del piano di lavoro previ¬ 
sto: un confronto con il mini¬ 
stro Pandolfi per spingere a fa¬ 
vore della rinegoziazione del si¬ 
stema delle quote del latte, 
l’avvio del censimento delle 
aziende lattiero casearie, la 
preparazione di un piano zoo¬ 
tecnico regionale. 

In Emilia-Romagna le azien¬ 
de zootecniche sono oltre 40 
mila e, fra latte e carne, contri¬ 
buiscono alla produzioneagri¬ 
cola regionale nella misura dej 
50 per cento circa; secondo dati 
ISTAT '82 nella regione ci sono 
1.091 «unità produttive operan- 


mutare delle esigenze) ha tro¬ 
vato un habitat assai congenia¬ 
le. Federico da Montefeltro, 
duca di Urbino, rinsanguava le 
sue cavallerie da guerra attin¬ 
gendo proprio dalle mandrie 
del Catria; qui, ancora, soprav¬ 
vivono denominazioni signifi¬ 
cative: «via dei cavalli», «monte 
delle cavaile», e così via. 

L’allevamento del mulo ebbe 
uno straordinario sviluppo 
dall’Unità d’Italia in poi, ma 
gradatamente, negli ultimi de¬ 
cenni, è tornata a prevalere la 


produzione di cavalli, di anima¬ 
li non da soma quindi, ma da 
carne e ora anche per l’equita¬ 
zione. 

Nel comprensorio del Catria 
vive circa un migliaio di sogget¬ 
ti, tre volte tanti rispetto a 
qualche anno fa. 

Il «cavallo del Catria», in se¬ 
guito ad una accurata indagine 
selettiva e di controllo, ha ora 
anche il suo bel registro anagra¬ 
fico; e ciò dovrà anche favorire 
nel tempo una evoluzione 
strutturale di questo tipo di 


equino verso precise caratteri¬ 
stiche. Si cercherà di renderlo 
sempre di più idoneo al pascolo 
montano, particolarmente ric¬ 
co ed esteso in queste zone; di 
trarne il massimo di produzio¬ 
ne di carne; di destinarlo, infi¬ 
ne, alle attività connesse al co¬ 
siddetto ippoturismo. 

Al Centro equini di Chiaser- 
na (la stessa località, sempre in 
Comune di Cantiano, che ospi¬ 
ta annualmente una grande 
mostra-mercato interregiona¬ 
le) si effettua una attività di fe- 


Quote del latte: l’Emilia 
contrattacca con un piano 

Rinegoziare gli accordi CEE, censire le aziende, puntare sull’asso¬ 
ciazionismo: tutti d’accordo con le proposte dell’assessore Ceredi 


ti nel settore lattiero»; 221 ca¬ 
seifici, 32 stabilimenti di tra¬ 
sformazione collegati ad azien¬ 
de agricole, 821 cooperative, 17 
centri di raccolta. Nell'83 la 
produzione di latte è stata di 18 
milioni di quintali (5 ad uso ali¬ 
mentare e 13 per il parmigiano 
reggiano), con un aumento del 
2 per cento rispetto all’anno 
precedente. Nella stessa per¬ 
centuale è previsto un aumento 
medio nel consumo di latte per 
l’84. Nella regione la produtti¬ 
vità media per capo è molto al- 


TOSCANA 
L’acqua cotta 

NOTIZIE - È una versione 
che mi ha insegnato una vec¬ 
chia del Monte Amiata. 

COME SI PREPARA - Ta¬ 
gliare a strisce sottili un maz¬ 
zetto di erbe (bietola, spinaci, 
radicchio...), due cipolle, il 
gambo di una piccola foglia di 
cedano, un ciuffetto di prezze¬ 
molo, qualche foglia di basilico 
e 3 o 4 pomodori maturi, senza 
semi (o pelati). Mettere il tutto 
in una pentola e ricoprire d’ac¬ 
qua. Far cuocere a fuoco basso 
per circa due ore. Unire il sale e 
il pepe (o il peperoncino rosso), 
due cucchiai d'olio di oliva e 
rompervi quattro uova fresche. 
Far bollire ancora tre minuti, 
quindi versare nelle scodelle, 
dove è stato affettato sottile del 


pane raffermo, distribuendo un 
uovo per piatto. Si può spolve¬ 
rare di formaggio- In estate si 
può unire alle verdure una 
manciata di fagioli freschi. 

IL PREMIO - La ricetta ci è 
stata inviata da Vania Danti 
Uliveti (Cecina) che riceverà 
dal «Coltiva», il Consorzio na¬ 
zionale dei vini della lega delle 
cooperative, una bella confe¬ 
zione di 12 bottiglie di alta qua¬ 
lità. Tutti possono partecipare 
all’iniziativa lanciata dal- 
l’«Unità. per riscoprire la cuci¬ 
na contadina. Le ricette do¬ 
vranno essere mandate a «La 
cucina agricoltura, via dei Tau¬ 
rini 19, 00185 Roma». Dovran¬ 
no essere scritte a macchina o a 
stampatello, non essere troppo 
lunghe, contenere le dosi per 4 
persone, riportare l’indirizzo 
del lettore. Se si vuole si posso¬ 
no aggiungere notizie storiche e 
geografiche. 


ta (39 qli. di latte all’anno con¬ 
tro ì 34 di media italiana) gra¬ 
zie ad una intensa attività di 
selezione zootecnica. Ora si 
pensa a come salvare questa 
fetta importante dell'economia 
regionale. Il carattere operati¬ 
vo della proposta Ceredi e stato 
determinante nell'aggregare il 
mondo agricolo emiliano, 
preoccupato di limitare al mas¬ 
simo i danni dell’accordo CEE. 

In qualunque caso è stato 
detto in una riunione della con¬ 
sulta agraria regionale, il mec- 


La pesca perde il 
treno per Amburgo 

Altra difficile annata per 
le pesche. Già si sapeva da 
qualche tempio che la produ¬ 
zione 1984 in Italia sarebbe 
stata piuttosto abbondante: 
le valutazioni dell’Irvam so¬ 
no infatti per un raccolto di 
quasi 17 milioni di quintali, 
superiore cioè di oltre il 3% a 
quello dell’anno scorso. Ma 
si ha notizia — ed è sempre 
l'Istituto per le ricerche e le 
informazioni al mercato a 
comunicarlo — che anche in 
tutta la comunità europea ci 
si avvia verso una superpro¬ 
duzione. Tra pesche e netta- 
rine verrano ottenuti 27,23 
milioni di quintali, circa un 
milione in più che nella pre¬ 
cedente annata: da segnala¬ 
re in particolare che la Gre¬ 
cia, nostra notevole concor¬ 
rente sul mercati dei paesi 
deil'Europa centrale, avrà 


canismo delle quote sul latte 
non può essere deciso dall’inj 
dustria di trasformazione, né 
deve riguardare le aziende sin¬ 
gole. pena la loro «ingessatura» 
produttiva; l’attribuzione della 
quota deve essere gestita da or¬ 
ganismi associativi che garanti¬ 
scano il minimo di programma¬ 
zione necessaria. Devono essere 

Q uindi coinvolte le Associazioni 
ei produttori, con il coordina¬ 
mento e il controllo della Re¬ 
gione. 

«E una follia — sostiene 


condazione e di selezione. Pa¬ 
rallelamente corsi di equitazio¬ 
ne (l'aspetto principale dell’ip- 
poturismo) sono diretti da un 
istruttore della federazione ip¬ 
pica. 

Su! Catria è presente oggi il 
nucleo di equini più consisten¬ 
te di tutta la regione marchigia¬ 
na: un risultato che si lega certo 
ad una tradizone consolidata, 
ma che è in particolare il frutto 
della collaborazione fra alleva¬ 
tori ed enti pubblici. 

-Giuseppe Masciòni 


Giorgio Ceredi — per un paese 
come il nostro, pensare di isti¬ 
tuire. come pare intenda fare 
Pandolfi, un ufficio nazionale 
del latte che stabilisca un con¬ 
tatto diretto con le singole 
aziende, affidando loro la quo¬ 
ta di produzione, e ignorando 
completamente le Regioni (che 
non farebbero parte dell’Uffi¬ 
cio). Questo fatto significhe¬ 
rebbe stravolgere compieta- 
mente l’assetto istituzionale re¬ 
gionale; allo Stato centrale 
chiediamo il coordinamento 
nazionale che riteniamo indi¬ 
spensabile». Sempre le Associa¬ 
zioni dei produttori secondo la 
proposta emiliana, dovranno 
con il controllo della Regione, 
provvedere al più presto ad un 
censimento delle aziende !at- 
tiero-casearie. Intanto l’Asses¬ 
sorato all’agricoltura sta lavo¬ 
rando per il piano zootecnico 
regionale, da finanziarsi con il 
credito di banche comunitarie, 
in attesa di un piano nazionale 
di sviluppo e consolidamento 
della zootecnia. 

M. Luisa Gallignani 


un raccolto de! 10% superio¬ 
re a quello del 1983. E un al¬ 
tro importante paese pro¬ 
duttore del Mediterraneo, la 
Spagna, avrà a sua volta una 
buona produzione: 5,5 milio¬ 
ni di quintali contro i 4,9 mi¬ 
lioni della passata campa¬ 
gna. Con queste cifre è facile 
fare l conti: in totale sul mer¬ 
cato europeo si avrà un'of¬ 
ferta di 32,3 milioni di quin¬ 
tali di pesche, un quantitati¬ 
vo che desta non poche 
preoccupazioni circa le con¬ 
crete possibilità di smalti¬ 
mento. Va infatti ricordato 
che nella scorsa annata con 
una disponibilità complessi¬ 
va Inferiore (31,2 milioni di 
quintali) era stato necessario 
operare 1 ritiri dal mercato 
per quasi tre milioni di quin¬ 
tali, per evitare il crollo com¬ 
pleto del prezzi alla produ¬ 
zione. Quest’anno si andrà 
probabilmente al di là di tale 
livello. Già in molte zone 


produttive del nostro paese 
si stanno verificando feno¬ 
meni di Ingolfamento che 
rendono improcrastinabile 
l’apertura dei centri di ritiro. 
A peggiorare la situazione 
c’è il ritardo nello sviluppo 
vegetativo di circa venti 
giorni, e così si perderanno 
preziose occasioni nell’e¬ 
xport. Le pesche italiane ar¬ 
riveranno sui mercati tede¬ 
schi quando saranno già 
presenti abbondanti dispo¬ 
nibilità di prodotto locale e 
degli altri paesi concorrenti. 
Ovviamente le conseguenze 
si stanno vedendo in pieno 
nelle zone di origine. In 
Campania la pressione del¬ 
l'offerta ha spinto i prezzi 
anche sotto le 500 lire al chi¬ 
lo e perfino le nettarine non 
riescono a quotare più di 700 
lire al chilo. Nelle altre aree 
produttive la raccolta è ap¬ 
pena avviata ma la situazio¬ 
ne non si presenta migliore. 

Luigi Pagani 



Proprietaria 
oltre la soglia 

De oltre 20 anni coltivo in 
qualità di mezzadro, con la mia 
famiglia composta da quattro 
unità, un fondo della estensio¬ 
ne di 27 Ha tutti seminativi e 
allevo trenta bovini. Scrissi alla 
proprietaria dell'azienda, se¬ 
condo quanto previsto dalla 
legge sui patti agrari, che vole¬ 
vo convertire in affitto il sud¬ 
detto contratto di mezzadria. 


Quindi a settembre dell’anno 
scorso ci siamo divisi le scorte 
vive e siamo passati in affitto. 
Alcuni mesi fa la proprietaria, 
una signora di oltre 60 anni, mi 
ha scritto facendomi sapere che 
noi dobbiamo lasciare il fondo 
libero fra tre anni giusta appli¬ 
cazione della stessa legge, poi¬ 
ché ella ha due figli di circa 25 
anni di cui uno laureato in 
scienze agrarie e l’altro perito 
agrario, che attualmente convi¬ 
vono con la medre, e che ella ha 


intenzione di concedere a que¬ 
sti per la «-oltivazione. Aggiun¬ 
go che questa signora possiede 
altri 200 Ha tutti seminativi ed 
ha anche del bestiame e da 
tempo remoto ha tre salariati 
fissi. 

GIOVANNI MAZZOCCOLI 
Spinazzola (Bori) 

La concedente vorrebbe riot¬ 
tenere il fondo per i propri figli 
utilizzando il cosiddetto dirit¬ 
to di ripresa previsto dalla leg¬ 


ge n. 203 del 19S2. Ora è vero 
che i figli sono equiparati ai 
coltivatori diretti essendo l'u¬ 
no laureato in scienze agrarie e 
l'altro perito agrario, ma ciò 
non basta. Il diritto di ripresa 
infatti non le spetta per due 
precise ragioni: perché il con¬ 
tratto di mezzadria si è oramai 
trasformato in affitto, è cioè 
diventato un nuovo contratto, 
mentre il diritto di ripresa si 
applica solo ai contratti eh* 
erano in corso al momento di 


entrata in vigore della legge (si 
sarebbe potuto semmai appli¬ 
care alla originaria mezzadria 
se non si fosse trasformata): e 
soprattutto perché gli altri 200 
ettari di cui la concedente di¬ 
spone sono certamente in gra¬ 
do di •assorbire più della metà 
della forza lavorativa sua e del¬ 
la famiglia• e cioè oltrepassa¬ 
no quella soglia che la legge 
prevede come limite all'eserci¬ 
zio del diritto di ripresa. 

CARLO A. GRAZIASI 
prof, diritto civile 
Università Macerata 


Predice il raccolto 
e controlla Vacqua 

Si chiama Landsat 5, è americano - Per ora «vigila» sulle campa¬ 
gne anconetane - Incontro a Roma sul telerilevamento agricolo 



vlncia di Foggia e quella di 
Vicenza. Nella Capitanata, 
infatti, 11 frumento è coltiva¬ 
to In modo estensivo e at¬ 
tualmente Investe circa 11 48 
per cento della superficie se¬ 
minativa. Il paesaggio, inol¬ 
tre, è relativamente omoge¬ 
neo specie nelle zone collina¬ 
ri dove talvolta, però, ci sono 
larghi oliveti e vigneti. Nei 
Vicentino il paesaggio è mol¬ 
to diverso: i campi hanno 
quasi sempre dimensioni 
modestissime, la morfologia 
del terreni è notevolmente 
eterogenea e le colture pre¬ 
dominanti (frumento, mais, 
orzo, erbai, vigneti) sono di¬ 
versi rispetto al Foggiano. 
Le due zone, inoltre, sono 
anche molto differenti per 
quanto riguarda le condizio¬ 
ni meteorologiche. Se in Ca¬ 
pitanata è possibile acquisi¬ 
re, nel corso di un’annata 
agraria, un considerevole 
numero di immagini utili, 
cioè senza nuvole, questo è 
assai più difficile nel Vicen¬ 
tino a causa di nubi e piogge. 

In conclusione si deve pe¬ 
rò dire che l’informazione 
che ci viene dallo spazio deve 
essere ancora perfezionata 
allo scopo di diminuire le ri¬ 
levazioni di campagna o dal¬ 
l’aereo — ancora indispen¬ 
sabili — e che sono assai co¬ 
stose. 

I satelliti comunque — 
questo è sicuro —, dopo l'ae¬ 
reo, il deltaplano, l’aliante e 
tutti gli altri mezzi «che vola¬ 
no» diventeranno, sempre di 
più, buoni amici degli agri¬ 
coltori. 

Mirella Acconciamessa 


• CONFCOLTIVATORI: «Uso 
del suolo e le esigenze dell’agri¬ 
coltura» è il tema di una tavola 
rotonda indetta dalla Confcol- 
tivatori che comincerà alle 9,30 
del 5 luglio a Roma (Sala di via 
Ripetta 131). Vi parteciperan¬ 
no i responsabili agrari dei par¬ 
titi, parlamentari, organizza¬ 
zioni agricole. L’iniziativa in¬ 
tende avviare un costruttivo 
confronto sul problema della 
difesa della destinazione agri¬ 
cola del suolo. Per la Confcolti- 
vatori, infatti, occorre giungere 
ad una programmazione terri¬ 
toriale che impedisca 1 processi 
di urbanizzazione selvaggia con 
la sottrazione delle aree più fer¬ 
tili per scopi non agricoli e che 


favorisca invece l’uso razionale 
del suolo, lo sviluppo equilibra¬ 
to del territorio e la ditesa del¬ 
l’ambiente. Nella tavola roton¬ 
da saranno poste a confronto le 
varie proposte di legge esisten¬ 
ti, in particolare quelle del PCI 
e dei parlamentari democri¬ 
stiani della Coldiretti. 

• VIGONZA: è stato inaugura¬ 
to ieri il nuovo centro zootecni¬ 
co della stalla sociale «La bar¬ 
barica». Ha una superficie di 
33.100 mq e una capacità di al¬ 
levamento di 1500 capi. Ha 
usufruito di un finanziamento 
della regione Veneto. 

• FANTAGRICOLTURA: una 
guida alle nuove tecnologie 
agricole e ai problemi pratici 


del produttore è pubblicata nei 
•Libri del Mondo», allegata al 
numero della rivista in edicola 
questa settimana. In appendice 
il dizionario delle organizzazio¬ 
ni agricole italiane e i nomi del¬ 
le 400 persone che più contano 
nell’agricoltura. 

• SUINI: allarmata denuncia 
del presidente dell’Associazio¬ 
ne nazionale allevatori suini, 
Caffagni, in occasione dell’as- 
semblea generale per la pesan¬ 
te situazione di mercato del 
comparto. Negli ultimi 17 mesi 
le quotazioni hanno perso me¬ 
diamente il 20%. 

• LINEA VERDE: oggi alle 
12,15 su Rail la trasmissione 


sarà dedicata ai problemi del 
credito agrario, ai coltivatori 
pensionati (intervista con G. 
Avolio) e a un servizio sulla di¬ 
fesa della qualità deU’olio di 
oliva. 

• PRIMO: questo è il titolo di 
un settimanale agricolo che do¬ 
vrebbe uscire a settembre e in¬ 
dirizzato ai «colletti verdi». Il 
direttore è D. Commisso. 

• EDAGRICOLE: tra le ultime 
pubblicazioni della casa editri¬ 
ce, «Le malattie del coniglio*, 
un volume di 76 pagine di Du¬ 
ranti e Mondini sui principi di 
terapia e di profilassi negli alle¬ 
vamenti intensivi, e «Il cavallo ; 
nella valorizzazione delle aree ' 
marginali» curato da Checchi. 


Rendiconto agli assicurati 


Amici assicurati. 

grazie alla vostra fiducia, anche il 19.S3 è stato per l’Unipol un anno di buoni risultati. Gli affari dell’Impresa, al 
lordo delle tasse, hanno infatti raggiunto i 391 miliardi di lire registrando cosi un incremento del 27.5G rispetto 
all'anno precedente (del 24.7'V al netto delle tasse). 

L'utile netto è stato di 5.539 milioni di lire. Sono stati pagati IS7.IMMI sinistri per un ammontare di 2(19 miliardi di 
lire; altri X7 miliardi di lire sono stati messi a riserva per fare fronte, in prevalenza, a sinistri denunciati e. per ragioni 
tecniche, ancora da pagare. L'ammontare lordo delle riserve tecniche ha raggiunto i 403 miliardi di lire accantonati a 
fronte degli impegni nei confronti degli assicurati e ilei danneggiati. 

Gli investimenti in beni immobili e mutui per scili o impianti in liso a cooperative, sindacati, organizzazioni sociali, 
per civile abitazione, per uso proprio e mutui ai! enti locali risultano a fine I9S3 ili 157 miliardi di lire. 

Anche con questo bilancio quindi l'Unipol conferma le sue caratteristiche ili impresa solida e moderna che guarda 
con ottimismo ài futuro e lavora per una nuova assicurazione fondata suH'ctticicnza e sulla mutualità. Anche per 
questo deH'LJnipol potete avere fiducia. 

ENTRATE 

- Importo dei premi incassati (n. ! .700.000 polizze pagate dagli assicurati) . L. 391.S65.272.477 

- Reddito degli investimenti e proventi straordinari netti . !.. 4S.3-S2.522.fi24 

Totale entrate . L. 44U.247.794.501 

% ri\prlt«i jI • 21.2 r * 


USCITE PER SPESE ED ACCANTONAMENTI 

- Spese per il pagamenti* dei sinistri nei rami danni e nel ramo vita (n. IS/.linOsmiMn pagali) I.. 2(W. 154.1)53.579 

- Accantonamenti per il pagamento ili sinistri denunciati c non ancora pagati c per impegni verso 

gli assicurati (incrementi riserve sinistri, riserve preture riserve matematiche) . L Sb.790.32S.072 

- Spese ed accantonamenti per il personale, per le provvigioni agli Agenti, spese generali 

ammoriamenti. oneri e rimborsi di riassicurazione. L. 91.436.464.(MIX 

- Contributi di legge per il Fonilo ili garanzia vittime della strada. Servizio sanitario nazionale e 

interventi per le Imprese poste in liquidazione coatta amministrativa (ramo R.C. Auto) . L. 12.2X1. 1X7.603 

- Imposte sulle assicurazioni e altre imposte e lasse . !.. 35.046.543.500 

Totale spese ed accantonamenti .. !.. 434.708.576.862 


Xb.790.32X.072 


L. 91 _43b.4b4.OOS 


I . 33.04b.543.btiU 
L. 434.708.576.862 

riNprft» al 19*2 - 27.5ri 


UTILE NETTO 

- L'utile netto e stato pertanto «I: . L. 5.539.217.b39 

Totale a pareggio . L. 440.247.794.501 

L'utile netto e stato destinato in parte ai Soci (dividendo) e in parte (lire 3.771 milioni) ad incremento del patrimonio 
sociale, destinato alla copertura del margine ili solvibilità richiesto dalla legge. 

DATI PATRIMONIALI AL 3LI2.1983 , 

- Patrimonio netto (capitale sociale e riserve patrimoniali) . L. .''9 >17.b|b,250 

- Riserve tecniche nette a carico della Compagnia (riserve premi, riserve sinistri e riserve mate¬ 
matiche).'. L. 3bl.b92.S30.739 

- Altri accantonamenti . L. 24.2s7.OSb.7bO 

Totale . L. 445.497.533.749 

Queste cifre, nel rispetto delle disposizioni di legge, sono state investite e impiegate nei modi seguenti: 

- Beni immobili e mutui per sedi o impianti in uso a cooperative ( Lega). Organizzazioni sindacali 

(CGIL. OSI.. L"!L). Organizzazioni professionali (CNA. OC. Coniesercenti) per civili abita¬ 
zioni. per uso proprio e mutui ad liuti locali ... . L. lr*b. riVv.S18.PiI 

- Ohhlig.iziom per investimenti industriali ed edilizi, titoli di Stato. L. lSO.b47.S3b. .02 

- Liquidila corrente. L. 52.7bO.79b.426 

- Partecipazioni ed altri impieghi . L. >5..sS2.0S2.4.»0 

To , a | e .~. L. 445.497.533.749 

rXprllJ *1 1932 - 3.1 r * 
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p La società partenopea ha strappato in extremis V argentino al Barcellona dopo una giornata di colpi di scena 

Diego Maradona è azzurro, esplode Napoli 

Ma il «thrilling» è durato fino a tarda notte 


Nella mattinata improvviso «dietro-front» dei catalani: trattenuto in Spagna Juliano - Riprendeva la trattativa mentre la società 
italiana depositava in Lega un «precontratto» -11 giocatore costerà 13 miliardi - Chiuse le frontiere - C’è ora un «caso» Giordano 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Diego Armando Maradona, il campione argentino per 
il quale il Napoli e il Barcellona hanno a lungo litigato, è il nuovo 
atr uiiero della squadra partenopea. L’annuncio del trasferimento 
alTombra del Vesuvio nella tarda serata, a poco dallo scoccare 
d«!la mezzanotte e dal rien ne va plus, al termine di una intermina- 
bit trattativa fra il direttore generale del Napoli, Juliano, e il vice- 
presidente del Barcellona Gaspart. Per la firma è nuovamente 
arrivato a bordo di un aereo-taxi il presidente Feriaino. Il colpo di 
scena e la felice conclusione dell’affare sono stati propiziati da un 
ripensamento del club catalano che, a poche ore dalla chiusura 
dtille frontiere, ha ridimensionato le sue richieste. Maradona — 
secondo le prime voci — sarebbe passato al Napoli dietro paga¬ 
mento da parte della società partenopea di circa tredici miliardi, 
di>cui cinque da versare subito e i rimanenti otto da dilazionare in 
d» t rate con scadenza settembre '85 e ’86. 

•Con un accordo è stata cosi posta la parola fine alla tormentata. 
trattativa, una trattativa a tratti da casbah. Vediamo ora il film 
dtllla notte di gioia vissuta dai tifosi napoletani. 

.La città — L’eco del nuovo clamoroso colpo di scena nella 
tormentata trattativa è giunto in città alle prime ore del pomerig¬ 
gio). Senza lavoro la pattuglia di poliziotti messa a presidio del 
consolato spagnolo dopo le proteste dei tifosi di venerdì notte, in 
cit tà, ad eccezione del — teatrale più che disprato — gesto di un 
nu goto di ammiratori di Maradona che si era incatenato ai cancelli 
dtìUa sede del Napoli. Sembrava essere stata rapidamente riposta 
nell dimenticatoio la vicenda che neH’ultimo mese aveva fatto so¬ 
gni» le legioni del San Paolo. Ma ecco, intorno alle sedici, risve- 
gLmi impetuosamente la speranza: da Barcellona si apprende che 
a wice-presidente Gaspart (il duro catalano che venerdì mattina 
nell corso di una chiacchierata a quattr’occhi con Juliano aveva 
rùchiato di essere malmenato dallo spazientito direttore generale 
pirtenopeo) ha in mattinata bloccato Juliano all’aereoporto poco 
prima della partenza per Napli, per invitarlo a ridiscutere i ter¬ 
mini dell’intera vicenda. Villa Gaspart il luogo del nuovo collo¬ 
quio. Da Milano, intanto, si sa cbe il presidente Feriaino ha depo¬ 
sitato in mattinata in Lega il telex con il quale il Barcellona aveva 
imitato i dirigenti partenopei a firmare il contratto e gli avalli 
bancari. Le due notizie restituiscono il sogno perduto, ed ecco 
nuovamente il moltiplicarsi di iniziative per celebrare quella che 
onnai si considera una vittoria del Napoli. 

; L’attesa — Nuovamente presi d’assalto i centralini delle reda¬ 
zioni degli organi di informazione, ecco con rinnovato ottimismo 
riprendere i preparativi della festa che di lì a poco avrebbe coin¬ 
volto Finterà città. Ritornano sulle strade i venditori di bandiere, 
riappaiono le bancarelle con merce varia, a ruba i pupazzi di pezza 
raffiguranti Maradona, e i fuochi d’artificio, consentiti e non. A 
Porta Capuana si stende nuovamente il cordone lungo un chilome¬ 
tro di petardi che va fino alla stazione centrale. 

; L’ora X — Fragorosamente esplode poco dopo la mezzanotte. 
AlD’annuncio amplificato anche dalle emittenti private, in migliaia 
si riversano nelle strade e nelle piazze, impallidisce il carnevale di 
Rio di fronte all’esuberanza degli adoratori del dio pallone. A 
beone donne dispositivi di traffico, divieti e isole pedonali. Folli, 
strombazzanti, variopinti caroselli automobilistici, bandiere alle 
fiuestre e ai balconi, gente raccolta nelle piazze ad esultare per 
Furtivo di Maradona, u prode che — secondo i fans dell’argentino 
— di lì a qualche mese avrebbe cancellato, con l’abilità dei suoi 
piedi («quadrati», secondo i maradonologi), decenni di angherie e 
soprusi calcistici. Napoli, insomma, vive la sua notte di felicità. 
Usa felicità che i puri e i saggi di un tempo raccontavano che 
costasse poco, qualche soldo o poco più e che al Napoli, invece, per 
regalarla (si fa per dire, ovviamente, dal momento che già sono in 
programma robusti aumenti di biglietti è abbonamenti) ai suoi 
tifosi è costata tredici miliardi, seppure dilazionati in tre «comode» 
rate e previa sottoscrizione di contratto, ma non con il maligno. 

Marino Marqusrdt 
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• La singolare protesta di due tifosi quando «el nino de oro» 
sembrava lontano 


Così i nuovi stranieri 


SQUADRE 

1933-84 

1984-85 

Ascoli 

Trifunovic-Juary 

Coeck-Kernandez 

Atalanta 

— 

Stromberg-Larsson 

Avellino 

Bardadillo-Dìaz 

Barbadillo-Diaz 

Como 

— 

Corneliusson 

Cremonese 

— 

— 

Fiorentina 

Bertoni-Passerella 

Passarella-Socrates 

Inter 

Coeck-MOller 

Brady-Rummenigge 

Juve 

Boniek-Platini 

Boniek-Platini 

Lazio 

Betista-Laudrup 

Batista-Laudrup 

Milan 

Gerets-Blissett 

Wilkins-Hateley 

Napoli 

Krol-Dirceu 

Maradona-D. Bertoni 

Roma 

Cerezo-Falcao 

Cerezo-Falcao 

Sampdoria 

Brady -Francis 

Francis-So uness 

Torino 

Hernandez-Scha- 

chner 

Junior-Schachner 

Udinese 

Edinho-Zkto 

Edinho-Zico 

Verona 

Jordan-Zmuda 

Elkijaer-Briegel 


Atelante, Como e Cremonese, promosse in serie A hanno 
tempo per acquistare gli stranieri fino al 10 luglio 


ROMA — Cala il sipario su¬ 
gli stranieri. Ieri alle 20 lo 
stop. Per tre anni, fino al 
prossimi campionati mon¬ 
diali di Città del Messico, le 
società di calcio Italiane do¬ 
vranno «accontentarsi» sol¬ 
tanto di prodotti nostrani. 

A suon di miliardi — 
quanti! — tutte le società 
hanno provveduto a rifor¬ 
nirsi di materiale pregiato 
fuori dalle nostre frontiere. 
Molti 1 nomi famosi, alcuni 
di grandissimo richiamo. Al¬ 
meno su questo plano 1 diri¬ 
genti del calcio hanno sapu¬ 
to fare le cose a modo. Da 
Rummenlgge a Socrates, da 
Junior a Briegei, da Wilklns 
a Souness, senza contare 1 
vari Stromberg, Elkljaer e 
Comellusson. Tutta gente In 
possesso di credenziali di 
prim’ordlne. Resta solo da 
vedere se alle parole segui¬ 
ranno 1 fatti. E le fortune di 
molte società sono stretta- 
mente legate al loro compor¬ 
tamento, sul quali hanno 
fondato la loro strategia nel 
calcio mercato. 

Il ripopolamento della «le¬ 
gione straniera», dietro 
esborso di numerosi miliar¬ 
di, ha naturalmente genera¬ 
to riflessi negativi nel nostro 
calcio, fra i nostri calciatori. 
Le quotazioni di buoni gio¬ 
catori, ma di livello naziona¬ 
le, sono lievitate in maniera 
esagerata, per non parlare 
degli ingaggi ormai arrivati 
a livelli di guardia. Dunque 
l’arrivo degli stranieri ha 
scatenato ancora di più le 
follie del calcio mercato, in¬ 
vece di porvi come si sperava 
(ma lo speravano proprio i 
padroni ael calcio?) un freno. 

Non è stato certo un tocca¬ 
sana e molte società sicura¬ 
mente pagheranno in futuro 
le pazzie e i giochi d’equili¬ 
brio messi In atto per portare 
nel loro club quel giocatore. 
Non mancano, come negli 
anni scorsi, le grane, perché 
spesso tutte le operazioni sa¬ 
no legate a fili sottilissimi. 
La Fiorentina, che ha acqui¬ 
stato uno dei nomi più illu¬ 
stri del calcio mondiale, So¬ 
crates, è in difficoltà. Non è 
riuscita a onorare la prima 


rata nei confronti del Corin- 
thians. Problemi burocratici 
hanno detto in casa viola, 
dove assicurano anche che i 
soldi sono pronti. Fino a che 
punto è vero non è facile ca¬ 
pirlo. 

Tornando al calcio merca¬ 
to, non cl sono stati grossi 
colpi. La settimana è stata 
caratterizzata dal rifiuto di 
Briaschi di trasferirsi alla 
Lazio e dal mancato accordo 
economico tra Bruno Gior¬ 
dano e la Juventus. Quest’ul¬ 
timo fatto ha colto un po’ 
tutti di sorpresa. Si pensava 
che la Juventus sarebbe riu¬ 
scita a trovare 1 termini giu¬ 
sti per convincere 11 centra¬ 
vanti laziale a ribassare le 
sue incredibili pretese (per 
firmare un contratto trien¬ 
nale Bruno avrebbe chiesto 
800 milioni per il primo an¬ 
no, 1.200 per il secondo, 1.600 
per il terzo). Invece niente. Il 
giocatore, forte dei sontuosi 
ingaggi dati agli illustri stra¬ 
nieri, ai quali vengono con¬ 
cesse macchine, ville, gover¬ 
nanti e altre agevolazioni, è 
rimasto sulle sue posizioni, 
provocando così una rottura 
Insanabile. La Juventus, 
mantenendo fede al suo im¬ 
peccabile stile, senza sbrai¬ 
tare, ha fatto cortesemente 
sapere che il discorso è chiu¬ 
so e che ha già spostato al¬ 
trove i suol Interessi (Bria- 
schl?). Il mancato accordo 
lia naturalmente suscitato 
numerose Ipotesi: si ha l’Im¬ 
pressione che dietro alle 
spalle del giocatore, che il 
prossimo anno sarà padrone 
dei suo cartellino ci sia qual¬ 
che altra società (la Roma?). 
Non è escluso che sia stato 
consigliato a fare di tutto per 
mandare in fumo l’accordo, 
restare ancora un anno alla 
Lazio e poi trasferirsi nella 
società che l’ha «consigliato». 
Si tratta di ipotesi, ma non 
troppo lontane dalla realtà. 
Intanto a rimetterci in tutta 
questa situazione è stata la 
Lazio, che aveva già belio 
che trovato raccordo non so¬ 
lo per Giordano, ma anche 
per Manfredonia. Dovrà ri¬ 
cominciare tutto daccapo. 
Non sarà facile in una setti¬ 
mana. 


• Calcio-spettacolo » non è 
più un modo di dire. E una 
realtà: il mondo del calcio e 
quello dello spettacolo sono 
sempre più simili e vicini. Ciò 
ck-e conta è /'immagine, l'im¬ 
magine paga, procura introiti 
(lì legga: ingaggi per giocatori, 
incassi per le società) e spetta¬ 
temi. Ma quale immagine esce 
da questo calcio estivo, da que¬ 
sta mercato che mai come que¬ 
st'anno ha registrato colpi a 
sorpresa, tira e molla este¬ 
nuanti, rifiuti clamorosi, il tut¬ 
to conaito da un interesse del¬ 
la stampa che forse non è mai 
stata cosi intenso, cosi posses¬ 
sivo? 

Le ultime notizie ? Il -no- 
della Juve a Giordano, l'enne¬ 
sima puntata della pochade, o 


della telenovela (chiamatela 
come volete, sempre di termini 
- spettacolari * si tratta) che ha 
come protagonisti il Napoli, il 
Barcellona e Diego Armando 
Maradona, con tutta la sua 
corte dei miracoli di mamme, 
manager, fidanzate e tirapie¬ 
di. L’immagine, dicevamo: eb¬ 
bene, va detto a chiare lettere 
che il calcio parla tanto di pro¬ 
fessionismo e managerialità, 
ma dal mondo dello spettacolo 
è riuscito a copiare solo gli 
aspetti più divistici ed isterici. 
Giordano che spara una ri¬ 
chiesta di oltre tre miliardi per 
tre anni sembra tanto una vec¬ 
chia di Hollywood che punta i 
piedi con i produttori, colpevo¬ 
li di non rispettare la sua anti¬ 
ca bellezza; il Napoli e il Bar- 


Tra «pochade» 
e «telenovela» 
è proprio 
un calcio 
spettacolo 



GIORDANO 


cellona paiono davvero due Tv 
private che si dilaniano a colpi 
di miliardi per assicurarsi la 
•star* di turno, la quale non 
tralascia di aumentare il bai¬ 
lamme lanciandosi in roventi 
ultimatum. 

L’immagine* Sconfortante. 
Calcio-Babilonia, una volta di 
più. Per un Falcao che dimo¬ 
stra davvero un’intelligenza 
da manager nel gestire il pro¬ 
prio personaggio, ci sono anco¬ 
ra decine di starlet per cui il 
calcio è solo una appetitosa 
torta di cui accaparrarsi una 
fetta il più velocemente possi¬ 
bile. Nella lotta per l’immagi¬ 
ne, tra Giordano e la Juve vin¬ 
ce per distacco la società, e la 
vittoria sarà ancora più netta 
quando (come sempre è possi¬ 


bile) il reprobo accetterà un 
compenso più umano. Ma qua¬ 
le insegnamento danno ai gio¬ 
catori dirigenti come Feriaino 
disposti a esportare miliardi 
(in una città come Napoli; ri¬ 
petiamolo, non fa mai male) 
per un singolo giocatore, per 
campione che sia ? Il calcio vor¬ 
rebbe rifarsi il trucco, ma usa 
cosmetici pacchiani. E di fron¬ 
te a una notizia come quella 
della cerimonia del trofeo Eur- 
gold Gol, durante la quale le 
mogli di vari calciatori si sono 
esibite come indossatrici, viene 
davvero da dire che forse il 
campionato più bello del mon¬ 
do si serve dallo stilista sba¬ 
gliato. 

ale. 


A Formia nuovo primato (66,96 m) mentre la Simeoni realizza la sua migliore prestazione stagionale 

n disco di Bucci fa un altro passo avanti 

L’atleta veronese ha superato per la prima volta quest’anno la misura di 1,95 - Tuttavia la nostra atletica langue in molte 
specialità: una dimostrazione è venuta anche dai campionati di società svoltisi a Milano - Vediamo perché... 



E abbastanza raro che un 
rileta dopo aver vinto abbia la 
faccia lunga e scura come se an¬ 
ziché aver ottenuto una vittvria 
giS avessero cavato un dente. Il 
triplista Dario Badinelli giove¬ 
dì sera all’Arena milanese ave¬ 
va la faccia lunga e triste pro¬ 
prio per aver vinto la gara del 
triplo. Perché? Perche aveva 
saltato solo 16,03, misura mise- 
iella che riflette il bassissimo 
i wllo di questa specialità in 
Italia. E il triplo non è il solo a 
starmale, il giavellotto soprav- 
rave grazie al discontinuo Ago¬ 
stino Ghesini. Il salto in alto 
iron c'è più e c'è da chiedersi 
<Re fine abbia fatto quella bella 
generazione di atleti — erano 
iuta dedna — in grado di salta¬ 
re 2,30. Il salto con Tasta è ri¬ 
masto ai tempi di Renato Dio¬ 
zisi che se un giorno gli lenisse 
in mente di saltare certamente 
glii riuscirebbe di raggiungere le 
misure degli attuali protagoni¬ 
sti. Gli ostacoli alti e intermedi 
sono precipitati dalle vette di 
tuia scuola che ci invidiava tut¬ 
to il mondo nel baratro del nul¬ 
la o quasi. 

Queste sono alcune delle 
considerazioni da fare all’indo¬ 
mani dei Campionati di società 
disputati in due serate all’Are - 
tu milanese. Hanno vinto — 
come voleva il pronostico — la 
Pro Patria Pierrel Sfilano e /’/- 
\eco Torino. I milanesi hanno 


FORMIA — E tornato il sorriso sul volto di Sara Simeoni. A 
Formia, nel tradizionale -meeting-, ha saltato 1,95. È la prima 
volta quest’anno che la misura costituisce un buon -viatico- per 
il viaggio a Los Angeles. La riunione tuttavia è stata caratteriz¬ 
zata dalla bella impresa di Marco Bucci che ha lanciato il disco 
a metri 66,96 che costituisce il nuovo primato italiano della 


specialità. Il record precedente era dello stesso atleta con metri 
66,60 realizzato il 10 giugno scorso a Milano. Mennea sui 200 
metri non è riuscito, com’era nelle sue intenzioni, a migliorarsi: 
20"42 il suo tempo, due centesimi in più fatU registrare que¬ 
st’anno. E prova di normale amministrazione, confortata da un 
buon tempio (l’-iTTlJ) di Donato Sabia sugli 800 metri. 


preceduto i finanzieri delle 
Fiamme Gialle e ipoliziotti del¬ 
le Fiamme Oro. 1 torinesi han¬ 
no preceduto la Soia Milano. 
La battaglia è stata bella e ha 
regalato emozioni e thrilling . 
Le Pro Patria ha festeggiato 
con entusiasmo e il suo presi¬ 
dente Beppe Mastropasqua ha 
detto che dopo la vittoria nel 
Campionato europeo dei club e 
la conferma in Italia l'impegno 
è di conquistare la stella dei 


dieci scudetti Tanno prossimo. 
Tbtto bello e anche stimolante 
per un ambiente che \ ri e di sti¬ 
moli e motivazioni piuttosto 
che di soldi. Ma l’atletica non è 
solo Pro Patria o solo Fiamme 
Gialle o solo il record del peso 
di Alessandro Andrei gigante 
fiorentino vicinissimo al podio 
anche grazie al boicottaggio. 
L’atletica leggera è soprattutto 
problemi. Restiamo in tema di 


campionati per dire che la ras¬ 
segna regionale lombarda — e 
cioè di una regione guida in Ita¬ 
lia — ha dovuto cancellare al¬ 
cune gare per mancanza di con¬ 
correnti. Poi si arriva al Cam¬ 
pionato di società e si ha la con¬ 
ferma di una buona atletica. Si 
fanno Campionati giovanili e la 
partecipazione è vasta ma in 
certe prove di campionato re¬ 
gionale si hanno pochissimi 
atleti. Ci sono gare femminili di 


un livello tecnico incredibil¬ 
mente basso e altre con una so¬ 
la concorrente. 

A Milano Alberto Cova ha 
subito la terza sconfitta in tre 
gare. H campione del mondo 
non è preoccupato come non lo 
è il suo allenatore Giorgio Ron- 
delli che dice: ^Alberto ha nelle 
gambe cinque anni di lavoro. 
Non può essere che uno stop di 
una decina di giorni per curare 


Hinault perde la maglia gialla 
È Ludo Peters il nuovo «leader» 


Ciclismo 


ST. DENIS — La maglia gialla del Tour de France ha già cambia¬ 
to proprietario: Bernard Hinault se l’era conquistata l’altro ieri 
grazie a tre secondi guadagnati nel prologo a cronometro, ma alla 
seconda tappa, 148 chilometri da Bondy a Si. Denis, grazie agli 
abbuoni distribuiti lungo il percorso. Ludo Peters gliel'ha strappa¬ 
ta di dosso. La tappa di ieri è stata vinta dal belga Frank Hoste, 
che si era fatto conoscere l’anno passato al Giro d’Italia, vincendo 
la semitappa che si chiudeva a Milano. 



Lacrime e sorrisi a Indianapolis 
nelle terribili prove preolimpiche 



INDIANAPOLIS — Quattro migliori prestazioni mondiali del¬ 
l'anno delle quali una è anche record USA (Tracy Caullrins nei 200 
misti donne in 2’12”78): è questo l'esito tecnico della quinta e 
penultima giornata dei «trials» di nuoto. Pablo Moraies — 200 
farfalla — e Rick Carey — 100 dorso — hanno fatto il bis nelle 
rispettive discipline pur senza raggiungere il^record mondiale. 



per 
promozione 


un’influenza lo cancelli. II lavo¬ 
ro che ha fatto lo ha messo in 
condizione di recuperare, an¬ 
che se ci vorrà un po’di tempo. 
Èa posto fisicamente ma non lo 
è muscolarmente. Ecco, lui ha 
veglia di spingere ma non ci rie¬ 
sce. Vuol dire che è carente sul 
piano delia potenza. Gli do¬ 
vrebbe bastare un periodo di 
lavoro in Finlandia, dove corre¬ 
rà due gare intense, per ritrova¬ 
re la condizione ideale ». 

Chi sta peggio è Pierfrance- 
sco Pavoni che sui 100 ha corso 
una gara così anonima che di 
più non si può. Gli inglesi dico¬ 
no: «A/so ran». Vuol aire che ha 
corso, cbe c'era ma cbe nessuno 
lo ha visto. Sconcertante la ga¬ 
ra di Marisa Masullo sui 200: 
buon avvio e rettifilo faticoso, 
espio, con frequenze a strappi, 
come se la ragazza non avesse 
più benzina e tentasse dispera¬ 
tamente di arrivare in qualche 
modo al traguardo, magari 
camminando. 

Chi scrive ha gioito con la 
Pro Patria cbe ci teneva a ini¬ 
ziare il secondo centenario del¬ 
la sua storia agonistica con una 
vittoria. Ma non si può non do¬ 
mandarsi cosa c’è dietro. Per¬ 
ché si fanno campionati regio¬ 
nali cancellando gare per man¬ 
canza di concorrenti. Perché se 
si trova un campione — è il ca¬ 
so di Alberto Cova — lo si co¬ 
stringe a impegnarsi nelle in¬ 
door , sui prati, su strada e su 
pista. 

Remo Musumeci 



• DIEGO MARADONA 


Nel campionato del mondo doppietta giapponese 

Assen: si ferma Spencer 
ma la Honda festeggia 
con Mamola e Roche 

Terzo Lawson che ha incrementato il suo vantaggio nella classili 
ca della classe 500 - Ritirato dopo pochi giri il nostro Lucchfnclli 



Nostro servizio 
ASSEN — Ci sono voluti otto 
gran premi per poter assistere 
ad una gara delle 500 interes¬ 
sante agonisticamente e spet¬ 
tacolare, tale cioè da far final¬ 
mente divertire gli appassiona¬ 
ti delle due ruote (e ad Assen 
ieri c’erano 140 mila spettato¬ 
ri). È stato Randy Mamola, il 
26enne pilota californiano, a 
vincere il Gran Premio d’Olan- 
da dopo pna spasmodica batta¬ 
glia sostenuta per quasi tutta la 
gara col francese Raymond Ro¬ 
che e col leader della classifica 
iridata Eddie Lawson. Sulla 
corea olandese tuttavia grava 
l’ombra del ritiro del campione 
del mondo Spencer avvenuto 
nei primissimi giri quando, in 
sella alla sua Honda, aveva già 
messo in fila tutti gli avversari. 
Spencer si è dovuto fermare 
per sostituire una candela; ri¬ 
partito con un giro di ritardo, 
s’è ritirato definitivamente do¬ 
po un’altra sola tornata. Evi¬ 
dentemente il propulsore della 
sua quattro cilindri ha accusato 
qualche ulteriore noia. Tolto di 
gara il «big» sono rimasti Ala- 
mola, Roche e Lawson a giocar¬ 
si la vittoria è i tre hanno dato 
vita ad un finale davvero al car¬ 
diopalmo fatto di sorpassi, di 
staccate al limite e di frenate 
ritardate. In auesto saggio di 
abilità di guida e di coraggio 
era avvantaggiato il più esperto 
e determinatissimo Mamola. Il 
lentigginoso americano con la 
Honda tre cilindri ha tuttavia 
dovuto fare i conti con Io scate¬ 
natissimo Roche che s’è mante¬ 
nuto costantemente in scia riu¬ 
scendo anche in alcune occasio¬ 
ni a sopravanzarlo. Nell’avvin¬ 
cente testa a testa tutto Honda 
la decisione definitiva si è avu¬ 
ta nelle ultime curve del giro 
conclusivo. Roche ha tentato il 
tutto per tutto: ha sorpassato 
l'awereario in staccata ma al¬ 
l’esterno e così nella curva im¬ 
mediatamente successiva Ma- 
mola è risultato facilitato ne) 
controsorpasso automatica- 
mente interno con Roche che 
finiva largo, lasciando via libe¬ 
ra a Mamola. 

Se la Honda piange per il ri¬ 
tiro di Spencer, può tuttavia 
consolarsi per la bella doppiet¬ 
ta delle sue «tre cilindri». Ma- 
mola torna sulla cima più alta 
del podio dopo diriotto mesi di 
astinenza (Fanno scorso si era 
classificato terzo nel mondiale 
delle 500) e si conferma pilota 
di indubbia classe e di straordi¬ 
naria grinta. Per di più si ri¬ 
mette anche in corea verso l’iri¬ 
de con i suoi 69 punti in clas¬ 
sifica. Ciò che stupisce della ga¬ 
ra di ieri è il comportamento di 
Lawson che, se conquista fl ter¬ 
zo posto e i dieci punti d’oro 
nella classifica mondiale che lo 
avvantaggiano forse definitiva¬ 
mente, tuttavia non è riuscito, 
se non in rare occasioni, ad im¬ 
pensierire il tre cilindri Honda 


che in fatto di potenza risulta 
inferiore alla sua Yamaha. An¬ 
che nelle curve il pilota di Ago¬ 
stini s’è mostrato quasi timoro¬ 
so. Calcolo o ancora qualche ri¬ 
luttanza per il giovane alfiere 
della Yamaha? Forse entrambe 
le ipotesi. Ad ogni modo La¬ 
wson ha fatto un bel passo 
avanti verso la vittoria indata. 
Dalla gara di ieri vien fuori una 
indicazione emblematica: in un 
sol giro Spencer aveva superato 
e distanziato tutti: il che. tra- 
-dotto, vuol dire che il pilota 
della Luisiana sopravanza co- 
munque di una spanna tutti gli 
altri. E sarà solo la sfortuna (ri¬ 
tiri e cadute) a portargli proba¬ 
bilmente via il titolo iridato. 


Disastro, come il solito, per 
6 li italiani: Lucchinelli si è riti¬ 
rato dopo pochi giri imitato da 
Ferrari e Biliotti. Lontanissimi 
dai primi Becheroni, Ghiselli e 
Migliorati. 

Doppietta degli spagnoli nel¬ 
le classi 80 e 125: nella prima la 
vittoria è andata a Martinez su 
Derby (sesto il riminese Bian¬ 
chi); nella 125 il vecchio Angel 
Nieto su Garelli ha battuto il 
compagno di squadra Eugenio 
Lazzanni. Nella 250 il venezue¬ 
lano Carlos Lavado ha domina¬ 
to la corea con la sua Yamaha 
precedendo il francese Corau e 
il tedesco Herweb. 

Walter Guagneli 


Menicucci 
è stato «silurato» 


ROMA — Gino Menicucci 
non arbitrerà più nella pros¬ 
sima stagione calcistica. 
L’AIA, per voce del suo presi¬ 
dente Giulio Campanati gli 
ha revocato la qualifica di 
«Internazionale» per non es¬ 
sersi espresso nel migliore 
del modi nei sei mesi di atti¬ 
vità. S’è così conclusa poco 
gloriosamente l’attività del¬ 
l’arbitro fiorentino, spesso al 
centro di numerosi scandali. 
Con lui sono stati dimessi al¬ 
tri sei «fischietti». Si tratta di 
Vittorio Benedetti, che aveva 
comunque deciso di lasciare 
dopo le polemiche nate In oc¬ 
casione della partita Cata- 


nla-MUan del campionato 
scorso per il gol non conces¬ 
so a Cantarutti, di Angelo 
Angelelli, Sergio De Marchi, 
Mario Facchln, Lucio Polac¬ 
co e Renzo Vitali. Al loro po¬ 
sto sono stati promossi 
Franco Bruschini, Piero 
D’Innocenzo, Moreno Frige- 
rio, Marcello GabbrielU, Ro¬ 
berto Greco, Bruno Tuvcri e 
Roberto Vecchlatini. Per 
quanto riguarda l’arbitro Al¬ 
tobelli, al centro di una vi¬ 
cenda giudiziaria, Campa¬ 
nati ha detto che resta sospe¬ 
so in attesa di una sentenza. 
«Se sarà riconosciuto colpe¬ 
vole verrà radiato, altrimen¬ 
ti verrà reintegrato». 


Brevi 


Giro d'Italia aereo 

È partito con un» tyan» i Giro d'Italia aereo, valevole quale prove di 
campionato del mondo raBy. H ministero delia Difesa ha chiesto al comitato 
or ga n izzat ore di apportare alcune modifiche al percorso di gara M Gèo. i cui 
tracciato è stato concordato daTaeroclub tritata, gè enti m*t*i e !» Monti 
ava. secondo i servizi di sievezza nvstari svrebbe sorvolato alcune zone di 
interesse mStare. Un imprevisto, che si A riuscito a superare non senza 
qualche problema. 

Battuta la nazionale di basket in Ungheria 

L'itafia è stata sconfitta naBa seconda giornata del torneo internazionale. 
Ter eoe Hepp. da una formazione mista Ungheria Adidas per 87*77. 

Campionati europei jr. di hockey su pista 

Nella quarta giornata dei campionati etsopei junior es cS hockey su pietà 
rttata ha battuto a Belgio per 8-0. Questa U classifica dopo le quanro 
giornate di gara: Italia e Spagna 8. Portogallo 6. Germania 4. Svizzera. Otonde 
e Belgio 2. Gran Bretagna O. 

Lo sport oggi in tv 

RAIUNO - Ore 23.45: notizie deBa domenica sportiva. RAIOUE - Or* 
14.50: cronaca drena da Miano dei campionati itaCani di canottag gio: or a 
20. Domenica sprint; ara 23,45: campionato europeo di twirfing- RAriRt - 
Ore 18.30: cronaca diretta da Lombardora dal campionato (tataro di auto- 
eros*; ora 22.30: Domenica gol. 

Successo dei pallanuotisti azzurri 

La nazionale italiana di pallanuoto ha battuto per 13-9 la Ce co slovacchia 
nella partita dApertwa dal trofeo di Busv» ei quale p a rtec ipa n o «neh* I» 
nazionali A e 8 della Jugoslavia, che s* concluder* oggi. 
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Discussioni, mostre, libri, spettacoli 
sui temi della «cultura omosessuale» 


ESUBERA 

ESWyfiSIONE 



ROMA - Una manifestazione di collettivi e gruppi omosessuali sulla scalinata del Campidoglio 



Un dibattito che torna ad accendersi - Pubblicato un catalogo di 800 
titoli riguardanti l’argomento - Colloquio con Francesco Gnerre 


ROMA — È un moltipllcarsi di iniziative: 
omosessualità e... e tutto 11 resto: e lettera¬ 
tura, cinema, poesia, psicanalisi, fede, 
sport. Industria culturale. Mai come que¬ 
st’anno Il 28 giugno — data che per 11 movi¬ 
mento omosessuale significa rievocazione 
della rivolta e riaffermazione dell'orgoglio 
— ha visto un Interesse cosi diffuso. 

A Roma una rassegna di film a Iniziativa 
dell’ARCI; a Bologna, con la partecipazione 
dell'amministrazione cittadina, delle forze 
politiche, delle associazioni culturali, un ci¬ 
clo di dibattiti, e mostre, e poesia, 11 tutto 

f iromosso dal «Cassero»; ad Agape, convoca- 
1 da gruppi cristiani, Incontri di riflessione 
e di autoldentlficazlone. A Genova un ciclo 
di serate sul «codici della comunicazione 
omosessuale»; a Brescia temi consimili nel 
«Venerdì del no» ancora dell’ARCI; altro an¬ 
cora a Milano col gruppo della rivista «Babi¬ 
lonia», a Napoli con una radio locale, a Ro¬ 
ma col circolo culturale «Mieli» e con gruppi 
di ricerca nell’Università. 

E Intanto «Alexls» della Yourcenar va for¬ 
te In libreria, Alberonl scrive saggi sull’ami¬ 
cizia, 1 ragazzi all'uscita dal cinema chiedo¬ 
no 11 manifesto di «Lucida follia», che mo¬ 
stra la Schygulla con sul collo 1 segni allusi¬ 
vi di un bacio femminile. Interesse vero o 
falso? È ancora una volta 11 mercato che 
comanda o c'è dell'altro? 

— Francesco Gnerre, giovane studioso di 
letteratura italiana, impegnato sul fronte 
della liberazione sessuale. Che cosa risponde? 

«Attenzione a non cadere In un atteggia¬ 
mento moralistico. Il mercato, sì, ha 1 suol 
Interessi, è ovvio. Ma dietro 11 mercato lo 
vedo un bisogno diffuso di Incontrarsi, di 
discutere, di capire. Secondo me è un segno 
della maturazione della coscienza civile In 
un paese che alla sessualità, e specie alla 
sessualità ‘'diversa" ha sempre guardato 
con Imbarazzo, Ipocrisia, moralismo. La no¬ 
stra non è la tradizione francese, neppure In 
letteratura, ma qualche cosa evidentemente 
sta cambiando». 

— Dibattiti, spettacoli, incontri, rassegne, 
libri: quindi il segno di una maturazione cul¬ 
turale, e perfino di un mutamento del costu¬ 
me? 

«In qualche misura sì, anche se la repres¬ 
sione non può dirsi certo finita. La si eserci¬ 
ta oggi In forme diverse, la si cela dietro una 
facciata di tolleranza o dietro li silenzio che 
resta 11 più efficace metodo di rimozione. 
Comunque è Innegabile II bisogno di sapere. 
In Italia non c’è una conoscenza della feno¬ 
menologia omosessuale. Ci sono omoses¬ 
suali che fanno vita di coppia, altri che per¬ 
seguono una ben precisa Idea di rapporto, 
altri che si affidano a Incontri occasionali. 
Ciascun gruppo elabora modelli di compor¬ 
tamento e forme di comunicazione che dif¬ 
feriscono ma che bisogna conoscere, moduli 
espressivi, riferimenti culturali™». 

— Toma un diffìcile interrogativo: se esi¬ 
sta o no una «cultura omosessuale». A ripro¬ 
porlo contribuisce non soltanto la varietà 
delle Iniziative accennate, ma anche l’uscita 
in queste settimane — per le edizioni del 
«Gruppo Abele» di Torino — di un libro di 
Giovanni Dall’Orto dal titolo «Leggere omo¬ 
sessuale». Si tratta di una bibliografìa conte¬ 
nente i titoli dei libri pubblicati m Italia tra il 
1800 e il 1982 e riguardanti, in vario modo, 
l'argomento omosessuale. E qui intanto una 
sorpresa: divisi in sei capitoli — letteratura, 
poesia, movimento, saggistica, archeologia, 
immagini — i titoli contenuti come in un 
indice ragionato sono circa ottocento. Un nu¬ 
mero Insospettalo, non è così? 

«Già, non ce ne eravamo accorti, ma Dal¬ 
l’Orto, attraverso una ricerca paziente e 
meritoria, cl mette di fronte ad un catalogo 
che mal prima qualcuno aveva pensato di 
compilare. Libri conosciuti ma anche libri 
poco noti, rari, talvolta Introvabili se non In 

3 ualche grande biblioteca pubblica: dall’ul- 
imo “Pao Pao” di Tondelli alle lettere d’a¬ 
more di Oscar Wilde, dai romanzi di Jean 
Oenet al trattati psichiatrici dell'Ottocento, 
dal rapporti di sessuologia alle biografie del 
militanti del movimento Italiano». 

— Parliamo fra un momento della attendi¬ 
bilità scientifica. Voglio insistere invece sul¬ 
l’impressione che suscita scorrere un centi¬ 


naio di pagine fitte di titoli sull’argomento 
omosessuale. È esatto dire che molti di quei 
libri sono passati inosservati? Tu sei autore 
di un saggio («L’eroe negato», pubblicato da 
Gammalibri) riguardante la figura dell’omo¬ 
sessuale nella narrativa italiana contempo¬ 
ranea, quindi hai scavato nella materia... 

«È vero, se molti titoli sono conosciuti, 
altri sono passati sotto silenzio o quasi, un 
po’ perché editi da case minori e un po’ per¬ 
ché lo stesso modo di leggere è spesso reti¬ 
cente, autocensorio. DI fronte al nodo vero, 
si leva come una cortina. L’anno scorso 1 
miei studenti hanno letto “L’isola di Artu¬ 
ro” di Elsa Morante, ma l’elemento centrale 
continuava a sfuggirgli. Perché il padre di 
Arturo se ne andava in giro per il mondo? 
Questo sorvolare, questo ritrarsi è un’ope¬ 
razione che spesso fa anche la critica lette¬ 
raria, tutta presa dall’esame della forma, 
dello stile...». 

— E non si può dire che spesso anche gli 
scrittori sono rimasti vittima del condiziona¬ 
mento? 

«Senza dubbio, perché anche lo scrittore 
risente del clima del suo tempo. E come po¬ 
trebbe essere diverso? Alla fine degli anni 
Settanta, sul tema specifico dell’omosessua¬ 
lità si facevano libri Ideologici, rivendicati¬ 
vi. Oggi mi sembra che non sia più così: si 
fanno libri che rappresentano la condizione 
omosessuale senza bisogno di Ideologizzare, 
semplicemente, sul terreno della normale 
ricerca letteraria. Il che non vuole dire, lo 
ripeto, che 11 pregiudizio sia scomparso. 
Finché la sessualità non verrà accettata co¬ 
me un elemento della variabilità umana, 
finché II comportamento omosessuale sarà 
considerato trasgressivo e deviante, non 
scompariranno ne la condizione di disagio 
né la mistificazione sul terreno — che do¬ 
vrebbe essere Incontestabile — dell'Identi¬ 
tà». 

— Torniamo al libro, e più generalmente 
al tema della cultura omosessuale. Come si fa 
un catalogo come quello di Dall’Orto? Esiste, 
per esempio, una scrittura omosessuale? 

«L’autore dice di sì ma lo avrei delle per¬ 
plessità. Quando si legge “scrittore omoses¬ 
suale” non si sfugge all’impressione che la 
definizione contenga una discriminante ne¬ 
gativa e persino una pregiudiziale razzisti¬ 
ca. Del resto nessuno sente il bisogno di pre¬ 
cisare “scrittore eterosessuale”... Nell’eti¬ 
chetta vedo una limitazione, una demarca¬ 
zione di confini che uno scrittore non può 
accettare. Capisco che in determinati mo¬ 
menti di repressione può essere apprezzabi¬ 
le, perfino necessaria una dichiarazione di 
Identità sessuale, ma uno scrittore — omo¬ 
sessuale o eterosessuale che sia — ha un 
rapporto molto più complesso con la realtà. 
In letteratura si tratta dunque di una di¬ 
stinzione assolutamente arbitraria». 

— Dal che si deduce che è arbitraria anche 
la definizione di «cultura omosessuale»; cioè 
che non esiste una “cultura separata”™ 

«Un momento. Io per “cultura omoses¬ 
suale” intendo quel complesso di comporta¬ 
menti, gesti, linguaggi che gli omosessuali, 
come ogni minoranza, sono stati costretti a 
elaborare In maniera diversa dagli altri. E 
quindi attribuisco al termine “cultura” un 
senso antrooologlco. Se Invece si vuole par¬ 
lare di “cultura alta” o di cultura come 
complesso di conoscenze, allora no, dico che 
non esiste, perché Proust fa parte della cul¬ 
tura europea, non certo della cultura omo¬ 
sessuale». 

— Classificazioni a parte, qual è il tuo giu¬ 
dizio di ricercatore letterario sul metodo se¬ 
guito nella compilazione della bibliografìa? 

•La parte dedicata alla saggistica e alla 
storia mi sembra più corretta rispetto a 
quella dedicata alla letteratura e alla poe¬ 
sia; qui ci sono catalogazioni sommarie e 
giudizi a volte francamente arbitrari. Al di 
la delle contestazioni e delle critiche che si 
possono fare a questa o a quella parte, resta 
però 11 fatto che è già molto Importante che 
un tale lavoro sla stato compiuto. Può esse¬ 
re lo spunto per altre ricerche, per riflessio¬ 
ni più ampie. E questo, mi pare, 11 suo vero 
scopo. Del resto la nostra stessa conversa¬ 
zione, partita dal libro, non è andata ben 
oltre?». 


Eugenio Manca 


Governo: ora tutti parlano di 


sto dai sindacati, è oggetto di 
pesanti contestazioni in ampi 
settori del PSI. Il socialdemo¬ 
cratico Longo continua a sua 
volta a imperversare: che gli al¬ 
leati si tolgano dalla testa la 
possibilità di fare di lui «l’unico 
ministro rimpastato», e stiano 
attenti perché «negli atti della 
Commissione P2 potrebbero 
emergere dubbi e sospetti» per 
tutti. Un «avvertimento» nel 
miglior stile. 

Avanzare su questo terreno 
paludoso verso la meta della 
«verifica», prevista a ridosso 
della conclusione dei lavori del¬ 
la Commissione Anseimi, di¬ 
venta per la maggioranza ogni 
giorno più difficile. Ma anche 
arrivarci in queste condizioni 
significa quasi fatalmente l’a- 
ertura della crisi di governo, 
i è tentato di tutto, ma è or¬ 
mai chiaro che bisogna ancora 
inventarlo il trucco capace di 
rendere la «verifica» un innocuo 
rinvio della resa dei conti. 


Esemplare l'andamento della 
trattativa tra DC e PSI per di¬ 
sinnescare la mina su cui già fra 
tre giorni il governo rischia di 
saltare: cioè la discussione alla 
Camera sul «caso Moro». I so¬ 
cialisti danno segni di arrende¬ 
volezza e buona disposizione 
d'animo, per non irritare DC e 
PRI rinfocolando le polemiche 
che già in passato li divisero. 
Ma allo scudo crociato non ba¬ 
sta mettere la sordina: esso am¬ 
monisce che un atteggiamento 
«diametralmente opposto» del 
PSI (come fin qui è sempre av¬ 
venuto), rispetto agli altri par¬ 
tner, sarebbe motivo di crisi. 

Così stando le cose appare 
patetico l'appello di Forlani a 
«salvaguardare un rapporto» 
che, secondo lui, sarebbe «ne¬ 
cessario alla governabilità del 
Paese». Si è visto di che pasta è 
fatta questa «governabilità». E 
del resto nemmeno il capo della 
minoranza democristiana (l’ala 
più legata, dai tempi del 


«preambolo», al carro oraziano) 
sembra farsi più molte illusio¬ 
ni. Egli stesso riconosce che 
«questo equilibrio si sfascia», e 
si limita a invocare «chiarezza 
in modo tale che sia possibile 
capire su che cosa e perché si 
sfascia». Richiesta superflua, 
gli basterebbe leggere i giornali. 

Di risposte, comunque, glie¬ 
ne forniscono a iosa i vari espo¬ 
nenti del pentapartito che sì 
sono prodotti ieri in dichiara¬ 
zioni e interviste. Il repubblica¬ 
no Visentini — nella sua lettera 
ai sindacati sui problemi del fi¬ 
sco — parla di «situazione poli¬ 
tica e governativa che presenta 
preoccupanti aspetti di incer¬ 
tezza», e sottolinea la sua oppo¬ 
sizione a presentare le tanto at¬ 
tese misure contro l'evasione 
prima di vedere come andrà a 
finire la «verifica». Per molti so¬ 
cialisti, questo atteggiamento 
equivale a un sordo sabotaggio 
degli impegni che il governo 
aveva già assunto con fl sinda¬ 


cato addirittura nello stesso 
«protocollo d'intesa» del 14 feb¬ 
braio. 

Ancora Visentini, e con lui 
Goria, figura del resto nel miri¬ 
no di quanti criticano la man¬ 
cata proroga della legge Formi¬ 
ca: i due ministri l’hanno impo¬ 
sta, come è noto, adducendo la 
necessità per le casse dello Sta¬ 
to di recuperare il mancato get¬ 
tito provocato dalle riduzioni. 
Ma è facile rilevare che il consi¬ 
stente aumento delle aliquote 
fiscali nelle operazioni di com¬ 
pravendita delle abitazioni 
produrrà una contrazione del 
mercato, e di conseguenza ben 
poco cambierà per le entrate 
dello Stato. 

Se il braccio di ferro su que¬ 
sto argomento nasconde in 
realtà dissensi più profondi e 
radicali suU’intera impostazio¬ 
ne della politica economica, lo 
scontro sulla questione morale 
è invece alla luce del sole. Nel¬ 
l’impossibilità di convincere gli 


alleati a consentirgli un'uscita 
di scena «dignitosa», Longo 
sembra aver rialzato la testa, e 
mena sciabolate a destra e a 
manca. Ormai non ci sono dub¬ 
bi, non toglierà il disturbo 
«mollando» fl ministero del Bi¬ 
lancio prima delle conclusioni 
della Commissione d'inchiesta 
sulla P2. 

In un’intervista ad «Oggi» 
Longo esclude «tassativamen¬ 
te* questa ipotesi e aggiunge 
che lui «non decide per Crasi e 
Spadolini e non permette che 
altri decidano per lui», esige 
una «valutazione globale e com- 

f flessiva in sede di verifica» del- 
a sua situazione. Anzi, lungi 
dal pensare di andarsene sug¬ 
gerisce di trascinare anche gli 
altri segretari finora assenti 
(cioè De Mita e Zanone) nell’e¬ 
secutivo. Ma su tutto domina la 
minaccia finale: gli alleati stia¬ 
no bene attenti a non accogliere 
le conclusioni della relazione 
Anseimi. perché in quel caso 
«nascerebbero problemi per 


crisi 


tutti». 

E «problemi» verranno anche 
dalle accuse lanciate dal socia¬ 
lista Formica sutìe responsabi¬ 
lità della DC (e segnatamente 
di Andreotti) nell'intreccio pi¬ 
duista. La battaglia interna che 
sembra essersi riaperta nel PSI 
offre al presidente dei deputati 
socialisti l’occasione per torna¬ 
re a lanciare segnali minacciosi. 
Al suo compagno Scarnando, 
che ne ha chiesto ieri la liquida¬ 
zione perché «non gli si dovreb¬ 
be affidare nemmeno una salu¬ 
meria», Formica replica con 
una battuta significativa: «Sca¬ 
rnando nel suo collegio senato¬ 
riale è disprezzato da tutti per¬ 
ché si sa che è al soldo di Vita- 
Ione (fedelissimo di Andreotti, 
ndr). Parla per solidarietà al- 
l'on. Andreotti». Come dire che, 
lungi dal ritrattare le sue di¬ 
chiarazioni secondo le richieste 
ultimative avanzate dalla DC, 
Formica si prepara a ribadirle. 

Antonio Caprarica 


Armi stellari /1 


pari tempo, ripropone la sua 
vecchia richiesta di riprendere i 
negoziati sui missili a medio 
raggio (gli euromissili) e sulle 
armi strategiche (i missili in¬ 
tercontinentali), negoziati che 
furono interrotti dopo l’inizio 
dei lavori per installare sul ter¬ 
ritorio dell’Europa occidentale 
i famosi Pershing 2 e Cruise. 

Nel corso della conferenza 
stampa straordinaria, McFar- 
lane ha dichiarato che Washin¬ 
gton aveva informato Mosca di 
essere «pronta ad incontrarsi 
con l'Unione Sovietica a set¬ 
tembre in qualsiasi località» 

f ier discutere su due questioni: 
a prima — ha precisato — do¬ 
vrebbe consistere «in accordi 
accettabili da entrambe le parti 
che possano consentire la ripre¬ 
sa delle trattative per la ridu¬ 
zione delle armi nucleari stra¬ 
tegiche e a medio raggio»; la se- 


samente definito e delimitato il 
terreno su cui il negoziato do¬ 
vrebbe awiarsi(evitare l’instal¬ 
lazione di qualunque tipo di si¬ 
stema di armi nello spazio, 
escludere ogni tipo di armi, sia 
nucleari che convenzionali, che 
laser o di altro genere, bloccare 
ogni tipo di sperimentazione in 
tal senso, bloccare ogni tipo di 
sistema antimissile basato nel¬ 
lo spazio e impedire la forma¬ 
zione di sistemi antisatellite). 
Non è ancora chiaro, da Mosca, 
quale sia esattamente la rispo¬ 
sta americana, anche se l’agen¬ 
zia Reuter, citando un alto fun¬ 
zionario dell’amministrazione 
USA, ha affermato che Wa¬ 
shington è pronta a sedere al 
tavolo negoziale proposto da 
Mosca «senza pre-condizioni». 

Se la notizia risultasse esatta 
allora non si potrebbe che giun¬ 
gere alla conclusione che ci si 
trova di fronte ad una svolta di 
grande importanza tattica nei 


attesa della stesura definitiva 
del contratto, potrebbe allenta¬ 
re notevolmente la tensione 
presente fra i lavoratori degli 
aeroporti dopo oltre nove mesi 
d’attesa per il nuovo contratto 
e ben sette mesi di trattative, 
costellate da frequenti rotture 
prima di approdare alla media¬ 
zione presso il ministero del 
Lavoro. Non si deve dimentica¬ 
re che nei giorni scorsi l’assem¬ 
blea dei lavoratori Alitaiia di 
Fiumicino si è pronunciata per 


gno, aveva rivendicato con fer¬ 
mezza «più spazi e più libertà» 
per le scuole cattoliche da parte 
della «potestà civile». Un di¬ 
scorso, anzi, che se da una parte 
aveva un riferimento diretto al¬ 
la Francia, ha finito per riapri¬ 
re polemiche anche nel nostro 
Paese dove si pensava che la 
questione dell’insegnamento 
della religione fosse stata chiu¬ 
sa con la firma del nuovo con¬ 
cordato. 

Ma proprio perché il Papa 
ieri mattina, ha ribadito, come 
del resto risulta dal comunicato 
vaticano, la piena validità di 
quelle affermazioni facendo al 
tempo stesso propri «gli inter¬ 
venti dell’episcopato francese» 
sulle scuole cattoliche, il primo 
ministro francese ha allagato il 
suo discorso in tema di libertà. 

Dopo aver rilevato che «in 
Francia nessuno ha mai messo 
in causa la libertà dell'insegna¬ 
mento» e che il suo governo si 
propone solo di «organizzarlo 
meglio», Pierre Mauroy ha pre¬ 
cisato che la legge approvata il 
22 maggio scorso dall’assem- 


è fallita di fronte alla massiccia 
reazione delle forze politiche e 
sindacali e degli stessi comandi 
militari, che in mattinata han¬ 
no riaffermato la loro fedeltà al 
regime costituzionale e hanno 
messo le forze armate in stato 
di emergenza. 

In realtà, il sequestro del 
presidente è stato material¬ 
mente compiuto dal tenente 
della poliria militare Celso 
' Campos Pinto, con un gruppo 
di «leopardi», uomini di un re¬ 
parto speciale per la lotta alla 
droga; organizzatore del com¬ 
plotto è stato il colonnello Ro¬ 
lando Saravia, già stretto colla¬ 
boratore del presidente ma che 
proprio l'altroieri era stato de¬ 
stituito perché sospetto di atti¬ 
vità golpista. 

Come si è detto, a La Paz, 
subito dopo il rapimento sono 
circolate le voci più disparate e 
allarmistiche, ma immediata è 


conda dovrebbe essere «la di¬ 
scussione e la ricerca di accordi 
sulla impostazione di concreti 
negoziati che possano portare a 
limitazioni effettive e control¬ 
labili delle armi antisatellite». 
E ha aggiunto: «Siamo anche 
pronti a discutere qualsiasi al¬ 
tra questione in materia di con¬ 
trollo delle armi o altri proble¬ 
mi di comune interesse». 

Più tardi però una personali¬ 
tà del governo che non ha volu¬ 
to essere identificata ha fatto 
capire ai giornalisti che gli Sta¬ 
ti Uniti potrebbero partecipare 
all’incontro con l’URSS anche 
se i sovietici non vorranno par¬ 
lare di armi nucleari. 

Washington, dunque, regi¬ 
stra l’apertura di Mosca giudi- 


rapporti tra le due massime po¬ 
tenze. 

In serata la Tass, riferendo 
brevemente la risposta positiva 
di Reagan, aggiungeva che essa 
«è stata accompagnata da una 
serie di condizioni preliminari» 
avanzate da «funzionari di alto 
rango» dell’amministrazione; 
tra queste, quella di associare 
la trattativa sulle armi nello 
spazio a quella dei missili stra¬ 
tegici e di teatro. Ciò mentre — 
continua la Tass — «è noto che 
quelle trattative sono state in¬ 
terrotte per gli ostacoli frappo¬ 
sti dagli Stati Uniti» e mentre 
«nulla di nuovo gli USA hanno 
proposto». Né la forma né il 
contesto della breve nota sem¬ 
brano tuttavia costituire, per 
ora, un commento compiuto 
dell’atteggiamento americano. 


una eventuale ripresa della lot¬ 
ta. Esaurita la vertenza del per¬ 
sonale di terra, rimangono in 
ogni caso da concludere quelle 
degli assistenti di volo, dei tec¬ 
nici, dei piloti. 

L’allentamento della tensio¬ 
ne fra i lavoratori di terra non 
significa, però, automatica¬ 
mente ritorno alla pace nel tra- 


blca nazionale e che ora deve 
essere approvata dal Senato si 
muove in questa linea. La legge 
ha detto «garantisce il finanzia¬ 
mento dell’insegnamento pri¬ 
vato e precisa che lo Stato asse¬ 
gna i mezzi alle scuole private 
secondo le stesse norme e gli 
stessi criteri con cui vengono 
dati alle scuole pubbliche». Va, 
anzi, detto che il progetto Sa- 
vary dell’attuale governo rap¬ 
presenta un sostanziale passo 
avanti rispetto alla legge Debré 
del 1952 la quale si limitava so¬ 
lo a regolare una partecipazio¬ 
ne finanziaria dello Stato alle 
scuole private in cambio di al¬ 
cune forme di controllo da par¬ 
te dello Stato medesimo. La 
legge Savary prevede, oltre ai 
finanziamenti di gestione che 
siano a carico dello Stato l’one¬ 
re delle retribuzioni degli inse¬ 
gnanti. Ma prevede soprattutto 
una regolamentazione globale, 
pur riconoscendo ampi ambiti 


Bolivia 

stata la reazione del governo 
della Centale operaia boliviana 
ed anche dell’esercito. Alla fine 
i golpisti si sono rassegnati a 
rilasciare Siles Suazo in cambio 
di un salvacondotto. 

Il rapimento è stato denun¬ 
ciato ieri mattina dalla figlia 
del presidente, Marcela Siles 
Onnachea. Secondo quanto si è 
potuto apprendere, un gruppo 
di uomini in divisa ha fatto ir¬ 
ruzione nella residenza presi¬ 
denziale, nel quartiere San Jor- 
ge, senza incontrare alcuna re¬ 
sistenza. La notizia del seque¬ 
stro si è diffusa immediata¬ 
mente in tutto il paese, creando 
un certo allarme per il timore 
di un golpe militare. Ma già alle 
9,30 il segretario generale della 
presidenza della Repubblica, 


candela una novità, anzi una 
correzione di rotta rispetto al¬ 
l’atteggiamento negativo preso 
di fronte a qualsiasi ipotesi di 
negoziare con Reagan prima 
delle elezioni americane di no¬ 
vembre e replica, a sua volta, 
con una correzione delle pro¬ 
prie precedenti posizioni in 
materia di armi spaziali o, co¬ 
me si usa dire con una espres¬ 
sione più suggestiva, di «guerre 
stellari». Fino a ieri, infatti, 
l'amministrazione Reagan ave¬ 
va obiettato a Mosca che una 
trattativa sulle armi destinate 
a distruggere le armi antisatel¬ 
lite nello spazio non poteva es¬ 
sere avviata dal momento che 
gli eventuali accordi in questa 
materia non sarebbero stati 


Bisognerà attendere le prossi¬ 
me ore per una reazione sovie¬ 
tica meditata. 

Il tema delle armi nello spa¬ 
zio aveva avuto un posto cen¬ 
trale durante i colloqui della 
scorsa settimana tra Cernenko 
e Mitterrand, dando l’impres¬ 
sione che da parte francese esi¬ 
stesse una preoccupazione con¬ 
siderevole per gli sviluppi della 
politica americana in questo 
campo. Senza dubbio Mosca ha 
potuto verificare che la solida¬ 
rietà piena fornita a Reagan 
dalla Francia e da altri paesi 
NATO non sarebbe stata al¬ 
trettanto solida su un terreno 
così delicato come quello delle 
guerre stellari. Da qui la mossa 
sovietica che poi, a sua volta, 
potrebbe essere considerata da 
Reagan vantaggioso accettare 


sporto aereo. Ci sono infatti al¬ 
tre categorie operanti nel setto¬ 
re che potrebbero creare, a bre¬ 
ve distanza, difficoltà anche 
notevoli. Ci riferiamo in parti¬ 
colare al lavoratori di Civilavia 
(la direzione del ministero dei 
Trasporti preposta all’aviazio¬ 
ne civile) che hanno preannun¬ 
ciato agitazioni a partire dal 7 


Mauroy 

di autonomia e di gestione alla 
scuola privata, di tutte le.scuo- 
le. E questo l’aspetto che ha 
fatto pensare ai settori più 
chiusi del mondo cattolico 
francese che cì si trovi di fronte 
ad un restringimento di libertà. 

Mauroy ha respinto questa 
ultima interpretazione sia ri¬ 
spetto al ruolo svolto dalla 
Francia a tutela della libertà 
dei singoli e dei popoli sia per 
quanto riguarda l’impegno del 
suo governo su questo terreno. 
Ed è stato a questo punto che il 
primo ministro francese, con 
garbo ma con fermezza, ha ri¬ 
cordato l’impegno del suo go¬ 
verno sia «contrro l’instaurazio¬ 
ne dello stato di guerra in Polo¬ 
nia» ma anche perché siano af¬ 
fermati i principi di libertà e di 
indipendenza in altre aree geo¬ 
politiche. In particolare — ha 
poi detto come per far rimarca¬ 
re alcune ambiguità della Chie¬ 
sa — che la Francia «in Ameri¬ 
ca Centrale tenta di favorire 


Miguel Urioste dichiarava che 
•le unità dell’esercito boliviano 
a La Paz e nel paese resteranno 
fedeli ai loro comandanti e alla 
difesa del processo democrati¬ 
co». La dichiarazione di Urioste 
alla stampa è stata letta mentre 
nel palazzo presidenziale era 
ancora in corso una riunione 
straordinaria del consiglio dei 
ministri e dei massimi dirigenti 
del «Fronte di unità democrati¬ 
ca e popolare» (UDP). la coali¬ 
zione al potere. LTJDP rag¬ 
gruppa fl Movimento della sini¬ 
stra rivoluzionaria (MIR), il 
Partito comunista boliviano, il 
Movimento nazionalista rivo¬ 
luzionario di sinistra e la De¬ 
mocrazia cristiana. 

La guida del paese veniva su¬ 
bito affidata al ministro degli 


controllabili. Nell’ultima sua 
conferenza stampa, il 14 giu¬ 
gno, Reagan aveva però accen¬ 
nato agli studi in corso in Ame¬ 
rica sulla possibilità di negozia¬ 
re una limitazione delle armi 
spaziali. E non aveva chiuso la 
porta a trattative su questo te¬ 
ma. Esperti americani non al 
servizio del governo avevano 
comunque contestato la tesi uf¬ 
ficiale sostenendo che una ve¬ 
rifica degli eventuali accordi 
sarebbe possibile. 

La risposta americana si 
spiega, comunque, con valuta¬ 
zioni di natura politica ed elet¬ 
torale. Washington, dopo aver 
effettuato il più massiccio riar¬ 
mo, è da tempo interessata a 
una ripresa del dialogto con 
Mosca, per assicurare al presi¬ 
dente l’aureola del capo ragio¬ 
nevole e disposto a negoziare 
con l’altra superpotenza. Vista 


sotto il profilo elettorale. 

La proposta del Cremlino — 
che prevede l’inizio della trat¬ 
tativa a settembre, a Vienna — 
darebbe indubbiamente a Rea¬ 
gan un’ulteriore chance eletto¬ 
rale fornendogli, alla vigilia del 
voto, quel credito di interlocu¬ 
tore moderato alla ricerca del 
dialogo che finora Mosca gli 
aveva negato a partire dalla 
rottura del negoziato di Gine¬ 
vra. Ma la data di settembre 
potrebbe essere considerata (e 
lo è) un vincolo preciso: se la 
trattativa non parte o parte 
male Reagan potrebbe trovarsi 
alla vigilia del voto di novem¬ 
bre con i cocci di un nuovo ten¬ 
tativo di migliorare il clima in¬ 
temazionale. 

Giulietto Chiesa 

m m • 

ROMA — La proposta sovieti¬ 
ca aali Stati Uniti di un incon¬ 
tro a Vienna in settembre per 


luglio e uno sciopero il 19 a me¬ 
no che nell’incontro convocato 
per domani dal ministro Signo¬ 
rile non si raggiunga una inte¬ 
sa. 

I lavoratori di Civilavia della 
sede centrale e degli scali aerei 
attueranno una specie di «scio¬ 
pero bianco» attraverso l’appli¬ 
cazione burocratica e non fun¬ 
zionale delle norme e delle 
mansioni e deH’orario di servi¬ 
zio. Ciò significherà, soprattut¬ 
to nelle ore pomeridiane e nel 


l’emergere di autentiche demo¬ 
crazie, in Nicaragua come al¬ 
trove». 

Che i termini del confronto 
siano diventati delicati è dimo¬ 
strato dal fatto che, dopo aver 
discusso a lungo in Vaticano 
anche con il cardinale Casaroli, 
Pierre Mauroy lo ha avuto 
ospite a colazione nell’Amba¬ 
sciata di Francia presso la San¬ 
ta Sede insieme a mons. Silve- 
strini, responsabile degli affari 
pubblici della Chiesa, ed al car¬ 
dinale Camerlengo. Durante la 
colazione il primo ministrò 
francese ed il cardinale Casaro- 
li si sono scambiati dei discorsi. 
B cardinale Casaroli, nel brin¬ 
dare in onore del presidente 
Mitterrand, si è sforzato di 
sdrammatizzare ricordando gli 
stretti legami tra la Santa Sede 
e la Francia tanto che un fran¬ 
cese, il cardinale Villot fu a lun¬ 
go segretario di Stato con Paolo 
VI del quale — ha rilevato — 
era nota l’ammirazione per la 
cultura francese. Il cardinale 
Casaroli ha poi osservato che 
•ben al di là e al di sopra dei 
confronti politici, la Chiesa si 


Esteri Gustavo Femandez: in¬ 
fatti il vicepresidente della Re¬ 
pubblica .Inime Paz Z-amora, 
era impegnato a Lisbona alla 
conferenza intemazionale sulla 
democrazia in America Latina. 

Per tutta la giornata si sono 
susseguite le prese di posizione 
contro il sequestro di Siles Sua¬ 
zo. La federazione universitaria 
ha convocato tutti gli studenti 
della capitale per manifestare 
contro ogni tentativo di colpo 
di Srato. Subito dopo fl rapi¬ 
mento qualche emittente ra¬ 
diofonica aveva dichiarato che 
gli Stati Uniti sostenevano fl 
tentativo dei militari golpisti; 
ma nel pomeriggio l’ambascia¬ 
tore americano a La Paz, 
Edwin Carr, informava i co¬ 
mandanti militari che «il gover¬ 
no degli Stati Uniti dà il suo 
appoggio al governo costituzio¬ 
nale di Siles Suazo». 


l’offerta sovietica in materia di 
armi spaziali, il governo ameri¬ 
cano non la respinge e rilancia 
l’ipotesi della trattativa su tut¬ 
te le armi missilistiche. 

Va ricordato, infine, che l’av¬ 
vio del progetto di armi spaziali 
è stato l’atto più grave compiu¬ 
to dall’amministrazione giac¬ 
ché allarga il rischio di una 
guerra nucleare allo spazio co¬ 
smico e perché questo tipo di 
armi è, di per se stesso, destina¬ 
to ad accrescere il pericolo di 
un conflitto devastante. Le ar¬ 
mi stellari, infatti, mirano a di¬ 
sarmare l’avversario e quindi 
chiuderebbero l’epoca in cui le 
armi nucleari servivano a dis¬ 
suadere l’arwersario dall’usarle 
dal momento che avrebbero 
comportato una rappresaglia 
distruttiva. Da questa situazio¬ 
ne di equilibrio del terrore si 
passerebbe ad una più terrifi¬ 
cante alternativa. Chi possiede 


trattare il problema delle armi 
spaziali e la pronta risposta 
americana sembrano sintomi 

— si rileva alla Farnesina — di 
una fase più costruttiva della 
vita intemazionale per la quale 

— si aggiunge — da parte ita¬ 
liana 3i e negli ultimi mesi in¬ 
tensamente lavorato nelle varie 
sedi multilaterali e bilaterali 
disponibili. Non vi è ancora 
piena concordanza tra la pro¬ 
posta sovietica e la risposta 
americana, che è più ampia e 
conferma anche la disponibilità 
di Washington ad una ripresa 
dei negoziati START e sulle 
forze nucleari intermedie. Ma 
vi è, ad avviso del governo ita¬ 
liano, spazio sufficiente per 
cercare un punto di intesa circa 
la graduale riapertura di un 
dialogo sul controllo degli ar¬ 
mamenti. Questo rimane l’o¬ 
biettivo cui ogni governo che 
miri a consolidare la pace è 
chiamato a dare il proprio con¬ 
tributo. 


corso della notte, cancellazione 
di voli e grossi ritardi. 

CGIL CISL e UIL, in una 
nota con la quale annunciano 
l’agitazione, rilevano che «le re¬ 
sponsabilità ed i disagi cui sa¬ 
ranno sottoposti l’utenza e gli 
operatori aeroportuali» saran¬ 
no da ricercarsi «su chi, sordo 
ad ogni ragionata proposta, 
suggerimento, consiglio prove¬ 
niente dai lavoratori», non ri¬ 
solve i problemi di riforma del 
settore. 


preoccupa dei principi e dei di¬ 
ritti fondamentali degli uomi¬ 
ni» da far valere sulle questioni 
«della pace, a salvaguardia del¬ 
l’indipendenza delle nazioni e 
del dialogo dei popoli». 

Naturalmente, fa diplomazia 
pontificia guidata da Casaroli 
Ha fatto la sua parte per rende¬ 
re meno aspro il confronto con 
i! primo ministro francese. Ma 
le dure affermazioni di princi¬ 
pio del Papa hanno consentito 
poco margine a questa azione 
diplomatica che Mauroy non 
ha tuttavia mancato di apprez¬ 
zare. Dalle prossime mosse del¬ 
la Chiesa di Francia sapremo se 
la diplomazia avià prodotto i 
suoi effetti. 

Alceste Santini 
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queste armi «assolute» potreb¬ 
be essere indotto a usarle nella 
certezza (che peraltro molti 
scienziati ed esperti militari 
contestano) di essere comun¬ 
que al riparo di una rappresa¬ 
glia. Ma anche chi temesse di 
essere disarmato potrebbe, a 
sua volta, essere indotto a col¬ 
pire prima che il nuovo sistema 
diventasse effettivo. 

Aniello Coppola 


I compagni Maria e Carlo Ghedmi 
della Sezione Germanetto Federa¬ 
zione di Bologna formulano fervidi 
auguri al compagno NATTA per l'al¬ 
to. difficile, gravoso incarico che il 
C.C. e la direzione del Partito gli 
hanno affidato. Intendono pure ono¬ 
rare la fulgida figura del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

le cui doti morali eccezionali di se¬ 
rietà, modestia, rigore e coerenza re¬ 
steranno punto di riferimento e di 
esempio incommensurabili. Sotto¬ 
scrivono la somma di lire 1 milione a 
favore de l'Unita il giornale che tan¬ 
to amano. 

Bologna. 1 luglio 1934 


La Sezione Testaccio in memoria di 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrive un abbonamento a l'Uni¬ 
tà eà xm abbonamento a Rinascita 
da destinare ad una Sezione del Sud. 
Roma. I luglio 1984 


1 compagni Elvezio Pi 2 zetti e Ugo 
Bensì di Abbadia SS. sottoscrivono 
per l'Unità, in ricordo del compagno 

BERLINGUER 

cinquantamila lire ciascuno. 
Abbadia S.S. (Si), 1 luglio 1984 


Alcuni dipendenti e parte del Consi¬ 
glio di fabbrica delfa ditta Hatù di 
Casalecchio nel ricordare la figura 
di 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrivono lire trecentocinquan- 
tamila lire J' l’Unità. 

Bologna, 1 luglio Ì984 


«In memoria del caro compagno 

-ENRICO BERLINGUER 

che è sempre stato per noi un entu¬ 
siasmante punto di riferimento poli¬ 
tico e morale». Queste le poche ma 
significative parole che accompa¬ 
gnano una sottoscrizione di cttocen- 
tomila lire per l'Unitd di un compa¬ 
gno e una compagna di Firenze. 


Dante Picardi, Flavio Zaramella, 
Ada Crociati in ricordo dell'amico e 
compagno 

DAVIDE LAJOLO 

sottoscrivono per l'Unità. 

Milano. 1 luglio 1984 


Un mese fa è scomparso il compagno 

ELISEO LEPORI 

nella sua bottega di artigiano nacque 
la sezione del partito a Dolianova. ne 
fu il primo segretario e per molti an¬ 
ni. La sua vita è stata contrassegnata 
da interessi ideali e dalla appassio¬ 
nata militanza. I familiari e i compa¬ 
gni di Dolianova non dimentiche¬ 
ranno i suoi insegnamenti di padre e 
il suo esempio d» uomo e di comuni¬ 
sta. 


A tre mesi dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

RAFFAELE BARDAZZI 

la famiglia lo ricorda sottoscrivendo 
trentamila lire per il’mti. 

Firenze. 1 luglio 5 984 


La moglie Margherita e il figlio Ru¬ 
bens ringraziano quanti hanno par¬ 
tecipato al dolore, con solidarietà e 
fratellanza, per l'immatura scom¬ 
parsa del caro 

ULIANO VALUCELLI 

Un particolare ringraziamento al 
Partito di Rivabella e Co tignola, al 
Gruppo Comunista e alla Giunta dì 
Cotignola, alla FILT di Rimini, alla 
redazione del giornale «La locomoti¬ 
va» di Ramini, ai compagni tutti della 
Sezione «Boretti» di Rogoredo. alla 
Zona II di Mil-no. ai Circoli «Spini¬ 
ci» e «Mondin:*, alla Cooperativa 
Edifìcatrice di Kcgoredo, ai compa¬ 
gni de l'Unità e agli amici che lo 
piangeranno. 

Milana 1 luglio 1954 


E mancato all'affetto dei suoi cari e 
ai compagni della Federazione PCI 
di Temi, il compagno 

CARLO CAROTTI 

di 86 anni 

E stato uno dei primi organizzatori 
della diffusione delle pubblicazioni 
comuniste nella provincia e attual¬ 
mente a suo nome è intestata l'agen¬ 
zia di distribuzione di quotidiani e 
riviste gestita dal figlia Ai familiari 
le condoglianze dei compagni de FU- 
nili. 


Nel urto anniversario della scom¬ 
parsa di 

MARIO CERK VENIR 

di Torino, la figlia Tlriaru, la moglie 
Bianca lo ricordano a tutti coloro 
che lo conobbero. Nella circostanza 
è stata effettuata una sottoscrizione 
di lire cinquantamila per l'Unità. 
Modena. 1 luglio 1984 
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Trasporto aereo 


Ilio Gioffredi 


Il Papa e 
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